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VERTENZA AUTO 


GIORNALETÒNDATO OA AHT0N10 GRANISCI 


A Palazzo Chigi i sindaci di Milano, Torino e Napoli 
L’azienda: «Riprendiamo il confronto prima del voto 


CìamiM smuove la Fiat 

«Niente diktat, tornate a trattare» 


Noi operai 
pers^uìtatì 
dalla dg 

Camera del lavoro di 
Chivasso. Parla un ex¬ 
operaio dello stabili¬ 
mento Lancia, uno di 
quelli che hanno evi¬ 
tato la corsa verso il li¬ 
cenziamento. È stato 
assunto alle Meccani¬ 
che di Mirafion appe¬ 
na un mese fa. Ma len 
anche a lui è arrivata 
la famigerata «letten- 
na»: è uno dei 12mila 
esuben Fiat, deve tor¬ 
nare in cassa integra¬ 
zione. E non è il solo. , 
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Ciampi SI impegna a fare tutto quanto è in suo pote¬ 
re per la ripresa del negoziato tra Fiat e sindacati. È 
questo l’impegno che il presidente del Consiglio ha 
assunto coi sindaci di Milano, Napoli e Tonno e i 
presidenti di Campania, Lombardia e Piemonte. Sa¬ 
rà chiesto aU'aztenda di revocare le misure di cassa 
integrazione a zero ore? Intanto Annibaldi afferma: 
«Riprendere il confronto prima delle elezioni». - 


MICHBLB COSTA PURO «SISMA 


L’tNfPERinSTft 


Achille Cicchetto 

Ora i cattolici scelgano 
Alleanza coi progressisti 


■B ROMA. I sindaci di Napoii. 
Milano e Tonno e ! presidenti 
■ regionali del Piemonte, della 
Lombardia e della Campania 
hanno incontrato ieri il presi¬ 
dente del consiglio. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. L'oggetto è lo sta¬ 
lo della vertenza Fiat dopo la 
rottura delle trattative tra le 
parti, una'delle «patate bollen¬ 
ti» di questa convulsa fase della 
vita del paese E gli ammini- 
straton locali lanciano un gn- 
do di allarme sulla tensione 
che sale. Dice Valentino Ca¬ 
stellar» «Il malessere sociale 
puO non avere più freni» E 
Bassolino aggiunge «Questo 


paese ha tante ragioni di insta- 
bilitù istituzionale per poter 
sopportare una crescente ten¬ 
sione sociale». Gigliola Ghilar- 
dotti, presidente della Lombar¬ 
dia, ricorda le responsabiliti ' 
della Fiat per la rottura del ne¬ 
goziato. E Ciampi si impegna a 
premere per una rapida ripre¬ 
sa della trattabva Annibaldi re¬ 
plica «Siamo pronti È neces- 
sano non andare a dopo le 
elezioni» E le misure in atto di 
cassa integrazione a zero ore? 
Per merito detrazione del go¬ 
verno la loro revoca potrebbe 
essere il fatto nuovo capace di 
sbloccare la situazione v 




Il leader pattìsta freddo con Bossi: 
«Al voto con il mio simbolo» 

Moderati divisi 
No di Segni 
a Berlusconi 


Mano Segni prosegue le consultazioni esplorati¬ 
ve, ma è ormai chiaro che alla Lega, lunedi, dirà 
no. Picche ha già risposto a Berlusconi: «Mi in¬ 
contro solo con i partiti, non con quelli che lo sa¬ 
ranno». Per Patto e Ppi gli accordi si fanno sul lo¬ 
ro programma e alle elezioni ci sì andrà sotto 
un'unica insegna. Cosa inaccettabile per Bossi. 
Sabato a destra congresso di Alleanza nazionale. 


LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPIKINANI 

HROMA. Neanche la pau- l'ultimatum del Cavaliere che 
ra della sconfitta, agitata da ha dato a tutti una settimana 
Berlusconi, nescc a coagula- pnma di decidere di scende¬ 
re il polo moderato che, or- re direttamente in campo E 
mai è quasi certo, ^drà divi- ha ribadito che la convergen- 
so ^le gmssime elezioni po- " za di chi è interessato al polo 
litiche Da un lato Wleanza ^ liberaldemocratico può av- 

venire solo sul suo p^ram- 
nira in congresso. Dall 2 utro il «.«i» 

gruppo che si sta coagulan» n'ft* agli accordi elei* 

do intorno aUa Lega e aoè 

Forza Italia, neocentnsb del Seto dopo Intanto S^i 
Ccd, Unione di centro, Unio- continua gli incontri esplora¬ 
ne dei democratici e soaali- “vi- oggi con i laici e socialisti 
sti e forse Parmella Dall'altro eMaitinazzob Lunedi con la 
ancora Mano Segni c Mino Lega. Maroni però è pessimi- 
Martinazzoli. Il leader del t sta. all'accordo non dà più di 
Patto ha risposto picche al- un 1% di possibilità. ^ 



VITO FAENZA Al 


ALBERTO LEISS A PAGINA 2 


•Ci piacerebbe votare per uno schieramento di centro-de¬ 
stra che risparmi agli italiani 1umiliazione di essere governa¬ 
ti da chi ieri li ha sprar^ati» E un passo pamcolamiente n- 
nessivo, del garbalo editoriale d esordio di Sempreduro Fel- 
tn sul quotidiano da lui brandito, il fu-Ciomale. 

I noti sprangaton Occhetto, Orlando, Bertinotti, Ripa di 
Meana, Rodotà eccetera, più la quindicina di milioni di loro 
elelton sprangaton, sono avvertiti Questo è il tono che il mi- 
bardano ndens Berlusconi ha inteso confenre al maggior 
quotidiano conservatore d'Italia per la campagna elettorale 
E quello sale da rastrellamento già collaudato sull'/ndipen- 
denle (il giornale con manette incoiporate che. molto spio- 
tosamente, sotto la testata porta il motto «rerum cognoscere 
cau^») Felhi, denotando una profonda rKonoscenza per il 
suo precedente datore di lavoro, si augura di portare via al- 
yIndipendente una bella fetta di letton, come un cuoco che 
cambiando nstorante canea in macchina la lattuga 11 suo 
vecchio editore vuole portarlo in tribunale Tutto si può dire, 
della nuova destra italiana, tranne che non si vogliano bene 
tra loro. 

- * MICHELESERRA 


La FVocura di Roma chiede la bobina con le parole di Scalfaro riprese dalla Falange 
n presidente non va ai funerali dei due Cc uccisi» Assente per motivi di sicurezza? ', 

S’ihdaga sul ^aUo della talpa 


EDITORIA 


La svolta 



n vescovo ai funerali dd Cc: serve uno Stato 

Funerali di Stato in tono minore per tantissimi giovani e una dura omelia 
Fava e Garofalo, i due Cc uccisi in dell’aicivescovo' «Non servono le 
un agguato Tanta commozione, solite litanie. Serve uno Stato». 


_ ALDO VARANO A PAGINA 4 _ 


Proclamato a Washington lo stato di emergenza 

n gelo paializza gli Usa 
Qi^ cento le vittime 


Sabato 
22 gennaio 
in edicola • 
con 
l'Unità 
U in volume 


Sergio 
Zavoli 

La notte 
della 


Repubblica 


Una talpa al Quinnale^ La FTocura di Roma indaga 
sulla frase di Scalfaro finita in un comunicato della 
Falange e chiede la bobina del discorso pronuncia¬ 
to in Rnlandia. Dal Colle invito alia prudenza: «In 
molti sentirono la frase..» Ma non i giornalisti. Gli 
inquirenti: «La Falange ha minacciato aitn vertici. 
dello Stato». Giallo per l'assenza di Scalfaro ai fune¬ 
rali dei due Cc. assente per rhotivi di sicurezza"? 


NINNI ANDRIOLO BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. Da len l'indagine 
della magistratura romana sul¬ 
la Falange Armata, mistenosa 
sigla forse legata ai servizi de¬ 
viati che ha rivendicalo bombe 
e attentati, si è arricchita del 
capitolo che nguarda il Qum- 
nale La Procura ha chiesto la 
registrazione della cenmonia 
liiwrvata mcui Scalfaro, duran¬ 
te la sua visita in Finlandia nel 
settembre scorso, parlò della 


foizarono In Procura la mi¬ 
naccia della Falange era nota 
ma - SI dice - nessuno dal Qui- 
nnale ci ha mai informato del 
nesso con l'episodio avvenuto 
in Finlandia» il Quinnale sem¬ 
bra prendere le distanze sulla 
presenza di una talpa affer¬ 
mando che quella frase fu pro¬ 
nunciala davanti a molle per¬ 
sone CU inquirenti, intanto, 
precisano «Altri vertici dello 


senemore scoiso, ^rio oeiia deUg Falange 

figlia Mananna come r^ello Armata» Infine nasce un giallo 
che aveva «di più caro e di più sull'assenza di Scalfaro ai fu- 


sacro» La frase fu nportata 
esattamente pochi giorni dopo 
in un messa^io della Falange 
e da allora le misure di sicurez¬ 
za intorno al presidente si raf- 


nerab dei due CC uccisi ai fa- 
miban delle vutime viene giu¬ 
stificata con «moUvi di sicurez¬ 
za» ma il Quinnalc avrebbe 
smentito n 
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L’Unità iraddoppia 
Da martedì in edìcola 
due ^ornali in uno 

LVnilà cambia e raddoppia. len il direttore, Wal¬ 
ter Veltroni, ha presentato il nuovo quotidiano al¬ 
la stampa e alle agenzie di pubblicità. Da martedì 
25 gennaio il giornale si sdoppia con due pnme 
pagine e - soprattutto - due testate. L'Unità e L ’U- 
nità 2 II pnino giornale tratterà i temi di cronaca, ' 
il secondo cultura, spettacolo, scienza e sport 
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«Puntimiia 

agovemaie» 


H ROMA Rifondazjone deve 
rimanere dentro il processo di 
costruzione di una sinistra uni¬ 
ta, senza nnunciare ai suoi 
programmi e alle sue idee 
Una scelta unitane dunque, 
con l'obiettivo di governare 
•Chi potrebbe capirci se ci n- 
nunciassimo?» Questo il punto 
centrale della relazione di Lu¬ 
cio Magn che len ha aperto a 
Roma il congresso di Re Alla 
base della svolta non solo «un 
calcolo elettorale», ma anche 
la constatazione della durezza 
della crisi «di regime» e della 
crisi sociale ed economica. In 
pnmo piano c è l'esigenza di 
•oppone un argine a una de¬ 
stra nuova, aggressiva» ^ 
Ad ascoltare la relazione, 
esponenti di tutto il fronte pro¬ 
gressista Giudizi favorevoli di 
Occhetto, Ingrao, Novelli, Tor- 
torella Altn, sottolineano la 
«grande apertura» del discorso 
Commenti positivi anche da 
Ad, ma Bordon precisa. «Resta¬ 
no le differenze strategiche» Al 
congresso un messaggio di Na¬ 
politano - _ 

APAOINA6 ' 


Sgmnbero 
etndbe& 
per il centro 
Leoncavallo 


H MILANO Da len il centro 
sooale Leoncavallo lia una 
nuova sede- si tratta degli ex 
stabilimenU della «Acciai 
Krupp». alla penfena di Mila¬ 
no Dopo mesi di manfrina 
quattro sedi mdividuate e poi 
fumate ad una ad una, cortei 
e contnxortel e roboanU di¬ 
chiarazioni del sindaco leghi¬ 
sta Formenbni, i leoncavallini 
hanno una nuova casa Prowi- 
sona, però, perché secondo 
1 ordinanza profettizia, tra sei 
mesi la partita si potrebbe ria- 
pnre, per ora, comunque, il 
pnmo round è concluso Nella 
giornata del trasloco é filato 
quasi tutto lisao, un po di ten¬ 
sione c'é stata, con un ragazzo 
tento e qualche pestaggio tra 
leoncavallini e abitanu del 
nuovo quartiere Appare con¬ 
trarialo il sjidaco Formentini, 
che len. nel momento clou si 
è limitato a parlare della «ne¬ 
cessità di un adeguata sorve¬ 
glianza» sulla condotta dei gio¬ 
vani del centro soaale ma che . 
ha già avuto modo di nbadire 
più volte la sua «non volontà 
nel cercare una nuova sede al 
Leonka» __ 
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E io dico che la televiaone è come Poi Pot 


DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND ginzberg 

H NCWYORK. Oltre 20 sotto¬ 
zero, 40, anche 50 la mor¬ 
sa di In^do dal MId West al- 
TAllantico ha fatto già più vitti¬ 
me (un centinaio) del terre¬ 
moto in California Clinton, 
appena tomaio da una visita 
ai disastrati di Los Angeles, è 
stato costretto a cancellare il 
discorso in cui intendeva fare 
il bilancio del suo pnmo anno 
di presidenza A Washington 
hanno dovuto chiudere scuo¬ 
le e uffici, non funziona più il 
governo, SI è temuto che sal¬ 
tassero le centrali elettriche A 
New York persino gli orsi po- 
lan allo zoo nfiutano di tuflar- 
si nella vasca CU aeroporti 
funzionano a regime ndot- 
toTra le horror stories, quella 
di un uomo conflato in casa 
ad Harlem perchè si era ad¬ 
dormentato con la finestra 
aperta. 
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■B Forse finché non ho avu¬ 
to figli non CI ho fatto caso, op¬ 
pure la situazione è degenera¬ 
ta propno negli ultimi anni, 
non saprei _dlrlo sta di fallo 
che da qualche tempo ini sono 
reso conto di come la nostra 
società considera i bambini, di 
come se ne serve e sono inor- 
ndito E non mi rifensco allo 
sfruttamento fisico, alle sopraf¬ 
fazioni, alle violenze, alle de¬ 
pravazioni e a tutti gli altn reati 
che SUI bambini, quotidiana¬ 
mente, vengono commessi 
questo scemno è già stalo de¬ 
nunciato, e pur se con grandi 
difficoltà (i respionsabili sono 
spesso I geniton, e la famiglia é 
aiKora uno scrigno chiuso da 
duemila lucchetti), viene com¬ 
battuto No, non é questo l'or¬ 
rore che ho cominciato a pro¬ 
vare da quando mio figlio é al 
mondo, questo lo provavo già 
pnma L'orrore che ho scoper¬ 
to nguarda anche i bambini 
fortunati, sereni e pieni di at¬ 
tenzioni, e non cé nessuna 
legge che lo combatta a gene¬ 
rarlo é l'idea cannibalesca di 
libero mercato a cui siamo ap¬ 
prodati, che ormai concepisce 
I bambini come target autono¬ 
mo e come tale li tratta, senza 


il mimmo ntegno È terribile, 
ma qua ci sono grandi indu- 
stne multinazionali, tecnolo¬ 
gie, mezzi di comunicazione. ' 
potenti società di pubblicità, 
che ogni giorno indinzzano di¬ 
rettamente SUI bambini una 
pressione enorme composta 
di prodotti audiovisivi miti, 
musica, giocattoli e gadget 
coordinali insieme Ricordate 
il film «Urla del silenzio»? Ricor¬ 
date I metodi delia pedagogia 
di Poi Poi per creare 1 uomo 
nuovo'' Ricordale quella im¬ 
magine disegnata sulla lava¬ 
gna della nuova scuola nvolu- 
zionana, di un bambino tenuto 
per mano dai genllon ncorda- 
le I agghiacciante colpo di 
cancellino dato dall educatore 
sul punto in cui la mano del 
piccolo e quella dei geniton si 
congiungevano? . Ricordale 
quei bambini educati a denun¬ 
ciare 1 geniton che possedeva¬ 
no un orto? Bé la nostra società 
occidentale - quella dei dintti 
civili della democrazia, del¬ 
l'ambientalismo - sta adottan¬ 
do esattamente quel sistema 
nelle propne strategie com¬ 
merciali mirare dove è più 
morbido, spingere dove non 
c è resistenza creare una nuo- 


SANDRO VERONESI 


va umanità-mercato partendo 
dall infanzia, e a questo scopo, 
dal momento che non c'è nes¬ 
suna legge a vietarlo, servirsi 
dell'arma più potente che c'è. 

A nostro figlio (34 mesi) 
facciamo vedere solo mezz o- ' 
ra di televisione al giorno 
(«Batman» su Canale 5. 17,30- 
18) propno perché ci teniamo 
che non si becchi il bombarda- ' 
mento indiscnminato ma è 
mutile Attraverso quella mez¬ 
z'ora al giorno è già passato 
tutto quel che doveva passare, 
perché questa gente non si 
vergogna di mescolare la pub¬ 
blicità ai cartoni animati in un 
modo che, per il bambino, n- 
sulta assolutamente indistin¬ 
guibile Il nsultato è che a due 
anni ormai un bambino cono¬ 
sce il nome di qualunque fre¬ 
gnaccia nella vetnna di un ne¬ 
gozio. e può sfoderare una ter- 
nficanle cognizione di causa 
quando pianta la tignata per¬ 
ché gliela SI compn Ma questo 
sarebbe ancora poca cosa, un 
genitore può sempre lasciarlo 
piangere senza comprargli 
nulla li danno vero, immedia- 
bile contro cui nessun genito¬ 


re può nulla, è che cosi, anche 
con solo mezz'ora di televisio¬ 
ne al giorno, il bambino viene 
cresciuto nella convinzione 
che qualunc^ue cosa accenda 
la sua fantasia si trova in vendi¬ 
ta negli scaffali del giocatto¬ 
laio L'immaginano di quesb 
bambmi non può più contene¬ 
re prodigi, fate, mostn, lupu 
momi o altn [lensonaggi di 
fantasia che debbano essere 
soltanto immaginati, per l'ap¬ 
punto, solo sognali il loro im¬ 
maginano viene nutnto «elu¬ 
sivamente di «prodotti» lancia¬ 
ti parallelamente alla sigla del 
cartone animato corrispon¬ 
dente, ficcati sotto forma di 
spot nel bel mezzo dello stes¬ 
so, e messi in vendila m ogni 
cartolena secondo un piano 
che qualcuno ha il corallo di 
chiamare marketing Un esem¬ 
pio? Topolino ha compiuto 
sessant'anni, e all'Eurc'é stata 
una pompatissuna esposizio¬ 
ne celebrativa, il mese scorso, 
della quale giornali e televisio¬ 
ne hanno parlato come fosse 
la mostra di Van Gogh lo co¬ 
glione, insieme a migliaia di al¬ 
tn coglioni, CI ho portato mio 


figlio e ho scoperto che alla 
Walt Disney il metodo Poi Pot 
tocca il massimo dell'organiz¬ 
zazione Perché questa sedi¬ 
cente mostra (biglietto d'in¬ 
gresso 15 000 lire) altro non 
era che un gigantesco super¬ 
mercato di gadget, videogiochi 
e videocassette firmate Disney, 
architettato come segue in 
una sala stavano esposti den¬ 
tro le bacheche degli oggetti 
ispirati a Topolino, a centinaia 
(pupazzetti T-shirt gomme 
^ cancellare, giornaletti, pal¬ 
loncini, quaderni, penne, Ala- 
dini, macchinine, spille) e nel¬ 
la sala accanto quegli stessi 
identici oggetti venivano ven¬ 
duti Geniale, no? Immaginia¬ 
moci lo scroscio di applausi in 
consiglio di amminlsttazione 
quando è stata lanciata questa 
idea 

Io ho cercato di nascondere 
a mio figlio la temficanle ven- 
tà e ho insistito a npetergli che 
no tutta quella roba non era in 
vendita, che quello era un mu¬ 
seo. non un negozio, che il ve¬ 
ro Pippo non lo SI può «com¬ 
prare» - maledizione -, e non 
perché sono tirchio, per tener¬ 
glielo separato da Cnstina D A- 


vena ma lui niente (npieto 34 
mesi e mezz ora di televisione 
al giorno) ormai aveva già ca¬ 
pito tutto, sapeva già che Cri¬ 
stina D Avena e Pippo sono la 
stessa cosa, e che II quella co¬ 
sa la vendevano eccome Allo¬ 
ra se come ha detto Umberto 
Bossi durante il processo Cusa- 
ni, «non è vero che i soldi non 
hanno odore», io mi auguro 
che tutti quelli guadagnati co¬ 
si. con la tattica del «dài, picci¬ 
no. vai fino alla borsetta della 
mamma sfilale diecimila lire 
dal borsellino e portale a me. 
che in cambio ti lotto la fanta¬ 
sia» dal 144 di Babbo Natale fi¬ 
no alle perfette strategie di lan¬ 
cio di Jurassic Park, mi auguro 
che tutti quei soldi 11 puzz no 
ancora più forte della maxitan¬ 
gente Enimont cosi che si pos¬ 
sa nconoscere dall'odore chi 
se II mette in tasca e se lo s'in¬ 
contra per strada cambiare 
marciapiede No un momen- 
ta alt Non propno tutti quei 
soldi vorrei che puzzassero 
non gli spiccioli che toccano ai 
bambini tailandesi tautuicsi 
messicani sfruttati come ma¬ 
nodopera per aumentare il 
margine di guadagno sul pu¬ 
pazzetto di SuperMano 
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Interviste&Commenti 


:aL’l 1 <iTERViSTA ■ 


Achille Occhetto 


segretario del Pds 


«E ora il programma per governare» 


Mi ROMA. Reduce da Stra- 
sbur^, dove ha nlanciato a 
Martinaz^oli la proposta di una 
possibile intesa prograirtnati- 
ca e di governo tra lo schiera¬ 
mento progressista e il nuovo 
Partito ^polare (se saprà dav¬ 
vero scegliere per la sinistra), 
e in procinto di recarsi al con- ^ 
gresso di Rifondazione comu¬ 
nista, Achille Occhetto fa il 
punto della situazione. Alla vi- - 
gilia di una campagna eletto¬ 
rale cruciale per la storia della 
Repubblica È sottolinea le tre 
novità fondamentali verificaie- « 
SI nel periodo più recente, tutti ' 
obiettivi - aggiunge - «per i 
quali abbiamo lavorato e ci 
siamo impegnati a fondo». Il ■ 
pnmo è lo scioglimento delle 
Camere, dopo il referendum e 
l'approvazione della nuova 
legge elettorale, e l'avvio di ■" 
quella «nuova fase politica e , 
istituzionale nella vita della no¬ 
stra democrazia che è uno dei 
capisaldi dello stesso atto di - 
nascita del Pds». Una «nuova '' 
fase della Repubblica, con 
l'entrata in campo di nuovi, 
schieramenti e la fine delle si- < 
gle poiibche della pnma Re¬ 
pubblica». La seconda novità è 
la «puntualità cronometrica» 
con CUI, alla fine della legisla¬ 
tura, SI è presentato il «tavolo - 
dei progressisti» Occhetto ve¬ 
de in questo evento poliuco il 
•nome e II cognome di quella 
fase costituente di cut tame t 
volte abbiamo parlato in questi '' 
anni, prevedendo arKhe che 
non-sarebbe stato possibile in- " 
dicale in anticipo la fisionomia 
e l'identità dei soggetti che vi 
avrebbero preso parte». Il terzo , 
evento determinante è la fine 
dello Scudocrociato. Un'altra 
conseguenza della caduta del 
Muro di Berlino, e una conferà 
ma della previsione che aiKhe 
il problema della rottura della 
vecchia De sarebbe venuto al 
pettine «Il momento della veri¬ 
tà per 1 cattolici che fanno poli¬ 
tica - osserva ancora Occhetto 
- SI ù avvicinato a passi sempre 
più grandi.. », '«'•«n'’"' i 
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RlpartUnno praprlo darqpd.' 
Ada tuaapertnra a Martiiitz- 


che conteneva in sè centro, 
destra e sinistra, e che conso¬ 
ciava nella gestione di uno Sta- 
'ttr/safdamoate occupato forze 
salelllU 


Ada tuaapertnra a Martinaz- 
zoU ha renlleato Rocco Bot- 
ttgUooe, nlooofo cattolico e 


ttgUooe, nlooofo cattolico e 
protagonista del nuovo I^, 
accasando U Pds di voler ri- 
coitraire addirlttora U «sl- 
stema consociativo da col > 
nasce Tangentopoli». Come 
gindichi questa risposta? - 


Ma tmn'Kgri che Martinaz- 
zoU possa essere trascinato 
da Mario Seonl all'accordo 
con la tega? L'Incontro tra II 


La trovo mollo curiosa Dettata 
da una certa confusione di 
idee che non mi asi>eltavo da , 
un uomo di cui ho sempre ap¬ 
prezzato la cultura. E la sua te¬ 
si della necessità di dar vita ad 
un sistema bipolare, con la 
Chiesa che si colloca al di so¬ 
pra delle alternative lasciando 
ai cattolici ia libera scelta tra 
progressisti e conservatori lo 
in queH'ottica continuo a muo¬ 
vermi Inviterei quindi Buth- 
glione a rivedere il suo giudizio 
con più pacatezza e congni- 
zione di causa Non vedo che 
cosa ci sia di consociativo nel 
chiedere, di fronte alla cnsi 
della De partito pigliatutto e al 
suo necessano scomporsi in 
due elementi - uno che guar- ' 
da a destra e I atro che dovreb-. 
be guardare a sinistra - che il 
Partito popolare, o meglio che 
1 cattolici che finora si erano 
impegnati in politica tutti insie¬ 
me nella De. scelgano se go¬ 
vernare con la destra o con la 
sinistra Non vedo nulla di con¬ 
sociativo nel fatto che il segre- 
tano di un partito di sinistra au¬ 
spichi che CI siano forze catto¬ 
liche che scelgano m modo, 
limpido di governare con la si¬ 
nistra Consociativa era sem¬ 
mai l'esistenza di un partito 


eoa la Lega? L'Incoolro tra II 
leader referendario e 1 le- 
ghiaia Marool h già alato lla- 
aatoperioDedl... 

lo non ho fumato nessuna 
cambiale in bianco al neonato 
Partito popolare li mio discor¬ 
so è fortemente condizionato 
dal fatto che il Partito popola¬ 
re, per dichiararsi pronto a go¬ 
vernare coi progressisti deve 
prosciugarsi - non tanto nei 
voti - ma attraverso l'abbando¬ 
no reale di tutte le componenti 
compromesse con il vecchio 
sistema di potere Non parlo 
solo degli inquisiti, ma degli 
anfmaton di una fase della Re¬ 
pubblica, espressione diretta 
dell'occupazione dello Stato e 
del consociatWismo Occorre 
poi netta chiarezza attorno alle 
alleanze dell'altra parte, non 
ambiguità. Vedo invece che 
nel Partito popolare c'é il ten¬ 
tatalo di salvare l'aspetto «pi¬ 
gliatutto», di tenere insieme 
persone come Mattarella e Ro¬ 
sy Bindi che guardano a sini¬ 
stra, e chi occhieggia a Segni, 
che a sua volta, per interposta 
persona, occhieggia a Bossi e 
a Berlusconi. Si unirebbe per 
presentare sotto menate spo¬ 
glie Il problema di sempre 
Quello di un partito che vuol 
conhnunare a tenere le mani 
libere Fossi in Buttiglione, mi 
preoccuperei di questo 
Inoonuna temi che alla fine, 
come pensa Giorgio Galli, 


L'apertura del Pds al Partito popolare 
nato dalla De, perché scelga con nettez- 
zshla prospettiva di uln'alleanzadigover¬ 
no coi progressisti^nlon è - come ha det¬ 
to Rocco Buttiglione -un ritorno ai con- ‘ 
sociathdsmo. «Non ho hrmato una cam¬ 
biale in bianco al Ppì - dice Achille Oc¬ 
chetto -, Martinazzoli deve consentire • 


agli elettori cattolici una scelta chiara 
Noi comunque et batteremo perché i 
progressisti ottengano la maggioranza». 
La Quercia sta definendo un program¬ 
ma di governo per la ricostruzione dei 
paese. «L'idea foiza'^ Risanamento ed 
efficienza, ma nella solidanetà. E pnon- 
tà all’occupazione». 


fasloi)l, neOa sostanza già 
avanzano? 


ALBBITOIJnSS 


d<m U voto, I vari spezzoni 
dei mondo poUUco cattolico 
oggi snllB acena possano ri- 
coMialre ia politica modera¬ 
ta della vecchia De? 


ritiene un valore, e magan 
un'occasione storica per una 
parte nievante di cittadini cat¬ 


tolici poter governare con la si¬ 
nistra, vale la pena di perdere 


Possono tentare dt dar vita ad 
un centro per chiamare la sini¬ 
stra ad una soluzione conso¬ 
ciativa Ma noi CI opporremo e 
CI batteremo perche l'area pro¬ 
gressista possa avere la mag¬ 
gioranza 

Perù è anche dllllcile pre¬ 
tendere orache Maittnazzo- 
U possa didilararil prima 
del volo, scoprendo cori 0 
sno fianco destro e aprendo 
nn'emoiragla di voti che po¬ 
trebbe essere letale per 11 
Ppl... 

Ma allora Martinazzoli dovreb¬ 
be giocare fino In fondo li ruo¬ 
lo di forza di testimonianza 
che non si allea con nessuno. 
Dal punto di vista morale sa¬ 
rebbe una scelta importante, 
ma penitenziale Io ho apprez¬ 
zato e continuo a apprezzare il 
suo no alla Lega e a Berlusco¬ 
ni Ma vedo anche il rischio di 
una stenlità rispetto alia rispo¬ 
sta ai problemi del paese in 
un sistema non più consociati¬ 
vo, m CUI SI gioca in modo lim¬ 
pido davanti ai cittadini, se si 


voli a destra. Sè, al contrano, si 
ritiene più importante gover¬ 
nare coi moderati, vale la pena 
di perdere voti a sinistra. In- 
somma, 6 più importante che 
Martinazzoli permetta una 
scelta chiara e netta ai catloli- 


MaiUiiazzoll non deve par¬ 
tecipare ad •ammnccfabte» 
dcatrorse. Ma qoakano cri¬ 
tica anche le sliiirire, per 
over doto vita ad un polo di 
forze tra loro motto dIvGne. 
Fa dilarezza o conhisiooe la 
distinzione Ira nn nccordo 
elettorale e tm’liilesa per il 
governo di col ri paria al ■ta¬ 
volo dei progiesristi»? 


In un situazione come questa, 
in CUI emergono grandi discn- 
minanti per le scelte di gover¬ 
no del paese, e con una legge 
che non consente il doppio 
turno e il meccanismo del «de- 
sistement», è molto importante 
che 1 cittadini sappiano da su¬ 
bito che hanno lo strumento 
concreto per impedire che le 
nuove e le vecchie destre pos¬ 


sano lare il pieno dei seggi E 
che c'è per questo obiettivo m 
campo un ampio spettro di 
forze democratiche e di sini¬ 
stra, non compromesse con gii 
scandali, e onenlate a scelte di 
sviluppo, di solidanetà e per il 
lavoro opposte al liberismo 
selvaggio 

E il programma di govenio? 

Abbiamo (ormato un nostro 
gruppo di lavoro per definire 
pro|ràste concrete, circostan¬ 
ziate. Sentiamo il dovere di as¬ 
sumerci la responsabilità di in¬ 
dicare con nettezza un pro¬ 
gramma di governo per la nco- 
stnizione democratica del 
paese Credo che questo si at¬ 
tendano da noi, con i lavoralo- 
n, gli operaton economici, le 
categorie produttive del paese 
E del resto proprio m questa 
prospettiva avrò nelle prossi¬ 
me settimane incontri col verti¬ 
ce Nato, con gii mvestiton lon¬ 
dinesi Anche m Europa c'è at¬ 
tesa per le indicazioni di gover¬ 
no che i progressisti italiani sa¬ 
pranno elaborare 
Quali idee forza saranno al 
centro del programma? Che 
cooa larà opposto al manife¬ 
sto liberista dw le destre, 
nonostante divisioni e con- 


Intendiamo raccogliere le pro¬ 
poste che già in questa iase so¬ 
no venute dai Cristiano sociali, 
da Alleanza democratica, dai 
Veidi L'idea forza fondamen¬ 
tale è che li risanamento e l'el- 
fiaenza possano essere coniu- 
gau con la solidarietà, con uno 
sviluppo attento all'occupazio¬ 
ne e alle compatibàilà am¬ 
bientali Contesto poi che l'al- 
tro schieramento abbia un 
programma di governo MI 
sembra che agiUno una propa¬ 
ganda liberista al solo fine di 
screditare il Pds e i progressisti 
Sono bandiere ideologiche 
che non hanno più alcun si¬ 
gnificato . , 

Facciamo un eaempio e un 
gioco. Se Occhetto fosse 
prerideote dd Consiglio, 
che cosa propoirebbe ad 
Agnelli e al sindacati di fron¬ 
te alla crisi ddia FU? 


tratto distintivo dd pro¬ 
gramma dd progressisti? 

SI Ma le gambe di questa poli¬ 
tica dovranno essere due L'al¬ 
tra sarà cosutuita dalle scelte 
innovative per creare lavoro e 
sviluppo Attraverso accordi di 
programma, e modifiche dei 
tempi di lavoro consensuali e 
contrattate Senza dimenticare 
che una simile strategia dovrà 
marciare secondo le compati¬ 
bilità europee 

Le destre evocano un «Polo 
delle libertà»; non avranno 
no ponto di forza In una 
eventnale candidatura uni¬ 
taria di Segni al ruolo di pre- 
Dilet? Come ai comporteran¬ 
no i progressisti? 

Veramente il pnmo atto di li- 
beità di questo schieramento è 
stato il licenziamento di Mon¬ 
tanelli, con metodi un po' «ru¬ 
meni». direi Altro che «polo 
delle libertà»' Quanto al pre¬ 
mier, se ci fosse davvero una 
legge sull'elezione diretta , 
penso che dovremmo organiz¬ 
zare una sorta di «pnmane» E 
IO mi nmetterei al risultato Ma, 
come ho già avuto modo di n- 
petere, in Italia la legge non 
c'è In altn sistemi europei il 
leader del maggiore partito 
della coalizione vincente in ge¬ 
nere ha questo molo Nella no¬ 
stra situazione è mutile mima¬ 
re un SLstema elettorale inesi¬ 
stente Dobbiamo stare attenti 
a non creare incongmenze 
Ora qualcuno parla di Ciam¬ 
pi non più come candidato 
premier dei progressisii, ma 
come possibile nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica. Tu 
hai detto che resta nna «ri¬ 
serva democratica per II 
paese»... « 

Mi pare che nessuno abbia 
parlato di questo Ciampi si è 
messo al di sopra delle parti 
anche in questa delicatissima 
fase finale della transizione E 
noi l'abbiamo altamente ap¬ 
prezzato Ma nulla puè impe- 
diimi un domani, se tossi con¬ 
sultato dal Capo dello Stalo 
circa la composizione del go¬ 
verno, di indicarlo in totale au¬ 
tonomia in una rosa di nomi 
come «riserva della democra- ' 
zia» importante per il nostro 
paese - . » 

A proposito dri Capo ddlo 
Stalo. Da Straabnrgo hai 
parlata di nn attacco, di un 
•complotto» contro Scolfa- 
ro. 


Agirei pterchè il governo favo¬ 
risse soluzioni del tipo di qucl- 


nsse soluzioni dèi tipo di quel¬ 
le adottate in Ceimania alla 
Wolksvagen 0 in Italia alla 
Olivetti Proporrei i contratti di 
solidanetà. Non meccanismi 
di mobilità indefiniti, che di¬ 
ventano fatalmente l'antica¬ 
mera della demdustnalizzazio- 
ne. In Italia è necessana una 
politica industriale più corag¬ 
giosa Proprio su questo terre¬ 
no emergerà la differenza del¬ 
lo schieramento progressista 
Bisogna sviluppare, in conb- 
nuità col governo Ciampi, la li¬ 
nea del risanamento MaarrK- 
chendola di una nuova e ongi- 
nale politica per il lavoro e 
I occupazione 
La ridnzIoDe generalizzata 
degli orari di lavoro sarà un 


Confermo di pensare che è al¬ 
l'opera un'intemazionale di 
mascalzoni che concentra le 
propne energie contro la mas¬ 
sima canea dello Stalo unica¬ 
mente perchè il Presidente del¬ 
la Repubblica si è comportato 
con coerenza e in modo legitti¬ 
mo per affrontate i nodi della 
transizione italiana. Non si puè 
oggi, per nspondere alla do¬ 
manda di una studentessa, 
mettere in discussione il ruolo 
di Scalfaro, amplificando le 
accuse di gente come Brocco- 
letti. al centro delle degenera¬ 
zioni della nostra vita pubbli¬ 
ca , 4 - 


Esiste perù un procedlmen- 
to glndlzlarlo. Si possono fa¬ 


to gindiziarlo. 
recccezioal? 


Noi abbiamo sempre rispetta¬ 
to le indagini e gli accertamen¬ 
ti della magistratura Non ab¬ 
biamo mai fatto eccezioni, nè 
per noi, nè per nessuno Altro 
discorso è accettare uno scan¬ 
dalismo non basato su fatti 
ma che intende inquinare una 
campagna elettorale decisiva, 
ricorrendo ai melodi del «dagli 
all'untore» ricordati nella «Co¬ 
lonna infame» di Manzoni 
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■1 In che mondo viviamo?0 
meglio m quale mondo la TV 
crede che noi siamo convinti 
di vivere? Noi siamo, in teoria, 
gli abitanti della Valle degli or¬ 
ti, parenb di quello scimunito 
di Giacomo Vitali che s'è tra¬ 
sferito alla Coop dove alleva 
due figli che come lui pense¬ 
ranno al markel-ghetio come a 
un'isola felice Siamo, nelle 
ipotesi commeiciali, i padn dei 
bambini disneyani del Fruitolo 
Nestlè o gli ospiti della filippi¬ 
na del Philadelphia che stiamo 
tentando di avvilire ammollan¬ 
dole solo prodotti casean E in 
questa valle degli orti (e di la- 
cnme) siamo immaginati co¬ 
me degli scemi allegri e solo a 
tratti pensosi come quando 
(efr lo spot del Rote verde 
Findus dove una bella donna 
mangia dei piselli) consuman¬ 
do inequivocabili leguminose 
(i piselli son piselli, caspita) 
chiediamo al prossimo «A co¬ 
sa stai pensanso?» Il messag¬ 
gio pubblicitario non si impe- 


BNRICO VAINE 


gna in una conclusione drasti¬ 
ca l'interrogato non nsponde 
nè «Penso all'immoilalità del¬ 
l'anima», né «Al fattacci miei» 
Lo spot comunica solo un sor¬ 
ridente allamte noi si pensa 
Quando vediamo le immagini 
della protesta Fiat, con 2500 
operai e 2800 impiegali coin¬ 
volti in un perverso destino, 
nusciamo a connettere come 
ingoiando piselli? Colletti bian¬ 
chi e tute blu Non erano Insie¬ 
me un tempo, quando la mag¬ 
gioranza s.fenziosa si arrocca¬ 
va alle pendici del potere eco¬ 
nomico a dare manforte 
Adesso, nelle difficoltà, si com¬ 
pattano Era un risultato preve¬ 
dibile prima? E dove porterà? 

Al ig di Tmc (mercoledì ore 
19 30) li giudice Calabrè spie¬ 
ga l'origine dello scandalo 
Enel di Gioia Tauro, scoppiato 
pter l'intervento del procurato¬ 
re Cordova Eci informa anche 
di quanto è stato fatto in passa¬ 


to contro il procuratore che 
venne perseguitato dal mini¬ 
stro della Giustizia Martelli e 
dall'ex presidente Cossiga 
quando spostò il tiro dalla ma¬ 
fia alla massonena. I polenti di 
allora cercarono di fargli paga¬ 
re la sua efficienza I potenb di 

X lasciandolo solo, quasi lo 
no come bersaglio A co¬ 
sa stai pensando? 

Il sindaco di Milano For- 
mentini, che sostituisce il co¬ 
gnato di Craxi evenne prelen¬ 
to (ma SI, scherziamoci') al 
cognato di Fhzzi, interviene in 
un'intervista video invitando 
alla cautela per quel che n- 
guarda i problemi di Arese 
Trattiene solo per un attimo 
l’eterno sorriso che poi com¬ 
pare ineluttabile nella conclu¬ 
sione «Bisogna andare molto 
cauti* (come nella storica bal¬ 
lata di Pogliotti «1 crauti» «lo 
non capisco la gente / che 
non CI piacciono i crauti / Bi¬ 


sogna andar mollo cauli / Per¬ 
ché perché perchè ») E a 
proposito di cautela, neccoci 
al tg4, la ptalestra di Ciccio Bel¬ 
lo Fede che (edizione del 19, 
alle 19 appunto), si collega n- 
spettosamente e doverosa¬ 
mente con Arcore dove, dice 
testualmente, «Berlusconi tesse 
la sua tela» à la manière del 
conte Camillo Benso di Ca¬ 
vour Quando Emilio parla del 
suo mitico padrone assume ' 
un'aria tra l'impacciato e l'a¬ 
dorante Vorrebbe, Io dicono 
te mani che dondolano a sot¬ 
tolineare, quasi plasmandoli, i 
concetti, trasformarsi in una 
pelle d'orso sulla quale il tessi¬ 
tore bnanzolo possa poggiare i 
piedi affaticati E nettarseli for¬ 
se Lascia malvolentien l'argo¬ 
mento della sua vita. Fede, per 
intervistare la ragazza France¬ 
sca Marasco, 1 universitana 
che ha vissuto un quarto d'ora 
di notonetà dando fiato alla 


bocca e allineandosi chissà 
quanto consapevolmente alle 
manovre craxiane miranti alla 
confusione istituzionale Pater¬ 
no e melenso, «il direttore» fin¬ 
ge di prendere le distanze, gio¬ 
ca al giornalista inglese ma gli 
mancano la pipa e il cappel- 
luccio a scacchi di Sherlock ' 
Holmes Compare, a nsolvere 
ogni dubbio, l’onorevole Ma- 
roni, il tramile fra il tessitore, il 
sempreduro e le bande disar¬ 
mate di centnsli più o meno 
doc Dice da raffinato politolo¬ 
go, rasserenandoci «Siamo 
partiti dal latte Stiamo arrivan¬ 
do al formaggio» Tessiton e 
caciottan non è l'artigianalo 
un’attività tipicamente italia¬ 
na? Pensiamo E cerchiamo di 
far pensare, anche a costo di 
masticare gli stimolanti piselli 
Rndus «A cosa stai pensan¬ 
do?» Bé, sembrano piselli Ma 
sono cavoli aman 
E SI va avanU spenamo ra¬ 
ziocinando Maroni, dopo il 
formaggio prenderà una sam¬ 
buchina? 


\ cnmìi 
21 gennaio li394 
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L’emergenza-smo^ 
banco di prova 
dei nuovi sindaci 


ERMETE REALACCI* 


n città I inquinamento da traffico ucci¬ 
de Uccide, fino ad oggi ha ucciso an¬ 
che grazie alla complicità degli ammini¬ 
stratori, che nelle città hanno colpevol¬ 
mente Ignorato le continue emergenze- 
smog E dunque ovvio che tra le sfide 
più importanti che aspettano i nuovi sin- 
daci, nei cento urbani grandi c piccoli, 
CI siano proprio la lotta aH’inquinamen- 
to atmosferico - che mette gravemente 
a repentaglio la salute dei cittadini e dei 
monumenti - e gli interventi per tutelare 
il diritto dei cittadini ad una mobilita che 
non comprometta la qualità della vita 
Gli epidemiologi sono concordi nel- 
1 affermare che I «effetto urbano» - ossia 
I aumento di patologie legate al traffico 
- espone chi vive in città ad un rischio di 
ammalarsi alle vie respiratone maggiore 
del 20-40 per cento a quello che corre 
chi vive in campagna E a Roma - mette 
in guardia una recente ricerca - si muo¬ 
re di malattie tumorali molto di più (il 13 
per cento) che nel resto del Lazio Non 
c'è quindi, e non c’era nemmeno pnma 
a dire il vero, più tempo per lergivcrsare 
né tantomeno per assistere a quei grot¬ 
teschi balletti di falsi provvedimenti con¬ 
tro il traffico a cui ci avevano abituato le 
vecchie giunte È indispensabile insom- 
ma che gli amministratori raccolgano la 
sfida lanciata da Legambientc per «co¬ 
struire» città ccocompalibili a partire-e 
qui 1 sindaci neolelti dovranno dimostra¬ 
re che li loro non è soltanto un nuovo 
governo, ma anche c soprattufo un 
buon governo - dal potenziamento del 
trasporto pubblico e dalla riduzione del¬ 
le automobili private Le regole del g.o- 
co ormai sono chiare bisogna abban¬ 
donare definitivamente la logica delle 
grandi opere e delle mega-infrastrutture 
ed è necessario puntare decisi alla ma¬ 
nutenzione e alla corretta gestione delle 
città e dei servizi, non solo quelli am¬ 
bientali ma anche quelli cultura'], per 
migliorare la qualità della vita 


u 


n cambiamento netto, radicale che non 
spetta solo ai nuovi sindaci, ma anche a 
quelli vecchi che finora hanno ignorato 
o affrontato in maniera inefficace i con¬ 
tinui campanelli d’allarme fatti scattare 
ogni giorno dalle centraline di monito¬ 
raggio E obbligati ad impostare una 
nuova politica ambientale saranno an¬ 
che il prossimo governo, al quale Lc- 
gambiente non mancherà di presentare 
il proprio piano per I occupazione, c gli 
industriali a tutti i livelli Tra questi, i pe¬ 
trolieri, pnmi fra tutti, dovranno dimo¬ 
strare con 1 fa'ti il loro e cambiamenlo di 
rotta più volte annunciato a parole c il 
pnmo atto, significativo, richiesto da Lc- 
gambiente è l'immediata riduzione nel¬ 
le benzine del tenore medio di benzene 
(sostanza altamente cancerogena) e la 
commercializzazione di carburanti real¬ 
mente «verdi» 

Per questi scopi, il 22 gennaio conse¬ 
gneremo ai sindaci una sorta di gigante¬ 
sco nodo al fazzoletto il correno delle 
oltre lOOmila lenzuola spoiche di smog 
dell'Operazione Mal’/tna - realizzata 
con li contnbuto de! «Maunzio Costanzo 
Show» e con l'adesione dell Unilà - che 
dal 10 novembre i cittadini hanno steso 
ai balconi e adle finestre delle loro abita¬ 
zioni E. come con I Operazione Mal A- 
na, Legambicnte e i cittadini continue¬ 
ranno a marcare stretti gli amministrato¬ 
ri, a svolgere l’attività di stimolo c, se ser¬ 
ve. di denuncia, per riuscire ad abban- 
aonare le città sgangherate cd mvivibili 
di oggi, mettendo che la qualità della vi¬ 
ta, la salute oci cittadini e dei monu¬ 
menti siano realmente ai primi punti del 
programma di governo 

"presidente nazionale Legambientc 





Silvio Berlusconi Giulio Einaudi | 

•ÈEinaudi l’uomo a cui mi senio più vicino^ \ 

bil\Jo riusconi 
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I magistrati romani cadono dalle nuvole: «non sape¬ 
vamo nulla». Ieri, apprese dai giornali le notizie sulla 
talpa, hanno annunciato che avrebbero richiesto al 
Quirinale le bobine sul discorso pronunciato da 
Malfarò in Finlandia. La telefonata del 21 settem¬ 
bre, siglata Falange armata, potrebbe avere lo stes¬ 
so codice di quelle contestate a Carmelo Scalone, 
l’educatore finito in carcere neU’ottobre scorso. , 


NINNI ANDRIOLO 


■1 ROMA. Una talpa al Qulrl- - 
naie? 11 «giallo» ha fatto cadere . 
dalle nuvole perfino i magìstra- 
ti della capitale, che Ieri matti-. 
na non sapevano ' assoluta- i; 

, mente nulla dei possibili colie- 1 . 
gementi tra le frasi pronuncia-. ' 
te in Finlandia da Oscar Luigi. 
Scalfaro e la successiva telefo- 
nata targata Falange Armata. Il 
pm Pietro Saviotti, letti i gioma- ‘i 
li. annunciava che avrebbe ri- 
chiesto alla presidenza della . ; 
Repubblica II testo della regi- V 
sbazione delle frasi pronuncia- >' 
te il 16 settembre scorso dal ;; 
, Capo dello Stalo. «L'approfon- : 
dimento sulla talpa» dovrebbe f' 
partire da II e dal confronto 
con le minacce del misterioso . 
telefonista che, secondo il Tgl,. : 
mostrava - appena cinque ' 
: giorni dopo il rientro di Scalfa- 
ro.in Italia - di essere perfetta- ; 
ménte al corrente di quanto ; . 
; aveva detto il presidente a Tur- ^ 
ku nel corso di una cerimonia: 1 
parole dedicate alla figlia Ma- 
rianna, che erano ignote ai - 
' giomallsti che seguivano : il 
viaggio di Scalfaro. La cerimo- 
' nia, secondo una precisazione : 
fatta ieri sera da «ambienti del . 
Quirinale» (che tuttavia non : 

' avevano smentito le notizie ri- - 
portate dalla stampia per tutto 
' il corso della giornata), non ' 


aveva carattere di segretezza e 
. avvenne alla presenza di una 
cinquantrina di persone. Ep¬ 
pure quel collegamento cosi 
rapido tra il breve discorso del 
presidente e le parole pronun¬ 
ciate dairemissario della Fa¬ 
lange aWAdnlmnos in quei 
: giorni deve aver latto entrare in 
' fibrillazione gli addetti alla si- 
sicurezza del capo dello Stato. 

Timori fondati? Nervosismo 
eccessivo In una stagione co¬ 
stellata da misteri e da veleni 
' che hanno colpito il Colle? Al 
i di là di tutto, sembra strano 
che della -vicenda siano stati 
: tenuti all'oscuro per ben quat¬ 
tro mesi i magistrati romani 
che indagano sulla Falange, e 
: che il 26 ottobre scorso dispo- 
' sero l'arresto di uno dei suol 
i telefonisti; un educatore del 
carcere di Riposto, Carmelo 
. Scalone, accusato di terrori¬ 
smo e di eversione. E proprio a 
Scalone, fatmo capire negli 
/ambiend di palazzo di giusti¬ 
zia, potrebbe rfferirirsi la tele¬ 
fonata della quale ha parlato il 
Tgl l'altro ieri. Quella telefona¬ 
ta - una delle 930 sulle quali 
indagano gli investigatori del- 
rUcigos e del Ros - non venne 
- registrata dall'operatote del- 
; VAdnkronos, ma venne tra- 
' scritta a mano. Il codice di 


identificazione fornito dal tele- 
. fonista, pero, rimanderebbe al : 
gruppo di messaggi trasmessi : 
proprio da Scalone poco pri- 
' ma di essere arrestalo. L'ope- 
' ralore carcerario, da tre mesi 
in cella, nega ogni addebito' 
. anche di fronte alle perizie or- ; 
dinate dai magistrati, che inve- . 
ce proverebbero il suo coinvol- 
V gimento - nelle vicende della 
misteriosa sigla che in questi 
anni ha minaccialo un po'tutti i 
e ha rivendicalo bombe e at- 
' tentati. È stalo sentito per ben 
tre volte e ha negalo: il suo di-, 

, tensore, particolare assai cu- : 
■ rioso, non ha nemmeno pre- 
: sentalo istanza di scarcerazio- 
>: ne. - i ^ : 

. «Ho saputo del discorso fat-. 
< lo in Rnlandia dal capo dello . 
Stato e dei suoi contenuti son- >: 
tanto adesso, leggendo i gior- 
nati», ripeteva ieri mattina il so- 
■t stiluto procuratore della Re¬ 
pubblica Pietro Saviotti, cf.e ! 
qualche giorno fa aveva ascoi- ; 
tato il capo della polizia, inda- 
; gato nell'ambito dell'inchiesta 
' sui fondi neri del Slsde. Duran¬ 
te queU'intenogatorio si sareb-. 

‘ be parlato soltanto «per accen- 
; ni non portanti» della Falange, 
Armata, che pure aveva susci- 
' tato tante apprensioni per la si-. 
: . cuiezza del Capo dello Stato. Il 
T prefetto Parisi, tra l'altro, dei 
' ' collegamenti tra le vicende fin- ^ 
' landesi e le telefonate della Fa¬ 
lange sembra non sapesse nul- 
;la. É logico pensare, infatti, ' 
>• che avendo parlato ai m^i- ' 
strati di un piano di destabiliz- ' 
: ' zazione che mira a colpite il 
: capo dello Stato avrebbe do- 
vuto far cenno ai timori che 
aveva suscitato la telefonata ; 
Vi del 21 settembre. . 

; : Ma cosa aveva affermàto il 


telefonista della misteriosa si¬ 
gla? Aveva ripreso alcune pa¬ 
role pronunciale da Scalfaro in 
Finlandia. Ringraziando le au- 
' torità di quel paese dell'omag¬ 
gio che gli avevano consegna¬ 
to per la figlia Marianna. ^1- 
' faro aveva detto che quel rega¬ 
lo era rivolto a quanto ha «di 
più caro e di più sacro». Cln- 
' que gion)i dopo, perù, proprio 
quel «caro» e quel «sacro» eta¬ 
no finiti sulla bocca del lelefo- 
' nista della Falange armata, e 
questo aveva fatto subito pen¬ 
sate ad una «talpa» che poteva 
annidarsi negli uffici del Quiri- 
'naie. •-v 

«Anche prima ■-dell'ultima 
volta avevamo detto a Scalfaro 
che doveva prendere una deci¬ 
sione - dettava all'agenzia di 
. stampa la voce misteriosa - 
Quello che pensa lo esprima ' 
chiaramente, altrimenti sate- 
: mo costretti a colpite in quello 
: che ha di più sacro e di più ca¬ 
ro». M- .■ !'■ "•; . . 

La telefonata, a differenza di 
molte altre, riportava alcune 
parole che la stampa non ave- 
; va diffuso: un particolare, que- 
■sto, che ha insospettito non 
r: poco. Un allarme ingiustifica¬ 
to, visto che Scalfaro le pro¬ 
nuncia spesso? Stabilirlo sarà 
' compito dei magistrati. I ^udi- 
'ci della procura romana, Ira 
. l'altro, stanno concentrando la 
loro attenzione su altre tre tele¬ 
fonate della Falange che pren¬ 
dono di mira alte cariche dello 
. Stato e che contengono parti- 
■ colar! che non sarebbero stati _ 
' mai resi di pubblico dominio. ‘ 
L'approfondimento sulla tele- y 
fonata del 21 settembre, non ; 
costitulràoggettodi unaspeci- ! 

' fica inchiesta, ma confluirà in v 
quella plù 'generale sulla Fa- 
langearmata. ' 


«Mafia in a^uato 
per le elezioni» 

H ROMA. L'allarme attentati cresce con ravvicinarsi delle 
elezioni. Il massacro dei due carabinieri in Ctilabria è un primo 
tragico segnale: Cosa Nostra & soci hanno deciso di adottare ' 
una strategia del terrore che ha'molti punti di convergenza con 
quella a suo tempo usata dalle Br. Colpire gli uomini in divisa . 
per diffondere paura e dimostrare che i cartelli criminali sono . 
ancora forti e in grado di condizionare la Seconda Repubblica. ' 

'Il procuratore capo di Caltanissetla Giovanni Tmebra, che 
sta indagando sulle stragi di Capaci e Via D'Amelio costate la ' 
vita a Falcone e Borsellino, è convinto che Cosa Nostra nelle * 
prossime eiezioni potrebbe non scendere a patti con i politici ; 
pergarantire pacchetti di voti in cambio di favori e nuove reve- ' 
renze. «È un'ipotesi - aflenna il magistrato in una intervista 
pubblicata dal quotidiano ‘Italia Oggi' -che sembra essere,av- ; 
vaiorata da segnali significativi». Forse, sostiene Tmebra, «è ec- ' 
cessivo dire cte le minacce ai magistrati e l'attentato nel R^i- : 
no ai due carabinieri rientrino Lo una precisa strategia pieelet- 
torale»,.mà c'è da stare allerta: sono pos^bili nuovi attentati. ^ 
Soprattutto da patte dèi corleònesi, duramente colpiti dalla ' 
controffensiva dello Stato.' CUi uomini di Totò Riina, secondo 
Tmebra, «sono pronti a giocarsi il tutto per tutto». C'è un piano, f 
una strat^ia precisa? Nell'Intervista il magistrato siciliano la¬ 
scia intendere dì si. I corleonesi realizzeranno azioni violente 
tendenti a «suggestionare la gente e a turbare la libera determi¬ 
nazione del volo». Cosa Nostra - è l'analisi di Tlnebra - non ha 
ancora trovato.nuovi referenti politici sicuri, «in ogni caso non , 
si può escludere che i boss stiano cercando di mettere le mani ' 
avanti». Con gli attentati e le bombe, appunto. . ■ 


' > w.>i<..|| presidente della Repubblica 
, Oscar Luigi Scalfaro 
Sul Quirinale dieci diesi 
di minacce, fango'e veléni 




Resta il mistero SU come la frase pronunciata dal presidente in Finlandia sia finita in un messaggio minatorio 
Pecchioli: «Contro di lui un clima d’intimidazione». Le parole dedicate a Marianna non erano note alla stampa 


sentirono 


Il Quirinale precisa che la frase sulla figlia, ripresa 
dalla Falange Annata, fu pronunciata da Scalfaro i 
davanti a molte persone, ma il giallo della «talpa» re¬ 
sta. Quanti vennero a conoscenza di quelle espres¬ 
sioni? 1 giornalisti no. La registrazione della cerimo¬ 
nia riservata fu ascoltata ma non quella frase. Pec¬ 
chioli: «La Falange mira a destabilizzare e prende di 
mira le persone impegnate in opera di riforma». 


BRUNO MISmiNDINO 


M ROMA La mattina all'a- 
pertura dell'anno giudiziario : 
della Corie dei conti, il pome- . 
rìggio al Quirinale per una se- 
rie di ricevimenti da tempo in ì 
agenda. Ufficialmente Scalfaro ' 
non ha cambiato programmi 
nella giornata di ieri anche se : 
dalla Calabria giungevano le ' 
notizie più inquietanti. È vero ' 
che il capo delb Stato, da lem-. 
po nel mirino di nemici più o,, 
meno oscuri e al centro delle - 
minacce della Falange Arma- - 
ta, non è andato ai funerali dei ' 
due carabinieri per timore di 
attentali? Al Quirinale, sia pure 
ufficiosamente, smentiscono: 
«Non ci risulta», dicono. D'altra • 
,oanc, anche nei momenti più ' 
caldi, c negli ultimi tempi ce ne ; 


sono stati parecchi, chi è stato 
’ a contatto con Scalfaro lo ha 
sempre descritto come preoc- 
: capato per l'insidiosilà delie . 
trame, (Vsi è fatto di tutto per : 
impedire che si arrivasse allo : 
' scioglimento delle Camere», r 
‘ ha detto l'altro giorno) ma an- 
; che molto determinato ad an- ' 
dare avanti per la sua strada e, 
soprattutto, per nulla intimorì- ; 
; to nè politicamente nè fisica- '' 

- mente. Le misure di sicurezza ‘ 
che sono state raffoizate da di- 

' versi mesi, in seguito airinfItUr- . 
si di segnali minacciosi, non 
sono tali, fanno capire, da far 
modificare programmi o da : 
; impedire spostamenti al capo 
defloSlato. : -, - . .. 

- Solo una precisazione uffi¬ 


ciale, che ha il sapore di una 
: presa di distanza, anche sul¬ 
l'ultima vicenda che ha acceso 
' i riflettori sul Quirinale; il so- 
spretto sulla presenza di una 
talpa che avrebbe rivelato alla 
Falange Armata, che la riportò 
in un messaggio, una frase 
pronunciata cinque giorni prì- 
’ ma da Scalfaro in un pranzo 
ufficiale, ma riservato. La frase 
riguardava sua figlia Marianna 
che Scalfaro definiva «quanto 
ho di più caro e più sacro» e 
che comparve, parì pari, nelle 
minacce della Falange. La vi¬ 
cenda, originariamente rìvela- 
. ta dal Tgl l'altra sera, si è arric¬ 
chita ieri di diversi particolari 
; che non attenuano la gravità 
dei sospetti. Chi e quanti pote¬ 
vano sapere, infatti, che Scal¬ 
faro aveva pronunciato quella 

■ frase? Diverse persone, secon¬ 
do il Quirinale, ma, ad esem- 

. pio, non la stampa. I giornalisti 
al seguito di Scalfaro in quella 
' vìsita del settembre scorso In 
: Finlandia della frase non sepi- 
: pero mal nulla. Non solo non 

■ la scrissero, ma la registrazio- 
: ne delle dichiarazioni del pre- 
I sidente, latta ascoltare poco 

dopro ai giornalisti, si fermò 
prima della frase in questione. 


Le cose andarono cosi. Il ca¬ 
po dello Stato pronunciò la : 
5 , frase in un brindisi riservato a • 
' Turku, il 16.settembre scorso, 

. alla fine della sua visita di Sta- 
. to. In quell'occasione, dicono 
al Quirinale, «il presidente prò-, 

” nunciò al brìndisi, in risprosta 
al governatore e alla presenza ' 
s. di oltre SO convitati, solo p>o- 
che espressioni di circostanza ' 
; con qualche accenno di carat- 
tere pretson^e, ch^ijCVidente- 
:■ mente non pxrtevàno avere, , 
; nonché carattere di segretez¬ 
za, neppure di riservatezza». ^ 
,, Come dite: la.Irase fv^ ascoltata ' 
! damollepjersoneenoneraov- ' 
'■ viamente segreta. Parlare di 
«talpa al Quirinale potrebbe- 
a dunque essere improprio. In > 
realtà la frase sarebbe .stata < 
", pronunciala da Scalfaro nel 
brìndisi finale c quando gli fu 
fatto un omaggio per sua figlia 
: ’ che non era protuta andare in 
Finlandia. Il gesto commosse il 

■ capo dello Stalo che ringraziò 
con slancio perchè «il regalo - 

■ disse - è rivolto a quanto ho di 
più caro e di più sacro». ;t,. • 

La storia ha un'appendice 
; significativa. I giornalisti al se- j 
' guito di Scalfaro non erano ' 
ammessi al pranzo e tuttavia 


parte delle dichiarazioni fatte . 
dal capo dello stato in quel¬ 
l'occasione. debitamente regi¬ 
strate su nastro come sempre 
avviene, furono fatte ascoltare ' 
alla stampra. Ma una parte sol- S 
tanto. Lo conferma l'inviato'• 
del Ci2 che ricevetle «fiducia- =■ 
riamente, dai funzionari del-, 
l'ufficio stampa del Quirinale, 
la cassetta con la registrazione 
dei discorsi prronunciati dal 
presidente nel castello di Tur- : 
ku. con l'espVicito invito a far ‘ 
ascoltare ai colleghi soltanto il 
brìndisi ufficiale*. «E cosi è sta- ' 
to>, precisa il ppomalisla. Inlat- > 
ti. nessuno degli inviati della ' 
stampra ricorda quella frase 
che dei resto non aveva alcun , 
valore giornalistico prarticolare 
e che infatti non fu scritta da 
nessuno. 

Come è arrivata la frase alla " 
Falange Armata, che in genere 
prer te sue minacce si serve di ? 
materiate giornalistico? Forse è ' 
diiiicile pariate dì talpa, ma è ;. 
chiaro che qualcuno ne è ve- ' 
nulo a conoscenza senza il tra¬ 
mite della stampra. È vero dun- : 
que che a qu^e registrazioni, 
peraltro archiate dal Quirìna- ^ 
te, hanno in ogni caso accesso 
molle prersonc, ma il giallo re¬ 


sta. A mcnO'Che si scopra, ma 
non sembra questo il caso, che 
la Falange abbia ripreso una 
frase uguale o molto simile 
pronutKiata da Scalfaro in al¬ 
tra occasione, ■ - , - 
Commenta Pecchioli, presi¬ 
dente della commissione di 
controllo sui servizi: «Non so se 
esiste una talpa. Certo stupisce 
la coincidenza di quelle frasi, 
una detta in sede riservata, l'al¬ 
tra contenuta nel messaggio 
della falange Aimata."Del resto 
nel mirino ci sono, più che gli 
apparali in quanto tali, prerso- 
ne e istituzioni impegnate nel¬ 
le oprefé di riforma. Contro 
Scalfarosetviva creare un cli¬ 
ma di intimidazione p>er impje- 
dirgli di sciogliere le Camere». 
Pecchioli rivela di essere stato 
minacciato due volte dalla Fa¬ 
lange Armata (che da tempo 
si pensa sia un ufficio «prartìco- 
lare» del Sismi deviato). «Ne^i 
ultimi mesi - affenma -l'attività 
della Falange è calata, c'è 
un'inchiesta della magistratura 
ma non bisogna illudersi». In- 
somma, minacce a orologerìa. 
Al Quirinale hanno notalo co¬ 
me le minacce o le pressioni 
indebite sì siano infittite alla vi¬ 
gilia di decisioni impjortanti e 
sgradite. ■ , 


Dall’AssGlomlwda agli 007, diéd mesi di veleni 


Marzo, Borrelli negò che Scalfaro 
fòsse coinvolto nelle inchieste ■ 

Poi il capitolo dei soldi del Sisde 
delle minacce e dei presunti vertici 
per fermare le inda^ni romane 


. M ROMA. Il sospxitto che al 
Quirinale alberghi una talpa è 
solo l'ultimo anello di una ce- 
tena di voci, di veleni e di mi¬ 
nacce che negli ultimi 10 mesi 
hanno investito la presidenza 
della Repubblica; , 

18 marzo 1993 - il procurato¬ 
re capro di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli, è costretto a 
intervenire ■ nuovamente ■ (lo ;■ 
aveva già fatto l'8 febbraio) • 


prer chiarire che in nessun atto 
dell'indagine su Tangentopjoli 
o dell'inchiesta suH'AssoIom- 
' barda compare un riferimento 
' diretto o indiretto a Scalfaro. 

21 settembre 1993 - in una 
telefonata ad un'agenzia di 
stampra', la «Falange armata» 
minaccia di colpire Scalfaro 
«in quello che ha di più caro e 
■ di più sacro». Sono esattamen¬ 
te le stesse parole usale 5 gior¬ 


ni prima dal capo dello Stato 
parlando della figlia Marianna : 
ad un brìndisi in Finlandia, a . 
cui assistevano solo le delega¬ 
zioni ufficiali italiana e finlan- ’ 
dese. ■ ■ ' ■ —, 

28 ottobre 1993 - Maurizio 
; Broccoletti, ex direiìote ammi¬ 
nistrativo del Sisde, inquisito 
prer essersi appropriato insie¬ 
me ad altri funzionari dei servi- . 
zi di soldi pubblici e di averli ' 
usati prer arricchitsi prersonal- 
menle, in una deposizione af¬ 
ferma che «tutti i ministri del- 
l'interno dàir82 al '92 hanno ' 
preso al nero un appannaggio 
mensile di 100 milioni» (Scal¬ 
faro era stato al Viminale 
dall'83 all’87). in una nota il 
Quirinale parla di «falsità é in¬ 
trighi», -• ■ 

3 novembre 1993 - Antonio 
Calali, ex direttore ammini¬ 


strativo del Sisde, anche luì 
sotto accusa, lancia nuove ac- . 
. cuse citando fra l'altro .somme 
di denaro che il servizio segre- 
’ to avrebbe versato all'architet- . 
to Salabè, ritratto prochi giorni 
. prima da Epoca in compagnia • 
; di Marianna Scalfaro. II presi¬ 
dente in un messaggio alla na- 
. zione, a reti unificate, parla di ' 
;< attacchi ignobili e ciminall per : 
gettare fango sulle istituzioni 
democratiche. 

12 novembre 1993 - la pro¬ 
cura di Roma invia gli atti del- 
l'inchiesta sul Sisde al Tribuna- 
: le dei ministri: nella pagina 
delle «richieste», il nome di 
, Scalfaro non compare. ■ , 
2 dicembre 1993 - Broccolet- 
li, che si era reso latitante, vie¬ 
ne arrestato a Montecarlo. . 
30 dicembre 1993 - dieci 


candelotti .■ di ' dinamite, un 
giubbotto antiproiettile, due 
pistole calibro 38 ancora cari- ' 
che e una ventina di proiettili 
vengono rinvenuti in una sac- , 
ca sui fondate antistante Santa . 
Severa, a un centinaio di metri : 
dalla villa di Scalfaro. 

6 gennaio 1994 - Broccoletti ' 
viene interrogato a Roma e. se- s 
condo indiscrezioni, toma a '■ 
parlare di incontri con la parte¬ 
cipazione di Scalfaro prer con¬ 
cordare una versione da torni¬ 
re ai magistrali sui fondi Sisde. : 

7 gennaio 1994 - si diffondo- ' 
no voci circa nuove minacce al 
capo dello Stalo. E viene resa 
pubblica ia notizia che la cin¬ 
tura dì sicurezza intorno al 
Quirinale è stala rafforzata. • 

18 gennaio 1994 - Francesca 
Marasco, una studentessa del¬ 
ia teiza università romana, ’ 


chiede a sorpresa te dimissioni 
di Scalfaro durante l'inaugura¬ 
zione dell'anno accademico. 
Un gesto che riapre la discus¬ 
sione sul complotto contro le 
; elezioni denuncialo dal presi¬ 
dente e sugli attacchi politici e 
preisonali allo stesso Scalfaro 
per contrastare lo scioglimen¬ 
to antìcìprato delie Camere. 

19 gennaio 1994 - un servizio 
del Tgl rivela i sòsprettì che una 
«talpa» al Quirinale abbia riferi¬ 
to ai fantomatici «falangisti» le 
parole di Scalfaro pron tneiate 
in Finlandia al sicuro da orec¬ 
chie indiscrete. E si viene a sa¬ 
pere che l'allarme rosso al 
Quirinale non era scattato do¬ 
po l'Epìianìa, ma quel lontano 
21 settembre, quando appunto 
era giunta quella inquietante 
telefonata minatoria della «Fa¬ 
langearmata». : . » « 








•- ' • 




Dietro alla sigla fantasma 
settori inquinati delle istituzioni 

«Falange armata» 
Dal’90 

fango e depistaggi 

La prima volta è comparsa il 27 ottobre del 1990, 
quando con una telefonata all’Ansa, rivendicò l’as¬ 
sassinio di Umberto Mormile, educatore del carcere 
di Opera. Da allora la sigla della Falange armata è 
comparsa ininterrottamente per tre anni e mezzo. 
Centinaia di minacce e rivendicazioni, spesso false. 
Chi c’è dietro l’organizzazione fantasma? Settori in¬ 
quinati delle istituzioni. Gli inquirenti ne sono certi.' 


H ROMA. Sono tre anni e mezzo, dal giorno 
dell'assassinio di Umberto Mormile, educatore 
del carcere di Opera, vicino Milano.Quell'omici- 
dio coincise con la comparsa della sigla della 
«Falange armala», che per la prima volta telefo¬ 
nò all'Ansa di Bologna per rivedicare l’azione. 
Da allora le telefonate si sono ripetute a centi¬ 
naia, senza mai una significativa interruzione, a 
prarte il «silenzio» degl! ultimi mesi, seguito all’ar¬ 
resto di Carmelo Scalone, indicato dai carabi¬ 
nieri del Ros come l'«unico» autore di tutte te te¬ 
lefonate dell'organizzazione fantasma. Una tesi 
che. però, non sembra convincere tutti. arKhe 
perché è ormai noto che dietro la «falange» ci 
sia un manipolo di persone, che agiscono dal- 
rinlemodelleistitulzioni. ■■ ■ 

SI. Falange armata è stata ed è espressione di 
quei settori «marci», compromessi con il passato 
quadro politico, garantiti da un sistema di impu¬ 
nità che adesso védono messo in pericolo il loro ; 
dominio e che. nel 1990, attraverso l’utilizzo 
della strategìa del terrorismo psicologico e della 
disinformazione ambivano a garantirsi un preci¬ 
so spazio di illegalità. Insomma: l'organizzazio¬ 
ne lantasma è espressione della stessa «zona 
grigia» che ha partorito gl' attenlati di via Fauro 
e di Rrenze e poi la falsa autobomba di via dei 
Sabini, a Roma. Ogni dubbio è svanito. Cosi, po¬ 
co a pxDco, gli inquirenti si sono convinti che la 
nuova strategia della tensione abbia un retroter¬ 


ra istituzionale. Una minaccia che diventa ogni 
giorno più consistente mentre i dinosauri del 
potere rischiano di essere definitivamente ac¬ 
cantonati. , : 

Dal '90 Falange armata ha rivendicalo di tut¬ 
to, Rivendicazioni vere e, molto più spesso, fal¬ 
se. L'organizzazione fantasma, ad esempio, si è 
attribuita la strage del Pilastro, in cui vennero 
uccisi tre carabinieri, e un assalto al campo no¬ 
madi di Bologna. Episodi in cui era entrato in 
azione il cosiddetto «commando» della Uno 
bianca (ormato da uomini che agivano secondo 
le modalità proprie dei corpi speciali. Ma, nella 
maggior parte dei casi, si trattava di depistaggi. 
Anche perché le rivend’icazioni arrivavano sem¬ 
pre dopo la divulgazione delle notizie da radio 
e televisione. Poi ci sono state le .minacce a poli¬ 
tici, poliziotti, magistrati e giornalisti. ■ 

Solo una strategia di terrorismo psicologico? 
Oppure attraverso i continui proclami di falange 
annata si sono voluti lanciare messaggi trasver¬ 
sali comprensibili solo da pochi? La seconda 
ipotesi è considerata la più verosimile. Anche 
perché molte telelonale si riferivano a circo¬ 
stanze apparentemente insigniticanti ma in 
realtà conosciute da pochi addetti ai lavori. An¬ 
che per questo, non molto tempo (a. a proposi¬ 
to delle telefonate della «falange» si ò parlato dì 
un uso degli «uffici pubblici». 


/V. 
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Ai funerali dei militari lo Stato era rappresentato solo da Fabbri 
Giallo sull'assenza di Scalfaro. Il prefetto lanneUi avrebbe detto 
ai parenti delle vittìrrié: «Non è venuto per motivi di sicurezza» ' 

Fonti ufficiose del Quirinale smentiscono, n punto sùlle indagini 

«Funerali di Stato, ma di serie B» 

Amarezza e rabbia tra i fmniliari dei carabinieri uccisi 


Funerali di Stato in tono minore per Fava e Garofalo, 
lannelli giustifica l’assenza di Scalfaro con motivi di 
sicurezza. La notizia, riportata dai familiari delle vit¬ 
time, smentita da fonti ufficiose del Quirinale, fi do¬ 
lore dei patenti. Indagini a tutto campo, ma l’ipotesi 
di fondo resta quella della strage di magistrati. Se¬ 
questrate le registrazioni delle comunicazioni radio 
tra l’auto dei carabinieri uccisi e la sala operativa. 

’ì' ■'DAL NOSTRO INVIATO " ' 

ALDOVARAMQ ; , 




mi REGGIO CALABRIA. Scalta- ’ 
ro non è potuto venire ai fune- 
rali dei due carabinieri uccisi o; 
dalia 'ndrangheta per «motivi, ' 
insormontabili di sicurezza». È 
’ lo stesso prefetto lannelli. il ì 
consigliere personale deTlW ■ 
sidente. che lo ha spiegato ai •; 
(amiiiari di Vincenzo Garofalo 
e Antonino Fava. Scalfaro solo " 
a malincuore, aila Fme, avieb- ì- 
be accettato i'indicazione dei. 
suoi collaboratori decidendo t 
di inviare lannelli, quale suo V 
personale ■' rappresentante.. i 
Questo almeno a quanto riferi- 
to dai parenti stessi. In serata • 
fonti ufficioso dei Quirinale : 
hanno però smentito. 

. Dentro il Duomo di Reggio, ; 
occupato soprattutto dai ra- ' 
gazzi che hanno disertato la < 
scuola, a rapi»csenlare il pac- . 
se ci sono soltanto il ministro 
Fabio Fabbri e II soitosegreta-. ' 
rio Antonino Muimura, che i ' 
abita non iontano da qui. Una 
presenza in tono minore. «Non 
soio i sequestrati, ma anche i 
morti ammazzati perdifendete ■ 

10 Stato sono di sme A e di se- . : 
rie B», sbotta un finanziere che 
assieme ai suoi colleghi e ai - 
poliziotUfadacoronaalle-due ' 
bare chiare avvolte inicramen- ■ ' 

•'■te nel'tricolorecon sopra 1 cu- V 
scini di raso bianco su cui ^ i’’ 
no poggiati i berretti d'ordl- 
nan^ delle due vittime. ■ - 
• Sono due i funerali che si - 
svolgono dentro la chiesa. Cb < 

11 lamento struggente e ininter- '• 
rotto delle madri c delle vedo- 1 ’- 
ve, i singhiozzi continui di Fa- .. 
bio, il nipote prediletto di Fava, 

ci sono i volti scavati dal dolore . J 
e dalla stanchezza dei patenti ^ 
sistemati ai lati della due bare. ■ 
Attorno a loto, protettivi come 
uno scudo di affetto e solida- 
rictà i carabinieri, davanti a tut- r '' 
ti quelli di Palmi. Stanno II in-. 
chiodati e si capisce che sono - 
vivi solo dalle lacrime che - 
scendono giù e scivolano co- ''• 
me piccole perle sulle divise 
, nere. ■ -.. 

All'inizio, mentre si aspetta ■ : 
Fabbri che ritarda un f»', c'è r 
qualche attimo di tensione, l 
parenti non vogliono e.sserc fo- ' 
tografati, qualche carabiniere ... 
alza la voce: «È un dolore no- . 
stro. Rispettateci. Andate via». 
Poi, toma il silenzio spezzato 
soltanto dalla madre di Garo¬ 


falo che ripete al figlio i suoi la¬ 
menti struggenti. 

Di fronte, invece, i sedili del¬ 
le autorità politiche locali, dei 
militari, di una nutritissima 
squadra di magistrati. Pochi i 
politici, nessuno di quelli In¬ 
quisiti, piena la rappresentan¬ 
za dclPds.. 

• Freddi, quasi formali i saluti 
tra patenti e autorità. Strette di 
mano frettolose, formali, quasi 
imbarazzate. C'è commozione 
solo quando Simona Dalla 
Chiesa, la. figlia del generale 
ammazzato, gli occhi lucidi, 
incontra e stringe a lungo le 
mani della madre di Fava. £ un 
momento intenso, come il n- 
conoscersi di due dolon di se¬ 
gno identico. - . 

Ferme le parole del vescovo 
di Reggio che ha souollncato 
•il momento assai delicato dal 
punto di vista politico», l'inlimi- 
dazione inaccettabile «per le 
foize dell'ordine, la magistra¬ 
tura e i collaboratori della giu¬ 
stizia». «Come è possibile - ha 
continuato monsignor Mon¬ 
dello - che tutto ciò accada 
con una crudele scientifica 
perfezione? Lo Stato, forse, ha 
dentro ' di sé ; Tanti-Stato?», 
Quindi, un vero e proprio ap¬ 
pello per il rinnovamento del 
paese quale condizione per 
battere l'arroganza delle co¬ 
sche; «Serve semplicemente 
uno Stato che sia uno'Stato. 
Serve una classe politica inter¬ 
prete del disagio della gente, 
della voglia di pulizia, una 
classe politica che abbia le 
mani trasparenti e sia nutrita di 
ideali». ■ 

Un applauso : lunghissimo 
ha accompagnalo la partenza 
delle bare accolte da una piaz¬ 
za piena di gente. Il clima è ri¬ 
masto sempre composto. Nè i 
carabinieri, nè gli altri uomini 
delle foize deirordine hanno 
dato vita a momenti di tensio¬ 
ne. Solo Fabio, il nipote di Fa¬ 
va, s'è messo a urlare: «È ingiu¬ 
sto, li onorano solo dopo chq li 
ammazzano». No ha approfit¬ 
tato il deputato socialdemo¬ 
cratico Pappalardo, ex colon¬ 
nello dell'arma che. dopo aver 
assistito tra uno sbadiglio e 
l'altro ai funerali, appena ha 
captato le telecamere s'è mes¬ 
so a urlare per difendere le for- ; 
zc dell'ordine. Un poliziotto ha 



' Il figlio di uno del due carabinieri uccisi confortato da un collega del padre e da monsignor Marra durante I funerali a Reggio Calabria 


'tentato di aggredirlo, forse in- • 
fastidito dalTevidentc sceneg- : 
. giata. 1 suoi colleghi, prima ‘ 
:che venisse fermalo, Thanno 
inghiottito proteggendolo. ■ 

Le indagini procedono a rit-, ' 
mo pieno. Non si esclude nes- 
suna . pista, neanche quella, : - 
suggerita, sia . pure indiretta- ' 
mente, dal sostituto Francesco • 
Neri, che parlando coi gioma- . 
listi ha sottolineato la coinci- 
' denza tra il blitz per lo scanda¬ 
lo della Centrale e l'agguato ... 
contro Fava e Garofalo. i. - . 

Il sostituto Vincenzo Pedo¬ 
ne. che dirige la squadra dei 
magistrati che si occupa delle • 
indagini, non si stanca di ripe- T 
tere che si seguono tutte le pi- 
■ sic. Intanto ha ordinato il se¬ 
questro del brogliaccio in cui 
: sono registrate tutte le comuni¬ 
cazioni tra la Centrale del 
gruppo operativo dei carabi- 
' nieri e le autopattuglie. Do- 
vrebbe cosi essere possibile ’ 
verificare, fin nei dettagli, tutti - 
gli spostamenti delle ultime 
ore di vltà del due carabinieri. 
Pedone si vuol limitare a met¬ 


tere in fila i fatti, a sottolineare 
che solo per un contrattempo 
imprevisto' in quel momento 
non c'erano .sull'autostrada i ; 
giudici di Messina. La strategia 
di fondo d^li investigatori per - 
sciogliere il puzzle non punta ^ 
perù a scoprire, almeno per ■ 
ora, le motivazioni della stra- ; 
ge. Il ragionamento è un altro: ‘ 
qualunque cosa sia successa i . 
macellai della 'ndrangheta so¬ 
no partiti da Palmi o a Palmi, in : 
ogni caso, hanno dovuto avere 
il permesso delle cosche per ' 
fare l'operazione. Insomma. . 
come sempre quando c'è di 
mezzo la mafia, il controllo del . 
tetrilorio è il terreno vero su cui . 
lo Stato vince o perde la parti¬ 
ta. . - ■ 

Ma perchè, se è vera Tipote¬ 
si che l'obiettivo fosse lo ster¬ 
minio dei magistrati di Messi¬ 
na, il commando è ugualmen- . 
le enhato in azione pur non i 
vedendoli spuntate? Anche a 
questo c'è una risposta, natu¬ 
ralmente ufficiosa. La strada 
dell'agguato è quella usata ' 
«normalmente» da un grappo¬ 


lo di magishati a rischio; Cor¬ 
dova che toma proprio da 11 da 
: Napoli, Francesco Neri, che ha 
" diretto le indagini su malia e 
affari per la Centrale di Gioia 
Tauro, il procuratore aggiunto 
> distrettuale Boemi, che negli 
ultimi anni ha latto sewquc- 
. strare decine e decine di mi¬ 
liardi alla 'ndrangheta. Le co¬ 
sche, pronto il meccanismo di 
morte, non avrebbero rinun¬ 
ciato all'idea di far sapere ai 
giudici che, su quella sbada, 
loto, coi loro «soldati», posso¬ 
no sempre e comunque lare 
quel che vogliono. ■ 

In provincia di Reggio la ten¬ 
sione si respira nell'aria. C'è 
paura, preoccupazione c tutti 
dicono che bisogna attrezzarsi 
meglio per una controffensiva 
che le cosche vogliono scate¬ 
nare proprio per i colpi che 
hanno ricevuto. Perchè in pro- 
' vincia di Reggio, nell'ultimo 
anno, fatti i calcoli, sono più di 
.settecento i presunti uomini 
delia 'ndranglieta finiti in car¬ 
cere. . ; S- ... 3 ; 


Salvatore Cuffaro, manniniano,- già condannato in secondo grado per voto di scambio 



«Qui se tuo 



ti guardano male» 


■i REGGIO CALABRIA Fabio D'Andria, quasi sequestrato su un 
gippone dei carabinieri, che lo proteggono, continua a piangere. 
Era il nipiote prediletto dell'appuntato Antonio Fava. Ha sedici 
anni, fa il terzo liceo a Cittanova, vive in un paese 11 vicino. Ha 
uno sguardo limpido e il volto di un adolescente smarrito. Quan¬ 
do ha visto i piolitici spingersi per raggiungere le televisioni per fa¬ 
re le dichiarazioni s'è messo a urlare. «Non è giusto - mi spiega - 
loro non rischiano niente e mio zio Thanno ammazzato come un 
cane, le macchine blindate le hanno tanti che non rischiano nul¬ 
la mentrelui con quella macchinetta Carne da macello». 

Ma perché s’è mesao a gridare? • 

Perchè a loro i carabinieri gli piacciono solo quando sono morti. 
Solo dopo gli danno le medaglie. L'onore è per chi muore am- 

mazzato.Prima,niente ' ‘ 

Ma non ba avvertito solidarietà? ‘ 

Uno mi ha detto che conosceva mio zio e mi ha abbracciato. Fi¬ 
guriamoci. Era uh pezzo grosso venuto da Roma. Che ne sa lui di 
come vivono le forze delTordine. Anche mio padre è militate... 

. Ha paura per lui 7 i'','.';-'"■vT:'-':'';- ■ 

Certo. Viviamo tutti con Tincubo che uno esce e non toma. Al- 
l'improvviso, senza Tapparenle accumularsi di pericoli e tensio¬ 
ni. Com'è capitalo a mio zio , , - r. - 

£ veramente dUOcile la vita dei figli di poliziotti e carablitieri? 

SI è difficile. Ci guardano tutti male nei paesi, solo perchè loro, i 
nosu-i genitori, portano le divise. Per questo io studio e mio zio ci 
tenevatanlo. V.'.. . ■ • DA.V. 



Panzavolta racconta di un giro 
di miliardi truffati allo Stato 

Giro di mazzette 
dietro la centrale 
di Gioia Tauro 


Mazzette sulla Centrzile. Panzavolta aveva rivelato a 
Di Pietro il 30 gennaio del '93 che Gardini aveva 
concordato con i vertici Enel un sistema per far mi¬ 
liardi: comprava gli inerti delle Centrali con un con¬ 
tratto e con un altro li smaltiva a pagamento. Un 
guadagno da 100 miliardi l’anno e in più un nero di 
una trentina di miliatrdi pier la De e il Psi. E. Panzavol¬ 
ta svela, incassarono soldi Balzarne e Citaristi. 

DAL nostro INVIATO ' 

ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Spun¬ 
tano le mazzette nella storia 
della Centrale. Un fiume di 
quattrini Irullati allo Stato che 
attraverso un complicato giro 
finivano in gran parte e sareb¬ 
bero dovute finire con conti¬ 
nuità regolare nello casse in¬ 
gorde della De e del Psi. -, V ' 

Lorenzo Panzavolta non ci 
sla a restar zitto. Ieri il suo av¬ 
vocato ai giornalisti di Milano - 
ha spiegato che! molivi per cui ■ 
Il suo cliente è stato arrestalo 
sono identici a quelli su cui. 
Tanno scorso, aveva latto am¬ 
pie e spontanee dichiarazioni 
a! giudice Di Pietro. Insomma, ; 
l'ex braccio destro di Cardini, 
già nelTinterTogalorio del 30 
gennaio del 1993, ha spiegato 
il meccan'ismo della trulla, ■ 
quantificato le niberie e fornito 
i nomi dei beneficiari delle tan¬ 
genti. ■ ; 

Enel c Gardini. all'epoca • 
presidente della Calcestruzzi ; 
Spa hanno .stipulalo un con¬ 
tratto con il quale l'Enel vende¬ 
va alla Calcestruzzi gii inerti di 
tutte le centrali Enel d'ilalia, 
anche quelli di Gioia Tauro. 
Gli inerti sono le polveri p^n- ' 
ti e l^ere. i gessi e gli altri ' 
materiali residui dalie lavora¬ 
zioni del processo di produzio¬ 
ne dell'energia. Residui per l'E- 
nel ma materiale prezioso per 
la Calcestruzzi che utilizzava 
gli inerti come materia prima 
per la lavorazione del cemento 
c di altri prodotti. „ ■ ,>: 

Fin qui tutto bene. Il trucco 
era perè nascosto in un diver- ■ 
so contratto con cui l'Enel affi¬ 
da a un altro gruppo, ovvia¬ 
mente sempre di Gardini, lo 
smaltimento dei rifiuti pagan- 
do profumatamente questo 
.servizio. Abbassato a cifre irri¬ 
sorie il prezzo degli inetti che 
la calcestruzzi p^ava c au¬ 
mentato a dismisura quello 
per lo smaltimento dei rifiuti, si 
è profilalo un affare da cento 
miliardi Tanno. L'accordo tra 
Viezzoli e i vertici delTEnel e 
Gardini era per tre anni, tacita¬ 
mente rinnovabili, insomma, 
ufficialmente un affare da sei¬ 


cento miliardi. 

Ma non è tutto, Panzavolta 
quando Cardini gli spiegò il . 
meccanismo avrebbe soslenu- 
lo che era troppo belio per es¬ 
sere vero c che mai e poi mai 
l'Enel avrebbe potuto accetta¬ 
re un imbriglio del genere. ' 
Freddo e distaccalo, l'ex re 
della chimica spiegò a Panza¬ 
volta che non c'era problema, ’ 
nes.suno avrebbe potuto con- ; 
nctlere lo due aziende che sti¬ 
pulavano i contratti di acquisto ; 
degli inerti c di smaltimento 
. dei rifiuti, tranne l'Enel. Ma ' 
questo os'uicolo sarebbe stato 
■ superalo distribuendo una 
parte dei soldi a De e Psi. Pan¬ 
zavolta, anzi, ha già detto a Di 
Pietro che, puntuali, quando 
l'affare decollò, si presentaro¬ 
no Balzarne e Citaristi e nelle 
cas.se De e Psi finirono alcune 
centinaia di milioni.... 

ieri il procuratore aggiunto 
distrettuale di Reggio, Salvato¬ 
re Boemi, ha detto che ora sul¬ 
la Centrale «si apre una nuova 
pagina di tangentopoli. Voglia- 
; mo sapere tutto sulle tangenti 
che sono state pagate e su chi 
le ha ricevute». •. 

La sensazione è che si. sia 
solo all'inizio di un altro scan- 
, dalo clamoroso. .Pare infatti 
che, a parte i cento miliardi 
quantificati dai magistrali sul- : 
l'affare, vi fossero almeno altri 
trenta miliardi in nero; tutti 
quattrini da distribuire ogni an¬ 
no tra la De e il Psi. Come dire: 
una specie di istituzionalizza¬ 
zione della mazzetta. - - 

Un'indiscrezione - racconta 
che lo slesso Panzavolta, che 
questa mattina sarà interroga¬ 
to a Milano in una caserma dei 
Ros dai giudici di Palmi, ieri 
abbia contattato la procura 
della cittadina calabrese per 
protestare contro l'arresto, da¬ 
to che aveva già detto tutto. Un 
particolare che potrebbe apri¬ 
re una polemica tra Milano e 
Palmi dove c'è già qualcuno 
che si chiede perchè mai quel¬ 
l'interrogatorio di Panzavolta 
non sia stalo trasmesso ai ma¬ 
gistrati calabresi. • DA.V. 


Un pregiudicato viene chiamato a far parte della 
presidenza deU’antimafia siciliana: Salvatore Cuffa¬ 
ro, già condannato per voto di scambio. Per fargli 
posto viene scartata la candidatura di Giuseppina 
La Torre che negli ultimi tre anni non aveva perduto - 
occasione di denunciare scandali, connivenze, e af- ; 
fari degli onorevoli siciliani. 11 vergognoso esito della 
votazione ha provocato dimissioni a catena. ? 

. ■I'.V '^dALNOSTROINVIATO - ' ■ ’ 

SAVERIO LODATO . 

■■ PALERMO. Era già accadu- : ; gresso. AI suo posto viene clet- 
10 di tutto all'Assemblea Regio- : to Francesco Di Martino, socia¬ 
nale Siciliana, tranne che un . lista, ex presidente della Ca- : 
condannato - in secondo gra- .3 mera di Commercio di Paler- 
do-a quattro mesi di reclusio- ■ ,mo e assessore al lavoro nel- 
ne per «voto di scambio», ve- 1 l'ultimo «governo Campione». , 
nis.se nominatovicepresidente ? Come farà DI Martino a inda- 
dclla commissione regionale gare, in qualità di presidente 
antimafia. La lacuna è stata : , ocITantimafia, anche sul go- : 
colmala mcrcolcdi sera, quan- " verno di cui faceva parte sino a ; 
do a Palazzo dei Normanni De ; ieri, resta un mistero. Ma non è 
e Psi hanno scelto Totò Cuffa- ' tutto: la rielezione si è resa ne¬ 
ro, manniniano, a numero due : cessarla dal momento che il 
della commisione più delicata . • presidente dimissionario era fi- : 
che si trovi a operare in Sicilia, è nito in galera tre mesi fa; Luigi ; 
Dunque, nella regione delle ; : Granata, socialista agrigentino, ' 
stragi mafiosc, è un pregiudi- 5 ' da appena quarantott'ore è 
calo che viene chiamato ad ,V tornato in libertà dopo avere ' 
occuparsi dclTintreccio mafia- ' scontato un primo periodo di : 
polllica-istituzioni. Non è tutto: detenzione pcrtruffa. 
clamorosamente bocciata Giu- Gli attuali primari del Parla- ; 
seppina La Torre, moglie del mento fondato dai normanni, : 
segretario del Pei siciliano Pio ; ’ e più antico del mondo, non fi- 
Izi Torre assassinato da Cosa ■ niscono qui. L'Assemblea Re- ' 
Nostra, la cui candidatura alla giònale Siciliana è infatti il Par- 
presidenza era stata avanzata ' : lamento più inquinalo c inqui-. 
dal cartello delle forze di prò- sito d'Italia avendo raggiunto 


«quota 46» di parlamentari sot- guidava il governo, era presi- 
t'inchicsta (la gamma dei reati . dente dell'assemblea dei par- 
' va dal peculato alTassociazio- ! lamentar! il socialista Paolo : 
ne a delinquere di stampo ma- Piccione, plurindagato e co- 
: lioso) su 90. Ormai tutti (a pa- stretto a dimetersi. Giuseppina y. 
I rote) sottolineano l'urgenza di • La Torre, e qui il cerchio si ' 
uno scioglimento delTAts, di- - chiude, è l'unico parlamentare 
ventata l'ultimo traluardo di ; che ha condotto una lunghissi- 
bande e gruppi organizzati di ■ ma balt^lia per ottenere le di- , 
clientela c corruùonc, i cuimissioni sia di Granata, da prc- ' 
esponenti o sono in carcere; o ; sidente delTanlimafia. che di 
sono latitanti, o sono appena ; Piccione. Un curriculum che 
tornati in libertà. Paradossai- ì non poteva ovviamente place- 
mente è stato più facile scio- ■ te a democristiani e socialisti e 
glierc te Camere che chiudere ; che metteva in qualche imba- 
anticipatamente l'undicesima razzo quella componente pi- : 
legislatura della tangentopoli diessina che ancora oggi guar-.. 

: siciliana. Una casta inamovibi- : da con nostalgia a consociati- -y 
. le che si auloperpetua con atti i- vismi vecchi e nuovi. Nella sua 'X 
come quelli dell'elezione di Di lettera di dimissioni al nuovo X 
Martino e Culfaro. - ■■■ir--- presidente delTArs, Giuseppi- 

È la ragione che ha spinto : ■ na La Torre scrive: «Questo X 
. non solo la pidicssina Giusep- X Parlamento non merita altro 
; pina La Torte, ma anche Rena- che presidenti di commissione f 
to Palazzo (Nuovomodo), En- antimafia come Luigi Granata . 

' zo Guamera ' (Rete), Pietro e vicepresidenti della caratura 
Maccarrone (Rifondazione) a di Salvatore Culfaro». A propo- ' 

, dimettersi da commissari del- i;. silo; Culfaro ritiene che non vi ■ 
l'antimafia. Com'è nolo, fino a sia nulla di scandaloso nella . 

;; tempi assai recenti, molti par- sua elezione poiché è stalo 
lamentari del Pds, conlrawe- «amnistiato». E in molti, ormai, 

. nendo all'indicazione nazio- ' si chiedono se il punto decisi- ;• 
naie del partito formulata da X vo sia quello di una ìnlcrruzio- 
Occhetlo, avevano ritenuto op- ne anticipata della legislatura; 
portuno restare in giunta con o piuttosto quello di una abolì- , 
De. Psi, Psdi, PII, sorreg^ndo zione di quelle prerogative au- 
Tanemico governo presieduto : lonomistiche che sono stale 
dal de Giuseppe Campione. ■ adoperate sin qui come scher- 
Govemo anche questo, sia det- mo da una classe dirigente 
to per inciso, travolto dagli ' mal sopportata dall'opinione 
, scandali: mentre Campione pubblica siciliana. - 


COMUNE DI LOCATE DI TRIULZI Provincia di Milano 

P.zza Gramsci n. 1 - Tel. 9079201 e 9077887 - Fax 90731200 - 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindacaci • 

Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, così come sostituito dalTart. 7 della leg¬ 
ge 8 ottobre 1984 n. 687: - - ' . 

Rende noto ,x : 

che questa Amministrazione procederà mediante licitazione privata all'appalto del lavori di: 
Copertura tribune centro sportivo di via Carso. In relazione a quanto disposto con il 
D.P.C.M. 10 gennaio 91 n. 55. si forniscono, qui di seguito, i dati caratteristici dell'opera da 
realizzare e le condizioni essenziali di appalto. Trattasi di lavori di copertura delle tribune del 
Centro Sportivo di via Carso. L'impòrto dei lavori a base di appalto è di L 326.358.770 oltre 
Iva nella misura del 19%. La licitazione sarà tenuta con II metodo di cui alTart. 1 lettera C del¬ 
ta legge 2 febbraio 1973 n. 14 presso la sede comunale il giorno 4 marzo 1994 alle ore 10.00. 
Possono partecipare alla gara le Imprese iscritte nella categoria 17 dell'Albo Nazionale 

Costruttori (Anc). Carpenterie Metalliche. • ■ .. ..- . 

I lavori delTimporto complessivo di L 400.000.000 sono finanziati mediante mutuo Cassa DD 
PP di cui al Decreto di concessione In data 30/11/1993. Sarà facoltà dei concorrenti di pre¬ 
sentare offerta ai sensi degli am; 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977 n. 584 e successi¬ 
ve modifiche ed Integrazioni. Trascorso il periodo di 15 giorni dalla data fissata In questo avvi¬ 
so per l'espletamento della gara senza che l'offerente abbia ricevuto alcuna comunicazione 
da parte delTappaltante, l'offerente ha la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta fino alle ore 
12,00 del giorno precedente quello fissato per la gara. Non saranno ammesse offerte In au¬ 
mento, Saranno ammesse le Imprese non Iscritte allo Anc aventi sede in un Stato della Cee 
alle'condizioni previste dagli am; 13 e 14 della legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive inte¬ 
grazioni e modificazioni. Il capitolato speciale di appalto ed I documenti complementari saran¬ 
no visibili dalle ore 9,00 alle ore 12,00 del giorni feriali presso TUte di questo Comune. Le ditte 
Interessate entro le ore 12.00 del giorno 7/2/94 potranno chioderà di essere Invitate alla gara 
indirizzando richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza comunale. 

Restando salva la facoltà Insindacabile della Amministrazione di accogliere 0 meno le istanze 
che saranno presentate, sTprecIsa che non saranno ammesse e prese In considerazione le 
domande pervenute prima della pubblicazione delTawlso e quelle inoltrate dopo II termine 
sopra stabilito. Gli Inviti a partecipare alla gara saranno spediti entro il giorno 9 febbraio 1994. 
Dalla Residenza Municipale lì 19 gennaio 1994.- . ...r,.:- .. 

.,.•• 1 , : x \\ Sindaco Preli Ing. Severino 


CONSORZIO PROVINCIALE 
DEPURAZIONE ACQUE NORD MILANO 

' Estratto avviso di gara 

Il consorzio darà corso alla gara di licitazione privata, a' 
sensi delTarl. T lett. a) legge 2J2J73, n. 14, per II prelie¬ 
vo, trasporto e smaltimento finale dei fanghi, sabbie ed 
assimilabili a rifiuti solidi urbani, prodotti nel proprio 
Impianto di depurazione di Milano, via del Regno Italico, 
35. per le esigenze di un anno. . ^ , ■ 

Importo presunto a base d'asta L. 813.500.000 oltre 
Iva. : . X, ' , ; . • 

Sono ammessi a partecipare alla gara le imprese singo¬ 
le o riunite In associazione od in Consorzio. 

La richiesta d'invito, redatta in carta bollata e corredata 
dal certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio e 
da copia delle autorizzazioni regionali al trasporto, 
smaltimento dei rifiuti e gestione della discarica, 
dovranno pervenire, per posta raccomandata o posta 
celere, al Consorzio. Viale Majno 7 - 20122 Milano - 
Ufficio di Segreteria entro il giorno 4 febbraio 1994, ore 
16.00. , , : 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Il Capitolato d'appalto è depositato In libera visionò In 
Consorzio- Tel. 02/780125 - 76000859. • 

L'avviso è stato pubblicato nel Buri - Serie Inserzioni - 
. 12/1/1994, n. 2 (pag. 143) ed all'albo consortile. 

Milano, fi 14 gennaio 1994. 

Il Presidente 
Zelindo GlannonI 
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Il polo moderato è diviso ormai in tre tronconi 
n leader del Patto per Tltalia liquida rultimatùm 
““ del Cavaliere e non riceve il Ccd di Casini e Mastella 
Al Carroccio chiede la rinuncia al simbolo e ai programmi 


Segni: «Berlusconi non lo incontro» 

Appuntamento con la Lega, ma raccordo è già in fiantumi 


5ro 

Santoro, Deaglio, Minoli 
contro le norme elettorali 
Duro anche il sindacato 
Dematté: regoliamoci da soli 

Niente politici 
in tv 

Rivolta alla Rai 


Il polo moderato è diviso in tre. il Carroccio e i suoi 
alleati (Foria Italia, Ccd, Unione di centro. Unione 
dei democratici e socialisti, forse Pemnella). L’al¬ 
leanza nazionale, sabato a congresso. E l’alleanza 
tra Martinazzoli e Segni. Segni contìnua gli incontn, 
ma esclude Berlusconi ; uno schiaffo all’ultimatum 
del Cavaliere. Lunedi confronto con la Lega, ma 
non con Bossi (che forse in quel giorno si sposa). 


ROSANNA LAMPUONANI 


IM ROMA. «Sono convinto 
die c’è un ritorno de! vecchio 
Pei sotto mentile spoglie» «Co¬ 
me si fa a definire progressisti 
l’ultima nomenclatura comu¬ 
nista?» Mariotto Segni, un pas¬ 
sato di de moderato e Ugo Inti- 
ni, pretonano di Craxi sono 
ossessionati, proprio come Sil¬ 
vio Berlusconi, dalla minaccia 
comunista. Il ’48 è alle porte, è 
Il grido d’allarme, lo slogan 
della campagna che si sta or¬ 
chestrando nel polo modera¬ 
to Econ questo spauracchio SI 
tenta di serrare i ranghi, in un 
turbillon di incontri e telefona¬ 
te Ma alla fine viene fuori che i 
moderati andranno alle urne 
divisi in tre tronconi Equestoll 
succo di una giornata caratte¬ 
rizzata anche dalla risposta ne¬ 
gativa di Segni all’ultimatum di 
Berlusconi «Ognuno fa la scel¬ 
ta che vuole Noi andiamo . 
avanti per la nostra strada» Ma ' 
Mariotto che fa? Lasda Marti- 
nazzoli per il più utile abbrac¬ 
cio con Bossi? E lui risponde 
con la solita conferenza stam¬ 


pa - in media una ogni dieci 
giorni - per dire e non dire, per 
far vedere in tv il suo simbolo e 
npetere che con il segretario 
del Ppi c’è la più vasta concor¬ 
danza sui temi di fondo Se fi¬ 
no a un paio di settimane fa si 
poteva ancora dubitare di que¬ 
ste parole da qualche giorno 
invece è chiaro che I alleanza, 
come ama definirla Robeilo 
Formigoni - ieri osservatore 
del Ppi all’Incontro Segni- 
stampa - è solo tra questi due 
soggetti Poi chi vorrà starci sa¬ 
rà bene accolto Segni precisa 
•Noi vogliamo allargare, non 
dividere, e comunque quello 
che noi vogliamo non è rom¬ 
pere ciò che abbiamo costrui¬ 
to» Con gli altri invece prima 
bisogna raggiungere l'accordo 
sul programma, poi vengono 
le questioni elettorali E Formi- 

g onl aggiunge «Chi è disponi¬ 
ne al polo liberaldemocratico 
deve dire si al nostro program¬ 
ma Se invece dice no noi spie¬ 
gheremo agli elettori chi è che 
mina il polo» Insomma è il 



Mario Segni 


vecchio gioco dei veti incrocia¬ 
ti, in cui perde chi per ultimo si 
ntrovB con il cerino in mano, 
chi, cioè, SI accolla la respon¬ 
sabilità della rottura di un pos¬ 
sibile accordo 

Segni in questa arena si sta 
muovendo benissimo Incon¬ 


tra tutti - anche se aggiunge 
che dall agenda sono esclusi > 
movimenti «le forze che saran¬ 
no partito», cioè Berlusconi c i 
Ccd Mastella e Casini il quale 
per questo non ha «un com¬ 
plesso di infenontà» Oggi toc¬ 
ca ai laici e socialisti, poi a 


Martinazzoli Lunedi alla lega 
E quello sarà I incontro più im¬ 
portante (con Mmo, o qualche 
suo emis^no, ormai si vedono 
ogni giorno per mettere a pun¬ 
to collegi e candidature) Sarà 
il giorno dei si o del no defìnit- 
vo, come chiede Maroni, che 


Hindi: Segni scelga, me o la Rivetti. I no di Monticene e Castagnétti 

Naufiaga Tultimatum del Cav^ere 
Arruola soltanto Biondi e Formigoni 


Formigoni e Biondi applaudono Berlusconi. L’ulti¬ 
matum alle forze moderate, «Un gesto che va ap¬ 
prezzato». Bìndi e Monticone avvertono Segni: «I cat¬ 
tolici democratici e nformisti non lo seguiranno se si 
allea con Bossi e Berlusconi». Castagnétti; «Non sia¬ 
mo abituati né a dare né a ncevere ultimatum». Fini, 
invece, attacca Berlusconi che intanto ha reclutato 
anche gli ex nfondaton Matolo e Samtzu. 


LUCIANA DI MAURO 


I ROMA. «Se litigate anco 
■ È sta 


cora 

scendo in campo io» E stato 
l’ennesimo awertunenlo del 
cavaliere di Arcore ai modera¬ 
ti Ma l’iniziativa per allargare 
I unione dalla destra leghista 
fino al centro di Martinazzoli è 
passata di mano, a Mano Se¬ 
gni che da oggi apre una verifi¬ 
ca a lutto campo che esclude 
solol’Msi EcosIRosyBIndida 
Strasburgo risponde a Berlu¬ 
sconi per parlare a Segni «L’ul- 
bmatum lanciato da Berlusco¬ 
ni significa che se Segni dirà si 
alla Lega, allora avrà detto due 
volte si a Berlusconi» Scelga 
«tra la PivetU e la Bindi» provo¬ 
ca la coordinatrice del ^i ve¬ 
neto, per avvertire il leader del 
«patto» che i «laici cattolici ri¬ 


formisti e democratici» non lo 
seguiranno in un’alleanza con 
la Lega e Berlusconi 
La provocazione di Berlu¬ 
sconi («non s’illuda di fare da 
solo») a Martinazzoli e il cor¬ 
teggiamento a Segni pieoccu- 
pal altro martinazzoliano Al¬ 
berto Monticone ex presiden¬ 
te dell’Azione cattolica «Io 
credo che Martinazzoli faccia 
bene a resistere agli attacchi 
delia Lega e alle Sirene di Ber¬ 
lusconi» Il suo timore è che 
qualcuno dei coordinatori lo¬ 
cali, sopratutfo in Lombardia, 
non sia proprio schiacciato 
sulla linea di Martinazzoli Ma 
la paura che serpeggia all in¬ 
terno del cattolicesimo demo¬ 
cratico più riformatore è un’al¬ 


tra E Monticone le dà voce «Il 
pericolo vero è che si continui 
a sostenere Segni, a marciare 
insieme con il patto c che poi. 
Segni contratti autonomamen¬ 
te con laLes^ 

Roberto Formigoni, coordi¬ 
natore del Ppi in Lombardia, è 
più sensibile elle ragioni del 
dialogo con la Lega, e consi¬ 
dera positiva la presa di posi¬ 
zione di Berlusconi «Feria po¬ 
ma volta SI registra questa sua 
disponibilità a rientrare nei 
rarighi» Un npensamento che 
reputa «saggio» perché 1 impe¬ 
gno diretto in politica del pre¬ 
sidente della FInInvest «porte¬ 
rebbe ai moderati più danni 
che vantaggi» Formigoni è fi¬ 
ducioso che la venfica a tutto 
campo di Segni possa andare 
in porto di qui,a dieci gomi e 
che Berlusconi non avrà ragio¬ 
ni per scendere in pista «Fin’o- 
ra ci sono stati i discorsi, la no¬ 
vità è che Segni e l’alleanza 
con lui si muovono nella stessa 
direzione» Non si preoccupa 
delle parole di chiusura a Bos¬ 
si, pronunciale da Martinazzoli 
dopo l’incontro con Maroni 
«Nelle schermaglie prima delle 
trattative si spara alto» cosi 
stempera Formigoni il no di 
Martinazzoli E a Rosy Blndi 


manda a due di non preoccu¬ 
parsi «Non abbiamo nessuna 
intenzione di sacnfìcare la no¬ 
stra identità e di svendete il no¬ 
stro programma, ma se alcune 
forze politiche compresa la 
Lega, condividono i nostn 
obiettivi programmatici non 
c’è alcuna ragione di preclu¬ 
sione» 

Una sfumatura ancora diver¬ 
sa nella reazione di Pier Luigi 
Castagnétti capo delia segie- 
Icna politica di piazza del Ge¬ 
sù, all’ultimatum di Berlusconi 
«Non siamo soliti né dare né 
subire ultimatum» Richiama a 
comprortamenti responsabili e 
a laròraie sugli obiettivi pro¬ 
grammatici % Berlusconi tra 
una settimana deciderà di 
scendere in campo «sarà una 
sua scelta - dice Castagnétti - 
secondo me sbaglia ma sarà 
una sua iniziativain contraddi¬ 
zione con il fine che vuole per¬ 
seguire» A differenza di Formi- 
goni Castagnétti non scom¬ 
mette sul buon esito dell’in¬ 
contro tra Segni e la dclegazio- 
- ne della Lega, per lui si tratta di 
una venflca sul programma e 
sulla sua candidatura a pre¬ 
mier Un’iniziativa a cui il Ppi 
che aderisce al patto ha dato li 
iasc'apassare «La gente deve 


IN PRIMO: PIANO’ 


E Silvio rivela i suoi ispiratori: 

«Il mio modello politico? È Einaudi» 


«Il mio modello politico’ È Einaudi». Berlusconi, in¬ 
tervistato dat microfom-amici di Rtl, scopre le carte 
e rivela i suoi ispiraton. Modello non picolo quello 
di Luigi Einaudi, economista, liberista, professore di 
(jobetti e Gramsci, governatore di Bankitalia e poi 
presidente della Repubblica dal ’47 al ’55, conserva¬ 
tore e uomo di straordinana moralità. Eccone alcu¬ 
ne descrizioni. Ma Silvio lo sa di cosa sta parlando’ 


ROBIRTO ROSCANI 


■■ «L’uomo appena cono¬ 
sciuto ispira solida fiducia 
Spoglio di qualità decorative, 
libero degli atteggiamenti fal¬ 
si - enfatici o conciliativi - 
che la società convenzionale 
impone a chi se ne lasci do¬ 
minare Esercita, senza teoriz¬ 
zarla una morale di austentà 
antica, di elementare sempli¬ 
cità» 

Piero Cobctti 


Egli rimarrà uno degli scntton 
che più hanno iavorato a edi¬ 
ficare suiia sabbia Costante 
e imperterrito Luigi Einaudi 
ha sempre continuato a di¬ 
stendere i SUOI articoli, saggi, 
sobn, pazienti, per spiegare, 
per rischiarare per icitare ia 
ciasse dingente italiana, i ca¬ 
pitalisti italiani a seguire i ioro 
ven interessi Miracolo strano 


e stupefacente i capitalisti 
non vollero mai saperne dei 
loro ven interessi, continuaro¬ 
no per la loro scorciatoia mel¬ 
mosa e spinosa invece di sal¬ 
damente tenersi sulla strada 
maestra della libertà com¬ 
merciale totalmente applica¬ 
ta E gli scritti di Einaudi ne di¬ 
ventano un eterno nmpianto» 
Antonio Cramsa 
* « * 

•Se l’immagine più fedele del¬ 
l’uomo è quella di un conser¬ 
vatore all antica, con le quali¬ 
tà e 1 limiti che il tempo dove¬ 
va nvelare sempre più profon¬ 
damente in lui conviene n- 
cordare che I iniziazione poli¬ 
tica e sociale di Einaudi 
avviene sotto il segno del- 
r<andata al socialismo» co¬ 
mune a tanti giovani intellet¬ 
tuali E lui II giovane dicianno¬ 
venne che scrive a Turati per 


chiedere l’organizzazione au¬ 
tonoma degli studenti sociali¬ 
sti perché chiamino i giovani 
'all’Investigazione scientifica 
del problema sociale e a far¬ 
ne degli apostoli convinti e ar¬ 
mati di preciso matenale 
scientifico"» 

Paolo Spnano 

^ ••• 

«Luigi Einaudi non cesserà 
mai di mostrare come i com¬ 
portamenti economici siano 
soprattutto comportamenti 
morali il grande economista 
liberista, l’antiprotezionista 
I antimonopolista l’anticor- 
porativista, resta colui che 
combatteva i tnvellaton di 
Stato" cioè i rapinaton di ri¬ 
sorse pubbliche ma che af¬ 
fermava al tempo stesso la 
decisa irrinunciabile funzione 
dello Stato come fattore della 
produzione» 

Mano Talamona 


«Attuale e concretamente nfe- 
nbile ai discorsi quotidiani 
dei nostn tempi è I insegna¬ 
mento di Einaudi circa i rap¬ 
porti tra I attività economica 
I ambiente di lavoro I uomo 
In un celebre saggio del 1942 
Einaudi, con la suggestiva ef¬ 
ficacia del suo stile prospetta 
la desiderabilità di un ntomo 
ad una organizzazione eco¬ 
nomica più "umana" che 
comporti allentamenti dei gin 
di vite nello sforzo di organiz¬ 
zare e di dividere il lavoro» 

Fedenco Caffè 
• • • 

«Einaudi definiva città divina 
la città dove vivono gli spinti 
liben Dea di questa città l la 
diversità la discordia la lotta 
la discussione fra gli spinti II 
bello li perfetto è la vanetà e 
il contrasto Ma la libertà 
non va confusa per lui con 1 a- 


guiderà la delegazione del 
Cartoccio E li capogruppo alla 
Camera che in queste settima¬ 
ne sta tenendo tutti i fili politia 
Bossi è defilato, si dice per 
questioni personali Ma è più 
probabile che tra i due a sia il 
gioco delie parti Maroni tesse 
la tela delle alleanze il gran 
capo prova a mantenere alta la < 
bandiera di Alberto da Giussa¬ 
no e infarti promettendo un 
fronte di resistenza sul federali¬ 
smo ènuscitoancuareconlo 
scalpitante Gianfranco Miglio 
I estensore della carta federali¬ 
sta di Assago Maroni è pessi¬ 
mista per lunedi non dà più 
dell 1% di probabilità ad una 
conversione proleghlsta di Se¬ 
gni Ma non si scompone «Sul 
carro del polo liberaldemocra- 
tico siamo in sei (lega Ccd, 
Foiza Italia Unione di centro 
con Costa Unione dei demo¬ 
cratici e socialsti di Sacconi e 
Maiolo, Pannella, anche se 

S uest’ultimo dice grazie, ma ' 
ecido IO se salircii o meno), 
mentre ci sono solo cinque po¬ 
sti» Cioè cinque simboli per 
una stessa lista Ed è già pronto 
un altro nome da presentare 
come leader di governo per il 
polo In realtà per la Lega è 
praticamente impossibile ac¬ 
cettare le condizioni di Segnl- 
Martlnazzoli rinunciare cioè 
alle propne insegne per quella 
comune del Patto L’na detto e 
ripetuto Maronl che I elettora¬ 
to leghista del Nord non lo ca¬ 
pirebbe questo gesto nemme¬ 
no se la posta fosse il governo 
Del problema ne discuterà il 


consiglio federale martedì do¬ 
ve verrà anche tracciato I iden¬ 
tikit del candidato ideale E ne 
discuterà il congresso a Bolo¬ 
gna li 4 e 5 febbraio Ma per 
quella data i giochi saranno or¬ 
mai fattt. 

La prossima settimana sarà 
decisiva. Giuseppe Baiocchi il 
più stretto collaboratore di Se¬ 
gni non ha dubbi Spera anco¬ 
ra di nuscire a piortare Bossi 
sotto le insegne del Patto - «le¬ 
gittimeremmo la Lega per il 
governo» - ed evitare cosi la di¬ 
scesa in campo di Berlusconi 
Ma queste sono solo speranze 
che SI esternano in una chiac¬ 
chierata con la stampa. Come 
fa del resto anche Formigoni 
quando dice che «stiamo an¬ 
dando a vedere Se riuscissimo 
a convertire Bossi ci nngiazie- 
rebbero tutti» 

Contro il polo progressista si 
agita anche la destra estrema. 
Sabato a Roma si aprirà il po¬ 
rno congresso dell alleanza 
nazionale 800 delegati non 
iscntti a! Msi, e 2000 invitati 
Tra CUI I rappresentanh di tutti i 
partiti e movimenh vecchi e 
nuovi Arriveranno anche dele¬ 
gazioni dall estero ma non 
quelle della destra estrema 
Per esempio a Le Pen è stata 
preferita la presenza dei golli¬ 
sti A presiedere I asseiiiblea 
sarà li politoligo Domenico Fi¬ 
sichella Saranno illustrate sei 
relazioni a cui seguiranno gli 
mieiventoi delle altre forze po¬ 
litiche Nel pomenggio parlerà 
GianfraiKO Fini, settario 
missino -V 


capire quello che sta accaden¬ 
do - affenna - per ora noi ab¬ 
biamo deciso di fare 11 Ppi e 
apnre a convergenze program¬ 
matiche Abbiamo venTicato ' 
che queste esistono con il pat¬ 
to e con le forze laico-riformi- 
ste» 

Anche per Alfredo Biondi 
dell Unione di centro, la dispo¬ 
nibilità di Berlusconi a non 
candidarsi qualora si ragiun- 
gesse l'accordo tra le forze 
moderate «va apprezzata co¬ 
me gesto significativo» per fa¬ 
vorire raggregazione di tutti 
coloro che stanno «al di qua 
della ngo, compresi Segni e 
Martinazzoli» Gianfranco Fini, 
CUI Berlusconi riserva solo «at¬ 
tenzione» per l'evoluzione di 
Alleanza nazionale, attacca 
«Vuole ncosiruiie il quadnpar- 
titopiù la Lega, con lui al posto 
di éroxi e Foriani» E liquida 
tutta I agitazione alla ncerca 
del centro perduto Bossi «R- 
nirà per allearsi con Berlusconi 
e I centralisti ex-Dc» Segni e 
Martinazzoli «Ridaranno vita 
alla vecchia De» Lui sta «fermo 
e tranquillo» Intanto i voh so¬ 
no in libera uscita e chi vuole 
(are da argine alla sinistra do¬ 
vrà andare a cercare anche Al¬ 
leanza nazionale -- 



narchia e con il caos, perché 
I azione del singolo deve 
muoversi tra la fitta rete dei 
rapporti umani, dèi vincoli 
che gli uomini viventi in so¬ 
cietà debbono porre perché 
non SI cada nel regncT della 
giungla» 

Giovanni Malagodi 

• » • 

•La borghesia italiana non ha 
saputo né forse voluto unifi¬ 
care il Paese e costruire in Ita¬ 
lia una moderna società indu- 
slnale, perché in essa l’istinto 
puramente predatone ha pre¬ 
valso quasi sempre sul calco¬ 
lo costruttivo lo sfruttamento 
intensivo del momento sul 
grande disegno politico e so¬ 
ciale l’improwisazionc sulla 
preparaziopne I avidità sul- 
1 interesse Luigi Einaudi è 
stato uno dei pochi uomini 
rappresnetativi di questa Ita¬ 
lia fragile e torva che abbia 


sentito 1 imprendoitonalità in- 
dustnale se si vuole il capita¬ 
lismo come slancio vitale e 
regola morale, come econo¬ 
mia e come cultura in una 
parola come civiltà» 

Saveno Vertane 
* « • 

•Einaudi aveva incitato e se¬ 
guitò ad incitare gli italiani a 
non aspettare la salvezza da 
nessun Messia, da nessun 
supposto taumaturgo ma a 
credere di dover la salvezza a 
nessun altro che a se stessi» 

Guido Carli 

m * 0 

«Uno dei pnmi aspetti della 
dissoluzione dello Stato non 
può non essere il tentativo di 
giorno in giorno più affanno¬ 
so di mettere in salvo quella 
poca parte della propna for¬ 
tuna e dei propn nspamr che 
sarà possibile » 

Luigi Einaudi 


SILVIA GAHAMBOIS 


■i ROMA. Trenta giorni di tv 
«senza politica» pnma delle 
elezioni e scoppia la piolemi- 
ca Pnma Michele Santoro, e 
poi, a valanga, Giovanni Mino- 
II, Enneo Deagho Andrea Bar¬ 
bato Renzo Arbore Giorgio 
Balzoni (segretano dell Usi- 
grai), hanno protestato contro 
la norma - che da quest anno 
accomuna tv pubbliche e pn- 
vate -, mentre Corrado Augias 
su Tmc e Paolo Liguon su Ita¬ 
lia I SI preparano alle contro- 
misure E anche il presidente 
della Rai Claudio Dematté len 
sera si è detto «favorevole al- 
I autoregolamentazione» 
•Stiamo studiando una intelli¬ 
gente interpretazione delle 
norme» Norme che alla Rai 
hanno sempre causato discus¬ 
sioni anche molto vivaci, ma 
questa volta è una molta 

•N.ente bavagli o pentalo- 
ghi» dice il sindacato Rai 
«Sembra una norma degli anni 
so» fa eco Arbore, da comune 
spettatore «Ci sono stati degli 
abusi negli anni passati - inter¬ 
viene Barbato - E ora c è diffi¬ 
denza reciproca tra politia c 
giornalisti E i codici di autore¬ 
golamentazione non è facile 
farli rispettare da tutti» «Non si 
può impedire a programmi co¬ 
me//rosso e r/nero Milanolta- 
ha, Costanzo Show o Funan- 
news di occuparsi dell’argo- 
mento che più interessa i citta¬ 
dini», dice Santoro Deaglio la 
considera una direttiva «a metà 
Ira la luna e la Bulgana», men¬ 
tre MInoIi direttore di Raidue 
annuncia la diserzione conti¬ 
nuerà ad ospitare poliUcl a Mi¬ 
xer 

Il caso è scoppiato subito 
dopo che la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla Rai 
ha fissato len mattina le nor¬ 
me che la tv pubblica deve se¬ 
guire per la campagna eletto¬ 
rale (li garante per 1 editoria 
deve controllare invece l’ope¬ 
rato delle tv private) Un r^o- 
lamento che sembrava troppo 
restnltive anche picr i tg, e che 
len hanno impilato in una 
lunga discussione i dirctton 
Ra. I 30 giorni di «nguardo» - 
dice la legge-esciudono infat¬ 
ti la possibilità ai candidati co¬ 
me ai membn del governo na¬ 
zionale e degli enti locali di ap- 
panre in tv, se non «per la com¬ 
pletezza e 1 imparzialità delle 
trasmissioni» Le limitazioni in¬ 


tervengono anche per quei 
programmi informativi .ricon¬ 
ducibili alla responsabilità del¬ 
le testale giornalistiche» (e 
perciò anche // rosso e il nero 
Milano-ftalia o Mixer} 

«La nostra nchiesta di conti¬ 
nuare a ospitare politici - ha 
detto Santoro - è ragionevole e 
fondata su una lettura coeren¬ 
te della legge la quale autonz- 
za le trasmissioni giomalisU- 
che a dare voce ai protagonisti 
della campagna elettorale Noi 
siamo un tirticolazione del Tg 
io stesso sono vicedirettore del 
Tg3 e sarebbe cunoso non oc¬ 
cuparci propno di quella che 
sarà la notizia più importante 
dei prossimi due mesi» 

«Se 1 vertici Rai trasforme¬ 
ranno le indicazioni delia 
Commissione in ven e propn 
divieti è chiaro che saremo 
costretti a rispettarli - fa eco 
Deaglio - ma si tratterebbe di 
un intervento grottesco oltre 
che m parte inattuabile noi 
vorremmo continuare ad ospi 
rare politici anche sotto elezio¬ 
ni Non vedo di cosa altro pos¬ 
sa parlare un programma co¬ 
me Milano-ftalia in un mo¬ 
mento come questo» 

Alla Rai ben conoscono i 
danni causati da divieti azien 
dall e il sindacato dei giornali¬ 
sti pensa comunque alle con¬ 
tromisure «Sia chiaro che per 
le prossime elezioni non ac¬ 
cetteremo codici pentaloghi o 
bavagli - dice Baboni - regole 
si certezza c pantà per tutti, 
ma senza divieti» Per questo 
''Usigrai ha già richiesto un ap¬ 
puntamento per la prossima 
settimana con il vertice azien¬ 
dale «Anche perché le norme 
sono ngorose sino ai limiti del- 
1 autonomia pro'essionale - 
aggiunge Giuseppe Giulietti 
dell csecuuvo del sindacato - 
E per le tv private quasi inap¬ 
plicabili come ha dimostrato il 
caso Cito, eletto grazie ai co¬ 
mizi sulla sua tv» 

Quale soluzione’ Santoro 
pensa all autoregolamentazio¬ 
ne. e Deagho è d accordo 
«Certamente bisogna dare pan 
opportunità a tutti - sostiene il 
conduttore di II rosso e il nero 
- Ma IO nlengo che in occasio¬ 
ne delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative la tv complessiva¬ 
mente abbia dato buona prova 
e nessuno può dire che sia sta¬ 
ta di parte» 


Craxiani e Psdì si schierano 

Piro: «Contro Del Turco 
con i liberaldemocratid» 
Sulla stessa linea è Ferri 


■i ROMA. Un «polo della li¬ 
bertà» viene proposto da un 
gruppo di deputati socialisti 
non si riconoscono nelle 
posizioni di Ottaviano Del Tur¬ 
co Nel corso di una conferen¬ 
za stampa Franco Piro capo¬ 
gruppo dei <craxiani» alla Ca¬ 
mera Ugo Intuii e il sottosegre¬ 
tario Maurizio Sacconi hanno 
illustrato un documento che 
sollecita un dialogo con i so- 
cialdemocratia. i liberali e i re¬ 
pubblicani disponibili non di¬ 
sdegnando contatti con la Le¬ 
ga Piro sostiene di non voler 
rompere con Del Turno, pur 
contestando la scelta di parte¬ 
cipare al polo progressista. In¬ 


tini per parte sua ha fimiato i 
referendum Pannella-Lega 
«Pur essendo da sempre con¬ 
vinto proporzionalista - spiega 
1 ex portavoce di Craxi - ho fir¬ 
mato anche quelli per il mag- 
giontano secco per nsenre 
una bomba ad orologena in 
quello che rischia di essere un 
regime di stampo autoritario» 
Intanto il Consiglio nazionale 
del Psdì ha approvato a larga 
maggioranza la proposta del 
segretario Enneo Fem per I a- 
desione ad un polo liberalde- 
mocratico Consenso a questa 
linea è stato formulato da T - 
ziana Maiolo già deputata di 
Rifondazione comunista 




Questa settiman a 

GaSj dettrodomestici: in lialia 
2 milioni di incidenti Tanno 
casa del sag^o 
è la più sicura*'’ 

Un tacctitnp con 36 pagine di utili t onsigli 
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in edicola^ Siovedì a 1.800 lire 
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Politica 


Venerdì 
21 gennaio 1994 


Presentato ieri il nuovo giornale 
che sarà in edicola da martedì 
Due testate; un nuovo formato 
più spazi e firme prestigiose 


Novità: due intere pagine dedicate 
alle storie di donne e uomini 
Il direttore Veltroni: «Cambiamo 
per capire meglio cosa succede» 


L’Unità raddoppia il quotidiano 


Paghi uno e prendi due. Martedì 25 gennaio sarà in 
edicola la nuova Unità, radicalmente modificata ri¬ 
spetto all'attuale. La novità più grande sarà il do|> 
pio fascicolo: il primo dedicato a politica, interni, 
esten, economia e «storie». Il secondo riservato a 
cultura, scienza spettacoli e sport. Due prime pagi¬ 
ne e due testate, L‘Unità e L‘Unità 2. Il nuovo giorna¬ 
le è stato presntato ieri dal direttore Walter Veltroni., 


MAURIZIO TORTUNA 


■■ ROMA. L'Unità cambia e 
raddoppia. E ieri il direttore, 
Walter Veltroni, ha ‘presentato 
il nuovo quotidiano alla stam¬ 
pa e alle agenzie di pubblicità. 
Da martedì 25 gennaio il gior- ‘ 
naie sari in edicola compieta- 
mente modificato. Due fasci¬ 
coli, con due prime pagine e - 
soprattutto - due testate. L'U- 
mtà. appunto, e L'Unità 2. Il 
primo fascicolo comprenderà 
politica, interni, storie, esteri, 
economia e cronache locali. Il. 
secondo sarà dedicato ad at¬ 
tualità culturali, scienza (con 
una rubrica fissa per I bambini 
divisa quotidianamente per i 
vari momenti della crescita), ' 
ambiente, spettacoli e sport Ci 
sarà anche un ulteriore arric¬ 
chimento con prestigiose flmne 
di collaboratori. Anivano, tra 
gli altri, Cino & Michele, Gian¬ 
luigi Melega, Claudio Fava. ' 
Walter I^ullà, Marcello Ber¬ 
nardi, Vincenzo Mollica e Mar¬ 
co Lodoli. Obiettivo dichiarato: . 
diventare (ancora più di ora) 
il giornale dell'area progressi¬ 
sta. «Ma-dice Vetroni-guai a . 
limitarsi. 'Dobbiamo cercare 
anche di essere anche il gior¬ 
nale del dialogo, del ragiona- ' 
mento, delle opinioni che si 
confrontano*. 

' Il primo cambiamento, e il 
più rilevante, e certamente 
quello del doppio quotidiano, 
ma tutta la struttura del giorna¬ 
le nel suo complesso subirà 
modificazioni.. Inniirizitutto 
quella che riguarda il formato, 
più cotto e più stretto di quello 
attuale. Poi il numero delle pa¬ 
gine; dalle attuali 2& si passerà - 


a40. 

Ma vediamo tutte le modifi¬ 
che in dettaglio. Primo fasci¬ 
colo. La prima pagina rimarrà 
' - almeno nella struttura - simi¬ 
le a quella attuale. Solo la ru¬ 
brica di Michele Serra e la vi¬ 
gnetta di Elle Kappa saranno 
trasferite in basso. Aixthe la se¬ 
conda pagina rimarrà presso¬ 
ché inalterata. Poi, quattro pa¬ 
gine di politica, quattro pagine 
di cronache nazionali e due 
pagine di Storie. E le pagine 
delle Storie sono la prima gros¬ 
sa novità. Parleranno di perso¬ 
ne. di fatti individuali che altri¬ 
menti non troverebbero eco. 
Storie importanti e meno im¬ 
portanti, divertenti, emblema¬ 
tiche, testimonianze significati¬ 
ve, ma soprattutto storie di 
donne e uomini in carne ed 
ossa, che raccontano se stessi 
e la loro vita. Storie italiane e 
storie del mondo. Pagine e 
modi di raccontare che non 
esistono in nessun altro gior¬ 
nale. Quattro pagine per gli 
esteri, con la parUcolarità che 
ogni giorno sarà dedicata una 
pagina agli Stati Uniti e una al¬ 
l'Europa. Quattro pagine di 
Economia: due dedicate ai te¬ 
mi economici In senso stretto, 
una al mondo del lavoro e una 
alla Borsa. Tutte !e domeniche 
inoltre uscirà una pagina riser¬ 
vata ai concorsi, alle borse di 
studio che vogliono essere an¬ 
che un orientamento nel mon¬ 
do del lavoro, e una dedicata 
al risparmio. Il fascicola si 
chiuderà con le cronache lo¬ 
cali, ancora più complete di 



- Il direttore dell'Unita Walter Veltroni presenta il nuovo giornale che sarà in edicola dal prossimo martedì 


Le assise a Roma. Una relazione centrata sulla necessità di costruire la sinistra unita 


Magri apre il congresso di Rifondanone 
«Abbiamo Tambizione di governare» 


Rifondazione deve stare dov’è, dentro il processo di 
costruzione di una sinistra unita. Magri apre il con¬ 
gresso di Re (che si concluderà domenica con reie¬ 
zione di Bertinotti) e spiega perché il partito nato da 
juna costola del Pei fa una scelta unitaria, con l’o¬ 
biettivo di governare: «Chi potrebbe capirci se ci ri¬ 
nunciassimo?». Ma non convince la minoranza. 
Messaggio di Napolitano al congresso. 


. STIPANO BOCCONirri 


Hi ROMA Lui stesso la defi¬ 
nisce «fredda*, tutta raziocinio. 
L’obiettivo: spiegare a questi 
800 delegata che Rifondazione 
non può che stare dov’è. Al 
«tavolo dei progressisti», per di¬ 
scutere assieme a tutta la sini¬ 
stra su come affrontare assie¬ 
me le elezioni, come provare a 
governare. E a spiegare agli 
•altri» che Rifondazione è pie¬ 
namente legittimata a stare li. 
Col suo programma, le sue 
idee. Ed allora, il Lucio Magri 
che si presenta al palco della 
presidenza per leggere la rela¬ 
zione al congresso, dice subito 
di non poter concedere nulla 
alla retorica. Deve parlare di 
politica. Con la domanda che, 
è facile immaginare, sarà il filo 
di que.stc assi^, a due mesi dal 
voto. «Dobbiamo decidere se 
presentarci come parte di uno 
schieramento di sinistra». Que¬ 
sto è dichiaratamente il suo 
obiettivo. E non certo per un 
<alcolo elettoralistico*. C’è di 
più. mollo di più. C’è la crisi di 
un regime paragonabile solo 
«a quella dell’S settembre*. Ma 
a diifcrenza di SO anni fa i «suoi 
eredi non sono più rassicuranti 
dei SUOI predecessori*. E poi 
c'è la crisi economica, quella 
sociale. Una «frecciata» a 
Ciampi («li suo risanamento 
non è bastato a contenere la 
crisi finanziana») e la descri¬ 
zione del quadro che tutti co¬ 
noscono: semaio da centinaia 
di migliaia di disoccupati, dal¬ 
la ripresa deirofferusiva Fiat In¬ 
fine, c’è il tema deir«unità na¬ 
zionale». Tema su cui Magri di¬ 
rà. scandendo le parole; «Non 
sventolo il tricolore: dico che 
la battaglia per l’unità del pae¬ 
se è battaglia èontro l’emargi- 
nazlone, nneguaglianza, con¬ 


tro la grettezza localistica ed il 
cosmopolitismo d’accatto*. 

Questa la situazione. «Altro 
che rivoluzione democratica 
in vìa di felice conclusione!*. 
Ed allora ci vuole un’intesa a 
sinistra. Elettorale, «anzitutto 
per oprTorre un argine ad una 
' destra nuova, aggressiva*. 
Eversiva. Accordo' elettorale, 
ma non solo; «Un’intesa è ne¬ 
cessaria per cominciare ad af¬ 
frontate li tema del governo*. 
Ed anche qui Mogn vuole es¬ 
serci. Dice di conoscere tutte le 
difficoltà del momento, sa di 
. una sinistra divisa, frammenta- 
: ta, ma domanda ai delegati: 
«Chi potrebbe capirci se rinun¬ 
ciassimo a provarci?». ' ' 
Rifondazione è II, dunque, 
' al «tavolo*. C’è, e si porta dietro 
la sua <ultura», le sue propo¬ 
ste, la sua analisi. Che in pillole 
' è questa: «C’è una differenza 
profonda fra alternanza ed al- 
' temativa*. La prima - che Ma¬ 
gri non vuole giudicate con 
l’«accetta» visto che è «egemo¬ 
ne in molti pezzi della sinistra» 
- aveva permesso un compro¬ 
messo sociale, fra sviluppro ca- 
' pitalistico e ^ redistribuzione 
, delle risorse.' Compromesso 
che ora non funziona più. 
«Non può più funzionare*. Con 
l’impresa che s’è fatta rendita, 
con l’impresa che ha moder¬ 
nizzato la produzione solo per 
comprimere la forza lavoro. 
Col soffocamento dei consu¬ 
mi. E di conseguenza col logo¬ 
ramento del sistema politico. 
La risposta? Quella di Magri è 
. questa: «Abbiamo la convin- 
' zione che oggi non si offrono 
spazi ad un nformismo gestio¬ 
nale e moderato». Ci vuole, in- 
. somma, una grande stagione 
dì «riforme strutturali», di «lotte 


che modifichino nel profondo 
l’assetto attuale*. 

Ecco cos’è l’alternativa. Ma¬ 
gri chiede scusa alla platea, 
ma visto che «tutti lo evocano e 
nessuno ne parla», si dilunga 
per tre quarti d’ora sul pro¬ 
gramma. Per dire che l’idea 
forza è la riduzione d’orario, c 
che la democrazia senza par¬ 
tecipazione degenera. E per 
dire che il mercato «non si può 
sciogliere per decreto*, nè si 
può imbrigliare in una «pro¬ 
grammazione dall’alto* per al¬ 
tro economicamente perden¬ 
te. Parla di contenuti, parla an¬ 
che del partito, che dopo il 
trauma delle dimissioni di Ga- 
ravini ha «saputo ricostruire la 
sua unità» ma che non sempre 
è stato capace di «stare dentro 
i conflitti*. E riporta tutto a; «La 
sinistra amva a questo pas.sag- 
gio divisa, appannata, con un 
sindacato a pezzi. Eppure mi 
semb'-a che il peggio sia passa¬ 
to*. Gli applausi si sprecano. 
Prima ce n’erano stati altri due: 
quando è amvata la citazione 
per Cuba e quando (senza fa¬ 
te nomi ma alludendo al Pds) 
aveva parlato di chi «indice 
uno sciopero contro la finan¬ 
ziana e poi la vola». Finisce co¬ 
si, senza neanche l’Intemazio¬ 
nale. Ha convinto tutti nel par¬ 
tito? Sicuramente Bertinotti: 
«Ha unito radicalità e ricerca 
dell’unità*. Un po’ meno Gara- 
vini: «Buona la parte sull’unità, 
ma non c’è la spiegazione del 
perché siamo assenti dai movi¬ 
menti di massa*. Niente affatto, 
invece, Raul Mordenti ed Ersi¬ 
lia Salvato: «Ha anteposto la 
necessità dell’accordo con Cic¬ 
chetto alla ricerca delle forze 
sociali deH’altemativa*. Da og¬ 
gi dibattito. Con il viatico d’un 
me.ssaggio di Napolitano, invi¬ 
tato. insieme a Spadolini, a 
presenziare ai lavori, il presi¬ 
dente della Camera non sarà 
all’Ergife. per mantenere «l’im¬ 
parzialità politica» che deve 
contraddistinguere il suo ruolo 
istituzionale. Ma da quel ruolo 
può dare atto a Rifondazione 
comunista del «forte contribu¬ 
to di assiduità e correttezza» 
che i SUOI deputati hanno ga¬ 
rantito in questa breve e tor¬ 
mentata legislatura. 






«Relazione aperta» 
Solo Ad critica 


FRANCA CHIAROMONTE 


■1 ROMA «Una relazione sa¬ 
namente di destra*. Il com¬ 
mento, ironico ma non troppo, 
è del verde Mauro Pa'issan. 11 
quale dà voce a una opinione 
abbastanza diffusa tra i moltis¬ 
simi «attori* del «tavolo* pro¬ 
gressista presenti all’Hotel Er¬ 
gile. Infatti, se per «di destra» si 
intende l’impi^no. oltreché 
l’ausp'icio a uscire dagli stecca¬ 
ti di partito (pur non rinun¬ 
ciando. certo, al rafforzamento 
e anche all’orgoglio di partilo) 
per essere parte attiva dell'uni¬ 
tà della sinistra, allora si. la re¬ 
lazione di Magri al secondo 
congresso di Rifondazione co¬ 
munista è «di destra*. «Una re¬ 
lazione moderata*, commenta 
del resto. Willer Bordon, affret¬ 
tandosi, però, a chiarire che 
«resta tutta intatta la diversità di 
strategia e di disegno politico 
tra Alleanza democratica e Ri- 
fondazione comunista*. D’ac¬ 
cordo con Bordon il repubbli¬ 
cano Bogi, anche lui di Ad, per 
il quale «l’area progressista de¬ 
ve offnre soluzioni di governo 
e da questo punto di vista c’è 
ancora molto da verificare*. 

«Quella di Magri è stata una 
relazione utile per favorire un 
grande accordo politico-elet¬ 
torale avanzato*, afferma 
Achille Occhetlo, sottolinean¬ 
do che <1 sono pumi d’accor¬ 
do e altri che rimananno di di¬ 
saccordo», ma che «le differen¬ 
ze (a partire dall’uso della ca¬ 
tegorie che il segretario del Pds 
vorrebbe «più sofisticate e mo- 
deme»,ndr.) non possono pre¬ 
giudicare la creazione di un’al¬ 
leanza in grado di battere la 
destra vecchia c nuova». L’ac¬ 
cordo. insomma, è più vicino. 
«La pnma parola ohe mi viene 


u 


Vogliamo essere il giornale 
del dialogo, del ragionamento 
delle opinioni che si confrontano 
D mondo cambia vorticosamente 
noi vogliamo capirlo meglio yy 


Una lettera a Achille Occhetto 
della parlamentare del Pds 


Barbara Pollastrini: 
«Ho deciso 
di non candidarmi» 


quanto non siano attualmente. 

Secondo faadcolo. È qui 
che ci sono le novità più rile¬ 
vanti. A partire dalla prima pa¬ 
gina. Che avrà - come già det¬ 
to - una sua testata, una sua ' 
apertura, l’editoriale ed un fo- 
gllettone. La pagina sarà carat¬ 
terizzata da una grande foto ' 
centrale che segnalerà una ini¬ 
ziativa del giornale. Poi, di se¬ 
guito, due, e a volle tre pagine 
di cultura e attualità. C^attro 
pagine di spettacoli: una sem¬ 
pre dedicata al cinema, e una 
- completa - ai programmi te¬ 
levisivi, con uno spazio fisso 
per l’Auditel, accompagnato 
da un commento. Infine, tre ' 
pagine di sport II lunedi il se¬ 
condo fascicolo sarà più «cor¬ 
poso* del primo. Le pagine di 
sport saliranno a dieci, e ci sa¬ 
rà un inserto libri di sei pagine. 
Dal 7 febbraio, ogni lunedi sa¬ 
rà distribuita anche una guida 
televisiva settimanale. ; 

Ma perché cambiare L'Unità 
in un modo cosi radicale? Lo 
ha ben spiegalo Walter Veltro¬ 
ni durante le presentazioni. «I 
giornali si modificano per due 
motivi - .ha detto -. O perché 
vanno male o per scelta. L'Uni¬ 
tà non va male. anzi. Fino a un 
anno e mezzo fa il giornale su¬ 
biva perdite consistenti. Siamo 
riusatì ad invertire la tenden¬ 
za. E ora slamo uno dei pochi 
quotidiani che può vantare un 
saldo in attivo. Persino nel ’93. . 
che per l’editoria è stato disa¬ 
stroso, siarrio uno dei quattro o 
cinque quotidiani che riesce a 
guadagnare. Quindi il motivo 


non è questo. Cambiamo per¬ 
ché tutto sta cambiando vorti¬ 
cosamente, e non solo in poli¬ 
tica. Stanno cambiando le co- 
. scienze dei cittadini, dei lettori, 
sta cambiando il guko cultura¬ 
le, il costume. Perché 1 giornali 
dovrebbero rimanere sempre 
uguali? Noi vogliamo anticipa¬ 
re e interpretare questo cam¬ 
biamento. E abbiamo deciso 
di accelerare questo processo 
con un cambiamento radicale. 
L'Unità si moltìplica. E lo fa per 
soddisfare un bisogno di co¬ 
municazione e di informazio¬ 
ne sempre più ampio*. ' 
Veltroni ha poi spiegato co¬ 
me la nuova Unità ceicJierà - 
più di quanto non faccia già 
adesso - di trovare un tono 
che non sia quello quello risso¬ 
so che sta sempre più pren¬ 
dendo piede. «O aspettano, fi¬ 
no al 27 marzo, alle elezioni, 
due mesi terribili. E molti quo¬ 
tidiani hanno scelto un "gior¬ 
nalismo clava* di polemica 
continua, di demonizzazione 
all’avversario. Un giornalismo 
"gridalo" che non giova sicura¬ 
mente a nessuno. Noi terremo 
invece un tono più ragionato, 
che pnvilegerà l’informazione 
alla polemica, il confronto al¬ 
l’insulto, il dubbio alle certezze 
assolute. Stiamo lavorando da 
sei mesi - ha concluso Veltroni 
- per arrivare il 2S nelle edico¬ 
le con questo nuovo giornale. 
C’è voluta tanta fatica, ma so¬ 
no sicuro che saremo ripagati 
dai risultati*. Appuntamento 
con la nuova Unità il 25 gen¬ 
naio. Due quotidiani. Al prez¬ 
zo di uno. 


in mente per definire la rela¬ 
zione è "intelligente"*, afferma 
il capogruppo della Rete a 
Montecitorio, Diego Novelli, 
per il quale Mago ha dato una 
risposta a quel «tutto e subito* 
che «i reazionari mettono in 
bocca agli stupidi*. Pure per 
lui, quindi, rallcanza è più vici¬ 
na. Anche perché - gli la eco il 
suo compagno Alfredo Galas¬ 
so - non è p)ù possibile equi¬ 
vocare. porre veti, dire scioc¬ 
chezze». 

La delegazione della Rete, 
dunque, non condivide le di¬ 
stanze dichiarale dagli espo¬ 
nenti di Ad (ma anche dal so¬ 
cialista Boseìlì, che pure rico¬ 
nosce a Rifondazionc di non ' 
aver posto veti verso nessuno). 

E non fi condivide nemmeno il 
pidiessino Aldo Torlorella, per 
li quale Magri ha offerto «un 
contnbuto importante per l’u¬ 
nità della sinistra», mentre il 
verde Franco Russo - diversa- 
mente da Carlo Ripa di Meana 
che lamenta l’assenza di auto- 
cntica sul comuniSmo - sotto- 
linea l’atteggiamento di «gran¬ 
de apertura nel processo df co¬ 
struzione di un’alleanza non 
solo elettorale, ma dì governo». 
Contrario, nettamente contra¬ 
no ai veti è Pietro Ingrao. «Non 
capisco - dice il leader della si¬ 
nistra nferendosi alle afferma¬ 
zioni degli esponenti di Ad - 
posizioni che mi sembrano 
inutilmente pregiudiziali: mi 
piacerebbe sapere che cosa si 
ha da dire nel merito*. 

A proposito di mento: è criti¬ 
co, Emanuele Macaiuso, su 
quella che definisce una 
«astrattezza di proposta pro¬ 
grammatica», Si rifensce, il diri¬ 
gente del Pds, alla parte della 



Lucio Magri, 
capogruppo 
del deputati 
di Rifondazione 
comunista 
In alto la - 
pidiessina 
Barbara 
Pollastrini 


Barbara Poiiastrini, parla¬ 
mentare dei Pds, ex spreta- 
ria della federazione delia 
Queràa di Milano, che nei 
settembre dello scorso anno 
ha ricevuto un avulso di 


garanzia, annuncia, con la 
lettera che pubblichiamo qui 
sotto, la sua intenzione di 
non ricandidarsi alle prossi¬ 
me elezioni politiche del 27 
marzo. 



C aro Occhetto, da quando ero ragazza ho sempre 
fatto politica, al di là dei ruoli, in prima fila. Una 
, politica appassionata, talvolta accanita e, per 
quanto mi riguarda, sempre pulita. Sono stata inverosi¬ 
milmente colpita propno là dove ritenevo inconcepibile 
esserlo, cioè nella mia dignità di donna onesta. Ho rea¬ 
gito con molta fatica. Sono andata dai magistrati senza 
reticenze, con fiducia e rispetto. Voglio avere la speran¬ 
za che questo incubo si dissolva al più presto. . 

Ma proprio in questi giorni il Pds e il polo progressista 
stanno definendo programmi e candidature. Ho visto il 
mio nome sui giornali. Dico subito, il problema non esi¬ 
ste. 

Mi sono chiesta, in nome dei diritti degli innocenti, se 
non fosse giusto rimandare al partito la mia vicenda, che 
obiettivamente mette in campo più riflessioni. Certo la 
necessità di fare tutto il possibile per vincere dovunque 
le elezioni ma anche - sull’altro piatto della bilancia - 
un principio dì garantismo, la venta della mia vita politi¬ 
ca. Al di là di me, non sono cose banali. Sono infatti con¬ 
vinta che proprio la sinistra abbia fra i suoi tratti costituti¬ 
vi l’onere di fare scelte che - se e quando è giusto - dia¬ 
no alla gente strumenti per distinguere che talora la gen¬ 
te non ha. Ma tenendo conto della eccezionalità della 
battaglia che ci attende non vi rinvio neppure formal¬ 
mente la decisione. Bisogna cercare di vincere in ogni 
collegio, e bisogna eviteue di schierare candidati che per 
qualunque motivo partano in posizione di debolezza. 
Questo è ciò che conta. 

La mia vicenda di adesso è per me molto pesante da 
sostenere, e come sai la mia vita politica negli ultimi an¬ 
ni non è stata leggerissima. E tutto ciò mi sta facendo ri¬ 
pensare: alla politica, alla mia vita. Ma se dovessi dire, 
anche ora prevale la voglia e la volontà di continuare a 
provare, la politica resta una parte grande di me. • 

Barbara Pollastrini 


relazione nguardanle i temi 
del lavoro e dello Staio sociale, 
che non ta i conti con «la pre¬ 
senza, anche nel fronte pro¬ 
gressista, di forze moderate» e 
con il fatto che difficilmente si 
andrà a un «governo delle sini¬ 
stre». Anche Macaiuso, però, 
riconosce a Magri un grande 
sforzo: quello di <01100010 Ri- 
fondazione comunista in un 
ambilo unitario della sinistra». 

«La bella relazione di Magri 
- prosegue. Invece, Ingrao - è 
anche densa di proposte pro¬ 
grammatiche che affondano 
nella realtà*. Dunque, per In- 
grao il <hiaro spinto unitano» 
della relazione è tanto più cre¬ 
dibile. più efficace, quanto più 
SI fonda, come si fonda, su ' 
«punti decisivi di programma*. ' 
«Come è noto - conclude - 10 
credo che l’unità si debba ba¬ 
sate su una discussione che 
vada al merito delle cose*. 

Allora, relazione «dì destra»? 
A parte il commento ironico di • 
Paissan, nessuno la definisce 
casi. Tutti, però, nconoscono 
che ieri all’Eigife sono state 
poste le basi per fare di Rifon¬ 
dazione comunista un attore 
pnmano nel processo di co¬ 
struzione del «tavolo progressi¬ 
sta*. «Sarei mollo contento - 
commenta ancora Diego No¬ 
velli — se da questo congresso 
uscisse confermata la linea 
espressa nella relazione». 
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Tensione e piccoli incidenti ieri per lo sgombero dei locali 

e il trasloco nella nuova sede di via Salomone 

Chiuso il portone rimasto aperto per 18 anni è cominciata 


in Italia 


Una ruspa abbane la porta 
d’ingresso del Leoncavallo 
e. sotto, gli Incidenti 
durante lo sgombero ' 
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Tru 


Milano, arrivano le nis^ 




Dopo mesi di manfrina, il centro sociale Leoncavallo 
ha una nuova sede: sono gli ex stabilimenti della 
«Acciai Krupp», alla periferia est di Milano. Tensione 
per il trasloco, ma nessun incidente grave: un leon* 
cavallino è stato malmenato dalla polizia, senza con- 
seguenzé, e in via Salomone è volato qualche pugno 
tra autonomi e abitanti del quartiere. Poi è comincia¬ 
to il dialogo. In serata concerto inaugurale. ^ 


LAURA MATTIUCCI QIAMPIBRO ROSSI 


M MILANO. ^ Sembrava im- r 
possibile, ma ce l'hanno fatta. ’ 

• Dopo mesi di manfrina, quat¬ 
tro sedi individuate c poi sfu¬ 
mate ad una ad una, cortei e 
contro-cortei e roboanti di- i 
' chiarazioni del sindaco leghi- . 
sta Marco Formentini, da ieri il : 
Leoncavallo ha una nuova se- - 
de. Provvisoria, perché secon¬ 
do L'ordinaiaa prefettizia tra r 
sei mesi la partita si potrebbe ' 
riaprire; per ora, comunque, il ' 
primo round é concluso. Nella . 
giornata del trasloco, a Milano ^ 
È filato quasi tutto liscio. Co- 
m’era prevedibile, qualche - 
momento di tensione c’è stato, ^ 
ma il bilancio non è pesante; 
un leoncavallino finito -all'o¬ 
spedale, ma subito dimesso, i- 
con una contusione ad una " 
gamba provocala .dal calcio ^ 
del fucile di un poliziotto, c un .i- 
paio di.pestaggi tra autonomi e 
qualche abitante del quartiere - 
chiamato ad ospitare il centro. ; 
Niente, comunque, •rispetto 
agli scontri, alle decine di feriti ; 

, e dì arrestati del Ferragosto 


'89, quando le fòrze dell’ordi- , 
ne tentarono il primo sgombe- ' 
ro. E’ soddisfatto, infatti, il que¬ 
store Achille Serra, e sono sod- • 
disfatti anche Pds, Rlfondazio- ■ 
ne comunista. Rete e Verdi, le 
forze politiche che in tutti que- v 
' sti mesi di tira e molla si soim . 
dichiarate per . una soluzione ; 

' pacifica della questione. Un : • 
po’ meno corhpiaciuto dev’es- .; 

. sere il sindaco, che ieri, nel ’ : 
momento clou, si é limitato a . 

' parlare della •necessita di 
un'adeguata sorveglianza» sul- - 
’ la condotta del leoncavallini, . 
ma che ha già avuto modo di ' 
ribadite più volte la sua «non • 
volontà nel cercare una nuova 
sede al Leoncavallo». Quasi i 
contenti persino i Iconcavalli- ' 
ni, che ovviamente non avreb¬ 
bero mal voluto andarsene dal 
, quartiere dove hanno vissuto - 
finora, ma che sulla nuova se- : 
de non si dicono del tutto con¬ 
trari. ... ■' •- 

• Dunque, dopo diciotto anni • 
il portone del centro sociale, ‘ 
dedicato a Fausto e laio da '• 
quando! due ragazzi sono stati , 


uccisi in zona nel marzo del. 
'78 (da non si è mai saputo 
con certezza chi, anche se la ' 
pista più accreditata è quella 
degli spacciatori), è chiuso, 
sbarrato da una serie di tavole 
di lepno. Dentro, le ruspe han¬ 
no già iniziato i lavori di demo¬ 
lizione, partendo da una delle 
pareti abusive. Fuori, già a i 
mezzogiorno è rimasta solo la 
polizia, a presidiare. Gli occu- ; 
panti se ne sono andati tutti 
verso la nuova sedo indicata ‘ 
due giorni fa dalla Prefettura, a : 
circa 7 chilometri da’ ’ Leo' 
cavallo: un capannoi e d 920 
metri quadri e una palazz nad . 
. due piani con annesso scm n : 
tettato in via Salomone n ^ 
un’area privata di propneta ' 
della «Acciai Krupp» atta pen- ' 
feria est della città, alt ombra ‘ 
della tangenziale e a due passi ' 
daH’aeroporto di Linate. • 

■Sia chiaro: questo non è un ■ 
trasloco, è uno sgombero», di¬ 
cono i giovani del centro so- 
• ciale mentre, appena passate 
le otto del mattino ri’uiuma- 
tum della Prefettura scade atte 
16). vengono portali vip di pe- 
; so dal capannone di via Lcon- 
cavallo. Usciti loro, entrano le 
' ruspe. La zona è compieta- 
' mente isolata da impenetrabili 
cordoni dì poliziotti c carabi¬ 
nieri. sorvolata da un eiicotte- ■ 
ro; tutti pronti per chissà quale 
guerriglia, e invece non succo- ; 
de nulla. O quasi. Qualche 
centinaio di persone, tra leon¬ 
cavallini e curiosi: passa anche 
il senatore verde Emilio Moli- 
nari. a guardare i primi accen¬ 


Pesàro, Tuomo credeva cHe fossero killer. Arrecato 
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M PESARO. Ha assoldato dei 
killer per sbarazzarsi della mo¬ 
glie ma p>cr sua sventura (c per 
fortuna della donna) i due al¬ 
tro non erano che dei carabi¬ 
nieri infiltrati nella malavita. 
Cosi i propositi omicidi sono 
stati bloccati sul nascere. Pro¬ 
tagonista della storia è Guerri¬ 
no Merolli. residente a Castcl- 
leonc di Suasa (Ancona), il 
quale, dopo il divorzio'dalla 
consorte, si voleva vendicare 
per essere stato estromesso da 
una piccola azienda di minu¬ 
terìe mclall’ichc. • •: ' 

Tutto era stato studiato nei 
minimi particolari, compreso 
l’alibi; al momento dell’assas¬ 
sinio, programmalo per feb¬ 
braio, il Merolli si sarebbe do¬ 
vuto trovare in vacanza in Slo¬ 
vacchia dove pare abbia una 
' nuova compagna. Nelle scorse 
settimane ebbe pertanto un 
primo contatto con i killer, ai 
quali avrebbe promesso un 
compenso di 60 milioni, prcs- 
.so il casello autostradale di Fa¬ 
no, lissando in quella occasio¬ 
ne un secondo appuntamento 
nel corso del quale avrebbe 


versato unanticìpo di tre milio¬ 
ni. L’incontro avvenne poi a 
.'Marotta, stazione balneare a 
nord di Fano divisa in tre co- . 
munì, ma gli uomini che aveva 
assoldato altro non erano che 
dei carabinieri. Le intenzioni • 
' omicide dell’uomo sono emer- ■ 

. se in modo del tutto casuale. 1 
militari deH’arma stavano in¬ 
fatti indagando su un misterio¬ 
so incendio di un ca(>annone 
’ industriale di proprietà di Leo 
. Avaltroni, 62 anni, di San Lo- 
, ronzo in Campo, avvenuto nel, 

' maggio del 1989, 

L’uomo aveva affittalo - la 
struttura all’industria «alta mo¬ 
da» di Giorgio Rimani. Qual¬ 
che tempo dopo iniziò a chic- 
dere l'aumento del canone 
mensile ma, non riuscendo a 
convincere rafliltuario, gli in- 
: tentò la causa di sfratto. Visti i 
tempi lunghi, l'AvalIroni ingag¬ 
giò un clan di puglicsiper lare ' 
incendiare il capannone dietro 
un esborso di 20 milioni. L’o- 
' perazione gli valse l’incasso 
dell’assicurazione dì 800 milio- 
. ni. 

Le modalità dell'Incendio, : 
però, non convinsero appieno 


gli inquirenti e due carabinieri 
si infiltrarono cosi negli am¬ 
bienti della malavita. Questi ul¬ 
timi vennero più tardi avvicina¬ 
ti dall’Avaltroni, che nel frat¬ 
tempo aveva progettalo di fare 
saltare in aria la casa del fralcl- 
lò Metello, residente a Manto¬ 
va. che aveva ereditato a San 
Lorenzo in campo. Un regalo 
che Leo non vedeva di buon 
occhio. Ai militari ofirì due mi- 

■ lioni. Il particolare consenti di 

■ venire a conoscenza dell’in¬ 
cendio doloso del capannone 
industriale, oltre che di un pro- 

' getto che avrebbe consentilo 
loro di guadagnare molti più 

. soldi: l’assassinio della signora 
Merolli progettalo dal marito 
Guerrino. ' , 

Ora che i misfatti sono venu¬ 
ti alla luce, il procuratore della 
Repubblica di Pesaro, Gaetano 
Savoldelli Pedrocchi, ha firma¬ 
to un ordine di custodia caule- 
lare per Leo Avaltroni, accusa¬ 
to di incendio doloso, mentre 
Guerrino Merolli sarà sottopo¬ 
sto ad una serie di misure di 
prevenzione perché i suoipiani 
non trovino concretizzazione. ; 


Evasi da Casal del Marmo (Roma) con un’auto rapinata b 





M ROMA. Due ragazzi c una 
fuga da film finita in poche ore: ^ 
dal muro del carcere minorile • 

• romano di Casal del Marmo 
sono scesi in strada, poi con 
una macchina presa ad un au- ; 
lomobilisla la corsa lino a Lati¬ 
na, Il lo .scontro Irontale con - 
un’altra macchina, la fuga, ì 
rarrcsto. A notte fonda, polizia 
e carabinieri hanno sorpreso 
Antonino Stracuzzo, 20 anni, e • 
Fabrizio Toti, di 18, mentre ; ^ 
passeggiavano nel centro di 
i,atina. La ragazza investita al- ' 
la periferia é in ospedale, con 
un trauma cranico. . ; 

Hanno scavalcato il muro di 
cinta c con un salto erano in . 
città, liberi. Era già' buio, ieri 
^merìggio, quando Antonino '■ 
Stracuzzo e. Fabrizio Toti sono 
evasi dal carcere minorile di ;; 
Casal del Marmo. Poco dopo " 
le sci, un automobilista terrò-' ' 
rizzato veniva costretto da due 
giovani a scendere dalla sua 
•YIO» sotto la minaccia di un 


punteruolo in vìa Cesare Lom¬ 
broso. Cioè vicino al carcere. 
In serata il direttore dell'istitu¬ 
to. Pino Marcovee, continuava 
a far cercare 1 due dentro il p^ 
nitenziarìo, ma alle 20,30 arri¬ 
vava un’altra notizia: r»YI0» 
era sbucata a tutto gas nelle vie 
della periferìa di Latina, an¬ 
dando a sbattere contro la 
•Talbot» guidata da Cristina 
' Canestrori. Una ragazza di 2-1 
' anni che ai primi soccorritori 
ha subito descritto i due: giova¬ 
ni, agitati, senza degnarla di 
.uno sguardo sono schizzati 
fiiori dalla «YIO» e sono scap- 
■ pati via. A piedi. Polizia e cara¬ 
binieri li cercavano in campa¬ 
gna, ma loro sono andati in 
centro. E II infine, mentre pas- 
. seggiavano, sono stati sorpresi 

: ed arrestati. , , 

1 due si erano conosciuti ieri 
mattina. Stracuzzl era appiena 
stato trasferito dal carcere di 
Messina, dove era detenuto 


per rapina. Toti invece a Ca.sal 
, del Marmo ci stava dal 17 no- 
: vembre del '92, quando fu ar- 
■ restato per l’omicidio di un 
giovane di vent’anni, Gabriele 
Leonardo. Ed era il testimone 
più .importante del processo 
contro EnzoOrelli, 39 anni, ac¬ 
cusato da lui stesso di essere il 
' mandante di quell’omicidio. II 
13 ottobre di quell’anno, Toti, 
allora minorenne, attirò Lco- 
nardo in campagna, c II lo uc- 
else sparandogli a bruciapelo 
con un fucile a canne mozze. 
*' Arrestato, prima confessò che 
• ■ aveva ucciso per rabbia, per- 
chè Leonardo aveva violentato 
; il fratello di M anni. Poi però 
cambiò versione, dicendo che 
il mandante era Orelli, omo¬ 
sessuale, che avrebbe fatto uc¬ 
cìdere 'Leonardo per gelosia. 
Giovedì scorso, infine, aveva 
scagionato Orelli, sostenendo 
di aver agito da solo. Poi, ieri, il 
tentativo di fuga. . ; OA,B. 



ni di demolizione: «È un pezzo 
di stona di Milano che si vuol 
chiudere in malo modo - dice - 
una città civile, non se ne libe- : 
rerebbe». Le «Mamme del, 
Leoncavallo» ■ (l’associazione 
nata per trattare con le istitu- : 
zioni) hanno già le chiavi del- ■ 
: l’altra sede: e a mezzogiorno , 
parte il corteo pervia Salomo¬ 


ne, preceduto e scortato dalla 
polizia. Qualche incidente ini¬ 
ziale di percorso, un r^azzo 
viene malmenalo e finisce in 
ospedale, da dove comunque 
verrà subito dimesso. Sette dii- 
lometri dopo, in via Salomone, 
ricominciano i guai Quando i ' 
leoncavallini arrivano davanti 
alla nuova sede trovano ad at¬ 


tenderli alcuni abitanti del 
quartiere che vorrebbero op¬ 
porsi a questa soluzione. Ma 
questa volta non c’è II solito 
. cordone di polizìa a separare • 
le due fazioni e a impedire che 
• voli qualche pugno. La stessa '•: 
scena si ripeterà poco dopo, ; 
quando in via Salomone larà 
lasuacomparsaunconsigliere ' 


di zona missino, subito indivi¬ 
duato dal giovani del centro 
sociale. Dopo la tensione, pe¬ 
rò, si comincia a parlare: in 
breve si formano decine di ca- 
; pannelli eviene anche improv- 
; visata un’assemblea pubblica, 
■ In attesa del primo spettacolo 
inaugurale della nuova sede, 
messo in scena già ieri sera. 


È ammalato ma per^un caviUo non pu il carcere di Rebibbia 

éfilbsiK^ 
un 





Recluso per spaccio, condannato sino al 1998, sie¬ 
ropositivo, il detenuto C.F. del braccio G9 del carce¬ 
re di Rebibbia, si è cucito la bocca con ago e filo per 
protestare contro la non applicazione della legge 
che sospende la pena: il suo sangue non è abba¬ 
stanza malato da consentirgli di farsi curare fuori ! 
dalle mura della galera. E soltanto ieri, dopo sette 
giorni di sciopero della fame, si è «scucito» le labbra. 


OIULIANO CESARATTO 


M ROMA. Dalle parole ai 
fatti, dal silenzio promesso a 
quello obbligato: un detenuto 
nelle carceri di Rebibbia si è 
letteralmente <ucito ìa boc¬ 
ca». Ago e filo, si è applicato 
un paio di punti tra le labbra, 
ha intrapreso uno sciopero 
della fame, ha rifiutanto con¬ 
tatti e uscite di cella. Non l’ha 
fatto però per proteggere se¬ 
greti o mettersi al riparo da ; 
pentimenti e confessioni, ma 
per protestare contro quella 
che ritiene una clamorosa In¬ 
giustizia carceraria. Sieroposi¬ 
tivo, condannato un anno fa a 
pagarne cinque per spaccio di 


stupefacenti, il trentaseienne 
C.F. ha appreso con costerna¬ 
zione dalle analisi che il suo 
sangue non era abbastanza 
«povero» da giustificare l’ap¬ 
plicazione della legge che 
' consente ai malati di Aids di 
lasciare le durezze della pri¬ 
gione e tentare qualche cura. - 
Il gesto, portato a termine 
con fredda e cruenta determi- 
. nazione, rìsale a qualche gior- 
no addietro ed è stalo rivelato 
al presidente della commis¬ 
sione criminalità del Lazio, 
Angiolo Marroni, ieri in visita a 
Rebibbia e primo sostenitore 
dì un servizio per tossicodi¬ 


pendenti che rafforzi la tutela 
sanitaria dei reclusi affetti da 
.. Aids e consenta loro di scon- 
. tare la piena in strutture sp>e- 
ciali. Ma C.F. non uscirà di ga¬ 
lera: le cure le continuerà nel- 
% la cella dove è rinchiuso e da 
' ' dove rifiuta cibo e vìsite medi¬ 
che da una settimana. «Le sue 
condizioni fisiche sono di¬ 
screte. abbiamo rafforzato i 
controlli e i suppiorti psicologi¬ 
ci», afferma la vicedirettrice 
del carcere, Antonella Palo- 
scia, escludendo ■■ provvedi¬ 
menti disciplinare pier quel 
detenuto del braccio C9 «che 
: è pur sempre un malato e che 
ha rivolto soltanto su di sé la 
violenza del gesto». ■ , 

«Ineccepibile sul piano ior- 
i. male, ingiustificabile su quel¬ 
lo della solidarietà», è, sempre 
pier Marroni, la sorte pwniten- 
ziaria di C.F. e con iui dell’al¬ 
tro centinaio di sieropiosìtivi, 
«alcuni in condizioni anche 
■ peggiori», rinchiusi a Rebibbia 
• e destinati a scontare II la con¬ 
danna pjerché «il loro numero 
di globuli bianchi nel sangue 


per centimetro cubo non è, 
come prescrivono le norme di 
. sospiensione della pena, infe¬ 
riore a 100». E C.F.. di globuli 
per cm3, ne ha quasi 400, un 

■ valore vicino agli standard 
• della salute, e comunque lon- 

■ tano da quello, praticamente 

■ terminale, fissato per aprire i 
, cancelii della galera. 

E sul «caso C.F.» è interve¬ 
nuto anche il ministro di Gra¬ 
zie e Giustizia, Giovanni Con¬ 
so, che si 6 piersonalmente in- 
teressato aila situazione sani¬ 
taria del : giovane ■ tossicodi¬ 
pendente di Rebibbia appren¬ 
dendo che al «detenuto ieri si 
era scucita la bocca» e che 
aveva accettato la prima visita 
medica dal giorno dell'autole- 
rimento. Conso si è racco¬ 
mandato affinché si preven¬ 
gano eventuali «infezioni alla 
bocca» e per la verifica dello 
stato generale del recluso, del 
peso perduto nello sciopero 
: della fame. Nessun accenno a 
valutazioni o modifiche delle 
; norme carcerarie pjer gli affetti 
dal virus Hiv. . ', 



unitevi 


■■ BOLOGNA. . «Prendeteci in 
giro. Ma il popxilo del 144 è 
bellissimo. Adesso mi manca ■• 
un casino. Vabbù ci sono sem- . 
pie gli stupidi che chiedono . 
''come .sci fatto?" Però nel , 
complesso è gente umanissi- . 
ma. IO ho anche trovato l’amo¬ 
re», Sembra uno spiot pubblici- ’ 
tario, ma Daniei, 27 anni, com¬ 
merciante milanese, è serissi¬ 
mo. Anzi furibondo. Domani 
sera calerà anche lui a Rimini - 
[>er la prima grande protesta 
Italiana contro la chiusura del¬ 
le Chat line. Duemila orfani in- ' 
consolabili del 144 si sono già 
dati appuntamento da tutt’Ua- 
lia, alla discoteca Ecu per il j 
«primo party line di protesta e 
solidarietà». ... 

Parola d’ordine: vedersi fi¬ 
nalmente in faccia, raccogliere 
lirme contro la Sip che cinque 
giorni fa ha chiuso le lince, ; 
ballare’e dare informazioni sui •- 
servizi. &usi, quali informazio¬ 
ni, se lo linee sono morte? 
•Beh, diremo per esempio che 
adesso senza 144, la gente 
chiama le lince intemazionali 
e spende il doppio», spiega 
l’organizzatore Davide Niccolò 
che però (il locale è nuovo, è 
meglio non farsi nemici), pre- 


11 popolo del 144 scende sul piede di guerra. In due¬ 
mila, da tutt’ltalia, si troveranno domani sera in un 
locale di Rimini per «il primo party line di protesta e 
solidarietà». In sala 1.800 cornette, una bacheca gi¬ 
gante per scambiarsi i numeri telefonici, toilettes col¬ 
legate via cavo e una raccolta di firme. Ma poco più 
in là, in un’altra discoteca, si sceglie il sesso dal vivo. ' 
Contro il 144 ospiti famosi al party del preseivativo.';:^ 
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cisa: «La discoteca non prende ' 
posizione». 

In ogni caso, se i cuori sono ■ 
furenti, tutta la (accenda ha un j 
sapore a metà fra la protesta di : 
piazza e un giro a Disneyland. ■ 
In sala 1.800 cornette (finte) ■' 
«arrivate da Los Angelus», una ; 
quarantina di telefoni (veri) 
installati dappertutto. Persino ; 
nelle toilettes: da quelle degli . 
uomini si potrà chiamare quel¬ 
le delle donne. Dal bar del pri¬ 
mo piano, quello al secondo. 
Non si capisce bene il bisogno, . 
visto che saranno tutti II am¬ 
massati. ma anche la crisi di 
astinenza delle ultime due set¬ 
timane ha il suo prezzo. E poi 


una bacheca gigante per la¬ 
sciare mcs^gi e scambiarsi i 
: numeri. Prima del via, alle 23, 
ci sarà una conferenza stam¬ 
pa. Invitati: la Federconsuma- 
loii. Franco Crillini dell'Arci- 
'. gay, rappresentanti di catego- 
■ ria e vari operatori neodisoc¬ 
cupati. . .. • . 

A dir la verità il phone party, 
era stato pensalo, già prima 
della chiusura, con altre inten¬ 
zioni. Doveva essere la prima 
' festa interattiva, organizzata 
•' insieme ad alcune cnat lines 
italiane, in cui la gente a casa, 
parlava con quella in discote¬ 
ca. «Già, le chiamano party li¬ 
nes - dice Niccolò - ma al tele¬ 


fono, il party non esiste. Stan¬ 
no lutti da soli in polL-ona. Da 
qui l’idea. Poi si 6 trasformata 
: in protesta. 

Daniel racconta che lui, dal- 
. lo scorso maggio, chiamava 
I lutti i giorni. Poi si è fidanzato 
con un’opcratrice padovana 
del "Grillo Parlante’’, Cristiana, 
22 anni. «Ho conosciuto un 
sacco di gente sola, comple.s- 
sala. Se trovi un’opcratriee 
comprensiva, riesci anche a 
scambiarti i numeri. Prima li 
dai a lei. E le dici a chi darli. 
Bollette? Se ci stai attento, tipio 
dieci minuti al massimo, va be- 

■ ne. lo pagavo sulle 300.000 lire 
in più. Ne vale la pena». 

Ma sul 144 c’é guerra anche 
fra le discoteche. Al Cellopha- 

■ ne di Rimini da un po’ i disc 
■ jockey lanciano mes.saggi: 
«Siete per il 144?» Risposta: 
•Buuuu». Tanto per dire, do¬ 
mani sera hanno organizzato 
una testa alternativa con la Lila 
(la Lega italiana lotta all’aids). 
■Tema: il preservativo. Sconto a 
chi si presenta già fornito, vi- 

' deosondaggio, jjcrformance 
danzante «safe scx». E molti 
ospiti: Funari, Piero Pelù, Pitura 
, Freska. Ma non saranno II. In¬ 
terverranno per telefono. 


Uìnquìnamento nelle città 

Contro smog e rumori 
è pcirtito il «Treno verde» 
di Legambiente e Fs 


■■ ROMA. Il «Treno verde» si è 
rimesso in viaggio. li convoglio 
di Legambiente e delle Fs - 
che nelle precedenti edizioni 
ha toccato in tutto settanta cit- - 
tà ed è stalo visitalo da oltre un 
milione di persone - ha rag¬ 
giunto ieri sera Genova, prima 
tappa di un nuovo viaggio - il 
sesto - che ne! giro di tre mesi 
lo porterà ad annusare l’aria e 
ad ascoltate i rumori di Torino, ' 
Milano. Venezia, Reggio Emi¬ 
lia, Firenze, Napoli. Pietrarsa. 
Bari, Villa S. Giovanni e Paler¬ 
mo per poi tomaie a Roma. A ; 
ogni tappa - che quest’anno 
duierà una settimana - due la¬ 
boratori mobili dell’Istituto 
sperimentale delle Fs effettue¬ 
ranno monitoraggi dell’inqui¬ 
namento atmosferico e acusti¬ 
co. Alle scolaresche saranno 
distribuiti questionari sull’am¬ 
biente promossi dalla Duraceli 
— sponsor deH’iniziativa insie¬ 
me alla Snam - e messi a pun¬ 
to dal sociologo Renato Man- 
nheimcr, mentre tutti potranno 
visitare mostre, . assistere a 
proiezioni, dialogate con Pim 
(il punto informativo multime¬ 
diale), (are una pa.sscggiata 
con una delle 30 biciclette a di¬ 
sposizione, partecipare all’or- 
mai tradizionale •operazione 
tartaruga» (una gara, .su per¬ 
corsi identici, tra bicicletta, 
motorino, auto e mezzo pub¬ 
blico) e sottoscrivere la peti- : 
zione popolare per ottenere la ; 
riduzione'all’1% del benzene 

nei carburanti. . - 

É proprio il benzene, insie¬ 
me agli altri idrocarburi polici¬ 
clici aromatici, l’obiettivo prin¬ 
cipale del Treno verde '94. 
Una famiglia di sostanze la cui 
pericolosità per la salute (tu¬ 
mori, leucemie, malattie del¬ 
l’apparato respiratorio) 6 or¬ 
mai fuori discussione, ma che, 
con la sola eccezione di Roma, 
incredibilmente nessuna rete 
di monitoraggio deH’aria del 
nostro paese tiene .sotto con¬ 
trollo. A immetterne nell’aria 
quantità enormi - negli scorsi 
anni quasi dappertutto il Treno 
verde ha riscontrato concen¬ 
trazioni anche di alcune mi¬ 


Csm 

Prosciolto 
il procuratore 
di Bari 


wm ROMA. Il Procuratore del¬ 
la Repubblica di Bari, Michele 
De Marints, è uscito indenne 
dalla vicenda che lo ha visto 
«incolpalo» davanti al Consi¬ 
glio suFterìore della magistratu¬ 
ra c per la quale rischiava il ira- 
slerimenlo d’ulficio per incom¬ 
patibilità ambientale. Al termi¬ 
ne di un dibattito, cominciato 
nella mattinala di ieri e protrat¬ 
tosi tino a larda notte, il ple¬ 
num dell’organo di autogover¬ 
no dei giudici ha, infatti, re¬ 
spinto la proposta della prima 
commissione retercntc di tra¬ 
sferire d’ufficio il magistrato 
barese per incompatibilità am¬ 
bientale. .. ■ 

Si sono espressi contro la ri¬ 
chiesta di trasferimento 16 
consiglieri; undici invece i fa¬ 
vorevoli e due gli astenuti. La 
•pratica» De Marinis é stata co¬ 
si archiviala benché il lungo di¬ 
battito a Palazzo dei Marescial¬ 
li abbia creato tensioni e pro¬ 
vocato forti divisioni tra i consi¬ 
glieri dell’organo di autogover¬ 
no. ■' 

Resta aperta peraltro l’in¬ 
chiesta giudiziaria che nei 
confronti di De Marinis è stata 
avviata, dopo le accuse del 
pentito Salvatore Annancun- 
dia dalla procura della Repub¬ 
blica di Potenza. Al termine del 
lungo e in certi momenti leso 
dibattito consiliare si sono 
espressi contro la proposta di 
trasferimento di De Marinis lo 
stcs.so vice presidente del Csm, 
Giovanni Galloni, ed altri quin¬ 
dici constglicn. 


gliaia di volte superiori ai limiti 
di legge - sono quasi esclusi¬ 
vamente i veicoli a motore, in 
particolare le automobili; Su¬ 
per e benzina senza piombo - 
che di «verde», è il caso di ri¬ 
cordarlo, non ha proprio nulla, 
soprattutto so irresponsabil¬ 
mente usata per auto senza 
marmitta catalitica - .sono at¬ 
tualmente composte per quasi 
la metà proprio da benzene e 
da altri aromatici. • 

1 dati, che Legambiente non 
si stanca di ricordare, parlano 
drammaticamente chiaro: a 
Milano e provincia il 10% delie 
2.000 morti all’anno per tumo¬ 
re ai polmoni é direttamente 
imputabile all’ìnq'jìnamento 
alomosferico; a Roma l’inci¬ 
denza degli stessi tumori è del 
13% superiore a quella del re¬ 
sto del Lazio; e in generale «chi 
vive in città ha una probabilità 
d’ammalarsi all’apparato re¬ 
spiratorio supcriore del 20-40% 
rispetto a chi vive in campa¬ 
gna», perché - sottolinea l’as- 
.sociazione ambientalista - «sei 
ore passate nel tralfico di Mila¬ 
no o di Napoli, ma anche nelle 
vie cittadine di Aosta o di Bol¬ 
zano, hanno sull’essere uma¬ 
no la stessa incidenza negativa 
che potrebbe avere in un iden¬ 
tico lasso di tempo il fumo di 
96 sigarette accumulalo in una 
stanza di medie dimensioni». ", 
Di anno in anno, purtroppo, 
le analisi del Treno verde han¬ 
no mostralo un .sostanziale 
peggioramento ‘ dell’inquina¬ 
mento atmosferico (e di quel¬ 
lo acustico; in tutte le città visi¬ 
tate finora il livello del rumore 
si é costantemente mantenuto 
al di sopra dei limiti di legge). 
Quest’anno, però - dice Erme¬ 
te Rcalacci, presidente di Le¬ 
gambiente - un elemento al¬ 
meno di speranza é rappre¬ 
sentato dai nuovi sindaci, che 
•dispongono finalmente della 
forza necessaria a compiere 
scelte rapide, coraggiose, inci¬ 
sive per aggredite alla (onte le 
radici dell’inquinamento». E 
qualcosa in questo senso, al¬ 
meno a Roma, già si sta muo¬ 
vendo. □F5,S. 


Ambiente 

Si conclude 

domani; 

«Mal'Aria» 


M ROMA. E ora di ritirare i 
lenzuoli. E di portarli - così co¬ 
me sono, ingrigiti e afiumicali 
da due mesi di esposizione al¬ 
lo smog da traffico c da riscal¬ 
damenti - ai sindaci deile 113 
città grandi e piccole che han¬ 
no aderito alla campagna «Ma- 
l’Aria» lanciata il 10 novembre 
dello scorso anno da Legam¬ 
biente in collaborazione con ii 
Maurizio Costanzo Show e con 
il settimanale Epoca e sponso¬ 
rizzata dall’ym’tó. Sindaci vec¬ 
chi e nuovi che domani si ve¬ 
dranno scaricare sulla scriva¬ 
nia decine, centinaia di Icn- 
zuoli sporchi - c anche uno 
pulito, per poter (are il con¬ 
fronto - e insieme un pacchet¬ 
to di proposte per migliorare la 
mobilità e ridurre il traffico pri¬ 
vato, la principale causa del¬ 
l’inquinamento ■ atmosferico 
nelle città. Una parte dei len¬ 
zuoli - che consentono di farsi 
un’idea di che cosa succede 
quotidianamente ai nostri pol¬ 
moni - prenderà invece la stra¬ 
da di alcuni laboratori dove sa¬ 
ranno sottoposti ad analisi alla 
ricerca di due .sostanze inqui¬ 
nanti che si fissano sul tessuto: 
il piombo (pericoloso per la 
salute, in particolare per i 
bambini più piccoli.) più diret¬ 
tamente esposti ai fumi dei tu¬ 
bi di scappamento delle auto) 
e le polveri, che contengono 
grandi quantità di idrocarburi 
aromatici e di altro sostanze 
cancerogene. 


Questa settimana 

^H!)ara ti serivfir’ 
Ecco la letteni»lac«iimile 
per contestare 
le nuud-bollette da 144 

Se ne avete biaocnt» la troviiti- 
con 



in edicola da siovedì a 1»800 lire 
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ru..lna8 in libila 

Il brutale episodio in una base della marina italiana a La Maddalena 
L’episodio risale a dieci giorni fa ma e stato tenuto segreto fino 
aU’intervento dèUa magistratura ordinaria: I gióvani mar^ 
autori delle sevizie ora dicono: «Avevamo bevuto un po’... » 

Violentato in caserma con un bastone 


«nonni» 


Violentato in caserma con un bastone dal colleghi 
«nonni». L’ennesimo atto di brutalità e sopraffazione . 
tra militari ha come scenario la base della marina ita¬ 
liana di La Maddelena. Tre marinai di leva sono stati 
arrestati per le sevizie contro un loro compagno, ap¬ 
pena arruolato. L’episodio rìsale a dieci giorni fa, ma 
è stato tenuto segreto Fino all’intervento della magi¬ 
stratura ordinaria. Interrogatorio in carcere. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE - - . 
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H MILANO. ' Doveva restare 
tutto in caserma: l’atto di vio¬ 
lenza contro il marinaio di le- 
va appena arruolato e la punì- ' 
zione dei suoi aggressori, altri 
tre marinai prossimi al conge- • 
do, insomma tre «nonni», se¬ 
condo il gergo dei militari. Ma 
il segreto non ha resistito più 
di dieci giorni; il tempo dei '' 
primi accertamenti da parte 
delle autorità militari e di di-. 
sporte il trasferimento del fa¬ 
scicolo dalla procura militare ' 
a quella ordinaria. Tutta la ' 
storia cosi è venula alla luce. ' 
Una storia di brutalità e di vio- ; 
lenza, l'ennesima putroppo ^ 
tra militari di leva, questa volta 
all'Interno dell'austera scuola ' 
allievi sottufficiali della mari¬ 
na militare «Domenico Bastia- 
nini» di La Maddalena. L'in¬ 
chiesta, appena agli inizi, ha 
portalo in carcere, a Tempio,. 
tre marinai: L.A., di Siliqua, 
G.C. di Serramanna, nella pro¬ 
vincia di Cagliari, F.C di Ca- 
stelsardo, nella provincia di 
Sassari, tutti 1 Senni. Riserbo 
totale sul nome della vittima. : 

Le sevizie : risalgono : alla 
notte tra l'S e il 9 ^nnaio 
scorso, nella scuola allievi soi- 


' tufficiall di La Maddalena, l’ar¬ 
cipelago più militarizzato del 
' ■ Mediterraneo, per la presen¬ 
za, assieme alla Marina milita- : 
re italiana, dei marìnes della 
, base di sommergibili nucleari 
' americani. Comincia tutto in ; 
'modo «rituale», nella camera- . 
; ta dove dormono una decina 
di militari di leva, i tre «nonni» 
hanno preso di mira la recluta. 
arruolata, sembra, da pochi 
giorni. Gli vogliono insegnare 
subito le regole brutali delia . 

' «gerarchia» di caserma: chi ar- 
V nva per ultimo deve sottostare . 
; alle angherie e ai voleri dei ; 

più «anziani»-e se prova a ri- - 
. ' bellarsi sono guai. Secondo le 
... pochissime indiscrezioni sul- : 
l’inchiesta, le prime angherie ' 
sarebbero avvenute con un 
secchio. Si inizia con i soliti 
gavettoni, prima di acqua geli- ' 
' da, poi di acqua caldissima, 

'' mentre il giovane tenta tlmi- 
damente di difendersi, tra l'in- 
■>' differenza generale. Tra una 
secchiata e l'altra, ta vittima 
0 viene sospinta verso il bagno , 
' dove la violenza diventa fero- 
■ ce. Due «nonni» scaraventano 
' per terra la recluta e la immo- 
’ bilizzano mani e piedi, men- 
tre il terzo la violenta con un 




Giovani di leva 
in una caserma 


bastone di scopa abbandona¬ 
to in un angolo. Solo a quel 
punto, insorgono gli altri mari¬ 
nai. «Basta, smettetela - urla i 
qualcuno - questo non è più 
uno scherzo». La vittima viene , 
soccorsa e accompagnata dai . 
medici, e prende cosi avvio 
automaticamente un'indagl- i 
ne disciplinate all'Interno del 
comando della marina milita¬ 
re. ‘fv,.-,..-..- 

Si procede con gli interro¬ 
gatori. A quanto pare gli ag- 


gtessori si difendono ciascu¬ 
no con la stessa tesi: tutta col¬ 
pa di qualche bicchiere di 
. troppo, deH'ubriachezza che 
li avrebbe resi alquanto «esu- 
: beranti». Forse non si rendono 
conto neppure della gravità 
del loro gesto. Ma il comando 
della marina militare è infles¬ 
sibile: conclusi gli accerta¬ 
menti - con l’interrogatorio . 
della vittima e degli altri testi¬ 
moni presenti alla violenza - 
viene,inviato un rapporto cir¬ 


costanziato alla procura mili¬ 
tare di Cagliari. Nel frattempo 
i tre sono rinchiusi in cella di : 
punizione, all’lntemo della - 
stessa struttura militare. Ci ri- 
■ marranno nove giorni, il tem- 
. po di trasmettere gli atti dalla ' 
magistratura militare a quella 
ordinaria, competente per ter- ■ 
, ritorio. cioè la Procura della ’■ 
repubblica di Tempio. E’ia 
svolta decisiva deH’inchiesta, ; 
probabilmente non ' prevista ; 
dallo stesso ammiragliato che • 


aveva tentato fino all'ultimo di 
mantenere nella massima ri¬ 
servatezza la vicenda. A sor¬ 
presa fannojrruzione alla ma¬ 
rina militare'! carabinieri della 
sezione di polizia giudiziaria 
per notificare gli ordini di cat¬ 
tura firmati dal procuratore 
della Repubblica di Tempio, 
Giuseppe Volpe. Viene dispo¬ 
sto il trafserimento dei tre ac¬ 
cusati in un carcere civile, la 
•Rotonda» di Tempio Pausa- 
nia. E II, ieri, sempre nel mas¬ 


simo riserbo, si .«arolge il primo 
interrogatorio da parte del 
giudice per le indagini preli- 
min^ui, Marco Cor.tu. ■ 

Dalla marina militare, in¬ 
tanto, solo «no comment». 
F^blemi e degenerazioni del¬ 
la vita di caserma non sono 
certo nuovi ■ neir«arcipelago 
dei militari», ma mai - assicu¬ 
rano a La Maddalena - si era 
giunti a tanto. E adesso scatte¬ 
rà anche un’indagine ministe- 
■ riale. - ■ ■ ■■. ■... 


Violenza contro i minori 

Una bambina di dieci anni 
chiama icarabinieri^^^ 
e denuncia abusi sessuali 


Rabbia e sconcerto tra i collaboratori di Muccioli accusato di.omicidio colposo 

A San Patrì^iaho una comunità ìsok 
«Contro di noi sdacallag^o di Stato» 


M ROMA Una vicenda di 
. abusi sessuali ai danni di mi¬ 
nori è venuta alla luce a San 
Benedetto del Tronto, grazie 
al coraggio di una bambina 
dì dieci anni che ha telefo¬ 
nato al 112 raccontando la 
sua storia. Ai primi di dicem¬ 
bre la bambina ha chiamato 
i carabinieri e, senza rivelare 
la propria identità, ha riferi¬ 
to, un po' confusamente, di 
essere vittima da tempo del¬ 
le particolari attenzioni di un 
conoscente, che frequenta¬ 
va la sua abitazione. La 
bambina non ha detto di 
più, ma le indagini, scattate 
immediatamente, - hanno 
consentito di individuarla e 
di scoprire l’uomo. Si tratta 
di un sambenedettese di 31 
anni, amico dì famiglia, che 
quando la bambina restava 
da sola a casa era solito re¬ 
carsi da lei e sottoporla ad 
. atti di libidine violenta, pre¬ 
tendendo anche che duran- 


. te gli incontri indossasse ve- 
. stili succinti. L’uomo è stato 
anestato su ordine del giudi- 

V ce F>cr le indagini prelimina- 
ri del tribunale di Ascoli Pi- 
ceno e rinchiuso nel carcere 

. di Marino del Tronto, - i , . 

V «Altra storia; si è svolta ieri 
" davanti al tribunale di Mon- 
:: za la prima udienza del pto- 
: cesso contro un impiegato 
?: brianzolo di 35 anni, accu- 
;; salo di violenza sessuale e 
' atti di libidine nei confronti 
" della figlioletta di 3 anni e 
. mezzo. Era stata la moglie 

deH'uomo, che è stato arre¬ 
stato la scorsa primavera e si 
trova ora agli arresti domici¬ 
liari, a sospettare degli abusi 
/ sulla bambina ed a denun¬ 
ciarlo. La pìccola è stata tol¬ 
ta ai genitori e adesso è ospi¬ 
te di un istituto prer l’infanzia 
gestito da suore in Brianza. Il 
, processo, che si tiene a por- 
> te chiuse, proseguirà nei 
prossimi giorni. 


CHE TEMPO FA 


Quelli che salivano sulla collina nei tempi passati - 
per omaggiare Muccioli e per fare vedete agli italia¬ 
ni che loro sì erano impegnati contro la droga - ap- ; 
paiono in tv soprattutto al processo Cusani. Nessun 
«potente» si è fatto vivo con Muccioli in disgrazia, «È 
finito il tempo delle passerelle», dicono a San Patri- 
gnano. Dopo la nuova accusa la comunità si è chiu¬ 
sa a riccio. «Lo sciacallaggio arriva dallo Stato». 

— - ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO'• 

JENNERMELETTI 


■I RIMINI. Solleverebbero il ' 
ponte levatolo, se la comunità 
fosse un castello. Vincenzo 
Muccioli ed ì suoi si sentono 
assediati da quello Stalo «per il 
quale hanno lavorato gratuita- : 
merle per venl’anni». «Il colpo '' 
attivato adesso (l’accusa di ’ 
omicidio colposo per il capo 
della comunità, ndr) - spiega 
uno dei collaboratori di Muc-. 
cioli, Fabio Cantelli - è più du- / 
ro di quello arrivato a marzo; 
allora fummo messi sotto ac¬ 
cusa per un episodio, la morte 
di Roberto Maranzano; adesso 


è sotto accusa la comunità con 
■ i suoi metodi. Ecco perchè 
Vincenzo si sente "scoperto", 
come ha dotto, .lon garantito 
da quello sciacallaggio che og¬ 
gi arriva dallo Stato». ..>4,,. . 

Non si la sentire, il capo di 
San Patrignano. Appena uscito 
dal palazzo di giustizia non ha 
nemmeno riunito i suoi ragaz- 
zi, come ha sempre fatto. Si è 
' chiuso in casa e solo icn matti¬ 
na ha iniziato a girare per i re¬ 
parti. Le notizie sono arrivate 
in comunità con i telegiornali; 
ma stavolta nessuno ha potuto 


raccogliere commenti e rea- . 
zìoni. «A marzo, quando la co¬ 
munità è stala "aperta" ai ero- 
nisti, ISO ragazzi sono fuggiti. E 
un organismo delicato, questo. 
Molli sono tornati, ma il danno 
è stato grande». ' ' t . i; r . 

Non era mai successo, in 
passato, che Vincenzo Muc¬ 
cioli non reagisse alle accuse - 
ed alle avversità. Nemmeno la 
condanna per le catene usale 
nel 1980 lo aveva abbattuto. 
Adesso si dichiara, con breve " 
comunicato, «sconcertato ed • 
angosciato». «No,, nessuna vo¬ 
ce di dimisàoni», assicurano i , 
suoi collaboratori. «Non glielo ’ 
permetteremmo. Per noi è un 
padre, non se ne può andare. 
La comunità è il suo impegno, 
la sua vita. Certo, noi abbiamo 
parlato con lui, e ci ha comuni¬ 
cato la sua amarezza, delusio¬ 
ne c stanchezza». 

L’autodifesa è sempre la 
stessa. «Parlano di reparti puni¬ 
tivi, di violenza. Ma qui c’è n- • 
spello per la vita umana, c’è « 


condivisionc. Si insegna anche 
a rispettare lo Stalo, ma slavoi- ■ 
la l’impresa è àrdua...». • Lo 
«spettro» delle catene del pri¬ 
mo processo pesa come un in¬ 
cubo sulla comunità. Dopo la 
prima condanna - nel 1980 
cinque ragazzi furono trovati 
incatenali - arrivarono le asso- , 
luzioni in appello e Cassazio- . 
ne. Tanti potenti salirono allo¬ 
ra la collina per rendere omag- ; 
gio ai fondatore della comuni- 
tà di San Patrignano. il giorno 
prima dell’inizio del processo 
era arrivalo anche il ministro di 
Grazia c Giustizia. Arrivarono ' 
Craxi, La Malfa, Altìssimo, Mar-. 
tcHi... Da loto, dopo la nuova 
accusa a - Muccioli, nessun 
messaggio di solidarietà. «San ' 
Patrignano - dicono con ama- ■ 
rezza sulla collina - è stata 
usata anche come passerella». 

Si aspetta l’udienza del 5 i- 
febbraio, quando Muccioli ver-. 
nt interrogato. «Mi sembra che 
il procuratore della Repubbli¬ 
ca - dice l'avvocato difeasore 
Vittorio Virga - non abbia le 
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n giallo Emanuela Orlandi 

Un mensile riapre il caso 
Una traccia in Vaticano? 
E già si parla di rogatoria 


C’è qualche segreto tra le mura vaticane che riguar¬ 
da la vicenda di Emanuela Orlandi e Mirella Gregori, 
scomparse nel nulla il 22 giugno 1983 ? Parrebbe 
proprio di si. Si parla, ora, di una «rogatoria» e a dare 
la notizia è il mensile di informazione religiosa 
«Trenta giorni», diretto da Giulio Andreotti. Si nega 
ogni sosptetto su alti prelati, ma non ci sono smenti¬ 
te ad una serie di strane voci. . 

• ' ' NOSTRO SERVIZIO : 


■i ROMA C’è qualcosa di 
nuovo sulla scomparsa miste¬ 
riosa di Emanuela Orlandi e 
Miiella Gregori, uscite di casa, 
senza farvi più ritorno, il 22 
giugno 1983? Parrebbe proprio 
di si. È il mensile di vita religio¬ 
sa «Trenta giorni», diretto da 
Giulio «Andreotti. a tornare sul 
caso nell’ultimo numero. Pri¬ 
ma erano comparse su un 
quotidiano notizie di una roga¬ 
toria intemazionale per avere 
notizie dirette dal Vaticano. 
Poi, appunto, l’«approtondi- 
mento» di «Trenta giorni» che 
ha interpellato il giudice che si 
i>xupa del caso delle due ra¬ 
gazze scomparse, un caso mai 
concluso e mai archivialo. II 
magistrato. Adele Rando, ha , 
detto; ; •Formalmenle . non è 
partita ancora nessuna rogato¬ 
ria. Tuttavia posso dire che 
non è esclusa una possibilità 
dì questo tipo», in realtà, la ri- ' 
chiesta di rogatoria, starebbe 
per partire in questi giorni per 
avere alcuni particolari impor¬ 
tanti da alcuni prelati di alto li¬ 
vello. Come si ricorderà. Ema¬ 
nuela Orlandi, viveva con la fa¬ 
miglia oltre le mura Leonine c 
da sempre si era supposto, che ' 
qualcuno, dai palazzi vaticani, 
seguisse le mosse della ragaz¬ 
za e dell’amica per poi segna¬ 
lare, a qualcuno in città, il mo¬ 
mento buono per il rapimento 
o meglio per il sequestro di 
Emanuela e Mirella. . 

L’indagine sulla sparizione 
delle due ragazze, come si ri¬ 
corderà, si incrocio, per un 
lungo periodo, con l’attentato 
al Papa e con le dichiarazioni 
dì «All Agca, l’attentatore di 


Piazza San Pietro. Il turco so¬ 
stenne, per lungo tempo, che 
le ragazze erano vive in una 
zona centrale . dell’Anatolia, 
ma - gli accertamenti subito 
condotti, non vennero mai a 
capo dì niente. Agca mentiva 
nella speranza di u.scire dal 
carcere o sapeva d.swero qual¬ 
cosa? Non si è mai capito. Co¬ 
munque. per me.si, dopo il se¬ 
questro. il Vaticano attivo una 
linea telefonica diretta invitan¬ 
do gli eventuali sequestratori a 
chiamare un certo numero. 
•Trenta giorni» cita le dichiara¬ 
zioni del cardinale Oddi poi 
smentite, a proposito di un 
breve ritorno a casa di Ema¬ 
nuela, dopo la scomparsa. Il 
mensile riporta anche le vec¬ 
chie dichiarazioni della madre 
di Mirella Gregori che raccontò 
di aver visto, nella parrocchia 
romana di San Giuseppe al 
Nomentano durante una visita 
papale, un uomo che ora stato 
visto con la propria figlia. Non 
si è mai saputo nulla neanche 
sulle telefonate che i! cardina¬ 
le segretario di Stato «Agostino 
Casaroli, potrebbe aver ricevu¬ 
to sulla famosa linea telefonica 
riservala lasciata a disposizio¬ 
ne degli eventuali rapitori delle 
dueragazzc. :: \ 
Ver questo motivo, ora, il 
giudice potrebbe richiedere la 
famosa «rogatoria» a caccia di 
altre notizie su uno del casi di 
duplice scomparsa più clamo¬ 
rosi che mai si siano avuti in 
Italia. Certo, è abbastanza sin¬ 
golare che «Trenta giorni» ab¬ 
bia ora deciso di riaprire la vi¬ 
cenda. Ci .sono davvero novità 
nello indagini? ■ 


Sciopero dei piloti 

Disagi ridotti per chi vola 
D ministro Costa 
ricorre alla precettazione 


idee chiare, non scegliendo fra 
l’accusa di favoreggiamento e 
quella di omicidio colposo. 
Spero che in udienza vergano 
contestati a Muccioli fatti pre¬ 
cisi. ed eventuali prove. Mi stu¬ 
pisce la prematura archiviazio¬ 
ne per Luciano Lorandi». Que¬ 
st’ultimo è l’ex ospite di San 
Patrignano che ha dato il via 
aH’inchiesta con la sua testimi- 
nianza. Il suo nome è stato ri¬ 
petuto, l’altra sera al Tg di Emi¬ 
lio Fede, da uno degli imputati, 
Franco Crizzardi. «E stato lui - 
ha detto - e non Alfio Russo, 
ad uccidere Roberto Maranza¬ 
no», -a- .. . - .... 

Ieri il Crizzardi ha incontrato 
i cronisti per dimostrare - pa¬ 
rola del suo avvocato -di «non 
essere un mitomane». L’accu¬ 
sa verso Lorandi era stala già 
fatta in un precedente interro¬ 
gatorio. ma non era stata tenu¬ 
ta in considerazione perchè 
nessuno degli altri accusati - 
compresi i tre che sono diretta¬ 
mente deH’omicidio - aveva 
fatto il nome del Lorandi. 


■1 ROMA Oggi si vola, per 
cosi dire, a meta. È in pro¬ 
gramma il secondo sciopero 
dei piloti dei sindacati auto¬ 
nomi Appi e «Anpcal, e della 
Fit-Cisl di 24 ore, ma il mini¬ 
stro dei Trasporti Raffaele Co¬ 
sta ha ordinato la chiamata in 
servizio del personale neces¬ 
sario a garantire il 50% del ser¬ 
vizio. L’ordinanza, che sosti¬ 
tuisce la vecchia precettazio¬ 
ne, dispone che Alitalia e Ali ' 
dovranno provvedere all’im¬ 
piego dei piloti - nonostante 
lo sciopero - tale da garantire 
«adeguati livelli di funziona¬ 
mento del servizio». , , 

. I passeggeri dunque do¬ 
vranno aspettarsi dei disagi 
nell’uso dell’aereo per i loro 
spostamenti, anche se conte¬ 
nuti. L’ordinanza infatti con¬ 
sente di effettuare un numero 
di voli maggiore di quelli ga¬ 
rantiti daH’appIktazione delle 
norme sui servizi essenziali. 
Tuttavia quella di oggi non sa¬ 
rà una giornata normale. E se 


per gli utenti sarà un mezzo 
sospiro di sollievo, per i conti 
dell’Alitalia il provvedimento 
del ministro - come lo stesso 
Costa ha ammes.so - avrà 
scarsi benefici; il cosiddetto 
effetto annuncio ha già colpi¬ 
to le prenotazioni, e parados¬ 
salmente oggi sui voli reintro- 
dotU dovrebbe essere più taci¬ 
le trovare un posto. 

Costa peraltro ha invitato le 
organizzazioni sindacali a ri¬ 
nunciare allo sciopero (il che 
fino a ieri sera non era avve¬ 
nuto), annunciando un suo 
intervento diretto sulle que¬ 
stioni contrattuali all’origine 
dell’agitazione, per una «ac¬ 
celerazione dei rapporti che 
potrebbe manifestarsi in que¬ 
sti giorni». Inoltre il min'istro si 
è augurato che non si ripeta 
l’ondala di malattie sospette 
che colpi i piloti in occasione . 
del primo sciopero, quello 
deiri 1 gennaio: «A meno che 
- ha detto - non debba crolla¬ 
re la mia fiducia sull’integrità 
fisica dei 50% dei nostri piloti». 






SERENO 




VARIABILE 





COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



SITUAZIONE: la nostra penisola conti-, 
nua ad essere interessata da una vasta 
circolazione depressionaria. : 

TEMPO PREVISTO: al Centro e al Sud . 
> condizioni di tempo perturbato con pre¬ 
cipitazioni estese e persistenti, occa¬ 
sionalmente temporalesche e nevose 
sulle cime del rilievi più alti; al nord eie-. 
lo molto nuvoloso o coperto per nubi ‘ 
stratiformi, con possibilità di sporadici. 
piovaschi. Dopo il tramonto visibilità ri- , 
dotta per foschie dense e locali banchi 0 
di nebbia sulla pianura Padana occi¬ 
dentale. ; 

TEMPERATURA: In lieve aumento al 
nord, stazionarla altrove. 

VENTI: moderati o forti in prevalenza 
orientali con rinforzi di bora sulla zona 
di Trieste. 

MARI: molto mossi o agitati. 


TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano >5 2 L Aquila 

Verona _ «3 6 Roma Urbe 

Trieste 5 9 Roma Flumic. 

Venezia _ 1 7 Campobasso 

Milano -3 4 Bari 

Torino -4 5 Napoli 

Cuneo _ np np : Potenza _ 

Genova _ 6 12 S. M. Leuca 

• Bologna _ 0 4 ReggloC. 

Firenze _ 1 6 Messina 

Pisa _ 3 10 Palermo 

Ancona _ 3 9 ’ Catania _ 

Perugia 2 S : Alghero 

Pescara 5 6 Cagliar) 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 0 4 Londra ~ 

Atene 11 17 Madrid 

Berlino _ 3 3 Mosca 

Bruxelles _ 0 2 Nizza _ 

Coponaphen 1 4 Parigi 

Ginevra "6 1 Stoccolma 

Helsinki -7 13 ' Varsavia 

Lisbona 5 12 ' Vienna 


MAREMOSSOI 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

0 Buongiorno Italia 

0 Raatagna stampa 

5 Dentro I laM. Con Bruno Trentin e 
Sergio D’Antoni 

0 In vlagglocon... Walter Veltroni 

0 «UlUmora». Con F. Bertinotti, A. Oc- 
chetto, P. Ingrao. 0. Novelli, C. Ripa DI 
Meana, A. Bassollno e V. Castellani 

0 Voltapagina. Cinque minuti con G. 
Cederna 

0 Filo diretto. La voce del moderati. Con 
G. D’Andrea, F. D'Onofrio, G. Pasqui¬ 
no. S. Vertono 

0 Parole e musica. In studio Rossana 
Casale 

0 Croneche Ksllane. Storte dalle perite- 
rio 

0 Coneumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino : 

0 Radiobox. I ’ vostri messaggi allo 
06/6781690 

0 Rockland. La storia del rock 

0 Musica e dintorni 

0 Cinema a atriaee. «Ceravamo tanto 
amati». Commento di F. Scarpelli 

6 Diario di bordo. Il Vaticano visto da F. 
Gentlloni 

0 «Filo diretto». Con V. Vita, G. Mlnoll. 
L. Radi, G. Glugllettl 

0 Hangar. Con E. Garin, E. PagllaranI, 
P. Pitagora, G. Montaldo. F. Colombo, 
G. Bertolucci, S. Ferrante 

5 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano 
di Inlormazione 

0 Bsckllna. L'altra musica adì.R. 

0 Saranno radioal. La musica dogli 
esordienti ■ 
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Venerdì . 


Varato il rimpasto dopo convulse trattative 
Fiodorov lascia il ministero delle Finanze 
La tv s'interroga: <<Cbme reagirà Clinton? 

Il premier: «Non subisco condizioni» 


_ nel Mondo 

Sciokhin nuovo vice al posto di Gajdar 
«È finita l'era del romanticismo di mercato 
ma eviteremo il feticismo produttivo» 

Una nuova opposizione nel Parlamento 
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Diviso il fronte rifoimato^ promette correzioni 




li governo russo c’è, la crisi è stata risolta con un 
rimpasto che non prevede la presenza di Fiodorov 
come ministro delle Finanze. 11 rebus sciolto dal pre¬ 
mier Cemomyrdin; «Non accettiamo condizioni*. 11 
dimissionario: «Voi abbandonate le riforme, il cam¬ 
bio con il dollaro arriverà a 12mila rubli!». «Non è ve¬ 
ro, saranno solo corrette». Sciokhin al posto di Gaj¬ 
dar. Tv russa angosciata; «Come reagirà Clinton?». ^, 

' I n DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -'vO’ 


■ MOSCA. «Il governo c'è. ' 

. Rodorov medita». Il premier ; 
russo, Viklor Cemomyrdin, 
aveva finalmente sciolto il re¬ 
bus alle quattro del pomerìg¬ 
gio, aveva riempito 28 delle 29 - 
caselle del Gabinetto, nomina¬ 
to i suoi quattro vice ma non : 
aveva avuto, ancora, una ri- ! 
sposta definitiva da parte del 
ministro uscente delle Finanze ' 
al quale era stata rinnovata f 
l'offerta di mantenere il posto. : 
Dopo tre giorni di bufera, di : 
«lotte sotto il tappeto» come 
amano dire i russi, Cemomyr-. 
din si 0 presentato nel pome- . 
riggio di ieri al centro-stampa '' 
del ministero degl! Esteri per ~ 
dare l’annuncio tanto atteso 
del rimpasto concordato a fati¬ 
ca con Boris Eltsin. Ma il «gial- - 
lo» Fiodorov si è. risolto dopo i 
quattro ore. Fiodorov ci ha 1 
pensato e non ha atteso la 
giornata di oggi. Ha convocato ì 
una sorta di contro-conferenza : 


stampa c ha detto il suo «non» 
definitivo. Non farà parte del 
governo. La tv russa, apprensi¬ 
va. s'è chiesta; «E ora come . 
reagirà Clinton»? ■ • 

■ «Boris Grigorievìch è stato 
contattato e attendiamo la sua 
decisione. Ha detto che ci vuo¬ 
le pensare», aveva risposto po¬ 
co prima Cemomyrdin alla do- 
i manda più attesa. E accettere¬ 
te le .sue condizioni (un posto 
anche per lui da vicepremier e 
il licenziamento del capo della , 
’ Banca centrale) ? Cemomyrdin ■ 
aveva guardato fisso verso la 
saia: «Ripeto, gli è stato propo¬ 
sto di lavorare da ministro. 
Non accettiamo alcuna condi¬ 
zione. C'è una proposta e ba¬ 
sta». D'accordo, ma non pen¬ 
sa, il premier, che potrebbero 
esserci delle pressioni...? «Se ci _ 
saranno, non ne avrò timore». ‘ 
Se Fiodorov non accetterà? 
«Troveremo qualcun'altro. Il 
governo j msso non rimarrà ■ 


nemmeno un giorno senza mi¬ 
nistro delle Finanze». Boris Fio¬ 
dorov, 35 anni, non ha accetta¬ 
lo e si deve presumere che il 
premier, d'intesa con Eltsin, 
avrà nel cassetto una soluzio¬ 
ne riflettuta F>er tempo. Altri¬ 
menti, è da ritenere, Cemo- 
m^in non si sarebbe spinto 
ad aficrmazioni mdi nei riguar¬ 
di del dissidente, amico di Gaj¬ 
dar e deputato di «Scelta della 
Russia».' , 

' Quasi sbrigativo è stato Vik- 
tor Stepanovich, premier tutto 
d'un pezzo. Il quale, probabil- 
. mente, già sapeva come sareb¬ 
be andata a finire. Premier 
che, si dice, non dispiace agli 
americani; in occasione di una 
visita negli States, dovettero 
porgergli le scuse per aver dif¬ 
fuso, di lui, un'immagine da 
anni brezneviani. Fiodorov è 
stato netto ieri sera: «Non ho 
accettato perchè le mie condi¬ 
zioni sono state respinte». E ha 
ripetuto la ragione di (ondo del 
dissenso; resistenza, sopra di 
lui, di un primo vice-premier 
(Aleksandr Soskovetz, uomo 
di ottimi legami con il mondo 
dell'industna di Stato) c di altri 
tre vice-premier. «Ne bastava 
uno. in tal caso avrei accetta-' 
to». In particolare, a Fiodorov 
non è andata giù, sin dal pnmo 
momento, ' la riconferma di 
Aleksandr Zavcrìukha, vicinis¬ 
simo al partito agrario c che 
sovrintenderà allo sconfinato 
settore agro-industriale (gli al¬ 


tri due sono; Anatolij Ciubais, 

; responsabile della Privatizza- 
' zione, del gruppo di Gajdar. 
Jurij Jarov, responsabile del 

• settore sociale, esponente di 
'■ centro). 

Boris Fiodorov ha sparato 
'colpi ad alzo zero: «Ho capilo 
'-che, in sostanza, si rinunccrà 
, ' alla politica delle riforme». Cer- 
,, nomyrdin, prevenendo l'accu¬ 
sa. aveva, per ben quattro vol¬ 
te, il più non richiesto, ribadito 
] . che il Gabinetto non sPdisco- : 
' sterà dalla politica sinora se- 
; guita. E vero, ha parlato di : 
\ <orrezioni» ma cosi si era 
: espresso anche Eltsin e, persi¬ 
no gli slessi «gajdaristi» aveva- 
' no proclamato la fine della fa¬ 
se «choc» cominciata due anni 
fa. Fiodorov ha rilanciato l'al- 
■' larme intemazionale ma Cer- 
; nomyrdin Io aveva gelato: «La 
politica delle nforme non di¬ 
pende dalle persone». Anche 
: per Gajdar, Cemomyràin non 

• ha visto lo svolgersi di «alcuna 
' tragedia» in seguito alle dimis¬ 
sioni. Per Cemomyrdin è termi¬ 
nato, però, il penodo del «ro- 

' manticismo di mercato» ma 
' non per questo bisogna passa¬ 
re al «feticismo produttivo». In 
' altre parole, il governo dovrà ' 
stare attento a non pompare ; 
danaio in favore delle aziende - 
I obsolete, condizione pnma 
per evitare la irrefrenabile ca- 
, duta del mblo c la crescita, a 
. ' ntmi del <1 per cento alla setti¬ 
mana, dell'inflazione. 


La nuova compagine avrà 
senz'altro vita tutt'altro che fa¬ 
cile. Cemomyrdin ha compia- - 
to un'operazione politica di re¬ 
cupero di alcuni settori centri-. 
sti delia Duma. Ha caricato, ' 
mettendolo al posto di Gajdar 
come ministro deireconomìa. 
Aleksandr Sciokhin. Si tratta di 
una personalità ben nota sul ' 
piano intemazionale essendo 
il responsabile della trattativa - 
per il tardalo pagamento del- ; 
l’ingente debito estero della 
Russia. Sciokhin è del partito 
deir«Unilà e concordia» guida¬ 
lo da Serghei Shakhraj, an- : 
ch'egli confermato alla politi¬ 
ca regionale ed etnica. Un po-. 
sto chiave. E vero che, in base 
alla rìgida Costituzione, il go- . 
verno risponde in maniera pie- . 
ponderante al presidente. Tul- • 
tavia non sarà facile avere a 
che fare non solo con la uadi- 
zionale opposizione ma anche 
con Gajdar e Zhinnovskij mes¬ 
si insieme. 


1JVSCHEQA„ 


■■ Con il vìa al rimpasto del 
governo del primo ministro 
Viklor Cemomyrdin, il presi¬ 
dente Boris Eltsin «assume» 
nuovi timonieri per la nave 
quasi in deriva dell' economia 
russa. Oltre ad Aleksandr Sho- 
khin nuovo responsabile del 
dicastero dell'economia, par¬ 
ticolare importanza riveste la 
nomina di Oleg Soskoviets a 
primo viceprìmo ministro, il 
numero due del governo, e le 
conferme di Anatoli Ciubais 
anche lui viceprìmo ministro 
con la resjxinsabilità delle 
privatizzazione e di Serghiei 
Shakhrai ministro della politi¬ 
ca nazionale e regionale. In 
attesa della nuova scelta da 


, parte del presidente Eltsin del 
responsabile del dicastero 
. delle Finanze, dopo le dimis- 
; sioni confermate ieri di Boris 
Fiodorov, • ecco brevissimi 
, cenni bìograricl su alcuni pro- 
tagonistì della squadra gover¬ 
nativa. OLEG SOSKOVIETS. 
' 44 anni, ingegnere, è stato no¬ 
minato da Qtsìn il 30 aprile 
scorso primo vice-primo mini- 
I SITO con competenza per l’in¬ 
dustria. NatoaTaldy-Kourgan 
nel Kazakhstan; da una fami- 
; glia di operai russi, Soskoviets 
. ha lavorato per molti anni nel- 
l'industria metalluigica per- 
" correndo tutti i gradmi all’ in¬ 
terno dei «tombinat» metal¬ 
lurgici kazakhi. Ministro della 
metallurgia dell' Urss nel 


1991, nel gennaio 1992-subi¬ 
to dopo la dissoluzione dell' 
Unione Sovietica - è stato no¬ 
minato presidente dei!' Unio¬ 
ne metallurgica dei Kazakhì- 
stan. 

ANATOU CIUBAIS. 38 anni, 
d’origine bielorussa, è stato 
collaboratore dell’ Lstituto 
economico di Leningrado dal 
1977 al 1990 e vicesindaco 
della città . Nei novembre 
1991 è stato nominato presi¬ 
dente della Commissione che 
gestiva gli immensi beni stata¬ 
li russi da distribuire ai privati. 
Il primo giugno 1992 Eltsin lo 
ha nominato viceprimo mini¬ 
stro. Dal dicembre dello stes¬ 
so anno Ciubais ha assunto la 
responsabilità del settore del¬ 
le privatizzazioni. Con la no¬ 
mina di ieri l'esponente di 
•Scelta della Russia», Io stesso 
Partito dell'ex vicepremicr 


Egor Gaidar, continuerà a gui¬ 
dare tale settore considerato 
strategico nel travagliato pas¬ 
saggio all’econonia di merca¬ 
to. SERGHIEI SHAKHRAI. 37 
anni, giurista, leader del Parti¬ 
to deirUnita e dell'accordo 
della Russia. Uomo-chiave 
della squadra eltsiniana. è 
' stato nominato il 5 novembre 
1992 viceprimo ministro c 
presidente del Comitato stata¬ 
le per la politica nazionale. 
Qualche giorno dopo un de¬ 
creto di Eltsin lo ha me.ssoalla 
testa del governo provvisorio 
dcll’Ossezia settentrionale, 
dove era in corso una «pulizia 
etnica» contro gli ingusci. Il 30 
dicembre dello stesso anno 
Eltsin ha affidato a Shakhrai la 
responsabilità delle questioni 
nazionali e i rapjxirti ira gli or¬ 
gani federali. 


UANAtiSI 


Il riforrhatore fìloccidentale dalla stessa parte deirultranazionalista 
In filigrana c'è il confronto aperto col Fondo monetario intemazionale 

E Gajdar va con Zhinnovskij 


UONIDFnUNi* 


' ■ MOSCA. La Russia ha di 
nuovo shipito il mondo con la l 
sua pratica politica fuori del- . ' 
l'ordinario. Il riformatore (iloc- 
cidcnialc Gajdar, che ha di- ' 
chiaralo di passare in opposi-. 

' zione, c il radicale ultranazio- . ' 
naiista Zhirinovskìj diventano 
in apparenza, (ormalmcnte, al- . 
leali politici. Si può rifletlere a vi 
lungo sulle ragioni che hanno 
indotto Gajdar a prendere una . 
simile decisione. Il pretesto v 
lormalc è stata la lirma di un . ■ 
accordo suH'adesionc della 
Bielorussia alla zona del rublo, t 
Ma il vero problema è un altro, i V: 
La linea di Gajdar per la mag- ; 
gioranza dei russi è la linea del V 
Fondo monetario intemazio- : 
naie, dell'Occidente nel suo ' 
complesso. L’indicazione del ' 
Fmi è quella di non consentire '' 
il ristabilimento di un’integra 
sfera economica c politica nel- . 

: l'area dell'ex Urss. La stes.sa ^ 
Idea di una stretta integrazione '5 
; delle repubbliche s^ctichc 
viene vista a priori come una f} 


minaccia agli interessi occi- 
; dentali. ■ 

La settimana scorsa il presi¬ 
dente Clinton, durante la visita 
in Russia, ha sottolinealo che i 
russi devono abituarsi a vivere 
' e a costruire la democrazìa en- 
uo i nuovi confini. L'Occidente 
patte dal presupposto che 
i questi confini siano Intoccabi¬ 
li. T'uttavìa, l'intera storia euro¬ 
pea del dopoguerra insegna 
che aiKhe le frontiere più in¬ 
violabili consacrate da più di 
un trattato interstatale possono 
scomparire e apparire, mutale, 

: in una sola notte. Gajdar osscr- : 
va onestamente le regole del 
gioco, resta nella squadra che 
: ha scelto c peiciè propugna fi; 
no all'ultimo la visione occi¬ 
dentale del problema. Per lui 
' ogni movimento verso l'inte- 
' grazione con le ex repubbli¬ 
che federate significa un passo 
, indietro daH’obiettivo preseci- - 
to. Nell'autunno dcU'anno 
^ .scorso Gajdar è riuscito a prc- 
■ venire la formazione di un’u¬ 


nione economica della Russia 
con le repubbliche centroasia¬ 
tiche basata sul rublo. Eltsin ha ' 
dovuto allora, in sostanza, 
smentire un accordo già rag-, 
giunto con esse. Ma all'epoca 
il presidente russo non aveva 
altra via d'uscita. Nella batta- ■■■ 
' glia contro il parlamento per il ' 
potere egli aveva bisogno del- , 
l'appoggio dell'Occidente e ta¬ 
le appoggio presupponeva il 
rispetto delle regole del gioco 
; proposte dall'Occidente. 

Ftaprio allora Gajdar, dopo ' 

' una lunga pausa, è stato inseri- 
. to di nuovo nel governo e. una ‘ 
volta entrato, ha impiosto al . ' 
Cremlino la rinuncia a firmare i 
documenti sulla zona unita del ' 
rublo. È stata quella piega de- 
gli a^nimenti a inculcare 
nella maggioranza dei russi la ‘ 
certezza che l'adempimento v 
delle condizioni del Fmi, cale- ' 
goricamente contrario all'u¬ 
nione valutaria, era per Gajdar 
più importante della linea so- 
. stenuta rial presidente. . ■ — • • 
Significano le dimissioni di 
Gajdar che il presidente Eltsin 


non abbia più bisogno del so¬ 
stegno esplicito dell Occidente ■ 
ma tenti di -svolgere un ruolo 
autonomo e di condurre una - 
jpolitica di potenza? Per molti 
versi occorro rispondere positi¬ 
vamente a questo interrogati¬ 
vo. Sembra che lo stesso presi¬ 
dente non sia ancora comple¬ 
tamente cosciente della meta¬ 
morfosi in corso. Perù, egli av- ■ 
verte sempre di più che il suo 
personale futuro politico è le¬ 
gato obiettivamente al benes- , 
sere dei russi e al superamento 
della crisi. La politica,ccono- ■ 
mica di «terapia shock» ha fi¬ 
nora condotto a risultati che -• 
non hanno contribuito ad una ■ 
crescita della popolarità dei 
presidente. Le, elezioni del 12 
dicembre l'hanno messo in lu¬ 
ce con tutta evidenza. E chiaro 
che non è Gajdar l'autore della 
«terapia shock». Anzi, egli non ■ 
ha saputo applicare questa 
concezione nelle condizioni 
russe,. prendendo le mosse ■ ■ 
dalla realtà russa. L'esito della 
sua atflvilà è rovinoso per il 
paese, e per la maggioranza 
dei russi la sostanza delle «ri- 



Boris a rischio 
per colpa del pilota 

■■ .MOSCA Chi rappresenta il maggiore perìcolo per 
la vita di Boris Eltsin? Il-pericolo maggiore, rLsponde il 
settimanale «Argomenti e fatti», è ii pilota numero uno 
degli aerei presidenziali, Larin. Per ben due volte nel 
1993 il pilota ha messo a repentaglio lavila di Boris Ni- 
kolaevich rischiando di atterrare fuori pista all’aeropor¬ 
to presidenziale «Vnukovo-2». . . v 

Ambedue i casi risarigono all'estate dell’anno scorso. 
Il 18 giugno, di ritorno da Jakutsk in Siberia con il presi¬ 
dente a bordo. Larin tia toccato la pista, lunga 3050 
metri, a 1350 metri dall’inizio, e il 24 agosto, riportando 
Eltsin da Varsavia, ha preso contatto con la terra e-satta- 
menteametà pista. ; , ■ ' - . 

«Se non fosse stato per le ottime condizioni di tempo 
-scrive il settimanale - il jumbo del presidente avrebbe 
arato le terre vergini attigue».- 


L'ex vice premier Egor Gajdar, In alto II premier Victor Cemomyrdin ' 


forme di Gajdar» si associerà 
ancora a lungo airinllazionc 
del 1500-2000 percento, ad un 
grave calo della produzione, 
ad un'espropriazione di fatto 
di tutti i nsparmi della popola¬ 
zione, alla dissoluzione e di- : 
sintcgrazionc del paese, all'ini- : 
zio dell'estinzione dei russi co¬ 
me nazione.. 

Per qualunque politico in 
Occidente simili rìsullati del¬ 
l’attività sociale ed economica 
significherebbero la morte jjo- 
litica. Egor Gajdar ha scelto in 
queste circostanze l'unica stra¬ 
da giusta. È passato all’opposi¬ 


zione. intende concentrarsi - 
sull’attivilà politica all’intemo 
. dei parlamento, consolidare il. 
lunzionamento del blocco ’ 
«Scelta della Russia». Sono tra¬ 
pelate indiscrezioni su un' 
eventuale apparizione del suo , 
: nome nel novero dei candidati 
alla presidenza dello Slato alle -' 
elezioni del 1996. Se clè è ve- ' 
ro, nei prossimi due anni Cai- ' 
dar c Eltsin si allontaneranno ' 
progressivamente l’uno dall’al- 
■„tro, , 

A questo proposito sorge 
l'interrogativo sul destino delie 
riforme di mercato in Russia. ; 


Per quante possa suonare pa- 
■ radossale nell’attuale conte¬ 
ste, il loro destino non dipiende 
' cosi tanto dalia personalilà di 
Gajdar. N^li ultimi tre anni si 
sono sostituiti, reciprocamen¬ 
te. i concetti «linea del govcr- 
'■ no» e •riforma di mercato». Il 
governo Gajdar era molto inte¬ 
ressato a far apparire questi 
termini come perfetti sinonimi. 
Nei fatti ciò ha fatto compro¬ 
mettere agli occhi della mas- 
. gioranza della popolazione la 
nozione di «mercato». Ma an¬ 
che dojX) l'abbandono di Gai¬ 
dar non c'è da attendere un ri¬ 


torno all'economia pianificata. 

Gli avvenimenti si potrebbe¬ 
ro evoherc su tre possibili sce- . 
nari, in primo luogo, le mano¬ 
vre legate alle dimissioni di 
Gaidar potrebbero rivela.-si , 
una messinscena politica. Esi- ' 
sic una grande probabilità che 
Gajdar temi di nuovo nel go- ' 
verno, una volta superato l’api¬ 
ce della crisi che cade sui mesi 
invernali e risolta la questione 
del mantenimento delle pro¬ 
messe governative che Gajdar 
non ha lesinato durante la 
camjsagna elettorale. II secon¬ 
do scenario vede passare il po¬ 
tere economico reale, per un ' 
lungo periodo di temjxj, nelle 
mani dei «ministri-industriali» i 
quali collegano l'essenza dello ' ' 
nforme con un ristabilimento ' 
e. in futuro, con un accresci¬ 
mento della produzione. Sic¬ 
come il loro compito principa¬ 
le è quello di proteggc.re e di 
sviluppare l'industria naziona¬ 
le, teoricamente esiste per loro 
un largo terreno di attività nella . 
ricerca di compromessi con 
varie forze politiche rappre¬ 
sentate ai parlamento coinvol¬ 


gendo nella propria orbita an¬ 
che dei politici che divergono 
da Gajdar nella visione delle ri¬ 
forme (Javlin.ski), ■ Shakhraj, 
Lukin e altri). il terzo scenario 
presuppone un ruolo ancora 
più basso del governo nella ge¬ 
stione reale del paese per i 
prossimi mesi. In queste caso 
le funzioni governative passa¬ 
no in misura crescente all’ap¬ 
parato de) presidente. Già oggi 
il governo è privalo delle fun¬ 
zioni politidie dccLsivc in 
quante i maggiori ministeri so- , 
no completamente controllati 
dal presidente. In tal caso il fat¬ 
tore chiave diventa l'evoluzio¬ 
ne • dello stesso presidente: 
quanto • più «orientato verso 
l'interno» egli sarà, tanto più , 
crescerà il ruolo regolatore 
dello Stato. E il generale raffor¬ 
zamento di un simile ruolo 
dello Stato gioverà non solo al¬ 
la stessa Russia, ma potrà favo¬ 
rire sostanzialmente la stabiliz¬ 
zazione della situazione mon¬ 
diale nel .suo complesso. 
'direttore dei Centro ricerche 
strategiche presso t'Accademia 
delie scienze russa - 


Oggi la giornata di solidarietà lanciata dal Papa con le popolazioni vittime della guerra nell'ex Jugoslavia 
La Santa Sede toma a invocare un’iniziativa dell’Europa. Aperta una sottoscrizione 

«CÉMiànì non ^ per la 



Si celebra oggi la giornata del digiuno chiesta dal 
Papa ai cattolici e ai cristiani per invocare il ritorno 
della pace in Bosnia. «Di fronte alla guerra non si 
può cedere all’incredulità e alla rassegnazione», ri¬ 
badisce V Osservatore Romano. In Vaticano organiz¬ 
zata anche unasottòscrizione destinata ai «più biso¬ 
gnosi» nella ex-Jugoslavia. La Santa Sede toma a in¬ 
vocare una più incisiva iniziativa dell’Europa. ; , 


mt CITTÀ DEL VATICANO. ' Un ì 
atte .simbolico por denunciare 
i crimini che segnano ogni 
giorno la Bosnia e per rìcoida- 
re che di fronte a quei dram- : 
matici avvenimenti,'.nessuno 
può chiamarsi fuori: richiesta ' 
nelle scorse settimane dal Fa- ; 
pa a tutti i cattolici e ai cristiani 
si celebra oggi la giornata di di¬ 
giu no per invocare il ritorno 
della pace in Bosnia. • 

«Di fronte alia guerra non si . 
può cedere all'incredulità c al- - 
la rassegnazione», scriveva ieri 
\'OssenxitoreRomano in un ar- 


‘ ticolo firmato dallo storico An- 
' drea Riccardi. «Qualunque co- 
' sa impossibile agli uomini - 
prosc^c la nota - può aweni- 

■ re per la fede e l’insistenza nel- 
la preghiera». Il Vaticano non 
nasconde il proprio disappun- 

; lo per ii fallimento di tutti gli 
' appuntamenti negoziali, l'ulti- 

■ mo quello di Ginevra. •L’affac¬ 
cendarsi inconcludente di tan¬ 
ti importanti istanze intema¬ 
zionali - aggiunge r'Osscrva- 
lorc" - mette a dura prova le 
speranze di tanti. Ma la soffe¬ 
renza dette popolazioni, so- 


; prattutte quelle della Bosnia- 
Erzegovina, ci spinge tutti a 
' non rinunciare alla pace c a la¬ 
vorare ancor più per essa». Og- 
j gi. in Vaticano, sarà anche or- 
' ganizzata t una sottoscrizione 
destinata ai «più bisognosi» 
nell'ex Jugoslavia. I collabora- 
" tori dì Karol Wojtyla nella curia 
romana, nel vicariato e nel go-. 
vematorato vaticano, hanno j 
Infatti ricevuto una lettera dei f 
segretariato di State, Cardinal ' 
Angelo Sodano, in cui si invita ; 
a raccogliere offerte. Una soli¬ 
darietà concreta che si accom- 
' pagna alle ripetute denunce 
della Santa Sede relative all’i¬ 
nadeguatezza dell'iniziativa 
intemazionale nella ex-Jugo¬ 
slavia. «Sarebbe scandaloso se ; 
l'Europa si rassegnasse ed ac¬ 
cettasse che il diritto intema¬ 
zionale sia deriso dall'azione 
di bande armate, che progetti, 
' di società siano concepiti in 
- funzione della supremazia di 
una nazionalità sull’altra»; con 
queste parole Giovanni Paolo 


II si era rivolto il 15 gennaio al 
corpo diplomatico accreditalo 
. in Vaticano. Parole di denun¬ 
cia verso quella «esaltazione 
della razza che arriva (ino ad 
identificare nazione od etnia, 
ad una sovrastìmazione dello . 
Stato che decide e pensa per 
lutti, all'imjxisizione dì un mo¬ 
dello uniforme». . ■ • ”■ 

. .. Ma allora, cosa fare per por¬ 
re un (reno alla mattanza bo¬ 
sniaca? Anche in occasione 
della giornata del digiuno, la 
Santa Sede rilancia il princìpio 
dèll'«intcrvento - umanitario» 
che non esclude l’uso della 
foiza che «miri ad un disarmo . 
dell’aggressore». Un'afferma¬ 
zione forte, a cui il Papa ha fal¬ 
lo nei giorni scorsi ricorso do¬ 
po aver constatato che, ad un 
anno e mezzo dall’Inizio del 
conflitto in Bosnia, la Comuni¬ 
tà intemazionale non è stata in . 
grado di «imporre la pace» in 
quella martoriala terra, facen- . 
do cosi cessare gli «efferrati de¬ 
litti» che in questi 18 mesi sono 


stati commes.si, a cominciare 
dagli «.stupri» di migliaia di 
donne in nome dell'odiosa ; 
•pulizia etnica». Di una cosa la 
Santa Sede è certa; c cioè che 
•non si può essere testimoni 
irnpqtcntì» di fronte «al proces¬ 
sò di morte nei Balcani». Ed è 
in questo quadro, sottolineano 
' in Vaticano, che non può esse¬ 
re escluso un tipo d’inlcrvcnio 
militare calibrate aH'obieltivo 
che ci si prefigge: in questo ca¬ 
so. quello di sostenere la «legit¬ 
tima difesa» di quanti disarmati 
sono vittime degli aggressori. 
Una risposta >proponùonale», . 
ha spiegate il capo deila sala ' 
stampa vaticana Navarro Valis, 
significa che gli effetti prodotti . 
dall'azione militare non posso¬ 
no determinare un male supe¬ 
riore al bene che si vuole con¬ 
seguire; «Non è la stessa cosa - 
ebbe a dichiarare - bombar¬ 
dare Belgrado o una monta¬ 
gna dove stanno dei soldati 
con un mortaio». L'importante 
è ridare speranza a quanti, in 
Bo.snia, l'hanno ormai persa. 


D Pariamento europeo 
chiede la testa 
del mediatore Gwen 



Il Papa Giovanni Paolo II 


■ GINEVRA Oo|X> il fallimento del¬ 
l'ennesimo tentativo di negoziato, la 
comunità intemazionale si interroga ^ 
ora angosciata sul ruolo che ha svolto 
e su quello che può continuare a svoi- > 
gere nel conflitto bosniaco. : E non 
mancano naturalmente le recrimina¬ 
zioni. Il Parlamento eurofieo ha votato - 
ieri a Strasburgo una risoluzione che , 
critica le linee fondamentali del piano ! 
di pace basato sulla ripartizione etnica i 
della repubblica e chiede la sostituzlo- : 
ne del mediatore europeo Lord Owen. 

11 commissario europeo agii affari este¬ 
ri, l'olandese Van den Broek, si è chie¬ 


sto nelle stesse ore se non sia il caso di 
interrompere i tentativi di mediazione 
in corso, almeno fino a quando le tre 
parti non si dimostreranno davvero ' 
pronte a trattare. 

Formalmente i colloqui di Ginevra 
tra serbi, croati e musulmani sono stati , 
aggiornati al 10 febbraio. Ma nessuno 
si fa più molte illusioni. Tutti si prepa- , 
rano a una ripresa della guerra. Ieri il 
presidente bosniaco Izetbegovic si è 
recato a Bruxelles, ai quartieri generali ■ 
della Nato, per discutere di eventuali ! 
attacchi aerei ant'iserbi nelle aree di 
Tuzla e Srebrenica. In serata ha dichia¬ 


rato di essere certo che la Nato studia il 
problema e è disposta «a (are qualco¬ 
sa». I dirigenti dell’Aleanza atlantica 
continuano pierò a far dipendere dal- 
l'Onu ogni decisione in propro.sito e il 
segretano generale Boutros Gitali si è 
molto chiciramente detto, almeno fino- 
: ra, contrario. Se ne vanno intento dalla 
Bosnia i principali capi militari dei ca¬ 
schi blu. Il generale francese Brique- 
monL comandante dell'area bosniaca, 
sarà sostituito dal britannico Ro.se. An¬ 
cora non si sa chi prenderà il presto del 
comandante in capo, Jean Col, silura¬ 
to da Ghali proprio in seguilo a disac¬ 
cordi sui raid aerei. 


Il 
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Il capo dello Stato austriaco Klestil 
lasciato dalla moglie perché ha un’altra 
«Giudicatemi solo per il nnio lavoro 
Sono un uomo con emozioni e sentimenti» 


L’amore del prendente 
& scandalo a Vienna 


Anche il presidente della Repubblica austriaca è ca¬ 
duto vittima di uno scandalo amoroso Thomas Kle- 
stil è stato abbandonato dopo 35 anni dalla moglie 
perché legato a una sua bella e più giovane collabo- 
ratnee diplomatica. Klestil in un’intervista si è detto 
«un uomo come gli altn, con emozioni e sentimenti» 
e ha chiesto di essere giudicato per il suo lavoro. Ma 
neir.Austria cattolica l’emozione è profonda 


■i VIENNA Sesso c politica 
sembra ormai un indissolubile 
binomio dei nostn tempi Al¬ 
l’imbarazzante connubio non 
SI sottraggono le cariche più 
prestigiose e i personaggi pub¬ 
blici più insospettabili 1 tor- 
menu e i disordini della vita 
privata diventano aifan di Sta¬ 
to a tutte le latitudini c sotto 
tutti i climi Non è più neppure 
vero che a produrre c dilatare 
gli scandali familiari dei poten¬ 
ti siano soprattutto le società 
nelle quali persistono robuste 
radici puntane L'ultimo caso 
nella lunga sene di amon proi¬ 
biti e di adulten che hanno re¬ 
so labili 1 confini tra cronaca 
politica e fumettonc. non 6 ve¬ 
nuto a galla negli Stati uniti o 
in Inghilterra ma nella cattoli¬ 
cissima Austna E riguarda la 
massima autontà istituzionale 


del Paese, il presidente della 
Repubblica 

Thomas Klestil, questo il no¬ 
me del capo dello Stato, ha de¬ 
ciso len di non poter più igno¬ 
rare la ndda di voci c pettego- 
lezz. che da quasi un anno cir¬ 
condano la sua vita privata c, 
in un’inteivista al settimanale 
«News», ha chiesto ai cittadini 
austnaci indulgenza per pec¬ 
cati che non poteva più tenere 
nascosti «Sono un uomo co¬ 
me tutti gli altn, con emozioni 
c sentimenti», ha confessato, 
cercando di dar conto delle ra¬ 
gioni per le quali la moglie, 
Edith, ha abbandonato il pa¬ 
lazzo presidenziale per tornare 
a risiedere nella loro vecchia 
casa civile del centro di Vien¬ 
na Thomas e Edith, dicono le 
cronache, erano sposaU da bl- 
tre 35 anni ed erano vissuti in¬ 
sieme in diversi Paesi del mon- 



II presidente 
austriaco 
Thomas Klestil 
A sinistra 
Il presidente 
greco 
Papandieu 
protagonista 
di un recente 
divorzio 


do, condividendo le molle tap¬ 
pe di una camera diplomatica 
che ìli era alla fine nvelata di 
grande successo Tutto ora 
sembrato andare bene fino a 
un anno fa quando accanto a 
Klestil SI è fatta luce una giova¬ 
ne signora la quarantenne 
Margot Loefflcr collaboratrice 
diplomatica del presidente 
Nell intervista KIcsUl non ne 
parla Ma ne parla tutta Vien- 


Ha sedici anni l’autore deH’mcidente ferroviario av¬ 
venuto in Francia il 1® dicembre, in cui sono morte 
quattro persone. Quel giorno aveva piazzato un bar¬ 
ra metallica di 40 chili sui binan per «vedere cosa 
succedeva». Davanti ai giudici ha ammesso tutto ma 
ha anche detto che non avrebbe mai immaginato le 
conseguenze del suo gesto Ora nschia l’ergastolo 
in base ad una legge del secolo scorso. ; 


■■ PARIGI È minorenne il re¬ 
sponsabile del deragliamenlo 
di un treno avvenuto in Francia 
il 1 dicembre Ieri un inbunalc 
lo ha dichiaralo colpevole di 
aver provocato l’incidente in 
cui sono morte tre persone e 
altre 20 sono nmaste fonie 
Ora rischia I ergastolo La sua 
colpa ù aver piazzato sulle ro¬ 
taie di un treno locale un ele¬ 
mento metallico di una qua¬ 
rantina di chilogrammi «perve- 
dcre cosa succedeva» Di nuo¬ 
vo un’adolescenza inquieta c 
annoiata toma alla nbalta au¬ 
trice apparentemente inconsa¬ 
pevole di tragedie provocate 
per scherzo, per noia, per «ve¬ 
dere cosa succede poi» E co¬ 
me se la vita fosse un continuo 
susseguirsi di scene di fiebon, 
questa ^ adolescenza assiste 
senza capirli, i drammi di cui si 
rende protagonista AtKhe il 
sedicenne francese, come i 
giovani di Verona che gettono 
1 sassi suU’autostrada, ha ac¬ 
colto la sentenza del tribunale 


con un misto di stuporoe in- 
credulilà E forse non capirà 
neppure perchè quel suo gesto 
lo ha portato in carcere, a 
Creil, ad una settantina di chi¬ 
lometri da Paigi 
Secondo fonti giudiziarie 
francesi, il minorenne, che è 
sialo ntrovato dopo quasi due 
mesi di inchiesta ha ricono¬ 
sciuto i fatti, ma ha detto che 
non avrebbe mai immaginato 
le drammatiche conseguenze 
del suo gesto La polizia lo ha 
identificato scoprendo che il 
ragazzo si recava ogni mattina 
a scuola camminando lungo la 
ferrovia, passando quindi ac¬ 
canto al luogo del dramma 
Chissà cosa avrà pensalo m 
quel suo girovagare nel per¬ 
correre quelle distanze tra i 
luoghi della sua normalità, la 
casa e la scuola Forse avrà 
pensato a quel treno nveiso 
come ad un attimo fuggente di 
eroismo Ad un gesto estremo 
da nporre nel cassetto dei n- 
cordi in una vita senza mele nè 


emozioni DI sicuro, è lui ad 
ammetterlo nè prima nè dopo 
ha pensato alle conseguenze 
di quella barra metallica In¬ 
chiodata solo «per vedere cosa 
succedeva poi» L'inodentc è 
avvenuto il pomo dicembre 
scorso alle 7 c un quarto del 
matbno a Saint-Lcu-d’Essc- 
rent, nel dipartimento del Val 
d Olse Un treno locale dera¬ 
gliando, ha urtato un altro tre¬ 
no che veniva in senso oppo¬ 
sto, uccidendo sul colpo il 
conducente di una delle due 
motnci c Ire studenti che fre¬ 
quentavano la stessa scuola 
del responsabile del dramma 
La sentenza dei giudici fran¬ 
cesi è comunque, destinata a 
rinfocolare le polemiche su un 
tema di cui tanto si discute og¬ 
gi Esso riguarda icriiuini di CUI 
SI macchiano, quasi con le 
stesse dinamiche, con uguali 
motivazioni, con identità in¬ 
consapevolezza, gli adole¬ 
scenti, siano essi francesi, ita¬ 
liani o statunitensi 11 confine 
tra disbuzione e autodistruzio¬ 
ne quasi scompare C è il gio¬ 
vane Maso che uccide a san¬ 
gue freddo 1 genitori per un e- 
redità che gli garantirà un au¬ 
tomobile veloce c colorata Ci 
sono gli adolescenti della ricca 
Verona che non trovano nien¬ 
te di meglio che gctta'c pesan¬ 
ti sassi sul autostrada E ci so¬ 
no I ragazzi statunitensi morti 
sulle autostrade del sogno 
amencano solo per imitare 
una scena del film «The Pro¬ 
gram» 




Johann Wolfgang Goethe 


«Goethe fumava spinelli» 

Meditazioni sull’hashish 
del poeta tedesco 
Ma Tinedito è un falso 


M BERLINO «Die Zeli» uno dei più autorevoli settimanali di lin¬ 
gua tedesca ha pubblicato len un falso medito di Goethe in cui il 
poeta «parta» di come amava fumare I hashish assieme a Schiller 
Lo «scheizo», un «pesce d’apnle» letterano quasi perfetto compa¬ 
re nella sezione «Vita moderna» del settimanale len in edicola il 
titolo è tra virgolette, ad indicare una citazione del testo «Quella 
lodevolissima erba» Accanto al titolo, «Die Zeit», con dovizia di 
particolan, presenta lo scoop Ictierano «Un sensazionale docu¬ 
mento viene presentato dal settimanale di Zungo WoZ annota¬ 
zioni di Goethe circa un incontro con I hashish avuto assieme a 
Schiller» Il testo scritto in realtà da un collaboratore del settima¬ 
nale svizzero «WoZ» e nproso da «Die Zeit» reca un solo partico¬ 
lare indicante che si tratta di uno scherzo è la firma di Johann 
Wolfgang Conslantm Scibt. l’autore del falso redatto in uno stile 
che riecheggia alla perfezione quello goethiano 

Iniziative slmili sono rare ma non inedite anche pre.sso una 
testata cosi sena ha detto da Amburgo Ulnch Stock, responsabi¬ 
le della sezione «Vita Moderna» si è voluto imbastire una «provo¬ 
cazione» ha specificato nei confronti di quei settori «conservato¬ 
ri» oell intellettualità per i quali 1 accostamento dei due «mostn 
sacri» della letteratura tedesca agli spinelli è un cornine di lesa 
maestà 



Battaglia a Tokyo 
Legge antìcorrotti 
va al voto decisivo 


Oggi a Tokyo si preannuncia una battaglia politica 
decisiva il progetto di legge «antKorruzione» viene 
votato dalla Camera Alta. Alla sua approvazione il 
pnmo ministro Hosokawa ha legato il futuro del 
suo governo. Sulla carta ha i voti necessari, ma so- 
! no in ^lgguato i franchi tiratori, annidati soprattutto 
tra I socialisti, che paventano la perdita di feudi 
elettorali sino ad oggi sicuri 


na Un tabloid popolare «Tac- 
glich Alles» è uscito addirittura 
con un titolo a caratten cubita¬ 
li «L’amica di Klestil ce l’ha fat¬ 
ta» ti presidente ha annuncia¬ 
to che d’ora in poi in tutte le 
occasioni previste dal proto¬ 
collo sarà la figlia ad accom¬ 
pagnarlo Come del resto ha 
aggiunto, capita in Italia con il 
ptesidcntc bcalfaro Le voci 
del palazzo suggeriscono però 


che la vera first lady è ormai la 
bella Margot Nella cancelleria 
presidenziale si mormora fa il 
bello e il cattivo tempo occu¬ 
pandosi di tutte te faccende 
che nguardano il presidente 
dai SUOI discorsi alte sue cra¬ 
vatte La Vienna benpensante 
è apparsa inomdita quando in 
occasione del concerto di Ca¬ 
podanno al posto della legitti¬ 
ma consorte si è vista sedere 
nella poltrona alle spalle di 
Klestil la signora dello scanda¬ 
lo 

Il presidente rivolgendosi ai 
cittadini cerca di conquistarsi 
un assoluzione La vita pnvata 
è una cosa quella pubblica 
un altra sostiene il capo dello 
Stalo va giudicato sulla base 
del lavoro che svolge È un fat¬ 
to pero che le sue vicende per 
sonali hanno suscitato un on 
data di emozioni in lutto il Pae¬ 


se I mezzi di mformazione ci si 
sono naturalmente buttaU a 
pesce L uomo che ricopre ta 
più alta canea della repubblica 
è diventato il beisaglio di rea¬ 
zioni emotive contraddittone 
che vanno dalla risentita ripro¬ 
vazione al sarcasmo Difficile 
pensare che la sfera della poli¬ 
tica possa passare indenne at¬ 
traverso la tempesta 
Klestil si può certo consola¬ 
re pensando alla ncca compa¬ 
gnia nella quale è finito il pre¬ 
sidente degli Stati uniti è anche 
in lui In qualche modo della 
partita e cosi i tre quarti della 
famiglia reale inglese e un bel 
pezzo de! suo governo conser¬ 
vatore A Atene siede un altro 
presidente Papandieu, che 
sembra quasi avergli fatto da 
modello E si potrebbe conu- 
nuare a lungo 


NOSTRO SERVIZIO 


■i TOKYO II progetto di logge per la nforma 
polibca anbeorruzione in Giappione già appro¬ 
vato dal Parlamento it 18 novembre haottenu 
to len il volo favorevole della speciale commis¬ 
sione del Senato e sarà votato oggi dalla Came¬ 
ra Alta. Ma 1 approvazione appare tutt altro che 
scontata a causa della minaccia dei «franchi ti- 
raton» annidaU sia nella coalizione di governo 
che in quelle dell opposizione II premier Mo- 
nhiio Hosokawa ha legato il suo desbno politi¬ 
co alla nforma in caso di bocciatura infarti so¬ 
no probabiii le sue dimissioni c il ncorso ad 
elezioni anbcipalc in un clima di «lempcsta» 
La nforma promessa da Hosokawa al momen¬ 
to del insediamento nell agosto scorso prevc 
de 1 abolizione del finanziamento privalo de 
parub l’introduzione del finanziamento pub¬ 
blico la revisione dei collegi elettorali e 1 intro¬ 
duzione per la Camera Bassa del sistema mag- 
giontano-proporzionalc già in vigore nella Ca¬ 
mera Alta Le misure secondo gli estenson del 
la riforma dovrebbero mettere un freno al si¬ 
stema delle tangenb c della corruzione che ha 
inquinato anche il sistema giapponese negli ul 
bmi cinque anni Finora una quaranbna di am 
ministraton locali e dmgenti industnali sono fi 
nib in carcere Ma soltanto un polibco a livello 
nazionale - 1 ex vice-presidente del ptutito li¬ 
berale democratico Shin Kanemaru - è finito 
sotto inchiesta 

In sede di commissione il progetto di legge è 
passato grazie alla defezione di un liberal de 
mocratico che disobbcdendo agli ordini di 



scuderia ha votato a f tvore Ma oggi potrebbe 
accadere il contrario Fra i sette partiti della 
coalizione (socialisu Nuovo partito del Giap¬ 
pone Shinseito Komeito Salogake socialde- 
mocrabci e Unione socialista) i più bepidi 
sembrano essere proprio i socialisti 1 quali co 
me peraltro il partito liberale democratico di 
opposizione non vedono di buon grado lo 
sconvolgimento di «feudi elettorali» per loro si 
cun grazie a pratiche non propriamen'e «tra 
sparenb» Per passare la proposta di legge ha 
bisogno di 126votisui252 della CameraAlta I 
pardi di governo dispongono di una maggio¬ 
ranza di 131 mentre le opposizioni (liberalde 
mocraUci c comunisU) possono contare su 115 
voU 

Tutto questo sulla carta perchè i franchi tira¬ 
tori socialisb potrebbero far saltare la maggio¬ 
ranza Una ipoicr .1 tutt altro che eterea visto 
che fra 9 e 15 parlamcntan socialisti hanno an¬ 
nunciato il loro volo contrario E a bilanciarli 
non bastano i 3 6 franchi uraton «al contrano» 
dell opposizione che invece hanno annuncia¬ 
to il loro volo favorevole Le probabilità di ap¬ 
provazione stando alla stampa c agli osserva¬ 
tori restano comunque leggermente superion 
«La vittoria avrebbe due conseguenza - spiega 
il centrista Asahi - la definidva consacrazione 
di Hosokawa come leader di statura nazionale 
e un nailincamento poliaco generale a spese 
soprattutto dei liberal democratici c dei sociali¬ 
sti» Per questo oggi a Tokyo si preannuncia 
una battaglia a.spra all ultimo volo 


Arrestato in Francia un ragazzo; «Volevo vedere cosa sarebbe successo» 

A sedici anni deragliave il treno 
Barn sui binaìi, quattro morti 
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«Troppo bella» 
Fu licenziata, 
Vince la causa 
in tribunale 


H LONDRA Era stala licen¬ 
ziala perché troppo canna len 
ha ottenuto giustizia in tnbu- 
nale ATraccyGateway. 24 an¬ 
ni era stato imposto dal datore 
di lavoro di «imbruttirsi un po’». 
F>enu il licenziamento Lei, pe¬ 
rò non si è arresa gli ha fatto 
causa ed ha vinto L’uomo è 
stata condannato a nasarcirfa 
per I danni morali e per averla 
licenziala Tracey era stata in¬ 
vitata dal suo capo ad «assomi¬ 
gliare un po’ meno alla Mon- 
roe c un po’ più alla Thatcher» 
Il motivo? Secondo l’uomo la 
bellezza della ragazza le impe¬ 
diva di svolgere il propno lavo¬ 
ro L’incanco di Tracey era di 
girare per nsloranu c osterie a 
cercare di vendere flipper e 
pare che le mogli degli osti la 
mandassero via ogni volta che 
varcava la loro porta Le vendi¬ 
te erano praticamente ndotte a 
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Nominato il procuratore speciale per il caso L'ombra del possibile scandalo finanziario 
dell'ex governatore e l'affare Whitewater non oscura la popolarità del presidente — 

È un repubblicano ma coUaborò cori Carter Gli indici economia continuano a crescere 
Una grana scegliere il successore di Aspin Nei sondag^ il graefimento è al 54% 

Oìnton brilla malgrado gli scandali | 

Scelto il supergiudice sull’Arkansas, Nunn rifiuta il Pentagono ^ 


Janet Reno ha nominato il giudice speciale che inda¬ 
gherà sulle vicende del cosidetto Whitewater-gate. Ma, 
mentre l’economia continua a migliorare, l’ombra 
d’un possibile scandalo non sembra oscurare la popo¬ 
larità presidenziale Gli ultimi sondaggi confermano al 
54% gii indici di gradimento di Clinton, Dopo Inman 
anche il presidente della Commissione Difesa, Sam 
Nunn, rifiuta di guidare il Pentagono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M CHICAGO Si chiama Ro¬ 
bert B Fiske Junior, il siudice 
che VAttomey Cenerai Janet 
Reno ha sceflo per dissipare, 
nelle vesti di speaal prosecu- 
lor, le pienilstenti nebbie del 
Whietwaier-gaie. E prevedibil- 
mente nutrito e il suo pedigree 
di uomo di legge SessantatrÈ 
anni d’età ed ex Atlomey Ce¬ 
neraiài Manhattan (nominato 
da Gerald Ford nel 76), Fiske 
ò attualmente partner d’una 
quolatissima impresa legale di 
Wall Street, la David, Folk & 
Wardwell. ’l^ra i suol clienti più 
illustri Oilford Clark, l'ex se- 
gretano alla Difesa denrocrati- ' 
co a suo tempo coinvolto nello ' 
scandalo della BCCI Quattro 
anni fa, George Bush aveva no¬ 


minato Fiske viccsegrctano al¬ 
la Giustizia, ma era poi stato 
costrelto a ntirare la sua candi¬ 
datura di fronte alla dura op¬ 
posizione di alcuni senatori re¬ 
pubblicani (Fiske aveva parte¬ 
cipato come consulente alle 
indagini della commissione 
Walsh sull'Iran-Contras) «Fis¬ 
ke - ha detto Janet Reno - n- 
porterà i nsultati dello sue in¬ 
dagini. non al mio ufficio, ma 
direttamente al popolo amen- 
cano Sta a lui decidere in qua¬ 
le forma» L'inchiesta, stando 
alle pnme valutazioni di Fiske, 
non dovrebbe durare più di un 
mese 

Riuscirà questa nomina ad 
allentare la morsa dei sospetti 



Il presidente 
degli 

Stati Uniti. 
Bill Clinton 


che, da settimane, cingono 
d'assedio la Casa Bianca? Diffi¬ 
cile dirlo E molto, ovviamente, 
dipende dai concreto anda¬ 
mento delle indagini. Certo ù 
tuttavia che - in aperto contra¬ 
sto con il gran fragore dei me¬ 
dia - assai scarso sembra per 
ora essere l'influsso dei pre¬ 
sunti scandali sui livelli di po- 
polantà del presidente len-in 


due coincidenti sondaggi - 
tanto li New York Times 
quanto t/so/odcrv confermava¬ 
no tali livelli al 54 percento, gli 
stessi di due settimane fa. La I 
ragione d'una tale immutata 
tendenza? Il Times non ha 
dubbi' li buon andamento del¬ 
l'economia E nporta come, 
per la pnma volta dal 1990, il 


numero degli americani che 
vedono rosa nel futuro econo¬ 
mico della nazione supen 
quello dei pessimisti (50 con¬ 
tro 49 percento) 

Le disavventure finanziane 
dei coniugi Clinton al tempi 
dcU'Arkansas non sembrano, 
in effetti, appassionare gran¬ 
ché l'opinione pubblica II 68 


per cento degli mtervistali ri¬ 
sponde, infatu, di «non saper¬ 
ne abbastanza» per esprimere 
giudizi E, pur in tanta incertez¬ 
za, il 59 i^r cento atferma di 
credere che, sebbene «stiano 
probabilmente nascondendo 
qualcosa». Bill ed Hillary ab¬ 
biano fin qui detto «ostanzial- 
mente la ventà» 

Buone notizie per il presi¬ 
dente? In parte, non vi è dub¬ 
bio Ma più d'un dato contri¬ 
buisce, in realtà, ad appannare 
ogni possibile ottimismo. Per 
quanto ancora molto lontano 
dai cuon e dai cervelli degli 
americani, infatti, il Whitewa- 
ter-nate resta un’imprevedibile 
mina vagante Ed aiKhe in ter¬ 
mini di popolantà ha in ogni 
caso già reclamato un pesante 
prezzo su almeno uno dei due 
versanti della coppia presiden¬ 
ziale 1 livelli di gradimento del¬ 
la fusi lady, in costante ascesa 
dal giorni della inaugurazione, 
sono infatti caduti dal 47 al 39 
per cento (dal 50 al 45 secon¬ 
do Usa Today') Un dato da 
non sottovalutare, se si pensa 
che, propno al prestigio di Hil- 
laiy sono oggi in buona misura 
affidate le sorti della più im¬ 
portante tra le nforme in can¬ 


tiere quella del sistema sanita- 
no 

Anche m termini generali, 
moltre, la popolantà clintonia- 
na continua a nvclare un'inti¬ 
ma debolezza o, per meglio di¬ 
re, la persistente fragilità del- 
Tonginalc mandato ottenuto 
nelle urne Ancora oggi, infatti, 
solo il 40 per cento degli ame- 
ncani afferma che «voterebbe 
Clinton» nel caso di nnnovatc 
elezioni presidenziali 
Nel complesso. Bill Clinton 
chiude questo suo pnmo anno 
presidenziale in discreta posi¬ 
zione. Peggio di lui avevano a 
suo tempo fatto Ronald Rea- 

? an neirSZ (49 per cento) e 
immy Carter nel '78 (51 per 
cento) Niente male per un 
presidente che, nel pieno del¬ 
l'estate, pareva inevitabilmen¬ 
te destinato alla «maglia nera» 
Non SI trova pierò un sostitu¬ 
to Pier Les Aspin alla guida del 
Pentagono Dopio Bobby In- 
man, 1 ex vice della Ciache si é 
tirato indietro nei giorni scorsi, 
avrebbe nfiutato l'incanco an¬ 
che Sam Nunn, uno dei leader 
dell'ala conservatrice del parti¬ 
to Democratico attualmente 
presidente della Commissione 
Difesa. 


Un centinaio di morti dal Mid West airAtlantico per Teccezionale ondata di freddo 
Ferme scuole e fabbriche. Washington in tilt, Clinton annulla un discorso. Meno crimini 

America sotto ghiaedo, tutto chiuso 


La morsa di freddo dal Mid West all’Atlantico ha fat¬ 
to già più vìttime del tenemoto in California. Clinton 
costretto a cancellare il discorso in cui intendeva fa¬ 
re il bilancio del suo pnmo anno di presidenza. A 
Washington han dovuto chiudere scuole e uffici, 
non funziona più il governo, si è temuto saltassero 
le centrali elettriche. A New York persino gii orsi po¬ 
lari allo zoo rifiutano di tuffarsi nella vasca. 

h * 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SiniMUNO QIHZBBIia 


Mi NEW YORK. L'ulUma volta 
che qui a Central Park aveva 
latto cosi freddo era nel 1934 
Oltre 20 sottozero, 30, 40, an¬ 
che 50 1 minimi se si tiene con¬ 
to dell'effetto vento Folate co¬ 
si, che tagliano la faccia come 
un coltello non le ricordo nem¬ 
meno negli inverni in Manciu- 
na, sotto la Siberia. Dalle fine¬ 
stre non vedo più niente per¬ 
ché sono copierte da spiessi la¬ 
stroni di ghiacao Allo zoo del 
Bronx, fa troppio freddo anche 
Pier gli orsi piolan, gli animali 
abiluaU ai geli artici rifiutano di 
uscire dalle loro caverne in ce¬ 
mento c tuffarsi nella loro va¬ 
sca all'apierto E pieggio del ter¬ 
remoto a Los Angeles Il nume¬ 
ro delle vittime dell'ondata di 
gelo piotare che ha avvinghiato 
metà America, trasformandola 
in un'immensa ghiacciaia dal¬ 
le Montagne rocciose al New 
England, é già più del doppio 
di quelle del sisma. 44 morti 
per il terremoto. 97 pier il fred¬ 
do. V . 

Clinton, appiena tornato da 
una visita ai disastrati di Los 
Angeles, len avrebbe dovuto 


recarsi alla Georgetown Uni¬ 
versity a pronunciare un di¬ 
scorso che era stalo anticipato 
come un bilancio del suo pn¬ 
mo anno di presidenza Invece 
é stato costretto a restarsene 
chiuso nella Casa Bianca pier- 
ché l'appuntamento é stato 
cancellalo a causa del mal- 
tempio Si é dovuto acconten¬ 
tare di nvolgersi agli america¬ 
ni, dal teleschermo e pier tele¬ 
fono. sul scguitisslmo pro¬ 
gramma di lany King sulla 
Cnn « 

L’intera capitale é paralizza¬ 
ta, pieggio che se la terra aves¬ 
se tremato o il Potomac avesse 
rotto gli argini. Ed è senza go¬ 
verno, quasi [leggio che se fos¬ 
se amvata l'atomica o lo Stato 
avesse dichiarato bancarotta 
smettendo di pagare gli stipen¬ 
di Dopo la proclamazione 
dello stalo di emergenza da 
parte del sindaco di Washing¬ 
ton. accompagnato dall'invito 
a tutto il personale «non essen¬ 
ziale» a non recarsi al lavoro, 
360 000 impiegati federali era¬ 
no stati mandati a casa in anti¬ 
cipo mercoledì c gli era stato 
detto di restarsene a casa ieri 












Due Immagini dell'ondata di gelo che Ita investito gli Usa 


Chiuse anche le scuole e la 
maggior parte degli altri uffici, 
anche diverse fabbriche Non 
solo c non tanto perché ci so¬ 
no difficoltà di traspioito con le 
strade ghiacciate, ma picrché si 
rischiava che saltasse l'intera 
rete di distnbuzionc dell'ener¬ 
gia elctmca c hanno cercato di 
nmediare depennando dal ca- 
nco Dotcnziale quanto si piotc- 
va E la prima volta in tutta la 
stona degli Stati Uniti che gli 


uffici governativi procedono 
ad una serrata su nchiesta del¬ 
le centrali clettnchc 
La rete elettrica di Washing¬ 
ton fa parte di uno del sistemi 
più complessi c sofisticati che 
esistano al mondo, e che di 
centrale m centrale si estende 
sino alla Colombia bntannica 
a Nord-est e alla Ronda verso 
Sud-est Col freddo é stato sot¬ 
toposto ad un sovraccarico 
senza precedenti, incompiara- 


bilmcntc più violento di quello 
che aveva procurato storici 
«black-out» estivi, da eccesso 
di condizionaton, come quello 
di New York negli anni 60 In 
queste condizioni glaciali un 
black-out generalizzato avreb¬ 
be piotuto avere conseguenze 
ben più tragiche Tanfo per da¬ 
re un'idea delle proporzioni, 
sono nove milioni gli abitanU 
di Los Angeles c sobborghi la 
CUI vita quotidiana é stata 






sconvolta dallo sgretolarsi del¬ 
le aliene di scorrimento, ben 
ventun milioni sono gli abitanti 
dei 5 Stati che per riscaldarsi, 
cucinare, dipendono diretta¬ 
mente dalla rete di distnbuzio- 
ne che rischiava di saltare Pri¬ 
ma di decidere di chiudere gli 
uffici, avevano provato con 
«black-out» programmati di 30 
minuU l'uno Ma ci sono stab 
momenu di panico quando si 
sono accorti che le gente nma- 
sta in casa accendeva le luci, il 
nscaldamenlo, i televison rad¬ 
doppiando instantaneamente 
1 normali consumi domcsbci di 
questa stagione 
A New York, con i grattameli 
della punta di Manhattan che 
ora emergono dai fiumi ghiac- 
aati come dalla calotta polare, 
offrendo uno spettacolo di 
struggente bellezza, le chiama¬ 
te di emergenza per rotture nei 
cavi e nelle condotte ghiaccia¬ 
te dell'acqua sono state 13 vol¬ 
te supcrion al normale Molb 
semafon non funzionano più, 
la gente si abitua a camminare 
sul ghiaccio II servizio treni 
' dell'Amtrak per Washington é 
stato sospeso nel Umore di de¬ 


ragliamenti Gli aeroporti fun¬ 
zionano a regime ndoHo I bar¬ 
boni hanno Sfollato gli abonrf- 
ti ncoven per salvarsi la vita. 
Tra le note posiUvc un calo 
impressionnate della cnmina- 
Iità Per la pnma volta la scorsa 
notte a New York (5-6 omicidi 
di media), non è stato ammaz¬ 
zato nessuno «Il gelo é il mi¬ 
glior poliziotto», il commento 
del portavoce della polizia. 

Tra le horror stones, quella 
di un uomo congelato in casa 
a Harlem perché si era addor¬ 
mentato con la fmestra aperta 
A Worcester, nel Massachu¬ 
setts, una donna di 69 anni é 
morta assiderata perché non 
nusciva più ad apnre la serra¬ 
tura gelata di casa sua c i vicini 
non le hanno aperto perché 
' impauriu E ancora, nel Mid 
West, un'anziana pensionata è 
stata trovata con i piedi impn- 
ginati nei ghiaccio che si era 
fomrato a causa di una fuga 
d’acqua nel seminterrato in cui 
abitava Si narra di orecchie e 
dita amputate Ma la maggior 
parte del ccnbnaio di vilume é 
stata coinvolta in incidenu stra¬ 
dali 


Indios minacciano il suicidio 

Una tribù lancia l'allarme 
«Moriremo in 250 
se cacciati dal Mato Grosso» 


Mi SAN PAOLO Una tnbù di 
indios di 250 persone minac¬ 
cia il suicidio collettivo se sarà 
sfrattala dalla terra in cui vive, 
nel Malo Grosso, in Brasile Da 
quando un giudice ha dato ra¬ 
gione ad un «fazendeiro» loca¬ 
le sulla propnetà della tetra, 
sono già morti suicidi sette 
«guarani» Il gruppo di mdios 
ha fatto pervenire alla Funai, 
l’ente ohe si occupa del con¬ 
tatto con gii indigeni in Brasile, ' 
una lettera in cui afferma «Do¬ 
po che per tante volte siamo 
stali mandati da un posto al¬ 
l’altro, questa volta da qui 
usciamo solo morti». José An¬ 
tonio notes, il rappresentante 
locale della Funai, ha com¬ 
mentato' «Credo manterranno 
la promessa, perché date le 
condizioni attuali i guarani so¬ 


no tutu potenzialmente suici¬ 
di» Il 12 gennaio, 22 capi di bi- 
bù guarani, kaiowà c nhande- 
va, in rappresentanza di circa 
SOmila indios, hanno deciso di 
appoggiare la lotta della pic¬ 
cola comunità Un migliaio di 
indios con i colon di guerra 
stanno marciando per riunirsi 
nei villaggio Jaguapiré, già cir¬ 
condato dalla polizia federale 
brasiliana in vista dello sfratto 
del 29 gennaio pros,simo 11 vil¬ 
laggio SI trova aH'estremo ovest 
del Brasile, alla fronUera con il 
Paraguay, in una riserva già de¬ 
limitata ufficialmente, nel 
1992 Gii indios sopravvivono 
con piccole piantagioni su 
quelli che erano i pascoli della 
•fazenda», che adesso il pro- 
pnetano ha deciso di nvcndi- 
carc, appoggiato da un giudi¬ 
ce compiacente 


Censura per «Romeo e Giulietta» A Londra una pre¬ 
side di una scuola elementare ha vietato ai suoi 
alunni di assistere al balletto, tratto dalla celebre 
opera shakespeariana, perché «si tratta di un amore 
unicamente .eterosessuale». L'opera darebbe ai 
bambini una visione incompleta della sessualità. Il 
ministro della Cultura, John Patten, ha giudicato 
«demenziale» Tiniziativa dell’insegnante. 


■1 LONDRA I bambini non 
dovrebbero conoscere la sto¬ 
na d’amore di Romèo e Giu¬ 
lietta perché é troppo «etero¬ 
sessuale» NcH’epoca del «fioll- 
tically correcl», accade anche 
questo Una preside di una 
scuola elementare londinese, 
Jane Hartman-Brown ha vieta¬ 
to di SUOI allievi di assistere al 


balletto «Romeo e Giulietta», 
messo in scena al Covenl Gar¬ 
den, perché la vicenda «tratUi 
soltanto di un amore eteros- 
sessuale» In praUca, secondo 
la preside, «Romeo e Giulietta» 
darebbero ai bambini un'im¬ 
magine distorta, o perlomeno 
non completa, della sessualità 
Lo spettacolo, coreografato 


dal notissimo Kenneth Mac¬ 
millan. era offerto ai ragazzi 
della Kingsmcad School dalla 
Paul Hamlyn FoundaUon, 
un'organizzazione filantropica 
che ogni anno si occupa di of- 
fnre una spettacolo gratuito 
nel famoso teatro per gli stu¬ 
denti delle scuole più piovere 
Jane Hartman Brown ha re¬ 
spinto l'invito «Fino a quando 
libri, film e opere teatrali non 
nflelteranno tutte le forme del¬ 
la sessualità, non immergerò i 
miei ragazzi in una cultura ele- 
rossessuale» • 

Il veto sulla tragica stona 
d’amore shakespenana ha su¬ 
scitato polemiche m tutta l'fn- 
ghilterra I genilon erano cadu¬ 
ti dalle nuvole tutti gli allievi, 
che hanno dai sci agli undici 
anni, si rallegravano enorme¬ 


mente di assistere all’esecuzio¬ 
ne di quello che è uno dei clas¬ 
sici della danza nel prestigioso 
teatro Covent Garden len la 
preside é stata costretta a lare 
marcia indietro' «Sono stata 
fraintesa Desideravo evitare 
che I mici alunni assistessero 
alle scene di violenza tra Ca¬ 
puteti e Montecchi Purtroppo i 
bambini sono già costretti ad 
incamerare la loro razione 
quotidiana di sparatone e di 
morte La tragedia di Shake- 
spicare è concepita in maniera 
magistrale ma vorrei anche 
che I bambini imparassero che 
SI può essere maschietti senza. 
essere necessanamenie no¬ 
lenti». 

Le polemiche, pierò, non 
sembrano placarsi II ministro 
della Cultura, John Patten, ha 


^ettei 




Il i^rediuno 
dei carabinieri 
uccisi al Pilastro 
protesta per 
il mancato assegno 


Preside inglese censura un balletto tratto da Shakespeare perché «troppo eterosessuale» 
Gli alunni avrebbero dovuto assistervi nel famoso teatro di Covent Garden a Londra 

Romeo e Giulietta vietati ai bimbi 


detto «L'idea di difendere la 
piersonalità dei bambini ne¬ 
gando loro l'accesso a un’ope¬ 
ra come questa è demenziale 
Come è possibile affermare 
che una bella, convenzionale 
stona d’amore come questa 
non sia polibcamentó corretta’’ 
Questa é idiozia ideologica 
biella e buona» É allibito Jere¬ 
my Isaacs, direttore della Royal 
Opterà House «È veramente 
una vergogna che a qualcuno 
debba essere negata l’occasio¬ 
ne di vedere un capiolavoro 
pier dei mouvi cosi sbagliati» In 
occasione delle passale feste 
natalizie la preside, che ha 36 
anni, fece abolire nella sua 
scuola albero, presepe e recile 
per non dare 1 impressione di 
volere impxme un’atmosfera 
•troppo cristiana» anche ai 
bambini di altre religioni 


M Caro direttore, 
il sottoscnlto Domenico 
Moneta - genitore di uno 
dei tre giovani carabinien 
UCCISI in un agguato terron- 
stico al Pilastro di Bologna, il 
4 gennaio 1991 da parte 
della famigerata brinda del¬ 
la Uno bianca, i cui compo¬ 
nenti sono tuttora scono- 
sciuU (o forse chi sa qualco¬ 
sa non paria pier paurat) - 
denuncia che ancora oggi 
gidcaono in Parlamento 
due proposte di legge (atti 
Camera n 2006 e 1975) n- 
guardanli l’estensione dei 
benerici di cui alla legge 27 
giugno 1991 n 199 concer¬ 
nente (nordmo e rivaluta¬ 
zione degli assegni straoidi- 
non annessi alle decorazio¬ 
ni al valor militare) anche ai 
congiunu dei caduti decora- 
ti al valor civile Si tratta in 
sostanza di un modesto 
contnbulo che, valon etici e 
ragioni di giustizia ed egua¬ 
glianza rendono opportuno 
e significauvo, riconoscere 
anche alte fruniglie delle vit¬ 
time del terrorismo e della 
cnminalità organizzata Le 
ragioni che hanno bloccato, 
nonostante l'attenzione dei 
parlamentan proponcnU, 
l'approvazione dei due 
prowedimenb nonché del¬ 
l’emendamento alla legge fi- 
nanziana 1994, proposto al 
riguardo, sembrano da nfe- 
nre alla mancanza di coper¬ 
tura fìnanziana, peraltro di 
entità contenuta, se si pensa 
che l’onere complessivo per 
dare gli assegni alle 310 vitb- 
me ammonta a circa 2 mi¬ 
liardi annuii A questo punto 
sorge spontanea la doman¬ 
da se, m un paese cosi triste¬ 
mente noto Pier gli sprechi 
(e non mi soffermo su tan¬ 
gentopoli), non sia possibi¬ 
le racimolare due miliardi 
senza stravolgere gli obiettivi 
di politica economica na¬ 
zionale, m memona di quei 
giovani che con il proprio 
sacnficio hanno difeso te 
nostre isbtuzioni II palleg¬ 
giamento delle competenze 
a ivpenre i fondi, che si evin¬ 
ce dalla documentazione 
disponibile, se da una parte 
ingenera sconforto c delu¬ 
sione. dall’altra spinge an¬ 
cor più a ricordare noi, umi¬ 
li, semplici cittadini, tutu 
quanU si sono sacniicau. ed 
in particolare quei tre giova¬ 
ni carabinien saduU neU’cc- 
cidio del Pilastro Bologna. 

Domenico Moneta 
Bologna 

Aon possiamo non dichiarata 
d accordo con il lettore Pur¬ 
troppo la legislazione uigenle 
nonpermettedi intervenire per 
I benefia ncliiesli per le oillim- 
ne della strage de! Pilastro Oc¬ 
corre una nuova legge Le due 
proposte giacenti alla Camera 
sono cancellate dallo saogli- 
mento de! Parlamento Occor¬ 
reranno nuove proposte all'i¬ 
nizio della prossima legislatu¬ 
ra £ quanto si impegna a fare 
il Pds che in questo senso, sol¬ 
leciterà I SUOI nuovi gruppi 
parlamentan Preghiamo it si¬ 
gnor Moneta di non demorde¬ 
re e di ntomare a pungolare i 
parlamentan, a partire dal 
prossimo apnie data di aper¬ 
tura delle Camere, in modo 
da nnfrescare la memona a 
tutti (NC) 


«1 dottorati 
di ricerca 

come una beffarda 
corsa nel vuoto» 


dimostrato consapievole 
Non altrettanto pier quel che 
riguarda appunto i dotton 
di ncerca quando deiinen- 
do il titolo omonimo di «alta 
qualità», SI é detto contrario 
ad un nconoscimento legate 
di esso Questa presa di po¬ 
sizione farebbe piensare ad 
una facile spiendibililà del u- 
tolo sul mercato del lavoro 
senza bisogno, dunque, di 
una collocazione spòcifica 
stabilita formalmente In 
realtà a me risulte che por il 
mercato i dotton di ricerca 
sono soggetu integralmente 
estranei anche por il mon¬ 
do stesso della ncerca Per 
di più, durante 1 4-5 anni del 
corso di dottorato, gli am¬ 
messi. previo concorso so¬ 
no come precettati, non po¬ 
tendo accettare nessun la¬ 
voro dipendente, ed avendo 
un tetto di reddito inesisten¬ 
te por quaLsia.si cittadino e 
lavoratore, per prestazioni s 
non conUnuative Alla fine 
del ciclo di dottorato dopo 
1 esame finale da superare 
in sede nazionale, segue 
spesso un penoso «arrabat¬ 
tarsi». quando non la totale 
disoccupazione ovviamen¬ 
te di qualità Il titolo di dotto¬ 
rato non vate neanche un’a- 
bilitazionc Solo la definizio¬ 
ne in termini leatili del dot¬ 
torato pouebbe apnrci 
sbocchi occupazionali og¬ 
gettivamente prefissaU È in- 
dispiensabilc che si opien in 
queste direzione se non si 
vuole lasciar marcire una 
generazione di 30-40enm di 
provate qualità e capacità, 
avvilite dall autoritarismo 
cromosomico del mondo 
accademico italiano 

Lettera Armata 
Firenze 


«Gii imprenditori 
diano fiducia 
alla volontà 
di cambiare 
de: lavoratori» 


Mi Caro direttore 
cèda fare mollo dico an¬ 
cora mollo per migliorare te 
condizioni di lavoro di assi¬ 
stenza sanitena di assisten¬ 
za alte persone disabili, di 
assistenza ai pcnsionau 
Non è certo con 1 arroganza 
passate o 1 amvismo di certi 
politici nostrani del passato, 
che possiamo migliorate te 
cose bensì con 1 onestà e la 
voglia di rinnovamento dei 
lavoraton italiani Questa è 
la realtà che bisogna accet¬ 
tare Realtà che dobbiamo 
far accettare e capire a que¬ 
gli imprenditon che torse 
non hanno capito che solo 
cosi, dando fiduaa a noi la- 
voralon, a noi della base la- 
vorabva, le cose pios,sono 
cambiare Onestà nel nco- 
nosceie i propn mezzi e li¬ 
miti Limiti che possiamo su¬ 
perare con te forz-a di volon¬ 
tà e l’umtà delle masse 

Paolo Prosperi 
Roma 


M Caro direttore, 
nella nsposta che il mini¬ 
stro dell’Università e Ricerca 
ha fornito agli appelli per la 
salvezza deli Università stes¬ 
sa c’era un punto relativo ai 
dottorau di ncerca, trattato 
in modo alquanto discutibi¬ 
le Nati per formare il perso¬ 
nale da immettere nella n- 
cerca e nell insegnamento 
universitan, i dottorati sono, 
ormai, una beffarda corsa 
nel vuoto I concorsi per n- 
cercatore - su cui si apre l'i- 
nimmagmabile questione 
morate che investe tenta 
parte dei nostn atenei -, 
vengono vinti da gente 
estranea agli stessi, che atti¬ 
va a far valere come titoli 
saentirici i capitoli della tesi 
di laurea, fascicolab c pub¬ 
blicali attraverso il tnbunalc 
competente, in barba all’at¬ 
tività e tùia doppia tesi di 
dottorandi e dotton di ncer¬ 
ca Di questo inaudito squal¬ 
lore il ministro Colombo si è 


«La sorte 
maligna 
degli operai 
delle piccole 
ariende» 


M Cara Unità 
sono disoccupato da qua¬ 
si Otto mesi perché I azienda 
cinematografica dove lavo¬ 
ravo é in liquidazione Fami¬ 
glia monoreddito con perso¬ 
ne a carico, in tutti questi 
mesi non sono nuscito a tro¬ 
vare altra occupazione Eb¬ 
bene chiedo al ministro Gi¬ 
no Giugni qual é il modo 
per rcndero «visibile» queste 
grave soffercnz.a'’ Secondo 
la ridicola disoccupazione 
ordinaria di 6 mesi che vie¬ 
ne matenalmente percepita 
dopo più di un anno serve 
ad aiutare la famiglia del di¬ 
soccupato’ Terzo perché 
tanta «negligenza» verso i la- 
voralon di piccole aziende 
al di sotto di 10 dipendenti’ 
Per noi niente cas.sa integra¬ 
zione, niente mobilità corte 
o lunga, niente scivoli van, 
mente prepensionamenti, 
insomma niente di niente 
ma che razza di Stato é que¬ 
sto’ Il ministro Giugni ha 
avuto il grande mento di es¬ 
sere stato il padre dello Sta¬ 
tuto dei lavoraton. ma per la 
maggior parte applicabile 
solo nella grande azienda, c 
a noi, piccoli lavoraton, chi 
a tutela’ Io, disoccupato di 
anni 52 mi sento come un 
ago nel pagliaio un ago 
senza gambe per trovare Ite- 
scita, un ago senza occhi 
per rivedere la luce 

Federico Pietrantonio 
Roma 


















Un doppio sguardo 
sull'Italia e sul mondo. 
Una doppia voce che 
racconta gli eventi 
del nostro tempo. 
Questa è la nuova 
Unità, rinnovata e 
trasformata in un 
doppio quotidiano. 

11 primo giornale, 
oltre a commentare 
fatti e personaggi che 
determinano la vita 
del Paese, ha ogni 
giorno una pagina 
sull'Europa, una 
sull'America e due 
pagine di storie 
di donne e di uomini. 

Il secondo giornale si 
occupa di cultura, 
spettacolo e TV, ha tutti 
i giorni una pagina 
sul cinema, s'interessa 
di scienze e ambiente e 
scrive con originalità di 
tutti gli sport. 

L'Unità e l'Unità 2: 
un modo nuovo 
di leggere il quotidiano. 


'Unità: 
due 

quotidiani 
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Bassolino, Castellani e Formentini ricevuti 
a palazzo Chigi. Nelle aree colpite cresce 
la tensione sociale e il governo s'impegna 
a sollecitare la riapertura del negoziato 


Pressioni sull'azienda perché ritiri le misure 
unilaterali di cassa integrazione a zero ore? 
Continuano 0 sdoperi a Mirafiori e Rivalta 
ma a Termoli la partecipazione è solo del 2% 


Fìat alle corde, damid: «Fermatevi» 

Annibaldi: «Riaprire il confronto prima delle elezioni» 


( ' 


Ciampi si impegna a prendere tutte le iniziative per¬ 
ché nprenda la trattativa Fiat, «li governo - dicono i 
sindaci di Napoli e Tonno - ha 1 mezzi per indurre 
l’azienda a presentarsi al tavolo con delle novità». 
La presidenza del Consiglio chiederà a corso Mar¬ 
coni di ritirare le misure unilaterali di cassa integra¬ 
zione a zero ore? L’azienda dice: «Ftonti a trattare. 
Non possiamo andare a dopo le elezioni». 


MICHIU COSTA PURO DI SISMA 


RBIROMA. <U fiovemo ha mo¬ 
di e aigomenti per deteniiina- 
re secali di novità da parte 
deità Hat» Cosi Antonio Basso¬ 
lino, sindaco dlNapoii, riassu¬ 
me il senso politico dell'uicon- 
^ avuto dai ^daci di Torino, 
Milano e Napoli e dai presi¬ 
denti delle giunte regionali 
piemontese, lombarda e cam¬ 
pana col presidente del consi¬ 
glio, Carlo Azeglio Ciampi, per 
sollecitare un suo intervento in 
una situazione di crescente 
tensione sociale nelle aree col¬ 
pite dalla ristrutturazione della ^ 
Fiat Questo significa che il go¬ 
verno, abbandonando la sua 
posizione di «neutralità» su cui 
ancora ieri mattina insisteva il 
ministro del Lavoro, Gino Giu¬ 
gni, farà pressione sulla Fiat 
perchè ritiri I provvedimenti as¬ 
sunti unilateralmente? Natural¬ 
mente nessuno dice quali sa¬ 
ranno le Iniziative che prende¬ 
rà il governo nelle prossime 
ore n comunicato ufficiale 
della presidenza del consiglio, 
si limita a dare assicurazioni 
sulla sua «ferma volontà a svol¬ 
gere tutte le iniziative utili a fa¬ 
vorire il raggiungimento dei- 
raccordo, con la pronta ripre¬ 
sa delle trattative al ministero . 
del Lavoro» Ma, come spiega t 
Bassolino, non avrebbe senso 
nprendere il negoziato a posi¬ 
zioni immutate. £ tocca all’a¬ 
zienda - dice il sindaco di Na¬ 
poli - che ha Interrotto il con¬ 
fronto assumersi l'onere di 
produrre una novità» Castella¬ 
ni, dal canto suo, afferma che 
per quanto lo riguarda egli già . 
all'indomani della rottura ave¬ 
va chiesto a corso Marconi di 
recedere dall'azione unilatera¬ 
le Quindi, non ha nessuna dif¬ 
ficoltà a dire che sarebbe sod¬ 
disfatto se Ciampi decidesse di 
fare altrettanto Cesare Anni- 
baldì, responsabile delle rela¬ 
zioni esterne della casa torine¬ 
se, ha dichiarato che il con¬ 
fronto deve riprendere prima 
delle elezioni politiche «Credo 
che sia neU'imeresse di tutti - 
dice il dirigente Fiat - Anzi di¬ 
rei di più, io vedo come un fat¬ 
to necessario» Ma non dice se 
la sua azienda è in grado di 
produrre quella «novità» che è '' 
stata chiesia ieri dagli ammini¬ 
stratori localL 

Per la ripresa immediata del 
confronto si sono espressi ieri - 
alla riunione degli stati genera¬ 
li di egli, Cisi e Uii di Milano 
Bruno Trentine Sergio D'Anto- ^ 
ni che hanno contemporanea- '' 


LA STORIA 


Su^ «sccimpati» di Chivasso 
piovono pietre: curriva la dg 



OAL NOSTRO INVIATO 

ANOILOMn.OHB 

■■ CHIVASSO Dalla porta 
della Camera del Lavoro si ve¬ 
dono, a due passi, le monta¬ 
gne innevate Una grande 
quiete, che svanisce appena 
oltrepassata la porta, poche 
stanze fumose affollate, ieri 
mattina (ma, dicono, quasi 
tutte te mattine), da decine di 
lavoraton della LaiKia in cassa 
integrazione Chivasso è, dal 
punto di vista della ristruttura¬ 
zione e della crisi industriale, 
una sorta di «laboratorio» sotto 
vetro fabbrica completamente 
chiusa un anno e mezzo fa, 
4300 lavoraton in cassa inte¬ 
grazione ma con l'impegno 
(un caso che ha fatto «storia») 
di un piano di reindustnalizza- 
zione per l'area e di ncntro nei 
reparti di Mirafiori e Rivalta per 
una parte di loro II piano sta 
andruido avanti, praticamente 
secondo gli iittpegni assunti £ 
quello che i lavoratori stanno 
raccontando all'inviato delTi/- 
.nifd, arrivato qui per una in¬ 
chiesta, quando si affaccia un 
altro loro ex compagno di la¬ 
voro da poco ncntralo all'olfi- 
cina delle Meccaniche di Mira- 
fiori Chiede un attimo di atten¬ 
zione «Mi è appena arrivato il 
telegramma che mi annunaa 


la cassa integrazione fino a 
giugno Ma è mai possibile?» 
Cala li gelo nella sala No, non 
dovrebbe essere possibile E 
assume i tratti dello scoramen¬ 
to anche il volto di un altro 
operaio che fino ad un attimo 
prima si infervorava a spiegare 
il suo «articolato» punto di vista 
sulle tappe del processo di 
reinsenmento «Ma allora quel¬ 
lo che mi aveva detto quasi per 
scherzo il mio capo pud essere 
vero, che c'era anche il mio 
nome Pensavo ad uno scher¬ 
zo» 

Non è uno scheizo Passa 
solo qualche minuto e ne am- 
va un altro, anche lui delle 
Meccaniche, anche lui col suo 
bel telegramma in mano E per 
finire ecco la moglie del primo 
la «lieta notizia» che lo aveva 
messo in ansia è appena arri¬ 
vata a casa. Hanno tutti tra i 38 
e i 41 anm. Giovani, dunque E 
la paiola passa a loro, con la 
scia aggiunta che durante la 
giornata, si è avuta notizia di 
alti! telegrammi arrivati sia a 
Mirafion che nello stabilimen¬ 
to di Rivalla, ma a sera era an¬ 
cora impossibile quantificate 
«Ormai non credo più a quello 


che mi dicono, e pensare che 
sono stato abbastanza favore¬ 
vole all'accordo del'92 Ma co¬ 
me si fa? Sono nentrato dalla 
cassa integrazione a novem¬ 
bre, mi sembraiva di rinascere 
anche se Mirafion è ben diver¬ 
sa dal nostro bellissimo ex-sta- 
bilimento E adesso dopo un 
mese, mi nbuttano fuon dalla 
finestra? E per quanto ancora 
dopo queste 22 settimane? Sai 
alla fine che succede? Che alla 
Fiat non ho chiesto io di nen- 
trare, e cosi adesso sono fuori 
anche dalle promesse ricollo- 
cazioni qui a Chivasso cornu¬ 
to e mazziato» Sei riuscito a ti¬ 
rare avanti bene in questo pe- 
nodo? Qui l'espressione si fa 
un po' più dura «No» Secco 
Interviene un altro «Urare 
avanti è già un concetto positi¬ 
vo Stiamo evitando di soc¬ 
combere Lui ha anche la mo- 

^ glie cassintegrata Landa. E se 
è per questo è cassintegrata 
anche la mia Un milione e 
cinquantamila per uno, come 
ti sembra?» Ecosa vuoi rispon¬ 
dergli? Cala il silenzio Rotto 
dal terzo che continua nervo- 

- samente a piegare il telegram¬ 
ma in parti sempre più piccole 
«lo ho la moglie che non lavo¬ 
ra Come SI dice? Classica fa- 

' miglia monoreddito Un mu¬ 
tuo da pagare, due figli non 
glandi che vanno a scuola. 

' Vuo(aapere qualcos'altro?» 

La risposta sarebbe no, e in¬ 
vece è giusto insistere anche 
gli altri hanno figli? Come han¬ 
no vissuto questa storia? Han¬ 
no tutti due figli «Una di di- 

- ciannove anni-dice 11 primo- 
che fa qualche corso profes¬ 
sionale c prova a mventarsi 


qualche lavoro Vuoi sapere 
cosa gli ho detto? ‘Siamo nella 
merda’, ecco cosa gli ho detto 
E mi dispiace anche per la più 
piccoliL va ancora a scuola e 
da qualche tempo i professon 
dicono che ha comindato a 
perdere colpi non ci sta più 
con la testa» «Siamo al punto¬ 
lo intenrompe un altro - che 
tutti e due 1 miei hanno lo stes¬ 
so numero di scarpe Caspisd 
' che voglio dire? il giorno che ' 
hanno chiuso la fabbrica li ab¬ 
biamo nuniii intorno al tavolo 
e gii abbiamo fatto i conti sei- 
<, centomila di affitto, più luce, 
gas eccetera, più il mangiare 
Quanto > resta? Sicuramente 
^ non abbastanza nemmeno per 
^ le altre spese essenziali Non è 
facile dire una cosa cosi ai tuoi 
figli, che per esempio non pos¬ 
sono andare nemmeno alla gi¬ 
ta scolastica. E adesso mi n- 
mettono m cassa mtegrazione 
dopo un mese. > «Figurati io 
chehoilmutuo quioperdola ^ 
». casa» «Finisce che si scassano i 
anche le famiglie È capitato a 
tanti e - perché te lo devo na¬ 
scondere? - anche a casa mia 
le cose non sono più come pn- 
ma. » «E certo quando fini¬ 
scono i soldi comma tiersino a 
iinfacaarti le spese Si comm- 
aa cosi, e poi Comunque > 
non possiamo mollare siamo T 
'' apcora giovani, dobbiamo la¬ 
vorare Vorrei capire se c'è un 
modo per denunciarli per la 
violazione del nostro accordo 
Perché se le lettere sono amva- 
. te a noi, chissà a quanti alti! » ’ 
Usciamo tutti insieme C'è 
sempre il sole sulle montagne 
e l'aria è fnzzantina. Ma che 
angoscia. 


mente respinto la proposta del 
sindaco di Milano. Marco For¬ 
mentini, che l'Alfa sia venduta 
a un'Imprenditore straniero 
Questa ipotesi appare molto ri¬ 
dimensionata daU'incontro di 
ieri a palazzo Chigi Formenti- 
ni che. entrando nella sede 
della presidenza del consiglio, 
aveva parlato di un possibile 
interesse di aziende giappone¬ 
si per l'Alla, non ha poi parte- 
ci^to alla conferenza stampa 
tenuta al termine dell'incontro 
da Bassolino e Castellani insie¬ 
me a Gigliola Ghllardotli, pre¬ 
sidente della Lombardia, e ai 
presidenti della Campania e 
del Piemonte Ma a quanto 
hanno riferito questi ultimi II 
sindaco di Milario non ha Insi¬ 
stito più di tanto sulla sua pro- 
[losta, perchè, come dice Ca¬ 
stellani. «non ha senso parlare 
di comprate e di vendere a un 
tavolo in cui non c'è l'acqui¬ 
rente e chi deve vendere» Ma 
anche perchè, come afferma 
Bassolino, il problema va po¬ 
sto in albi termini. «L'Alfa è 
Arese e Pomigliano - dice il 



Un momento dell'Incontro di Ieri tra Ciampi e i sindaci di Torino, Milano e Napoli 


sindaco di Napoli -, che costi¬ 
tuiscono insieme un problema 
nazionale Se non si dovesse 
trovare una soluzione nell'am¬ 
bito della vicenda Fiat vi deve 
essere una assunzione di re- 
spondabilità da parte del pote¬ 
re pubblico, prima di pensare 
a cercare soluzioni sul merca¬ 
to intemazionale» A impegni 
del go'/emo si è richiamato an¬ 
che Castellani ntomando a 
parlare della questione Torino, 
che rischia di diventare un 
grande caso di deindustrializ¬ 
zazione da affrontare nell'im¬ 
mediato e in prospettiva. 

Intanto ridiventano una 
consuetudine i cortei operai 
nelle strade torinesi Pure len - 
ce ne sono stati tre Due li han¬ 
no fatti, al mattino ed al pome- ' 
nggio, I lavoraton della Fiat ' 
Aw, dove l'azienda ha sospe¬ 
so unilateralmente 560 operai, 
tecnici ed impiegati. Il teizo è 
stato quello degli operai della 
Meccanica di Mirafioii len 
non avevano sciopen in pro¬ 
gramma, ma entrando in fab¬ 
brica per li secondo turno han¬ 


no visto alcuni dei loro compa¬ 
gni già sospesi che erano ve¬ 
nuti con i bambini in braccio 
davanti ai cancelli. Di fronte a 
quella muta e commovente ’ 
protesta hanno deciso spoma- 
neamente di incrociare le 
bracaa, bloccando tutte le li¬ 
nee di monu^io dei moton, 
ed a centinaia sono usati in 
corteo Oggi ce ne saranno 
molti di più, di cortei Sono in¬ 
fatti proclamate due ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
Fiat-Auto ed i lavoratori con¬ 
fluiranno davanti alla F>orta 5 » 
di Mirafiori, che sarà presidiata 
dai cassintegrati della Lanaa 
di Chivasso Gli operai delle 
Fucine di Mirafion che non di- ‘ 
pendono dalla Fiat-Auto ma 
dalla Teksid, hanno deciso al- 
l'unanimità in assemblea di 
parteapare alla fermata <on- 
tro l'atteggiamento arrogante e ' 
pencoloso della Fiat Intanto 
Fiom, Firn, Uilm e Fismic han¬ 
no convocato una prima as¬ 
semblea pubblica di tutti i cas¬ 
sintegrati per la mattina del 27 
gennaio nel cinema Lux. 


Cinque ore di scioperi, blocchi e proteste nel cuore del capoluogo campano 

Cresce la tensione tra gli operai Sevel 
Bloccata ieri la stazione centrale di Napoli 


Continua la lotta dei mille operai della Sevel di Pomi- 
gliano che contestano l’ipotesi della Fiat che vuole 
chiudere lo stabilimento, len gli operai di Pomigliano 
hanno invaso Napoli, durante le cinque ore di sciope¬ 
ro proclamate dai sindacati, ed hanno bloccato la sta¬ 
zione centrale di Napoli. L’altro giorno erano state 
bloccate la Circumvesuviana e la statale delle Puglie. 
La solidanetà coi lavoraton in lotta 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


M NAPOLI «Lo stabilimento 
non deve chiudere, non ha al¬ 
cun senso fare il terzo turno in 
Val di Sangro. magan facendo 
nuove assunzioni, non ha sen¬ 
so chiudere uno stabilimento 
che produce un veicolo che ti¬ 
ra, il plano presentato dalla 
Fiat non è un piano» I lavora¬ 
tori della Sevel sono arrabbiati 
nen, pensano che la decisione 
della direzione tonnese di 
chiudere Pomigliano non ab¬ 
bia alcuna giustificazione, se 


non quella che a corso Marco¬ 
ni non hanno mai visto di 
buon occhio fabbriche sinda¬ 
calizzate, compatte, poco pro¬ 
pense ad assumere una «men¬ 
talità Fiat» Equesto sospetto lo 
gridano a grmi voce, senza al¬ 
cuna paura 

Compatti, anche ieri matti¬ 
na, sono scesi a Napoli ed 
hanao bloccato la Stazione 
centrale per due ore. creando 
grandissimi disaggi fra i pen¬ 
dolari costretti a raggiungete la 


stazione a piedi oppure con 
mezzi di fortuna Ma il blocco 
della stazione, quelli del gior¬ 
no precedente alla statale ed 
alla circumvesuviana oppure 
all'autostrada Napoli-Ban, in¬ 
dicano che la tensione sta rag¬ 
giungendo li massimo e la rot¬ 
tura della trattativa, la coscien¬ 
za che la proposta delia Fiat 
non ha altra altemativa che lo 
smantellantellamento progres¬ 
sivo del polo di Pomigliano, 
non facilita certo le cose 
Sono arrabbiati questi ope¬ 
rai anche perchè delia loro 
vertenza non si parla molto in 
campo nazionale Cosi il con¬ 
siglio di fabbrica delia Sevel 
prende posizione sulla «Rai», 
che privilegia costantemente 
le arce del nord «A trasmissio¬ 
ni come ‘Milano Italia” c ‘Ros¬ 
so e nero” trovano esclusiva¬ 
mente voce istituzioni e lavora¬ 
tori di Milano e Tonno» A pro¬ 
vocare li comunicato sarebbe 


stato l'annullamento della par¬ 
tecipazione di alcuni lavoratori 
di Pomigliano alla trasmissio¬ 
ne di ‘Rosso e Nero" di len se¬ 
ra 

Ciro Sposilo, operaio della 
Sevel, ha le idee chiare, non ' 
solo sul fatto che la vertenza 
dello stabilimento dove si pro¬ 
duce il Ducato deve essere una 
vertenza nazionale, ma sul fal¬ 
lo che le vicende politiche che 
stanno portando alle elezioni 
devono essere strettamente le¬ 
gate alla questione occupazio¬ 
ne C'è anche la voglia di ri¬ 
scattarsi, c'è mollo orgoglio di 
essere un operaio della vec¬ 
chia Alfa 

Il consiglio di fabbrica è pes¬ 
simista Vincenzo de Vivo so¬ 
stiene che la «situazione delia 
Campania è al limite del col¬ 
lasso £ una bomba che rischia 
di esplodere da un momento 
all'altro» e anche se non lo di¬ 
ce si capisce bene che la mic¬ 


cia potrebbe essere propno la 
Sevel Accanto agli operai del¬ 
lo stabilimento della Ratei so¬ 
no quelli della Fag che con 
una fabbrica largamente atti¬ 
va abbondantemente finan¬ 
ziata dallo Stalo, con una pro¬ 
duzione all'avanguardia, sono 
stati buttati fuori 
L'altra sera gli operai di Po¬ 
migliano si sono incontrati con 
Gavino Angius della direzione 
del Pds il quale dopo aver ga¬ 
rantito l'appoggio ai lavoraton 
di Pomigliano ha spiegato che 
la sinistra è «favorevole a soste¬ 
nere Industne pubbliche e pri¬ 
vale che SI muovono in un’otti¬ 
ca di produzione, non in quel¬ 
la dello statalismo o dell'assi¬ 
stenzialismo Se La Rat chiede 
qualcosa al Governo deve an¬ 
che dare qualcosa in cambio 
Lo SI fa anche negli Usa lo fa 
anche Clinton perchè non si 
deve lare anche in Italia?» si 
chiede il dmgente del Pds 


Giugni propone 
nuovo scambio 
tra salari e lavoro 


■1 ROMA «Noi lavoraton n- 
nunciamo quest anno al pre¬ 
mio di produzione annuale e 
tu imprenditore ti impegni, ne¬ 
ro su bianco, ad assumete ven¬ 
ti giovani» £ li nuovo scambio, 
da attuare nella contrattazione 
aziendale, proposto dal mini¬ 
stro dei Lavoro Gino Giugni, re- ; 
duce dalla deludente trattativa ^ 
Rat, sia pur consolato dal suc¬ 
cesso nella vicenda OIntetti) 
L’occasione è un confronto tra 

10 stesso mmistro, il vicc-piesi- 
dente della Conllndustria Cal- 
lieri, Sergio Cofferati c Alfonso 
Gianni per la Cgil, Silvano Ve¬ 
ronese per la Uil (moderatore 

11 collega Massimo Masani) L 
Tutto prende spunto dalla pre¬ 
sentazione di un volume,, 
•L accordo di san Tommaso» 
(edizioni Ediesse), curato dai 
giornalisti Roberto Mania e Al¬ 
berto Onoli e dedicato alla 
maxi intesa del 23 luglio del 
1993 Quell'accordo come 
ammette Io stesso Giugni ha 
un buco nero l’occupazione 


E allora ecco la ricerca di stra¬ 
de nuove Ma mentre Callien 
per gli imprenditon manifesta 
una certa disponibilità, più 
scettici sono i dingenti sinda¬ 
cali Sergio Cofferati rammen¬ 
ta ad esempio che nei proto¬ 
collo del 23 luglio erano state 
stabilite cose m matena di po¬ 
litica economica, ricerca, m- 
novazione, formazione che, se 
attuate, avrebbero aiutato an¬ 
che un diverso epilogo della 
vertenza Rat La preferenza, 
comunque, nella contrattazio¬ 
ne aziendale, è a favore della 
traduzione di quote di produt¬ 
tività capaa di finanziare le n- 
duzioni di orano Cosi sarebbe 
meglio garantito un esito posi¬ 
tivo per I'occu|>azione Uno 
scambio meno genenco E Al¬ 
fonso Gianni (esponente della 
minoranza C^l di «Essere Sin¬ 
dacato»), lancia una frecciata 
a Giugni non è stata una «lacu¬ 
na» 1 assenza di misure concre¬ 
te per li lavoro nell’intesa del 
23 luglio bens’una scelta con¬ 
sapevole del governo OBU 



DIEOO HOVEtJJ 


■i Per capire aò che sta 
accadendo oggi alla Rat sa¬ 
rebbe utile (se non md.spen- 
sabile) nleggersi alcune pa- 
gme del libro «Questi anni al¬ 
la Fiat» l'intervista di Giam¬ 
paolo Pansa a Cesare Romiti, 
pubblicato da Rizzoli nei 
1988 Oggi SI parla di caduta 
del mercato dell’auto, se non 
addmttura di saturazione 
(almeno a livello europeo), 
e si dice che si doveva diver¬ 
sificare m tempo utile Que¬ 
sto discorso della diversifica¬ 
zione (che non ha mai signi¬ 
ficato abbandono dell'auto 
da parte di chi è nato per fab¬ 
bricarle Fabbrica italiana 
automobili Tonno) venne 
avanzalo ali’inizio degb anm 
Settanta e denso nel 1988 
neU'intervista di Roiruti. «Ma 
il clima che mi spaventava di 
più, in quella fase era un al¬ 
tro Era li clima che montava 
nel paese e faceva dire basta 
con l'automobile, basta con 
la cultura dell'auto, la Rat si 
riconverta, faccia semmai 
degli autobus, ma anche 
scuole ospeda'i, mffastruttu- 
le vane ( ) A sostenere 
questa tesi era la sinistra poli¬ 
tica in particolare il Pei, e i 
sindacati, ma non soltanto 
loro A pensarla cosi sono 
anche alcum dirigenti Fiat 
Dicevano ma si forse la stra¬ 
da può essere questa. S'era 
quasi formata una conente 
di pensiero m corso Marco¬ 
ni. .(pag 16) 

Quella <onente di pensie¬ 
ro» venne spazzata via dal 
«nuovo corso», pierché come 

10 stesso Romiti dichiara quei 
manager «spesso hanno un'i¬ 
dea del ruolo dell'impresa 
nella società che io non con¬ 
divido» «eranoportati ad at¬ 
tribuire un peso eccessivo al¬ 
le responsabilità sociali del- 
1 azienda, al punto quasi di 
considerare gli effetti della 
gestione aziendale sulla so¬ 
cietà odierna come l'aspetto 
più importante, la pnontà nel 
loro lavoro» Invece per Ro¬ 
miti «quando uno ha la re¬ 
sponsabilità del comando di 
una azienda deve preoccu¬ 
parsi degli uiteiessi dell’a¬ 
zienda. e soltanto di quelli 
( ) far funzionare l'azienda 
al meglio e farle conquistare 

11 maggior profitto possibile. 
Dei Rilessi sulla soaetà o si 
deve preoccupare soprattut¬ 
to in altre sedi» (pag 79) E 
la cosiddetta «npresa» dopo 
la crisi del 1980 fu in gran 
parte attnbuita. second^ Ro¬ 
miti, «alla sconfitta del sinda¬ 
cato nella vertenza dei 35 
giorni» (pag 153) 

Alla domanda di Pansa 
•qualche partito, o qualche 
politico, VI ha chiesto una 
tangente un premio^» Romiti 
rispose «No, mai Nona ven¬ 
gono mai fatte richieste del 
genere, perché si conosce 
già quale è la nostra risposta, 
è no'» (pag 186) Ogni even¬ 
tuale nfenmento alle note vi¬ 
cende giudiziane in cui è sta¬ 
ta coinvolta ia Rat è da con¬ 
siderarsi del tutto casuale 

Non c'è spazio per chiosa¬ 
re in questa nota tutta l'illu- 


mmante e monumentale in¬ 
tervista. ma, npeto varrebbe 
la pena nleggerla per com¬ 
prendere ad esempio 1 ostili¬ 
tà deH’attuale management 
Rat nei confronti delle «pub- 
blic company» di cui tanto si 
parla oppure per capire il 
vero concetto che hanno 
delle relaziom sindacali Di 
fronte al disastrosi risultati 
perseguiti da questa azienda 
privata pnma di elargirle al¬ 
tre risorse pubbliche si deve 
chiedere il cambio del suo 
monagemenL dimostratosi 
non all'altezza dei comi» a 
affidatigli »- 

Infatti è stato stipulato un 
contratto tra la Fiat c lo Stato 
con delibera Cipe col quale 
1 azienda tonnese si impe¬ 
gnava a realizzare la nuova 
fabbncd mtegrata di Melfi m 
aggiunta e non in sostituzio¬ 
ne degli impianti esistenti 
L’operazione fratterà alla 
Rat seimila miliardi di contn- 
buto statale, oltre ad ottenere 
opere infrastrutturali com- 
pioitanti un costo di circa 
20mila miliardi Oggi si sco¬ 
pre che quel contratto non 
viene rispettato Domanda 
chi ha barato? Di chi il dolo? 

Si faccia subito un'inchie¬ 
sta da parte del governo 
Ciampi su questo speafico 
punto che interessa tra I al¬ 
tro, anche i contnbuti Cec 
(85mila lire al giorno per ad¬ 
detto per la formazione pro¬ 
fessionale) Gli alfien del li¬ 
berismo, come I dirigenti del¬ 
la Rat in tutti questi turni 
hanno attinto dalle casse 
dello Stato (legge 46, legge 
675) centinaia di miliardi in¬ 
fischiandosi del mercato c 
dei principi della conconen- 
za il comportamento della 
Rat SI nfà ad una cultura ca- 
pitelistica di tipo familistico, 
feudale (ben diverso è 1 at¬ 
teggiamento degli impiendi- 
ton tedeschi) il manage¬ 
ment di corso Marconi nfiu- 
tando 1 contratti di solidanetà 
è disposto a distruggere e 
mandare al macero un pam- 
monio di lavoro, di cono¬ 
scenza di cspienenza. Oppu¬ 
re è soltanto una tattica per 
alzare il prezzo per pompa¬ 
re altre centinaia di miliardi 
dalla collettività? >. 

I lavoraton della Rat in tut¬ 
ta questa vicenda non conta¬ 
no nulla anche se con il Tfr 
(trattamento fine rappiorto) i 
dipendenti dell'azienda so¬ 
no titolan di una massa di 
denaro supenore al capitale 
azionano Se paradossal¬ 
mente tutti gli operai, gli im¬ 
piegati itccnia iquadn del¬ 
la Rat SI licenziassero m 
blocco e domattina si pre¬ 
sentassero alla cassa per 
avere la «liquidazione», di¬ 
sporrebbero di una somma 
tale da consentire loro di 
comprare I azienda. 11 loro 
«capitale» è di gran lunga su¬ 
penore di quello deila Deut¬ 
sche Bank o di quello impe¬ 
gnato dalla Mediobanca del 
dottor Cuccia, peccato che 
in consiglio di amministra¬ 
zione questo capitale è mu¬ 
to e non conta nulla. 



Coordinamento Nazionale 
del Pds per le politiche 
agro-alimentan e del paesaggio rurale 


LUNEDI 24 GENNAIO - ORE 10 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

Contrìbvio al programma dà progressisti 
per un nuovo Governo 
del sistema ognHinmentare e ambientale 

Introduce Marcello Stefanini 

Segmieila nazionale Pds 
Relaziona Carmine Nardone 

Coordinatore per le Politiche egro-alimentan Pds 
Conclude Davide VIsanI 

Coordinatore Segreteria nazionale Pds 
Intervengono E Abaterusso, M Bellotti, A Bencistà, G 
Benzi, S BIral, R Borioni, M Campii, G 
Cannala, A Cai^e G Fabiani, G Fantuzzi, 
0 Felissari, A Franchi, C Komel, E 
Montecchi, M Oliviero, M Ottaviano, C 
Pagliani, A Pascale, M Pezzoni, R Rubino, 
G Russo, A Stanisela, F Taffanni, S Veflante 

Saranno presenti delegazioni panamentan della Rete, Psi, 
Rifondazione comunista, Verdi e Alleanza democratica 

Per Informazioni Tel. (06) 69940930-1-2-3 
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Il procuratore generale 
Emidio di Giambattista 
ha aperto Fanno giudiziario 
con una dura requisitoria 


«Lo spreco di fondi pubblici 
una cfrogà per il sistema 
Molti non sapevano, grandi 
imprese ed enti pubblici sì» 
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La Corte dei conti accusa 
«Hanno distrutto l’economia» 


Parole dure, quelle usate dal Procuratore generale 
della Corte dei conti, Emidio dì Giambattista apren¬ 
do l’anno giudiziario della Corte alla presenza delle 
principali autorità dello Stato. Una dura requisitoria 
contro chi, cittadini, politici e amministratori, ha 
«partecipato per lustri alla dilapidazione del patn- 
monio attraverso la lievitazione del debito pubblico 
destinato al finanziamento della spesa corrente». 


ROBUrrO OIOVANNINI 


■1 ROMA. In un certo senso 
questa fase della vila economi¬ 
ca e istiluzionale del Paese 
rappresenta una nvincita per 
la Corte dei conti, che da molti 
anni ha denunciato gli sprechi 
ai danni delle casse delio Sta¬ 
lo Forse, con meno puntualità 
ed efficacia i magistrati conta¬ 
bili hanno invece ([almeno fi¬ 
nora) operato nel «vivo» di 
questo vero e proprio bubbo¬ 
ne Ora, spiega di Ciambalti- 
sla, SI volta pagina, «la Secon¬ 
da Repubblica non nasce solo 


dai rullo compressore di "Mani 
Pulite', ma soprattutto dal 
grande desideno della gente di 
scrollarsi di dosso le malefatte 
commesse da altn, dall'Ineffi¬ 
cienza e da un Sistema econo¬ 
mico gravemente danneggia¬ 
to» 

'il bilancio di quesb anni è 
catastrofico Tan^ntopoli e il 
dissesto della finanza pubblica 
sarebbero in orni caso esplosi. 
Ma lo spreco di risorse pubbli¬ 
che ha agito come una drcMa, 
«generando in ciascuno riilu- 


sione di una ncchezza che 
non esisteva» Il risultato un 
debito pubblico di due milioni 
di miliardi A cui vanno ag¬ 
giunti I debiu di enti locali, pa¬ 
rastatali, previdenziali, assi¬ 
stenziali, degli enti pubblici, 
economici, delle aziende di 
stalo e delle imprese statali, la 
violazione sistematica dell'arti¬ 
colo 81 della Costituzione, che 
impone di coprire le leggi di 
spesa. Il mancato nmborso del 
crediti di imposta 

Da questa «economia dro¬ 
gata» SI sta uscendo, dice il 
procuratore generale Ma se 
possono essere «perdonati» gli 
Italiani, le grandi imprese e gli 
enti pubblici coinvolti in Tan¬ 
gentopoli sono da condannare 
pienamente «le imprese e gli 
enti dovevano sapere, sapeva¬ 
no, e anzi, partecipavano al 
deterioramento del sistema 
per lucrare guadagni illeciti 
contribuendo all'aumento del 
debito pubblico». La <ura> è 
dolorosa, all'insegna di «medi¬ 


cine amare e amputazioni» c 
tutti devono fare la loro parte I 
governanti, col <oraggio del- 
nmpopolantà» i cittadini con 
«1 acccttazione paziente e lea¬ 
le dell'idea che il tempo della 
facile crescita del benessere 
del singolo è finito» 

Di Giambattista lancia un 
messaggio al governo che de¬ 
ve limitare il ricorso alla decre¬ 
tazione d urgenza ed evitare 
misure di finanza pubblica in¬ 
certe e disorganiche, e al Par¬ 
lamento, che deve smettere di 
pone ostacoli all'attività della 
Corte, sotuacndolc competen¬ 
ze e giurisdizione su molti rcau 
amministrativi Tanto più che il 
controllo sulle Spa pubbliche, 
restituito alla Corte dalla Con¬ 
sulta non 6 puro formalismo, 
ma semmai ha il difetto di es¬ 
sere privo di sanzione, e il pro¬ 
curatore ricorda le iniziative 
della Corte sulla liquidazione 
Efim c sull'Eni ([dai prestiti al¬ 
l'Ambrosiano alla speculazio¬ 
ne sul dollaro del 1985 c alle 
vicendeEnlmont) 


E anche se gran parte delle 
malefatte di Tangentopoli esu¬ 
lano dalle competenze dei 
magistrati contabili la Corte 
non se ne sta con le mani in 
mano Sono stati aperti «alcu¬ 
ne decine di fascicoli» su reati 
politico-amministrabvi Ci so¬ 
no Teardo, Chiesa e Camera, 
ma anche «alcuni ex-ministn» 
Agricoltura (maricato rispetto 
delle norme Cce). Lavon pub- ■ 
blici (contratti di appalto). 
Mezzogiorno (terremoto 
1980). Trasporti (uso aerei 
pnvaU). Finanze (locazione 
beni demaniali) Ci sono poi 
dossier sullo scandalo dei pe-. 
troll, la cooperazione allo svi¬ 
luppo, rirpinia e i fondi ncn. 
(fel Si^e (60 miliardi di danno 
cranale) Altre istruttorie per 
danni all'Erano n^uardano 
I acquisto di immobili a prezzi 
maggiorati o cessioni a prezzi 
infenon al reale, la npartizione 
illegittima di fondi Cce e Fio.ir- 
regolantà delie commissioni di 
collaudo, le spese di ammini- 



II capo (fello Stato con II Pg della Corte del conti di Giambattista 


straton per propaganda pioliti- 
ca, tangenu per concessioni, 
appalti, aggiudicazioni di con¬ 
tratti irregolarità nelle espro- 
pnazioni, uso pnvato di struttu¬ 
re e di personale; furti di opere 
d'arte dovub a incuria, indagl- 
. ni sulle camere di commercio, ' 
sulla gesbone dell'Opera di re¬ 
ma, dell'Agenzia spaziale, del 
patnmonio immobiliare di Ro¬ 
ma, sul caso Cinllo e l'incen¬ 
dio del Palazzo di giusuzia di 
Napoli. - ' ! 


Infine, la Corte si ù pronun¬ 
ciata anche sulle manovre di 
. risanamento di Amalo e Ciam¬ 
pi Per il procuratore il metodo 
ù senz'altro cambiato rispetto 
a gestioni praticamente inco¬ 
stituzionali, ma nel medio pe¬ 
riodo permane un divano tra 
proiezioni tendenziali e obict- 
Uvi prt^rammatici, e fa discu¬ 
tere poi la prassi di assumere a 
canco delio Stato l'ammorta¬ 
mento di mutui contratti da 
amministrazioni ed enti pub¬ 
blici . y 


Confermata Tintesa tra General Electric ed Eni. Non vincolante per le decisioni industriali la presenza di Dresser e Ingersoll 

Pigtione, il piano c’è ma le banche sono incerte 


wm ROMA. Dopo l'Incontro 
tra Eni, General Electric e sin- 
, dacati, SI precisa con sempre 
nuovi dettagli il futurq del Nuo¬ 
vo Pignone, passalo sotto IT 
controllo americano La Ge si 
I è impegnata a ns 5 r(i{fte il pia-, 
no relativo agU. assetti proprie- - 
tan e azionari già/iedattodopo 
essersi aggiudicata iFazienda 
fiorentina dell'Em La nuova 
veste del piano tenrà conto in 
modo sempre più massiccio 
del ruolo dell'Em che i sinda¬ 
cati hanno caldeggiato m mo¬ 
do particolarc. La pnma appli¬ 
cazione delle nuove intese sa¬ 
rà la scelta del futuro presiden- 
< le che verrà decisa esclusiva¬ 
mente da Ge ed Eni. ; \ 

«Nell'Incontro di ieri - han¬ 
no reso noto oggi i sindacati - 
SI è definito un patto di sinda¬ 


cato tra Eni e Ge che assegna 
esclusivamente aU’Eni, per la 
durata del plano industriale, il 
dintto di veto su tutte le deci¬ 
sioni di nievanza strategica in- 
dustnale e di modifica degli as¬ 
setti proprietan, ytoglicndo. di 
consègueiùta ay'Dresser e In- 
gfctsOII Rand; la 'possibilità di 
rendere vincolante ai fini deci¬ 
sionali la loro presenza nel 
consiglio d’ammloistrazione 
La gestione dell’Opa sul 10% 
del capitale flottante da parte 
della General Electric esclude 
un aumento delle quote di par¬ 
tecipazione di Dresser e Inger- 
soll Rand nella società» 

Nel corso dell'Incontro si ù 
deciso di rendere permanente. ' 
e quindi oltre i quattro anni del 
piano industriale, la presenza 


Nuovo Pignone: questi i soci di domani 



delle quote Snam o Agip nella 
propnetà del “Nuovo Pignone 
La Ge ha confermato che una 
quota del 5% del capitale della 
società sarà riservata all'acqui¬ 
sto di azionrda parte dei lavo- 
,vratoii» dipendenti A questo»^ 
proposito il grupjjo^amencano''' 
I* sfift anche jmpi^rurto àlndivi-Ti} 
duare soluzioni che ne laoliU- 
no l’acquisto 

Nell'incontro di martedì 
scorso i sindacati hanno con¬ 
statato le incertezze che anco¬ 
ra accompagnano il ruolo e la 
presenza del sistema bancario 
nella composizione propneta- 
na A questo proposito hanno 
chiesto la ri&inttunjì’dcl docu¬ 
mento illustrativo del piano in- 
dustnale, propno a parure da¬ 
gli assetti societan General 


Electric ed Eni hanno comuni¬ 
cato a Firn, Fiom e Uilm che 
sono in corso trattative per de¬ 
finire un accordo bilaterale di 
alleanza strategica più com- 
rilesslva che vada oltre il rap¬ 
porto già esistente per il Nuovo 
Pignone—.[? ~i 

^ r Nellanq^lUustrativjidei )er- 
mim dell'ilicontro i sindacab si 
impegnano a presentare un 
documento di proposta sia sul¬ 
le forme della rappresentanza 
della quota azionana desunata 
ai lavoraton dipcndenu, sia 
sulle relazioni industriali e sin¬ 
dacali che dovranno accom¬ 
pagnare la gestione del piano 
iridustnale, nonché i futun rafi- 
poru tra sindacaU e propnetà. 
Un nuovo incontro é stato fis¬ 
salo per il 1° febbraio prossi¬ 
mo _ , / 


Secondo i dati provvisori 
«rosso» a 153mila miliardi, 
di 27mila Favanzo primario 
Martedì maxi-asta di Bot 

Defìdt pubblico 
Quasi centrato 
robiettivo '93 


H ROMA ConU pubblici, 
obiettivo (quasi) centrato Se¬ 
condo il rendiconto provviso¬ 
rio elaborato dal ministero del 
Tesoro e dalla Ragionena Ge¬ 
nerale dello Stato nel corso 
del 1993 il fabbisogno statale SI 
è attestato a quota 153 000 mi¬ 
liardi, nducendo la sua ina- 
denza sul prodotto mtemo lor¬ 
do dal 10,5 ai 9,8% In sostan¬ 
za, solo I 800 miliardi in più n- 
spetto all’obiettivo di 151.200 
fissato dal governo Ciampu Be¬ 
ne anche l'avanzo pnmano. 
ovvero la differenza ba entrale 
e uscite del settore statale al 
netto della spesa per interessi 
sul debito pubblico'’si puntava , 
a un suiplus di 31 500 miliardi, 
a un certo punto sembrava 
realistico pariare di 23 000. e 
alla fine si arriva a 27 000 
Insomma. un raggio di sole 
per I conti pubblici, che hanno 
dignitosamente rispettato gli 
obicttivi (riveduti e corretti a 
settembre) stabiliti dal gover¬ 
no Il defiat registra uno sco¬ 
stamento tutto sommato mino¬ 
re di quello paventato nei me¬ 
si scorsi SI parlò anche di 4- 
5mila miliardi La spesa per in¬ 
teressi (183 159 miliardi) é 
stata mfenore di quasi 2 000 n- 
spetto alle previsioni, grazie al 
calo dei tassi E per 1 4.500 mi¬ 
liardi che mancano all’appello 
per quanto riguarda l’avanzo 
pnmano (che potrebbe essere 
definito «la gesuone industria¬ 
le» dello Stato), bisogna consi¬ 
derare l’effetto della recessio¬ 
ne che ha depresso il gettito fi- ' 
scale ed ha aumentato la spe¬ 
sa per gli ammoruzzaton so¬ 
ciali - t 
I dau sono contenuU in un 
nota («Il bilancio in breve»), 
che tra l’altio riassume la ma¬ 
novra per il 1994 e per il bien¬ 
nio '94-96 varata a Tine anno 
dal Parlamento e le sue coor¬ 
dinate di fondo ndurre il fab¬ 
bisogno (ovvero la differenza 
tra incassi e pagamenU com- 
plessnn), tagliare gli mteressi 
pagati ai possesson di titok del 
debito pubblico, e aumentare 
aiKora l’avanzo pnmano Alla 
.1 , 


Pine della stona, finalmente 
dovrebbe commciare af dimi¬ 
nuire il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto mtemo 
lordo Rispettivamente, nel'94, 
nel '95 e nel '96, il fabbisogno 
dovrebbe es.sere di 144.200, 
127 800 e 106 400 miliardi, l'a¬ 
vanzo, di 31 800, 46100 e 
65 500 miliardi 
li tentativo di Ciampi è quel¬ 
lo di affidare questo percorso 
«virtuoso» alla riduzione delie 
spese, più che all’aumento 
delle entrate Ma su questa 
strada a sono due mcognite, 
ampiamente sottolineate da 
tutti 1 centn di ricerca, molti n- 
sparmi di spiesa (dal pubblico 
impiego, alla samtà, alle pen- ' 
sioni) potrebbero dare nsuitaU 
assai infenon, e gli effetti posi¬ 
tivi della npresa economica sui 
conu pubblio potrebbero an- 
ch'essi deludere !c aspettative 
In smtesi il calo dei tassi do¬ 
vrebbe alleggerire ultenormen- 
te il fabbisogno, ma l'avanzo 
pnmano assai difficilmente n- 
spetterà l'obiettivo di 31 8(X) 
miliardi (l'I 92% del RI) E se 
l’economia non nparte... 

InUuito, gli ispetton dell'Ue 
seguono le evoluzioni dei con¬ 
ti pubblici per valutare lo 
sblocco da parte di Bruxelles 
della terza tranche deU'eum- 
presuto Non a dovrebbero es¬ 
sere problemi, anche se rispet¬ 
to ai numen all'epoca presen- 
tau da Giuliano Amato lo sce¬ 
nano è completamente cam¬ 
biato Tornando al «Bilanao m 
breve» si prevede per il'94 una 
frenata nel dolo dei tassi sui ti¬ 
toli pubblici Il risparmio dfral- 
tn 10 000 miliardi dovrebbe so¬ 
prattutto derivare dall’allunga¬ 
mento della vita media dei ti'o 
k, che nduiià il «premio di n- 
schio» lucralo dai nsparmiato- 
n E la maxiemissione di Bot 
da 42 500 miliardi che decolla 
il 25 gennaio punta anche a , 
questo L'ammontare emesso ' 
ò uguale ai utok in scadenza, 
ma mentre si ndurrà l'offerta di 
Bot a tre e sei mesi, il volume di 
Bot annuali salirà di 1.500 a 
quota 17 000 miliardi. O/SCi. 
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Nel periodo gennaio-ottobre '93 il calo, 
rispetto all'anrio precedente, è del 5,6% 
Primato negativo ai settori auto e metalli 
Massiccio il ricorso alla cassa integrazione 


200.000 lavoratori nelle liste di mobilità: 
53% al Centro-Nord, 47% al Sud e Isole 
Sono soprattutto donne operaie e per loro 
non c’è speranza di un nuovo impiego 


Occupazione, febbre sempre alta 

Emorragia dei posti di lavoro in tutti i settori produttivi 


!'• n..;-il. ■ •• • r •:r , -.'v „ 

Produaone industriale, 
rallenta il cab S; 
Fossa: d sarà riprea 


ROMA. Si attenua il calo 
-della produzione industriale. 
'iNel novembre scorso, secon- - 
.‘;do i dati diffusi dall'lstat. Il re¬ 
lativo Indice ha raggiunto il 
'liiveUordl ,120.8, con una di- ' 
minuzlone dello 0,2% rispet- , 
,to;allo stesso mese del '92, In 
netto.miglioramento dunque " 
. rispetto, al meno 4,4% regi- 
strato ad ottobre, e al meno 
0.9% di settembre. Nei primi t. 
undici ertesi del '93 la varia- . 
zione arativa dell'indice. 
.elaborato dairistat è stata del i 

■3.5%. ■; , ■■■„„.. ,■- 

' Dall’analisi ; per settore i 
dmeige che il calo maggiore \ 
nei primi undici mesi dello (- 
scorso anno è stato registrato 
'daU'industria dei mezzi di, 
trasporto (menò 17.4%), a 
causa soprattutto della con- '. 
trazione della produzione ' 
nel settore degli autoveicoli '? 
(meno 22%). Forte calo an- ' 
che per l'industria dei mine- 
.‘rali «'Prodotti non m etallici ' 
(meno 7.8%), per quella del r 
.prodotti tessili e d'abbiglia¬ 
mento, (meno 7.2%) e per ■ 

. quella dei minerali ferrosi e ; 
non ferrosi (meno S.6%). In r" 
, .controtendenza ' 1 prodotti • 

., energetici:h(piCi, a%).;:ed., il,, 
,flpmpa«Q,,,n«altri.,i, ,pn>dotti. 
(pid3,3%jrr,..;'.-,..,'..:/' 

...... L'indice destaglonalìzzato. 

. e corretto per tener conto del ; : 
diverso numero di giorni la¬ 
vorativi dei singoli mesi,, in¬ 
tornia ristat, è stato a novera- 
bre '93 pari al.110.4, contro 
110.8 di ottobre. 110.4 di set¬ 
tèmbre è 110.7 diario. ' 
In novembre, infine, varia- ' 
zioni negative hanrio segna¬ 
to principalmente i settori dei 
mezzi di trasportò, degli stru- - 
rnénti di' precisione, delle . 
'calzatureedell'abbigliamen- 
to. delle macchine per ufficio 
ed elaborazione dati. 

. -braumento-. lnvece; la prò- 
? duzione nei settori delle pelli. 
t e cuoio, carta e - stampa, 

:. energia elettrica e gas, petto- - 
f Utero. ,. .--v.;:,.,.- . 

Di analogo segno te rileva- ' 

' zioni del centro studi della • 

' ConUndustria nella sua inda- 
; gine «rapida» presso un cam¬ 
pione di.aziende industriali, . 
dalla quale risulta che la prò- : 


duzione ' media giornaliera 
' ha registrato una variazione 
negativa (meno 0.7%) nel 
\ confronto lendenz'ale an- 
.nuo, manifestando comun- 
. que segni di lieve recupero 
i : (più 0.4%) rispetto al mese 
V. precedente. L'indice «grez- 
\ zo» segnala un aumento del 
v 3.3% perché nel gennaio di 
r. quest'anno . c'è . stata una 
giornata lavorativa In più che 
.;nel’93. . , 

Quest'anno, in gennaio, il 
'.volume delle vendite di pro- 
• dotti manufatti relativo alle 
: aziende considerate In que- 
; ' st'indagine ha fatto registrare 
un modesto-incremento ten- 
: denziale (1.2%). Il dato è la 
sintesi di un aumento della 
domanda estera pari al 5.3% 
e di una contrazione del 2.6% 

; della domanda interna. Va 
' comunque sottolineato che 
' anche l'aumento della do¬ 
manda estera registra un ral- 
V lentamenlo; a novembre, in- 
r' fatti, l'incremento era stato 
. dcll'8.8%, in dicembre dei 

L'acquisizione di nuovi or- 
dini da parte delle imprese 

■ che lavorano su commessa, 
infine, ha 'segnato ulteriori 
.migUoramenti;i i. i registrando 

' un incremento del 2.3% rl- 
. spetto al gennaio'93. ■ ■ 

E, secondo il vicepresiden¬ 
te della Confindusirla Gior- 
' gio Fossa, «la ripresa ci sarà e 
t'. sarà guidata dalle piccole e 
v: medie imprese». Ad Udine, 
j in un incontro con gli im- 
' prenditori. Fossa ha aggiun¬ 
to: «Le piccole e medie Im- 
; prese sono più flessibili e più 
in grado di dare risposte con- 
crete alte richieste del mer¬ 
cato intemazionale. Solo 
ri% delle Imprese italiane ha 
più di 100 addetti». ■ ' * ■. ■ .■ 

Fossa si è poi soffermato 
" sulle ultime decisioni del go- 
verno Ciampi; «Ha dato ri- 
sposta ad alcune nostre ri- 
' chieste, per esempio con l'i- 
. stituzlone del conto corrente 
: fiscale. Anche se II letto pre- 

■ visto è limitativo per le picco¬ 
le e medie imprese, l’averlo 
:lstituito rappresenta un pas¬ 
so in avanti posittvo anche se 

> non sufflcienle». ; ■ 


Infonnaticai 

Ssugii aiuti 
alla Bull 


; B BRUXELLES. ' È rmita nel 
'mirino dell'Unione Europea la. 
complessa" operazione attra¬ 
verso la quale lo stato francese 
sta direttamente o indiretta¬ 
mente iniettando più di 11 mi¬ 
liardi di franchi di capitale fre¬ 
sco riclla casse della Bull, uno 
dei più importanti produttori 
' europei 

Secondovtorm''delia Com- • 
missione europea, l’inchiesta 
da tempo in corso sta per con¬ 
cludersi cori una decisione ne¬ 
gativa peF'Bull e un supple- 
^mento di-lndaginisaiebbe Im¬ 
minente sugli ulteriori aiuti de¬ 
lùsi di recente dal: governò.'di 
Parigi che violerebitero le nor¬ 
me comunitarie, sulla Ubera 
concorrenza. Controllata al 
90% dalla società statale Plan¬ 
ce Telecom. Ja Bull perso cin¬ 
que miliardi di franchlnel 1992 
e altri due mUiardl nella prima, 
metà del 1993. Gli aiuti statali 
alla società sarebbero leciti $o^ 
k) se accompagnati da un pia¬ 
no di ristrutturazione che ga¬ 
rantisse in futuro il ritorno del¬ 
la Bull a una gestione attiva, 
piano che non è mai stalo pre¬ 
sentato a Bruxelles. Una for¬ 
male decisione sul caso da 
parte della Commissione po¬ 
trebbe essere annunciata la 
settimana prossima. 


. Italia, il lavoro che non c’è. Nessun segnale di mi¬ 
glioramento sul fronte dell’occupazione secondo 
ristat: nel periodo gennaio ottobre ’93, risp>etto allo 
; stes.so periodo dell’anno precedente, l’occupazione 
nelle grandi imprese è calata del 5,6%. E, secondo 
risfol, nelle liste di mobilità sono in 200.000, soprat¬ 
tutto donne e soprattutto al Centro-Nord. Riavviati al 
lavoro quasi solo giovani operai. ' ^ . 

. .. EMANUELA RISARr~ 


M ROMA. Nessun segnale di 
miglioramento sul fronte occu¬ 
pazione: tra gennaio e ottobre " 
'93, rispetto allo stesso periodo '' 
del '92, la diminuzione dell'oc- ’ 
cupazione nelle grandi impre- : 
se è stata pari al 5.6% (in set- . 
: tembre era al 5.8%) e la fles¬ 
sione, secondo i dati Istat, ri- ; 
sulta generalizzata a tutti i set- > 

. tori. In ottobre il «rosso» è stato - 
pari a meno 0.6% su settembre 
e a meno 4.6% sullo stesso me- - 
sedei'92. ■ - > • .iv, •. 

Nei primi dieci mesi del '93, ' 
poi, il tasso medio di entrata 
nel lavoro è stalo pari ai 5.6 per 
mille, contro un tasso d'uscita :• 
dell'8.5 |xr mille. Le punte più 
significative dell'emoraàila ' 
continuano a registrarsi nel 
■ settore della costruzione del 
mezzi di trasporto (meno < 

. 7.7%) ed m quello della produ- . 


' zione e prima trasformazione 
dei metalli (meno 9.3%) e, 

' sempre nel periodo gennaio- 
ottobre '93, l’analisi per desti- 
' nazione economica evidenzia, 

' rispetto al '92, una flessione 
dell'occupazione del 3.3% ncl- 
; l'industria dei beni di consu- 
. mo, del 5.4% In quella dei beni 
intermedi e del 6.9% nell'indu¬ 
stria dei beni di investimento. . 

. Tra gennaio-ottobre . '93 
: (2113 giornate lavorative) e 
, gennaio-ottobre '92 (214 gior- 
, nate), le ore effettivamente la- 

• vorate per diprendente sono di¬ 
minuite invece del 2.8% e la 

- flessione ha interessato tutti i 

• settori, con punte comprese 
•' fra il meno 1.1% nell’industria 
. dell'energia e il meno 3.9% in 

quello della trasformazione e 
. della lavorazione dei metalli. . 
Nella grande industria, co- 


Siderurgia 
Al viaa7.000 
pensionamenti 
anticipati 


H ROMA. ‘ Entro 90 giorni sa¬ 
rà definito il programma di 
prepensionamenti della .side¬ 
rurgia che interesserà 1 Ornila 
dipendenU dell'llva e 7mila del 
settore privalo. Lo prevede il 
decreto sull'occupazione pub¬ 
blicato ieri sulla Gazzella UHi- 
dale. Il piano per i prepensio¬ 
namenti della siderurgia pub¬ 
blica e privata sarà valido perii 
triennio ’94-'9eed è stato adot¬ 
tato «per consentire il rispetto 
degli impegni assunti in sede 
comunitaria per il risanamento 
del settore siderurgico, secon¬ 
do il piano di ristrutturazione 
del comparto siderurgico eu¬ 
ropeo e con riferimento alle li¬ 
nee di programmazione del 
settore elaborate in sede na¬ 
zionale». il piano dovrà essere 
approvato con decreto del mi¬ 
nistro del Lavoro, di concerto 
con l'Industria e il Tesoro. .■ 


me si è potuto ben vedere, il ri- ' 
corso alla cassa integrazione 
guadagni è stato massiccio, ' 
pari, per i primi dieci mesi del Ir 
'93, al 18.7% In più rispetto allo . 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente. Fortissimo è stalo l’in-. 
elemento della cig proprio nel . 
sentore della costruzione dei r; 
mezzi di trasporto (più 52.2% V ' 
sul '92) c ncirindusttia del le- : 
gno, della carta e gomma (più 
69.6%). . .v.-..- ■ 

■ Per quanto riguarda invece i ' 
guadagni lordi per dipenden- .. 
te, nel jseriodo messo a con- ■ 
fronlo sono mediamente au- : 
mentati dell'1.5% per l’Insieme ì 
dell'industria, con variazioni 
settoriali che vanno dal più V 
0.6% deU’industria della lavo- 
razione c trasformazione dei 
metalli al più 3.5% dell'indu¬ 
stria alimentare, tessile, del le- ^ 
gno e di altre manifatture. Di ';v 
segno opposto l'andamento 'y 
del costo del lavoro medio per 1 
dipendente, diminuito nel to- : 
tale deU’industtia dello 0.7%. i;, 
E dall'isfoi, l'Istituto di studi 
sulla formazione professiona¬ 
le, arriva l’identikit del lavora- ’ ' 
tote in mobilità. È soprattutto _ ; 
una donna operaia, adulta, ’> 
con licenza clcmenlarc o me¬ 
dia, che lavorava con mansio- ^ 
ni gcnenche e scarsamente ' 


n responsabile dei trasporti incontrerà Prodi. In vista il ministero delle Infrastrutture 

Alitàlia, in arrivo il nuovo vertice 
Costsu <<La decM entro sette Sortii» 


È ormai in vista il nuovo vortice dell’Alitalia, i nomi 
saranno noti all’inizio della settimana prossima. Bi- 
signani diserta la conferenza stampa dì Costa, che 
discuterà di nomine con Prodi. Avanza un supermi- 
nistero delle Grandi infrastrutture che accorperà 
Trasporti, Navigazione è Lavori pubblici. Ferrovie, 
polemiche sui Pendolino e il materiale rotabile. Fin- 
mare, difficoltà perla privatizzazione. ; 

RAULWITTENBERQ . 


; H ROMA. Nei primi giorni L 
della settimana prossima do- : 
vremo avere i nomi del nuovo 
veiticc dell'Alllalia. Nella con¬ 
ferenza stampa di bilancio dei 
: '93 per il suo dicastero, ieri, il 
, ministro del Trasporti Raffele ■: 
Costa non ha smentito che il 
presidente della comi>agnia di v.; 
^ bandiera. Michele Prìndpc, e : 
l'amministratore delegato Ciò- - 
vanni Bisignani sono con la va- ' 
ligia al piede. Del resto era em- ' 
blematica l'assenza di B'isigna- . 


ni, atteso alla conferenza insie¬ 
me all'amministratore dell Fs 
Necci e quello di Finmare Rosi¬ 
na, Pur trincerandosi in una 
«doverosa riservatezza», il mi¬ 
nistro ha riferito di aver parlato 
al telefono della delicata que¬ 
stione con il presidente dcll'Irì 
Romano Prodi, con il quale ha 
un appuntamento all'inizio 
della settimana che viene a(>- 
punto per discutere l'assetto 
dei vertici dell'Alitalia. ^: r 
. Per restare in tema, sulla 


cessione di Aeroporti di Roma 
da parte dell'Alitalia per rin¬ 
sanguare te casse della com- ■ : 
pagnia. Costa ha affermato di 
voler accelerare la privatizza- 
zione della società, inoltre, ri- ’ 
guardo alla liberalizzazione 
■ dei servizi a terra di cui la so- ; 
; cietà aeroportuale ha un mo- . 
nopotio contestato dall’Anti- '■ 
. ttusL il ministro ha accettato le : 
argomentazione della società >-• 
medesima condividendo le • • 
esigenze di gradualità nelì’o- 
perazione, anche per motivi V 
occupazionaii, approvando " ' 
peraltro le nuove tarilfe propo-. 
sic. 

C’è poi una novità «istituzio- ; 

• naie». Il ministero dei Trasporti ; 

. è in via di dissolvimento verso ■ 
una seconda tappa nel pioce.s- 
’ so di fusioni ministeriali, che 
porterà a un dicastero delle ■: 
' Grandi , infrastrutture . accor- ' 
pando - ha annunciato Costa ’-f 
- Trasporti. Navigazione e La- " 
voripubblicL > 

E te ferrovìe, TAlla velocità,'' 


l'ammodernamento della rete . 
c dei treni? Lorenzo Necci è 
stalo di poche parole, per dire v 
che con la definizione dell'atto ' 
di concessione la Fs-Spa è in 
condizione di operare «serena- [ 
mente»; te commesse di mate- - 
riale rotabile ai consoizi Capri 
e Trevi sono sotto la spada di . 
Damocle dell’Antittust, e te Fs ' 
rispondono punto per punto ^ 
alle varie osservazioni: <onri- ; 
diamo suirAutorità - ha detto - 
Necci - perché ì suoi obiettivi ; 
di garantire . concorenza e - 
competitlviia sono anche ì no- ' 
stri». In proposito ì metalmec¬ 
canici della CìsI hanno accusa- ' 
to il ministro Costa di •improv¬ 
visazione» nelt'annunciarc 
commesse per 100 Pendolino. • 
sollecitandolo ad operaie per 
il varo effettivo almeno dei 70 
EtrSOO ad alta velocità, la cui - 
commessa non riesce a parti- : 
re. Comunque sull'Alta veloci -1 
tà spira ottimismo; Necci s'é ' 
detto «realisticamente» sicuro : 
che il primo colpo di piccone ; 


Alumix 

Scioperx) : 
della fame 
a oltranza 


M CAGLIARI. Da 8 giorni vive 
accampato sotto una tenda, 
fuori i cancelli dell'Alumix, 
senza toccare nè cibo, nè ac¬ 
qua. La protesta di Angelo Cre- 
mone, ex sindacalista ed espo¬ 
nente verde di Portovesme, 
nell'area industriate più inqui¬ 
nala della Sardegna, licenzialo 
,i^4|pncOidaU'azienda-pcr «in¬ 
subordinazione ed infedeltà», 
rischia di sfociare nel dramma. 
-Il medico e gli stessi compagni 
di lavoro - che hanno subito 
solidarizzato con lui con sc'io- 
peri e manifestazioni - sono 
preoccupati per te sue condi¬ 
zioni che pe^iorano di ora in 
ora. «C'è il pericolo di un bloc¬ 
co renate», secondo 1 sanitari 
che hanno inutilmente invitato 
Cremone a desìstere. ■ 

: Secondo l'ex sindacalista e i 
suoi compagni di lavoro. Tatto 
dell'azienda non è altro che 
una ritorsione per te numerose 
denunce fatte da Cremone sul 
•caso Alumix». In particolare, 
l'operaio ha più volte sottoli¬ 
neato te graM responsabilità 
dell'azienda nell'inquinamen¬ 
to ambientate della zona, e so¬ 
prattutto un tentativo di corru¬ 
zione da parte di un dirigente 
nei suol confronti, per indurlo 
a tacere. Cdf e sindacati hanno 
chiesto l'immediata revoca del 
licenziamento. 


Euromereato Bologna: i licenziamenti arrivano in pretura 
«Violato il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate le norme su formazione-lavoro» 


Venti giovani contro Berlusconi. Assunti e licenziati 
nel giro di 45 giorni, hanno bussato alla porta di uno 
studio legale per far causa a Euromereato, l’iper del- ; 
la Standa inaugurato nemmeno due mesi fa. Violato 
il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate. le ; 
norme che regolano i contratti di formazione e lavo- - 
ro, gli avvocati hanno impugnato i licenziamenti. Ci¬ 
tati come testi 300 dipendenti e la Regione, 

■ ' - ' • dalla NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


■1 BOLOGNA. «Noi facciamo 
sempre cosi, ne prendiamo di i- 
più per poter scegliere. E se le '< 
cose fossero andate meglio, ' 
avremmo tenuto tutti», aveva 
candidamente spiegato . un : 
portavoce del gruppo Standa ' 
confermando la faccenda: si, 
cinquanta peisonc stanno la- 
sciando l'Euromereato di Ca- ; 
salccchio con letterina di li- ' 
cenziamento recapitata l'ulti- . 
mo giorno di prova. Venti di lo¬ 
ro. perù, non hanno apprezza- " 
lo la franchezza meneghina c 
si sono rivolti agli avvocati di 
CgiI, Clst e Uil per far causa al- ' 
Tiper del greppo ■ milanese ' 
inaugurato in pompa magna . 
da Silvio Berlusconi due mesi 
fa alle porte di Bologna. II ri¬ 
corso, presentato ieri mattina, 
contiene accuse pesanti - e 
chiede che i patti dì prova e i 


; contralti di formazione siano 
\\ dichiarati nulli e che i giovani : 
>' vengano riassunti, con tanto di 
' risarcimento per le retribuzioni 
perse e i danni subitt. Insom- 
: ma, il patron della Fininvest . 
. avrebbe violato troppe leggi e 
■ ora dovrà renderne conto ai 
giudici bolognesi. • •,\. 

È cominciata male l'awen- ; 
' tura del padrone della Rnìn- : 
; vest in lena emiliana, a comin- ' 
dare dalla sfida con le coop 
' che, a due mesi dall'atrivo del 
temibile concotrentc, oggi si ; 
sfregano le mani; Shopville ha 
' perso, il sorpasso non c'è sta- ' 
to. Poi sono arrivati i guai coi . 
, Comune di Casalecchio che 
due .settimane fa ordinò alTi- 
per di rispettare dellbere e ta¬ 
belle merceologiche, pena la 
chiusura delle casse. Ieri l’ulti¬ 
ma grana; l’esposto in Pretura. 



Silvio Berlusconi 


L’ossequio delle norme che re¬ 
golano la vita pubblica non 
pare essere gradito in casa Ber¬ 
lusconi. A cominciare dal ri- - 
spetto degli orari di lavoro: die¬ 
ci ore al giorno e 48 in una set- ; 
timana, impone la legge del 
1924. E. invece, ad Euromerca- : 
to si lavorava di più, molto di ; 
più. Cianmauro, nei 45 giorni ’ 
di prova, si è fermalo a riposa¬ 
re un solo giorno; Angelo ha 


accettato più volte di aggiun¬ 
gere un turno serale (daile 20 , 
alte 24) a quello mattutino. 
Mentre Fabio si è rimboccato , 
le maniche dal primo all’ulti¬ 
mo giorno, senza riposarsi, 
con giornale lunghe 12-13 ore. . 
È vero? Basta chiedere all’a- 
zienda le schede di presenza . 
per crederci, consigliano gli - 
avvocati. Non solo, i giovani - 
assumi con un contratto di for- . 
mozione e lavoro avrebbero ; 
cominciato a lavorare prima '' 
che il-rapporto fosse messo'; 
p>er iscritto. E, ancora pagati i 
dalla Regione, in pieno «stage» ' 
formativo, hanno aiutato le ; 
squadre di elettricisti e di mu- 
ratori, hanno montato scaffali ? 
e pulito locali. Per questo, tra ' 
. le altre cose, gli avvocati vo- , 
gliono vedere i precetti e le re-, 
latìve spese autorizzate per 1 r 
corsi. Ancora, il Codice civile 
prevede che sul contratto di ; 
assunzione sia precisata la 
mansione, a garanàa del di- : 
pendente che deve sapere per ' 
r quale sarà giudicato. E, invece, * 
di quella jsaroiina pensonaliz- 
zata non c'è traccia in alcun : 
■ patto dì prova e i giovani sono : 
tutti indistintamente ; addetti !; 
«iper». - . . 

Euromereato sì difende; so¬ 
no tutti licenziamenti in perìo- . 
do di prova, dunque entro il 
tempo fissato dalla legge. Ma 
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qualìncate. Tra i 200.000 in 
«anticamera dei licenziamen¬ 
to», al contrario, riesce ad usci¬ 
re dalle liste e a trovare un 
nuovo lavoro chi è uomo, gio¬ 
vane. con licenza media e 
qualiflca operaia. ; ■ • i ■ 
L’indagine rileva anche che 
la «mobilità» riguarda tutto il 
Paese e non solo alcune aree 
di crisi, n peso delle regioni del 
Centro-Nord è del 53%, contro 
il 47% di quelle meridionali e 
Insulari. Il 17% dei 200.000 la¬ 
voratori in mobilità pròviene 
dalla Campania, il 13% dalla 
Lombardia, il 10% dal Piemon¬ 
te, TS.S% dalla Puglia, l'8.6% 
dal Veneto. Solo il 15% circa 
del totale, rileva l’isfol, viene ri¬ 
collocalo presso altre imprese 
(il 20% in alcune aree del Nord 
c meno del 5% nel Mezzogior¬ 
no). Il 42% degli iscritti sono 
donne: una cifra molto rilevan¬ 
te se si considera che l'occu¬ 
pazione femminile nell'indu¬ 
stria è solo ai 25%. Come si di¬ 
ceva, chi viene rìawiato al la¬ 
voro è invece di solito un uo¬ 
mo. Ad esempio in Campania, 
Lombardia e Piemonte gli uo¬ 
mini rappresentano il 69.6, il 
45,5 ed il 42.2% degli iscrìtti al¬ 
le liste di mobilità e, rispettiva¬ 
mente. I'87.2%, il 66.4% ed il 
64.8% dei lavoratori avviati ad 
tJttoimpiego. • . ■ 


La lederazione del Pds di Milano 
partecipa al dolore dei familian per 
la {comparsa del loro caro 

GIANNIFEDEU 

esprime le più sentite condoglianze. 
Milano, 2] gennaio 1994 

Eros Placchi addoloralo per la 
scomparsa del compagno 

GIANNIFEDEU 

esprime alta moglie c ai familian le 
più calorose condoglianze. 

Milano, 21 gennaio 1994 

La sezione del Pds Fomasari si uni* 
scc al dolore del compagno Pietro 
LocalelU per la perdila del 

;■;? 'PADRE ' 

esprime ai familiari sentile coiKfo* 
gliarrze e sottoscrivono per f'L/m'rù, 
Milano, 21 gennaio 1994 

I compagni dell'Udb Togliatti del 
Pds ricordano con affetto 

^ CIANNiFEDai 

Ricordano la sua passione cd il suo 
impegno nella Resistenza c nelle 
lotte sodali e civili che hanno cara!* 
tertzzaio oltre 40 ddia storia 
dei PcL Vogliono soprattutto ricor* 
dare la sua intelligente ed instanca¬ 
bile attività a favore dei più umili e 
del più indifesi nelle lotte del suo 
Quartiere, il Garibaldi di Milano. 
Milano, 21 gennaio 1994 

W Circolo di Ritondazlone Comuni¬ 
sta di Milano R. Luxembuig annun¬ 
cia la scomparsa del compagno . 

GIANNIFEDEU; 

Ricorda la sua splendida Rgura di 
partigiano nella lotta di Liberazione ’ 
e di militante comunista. Mai stanco . 
di difendere i diritti dei più deboli. . 
Tra i fondatori del circolo ne è stato 
animato e stimolo. I funerali si svol¬ 
geranno oggi alle ore 14.45 parten- > 
do dall'abitazione In piazza Castel¬ 
lo,5. . 

Milano, 21 gennaio 1994 


GIANNIFEDEU 

I compagni che ti hanno conosciuto 
c hanno Imparalo a .stimarti e a vo¬ 
lerti bene non ti dimenticheranno 
mrù. 

, Milano, 21 gennaio 1994 . 


GIANNIFEDEU 

I compagni che ti hanno conosciuto 
c hanno imparalo a stimarli e a so¬ 
lerti bene non ti dimenticheranno 
mai. 

Milano, 21 gennaio 1994 

II circolo di Rilondazione comunista 
•R, Luzemburg» annuncia la scom- 
p>arsa del compagno • 

GIANNIFEDEU 

e ricorda la sua splendida figura di 
. partigiano nella lotta di Liberazione 
e di militante comunista mai stanco 
di difendere i diritti dei più dctx)li, 
Tra i fondatori del circolo nc ò stato 
anima est) molo.- 
Milano, 2 1 gennaio 1994 

Nel 7® anniversario della morte del 
compagno 

COGORNOGIGUO 

la moglie e gli amici lo ricordano 
conafietto 

Genova, 21 gennaio 1994 

Nel 9® annrvensario della scomparsa 
dei compagno 

DE GIOVANNI AU>0 

la moglie Gilda e i figli Paola c Fabio 
loricordano.;, 

Genova, 21 gennaio 1994 . 

I compagni della Filef nazionale an¬ 
nunciano con profondo dolore la 
prematura scomparsa di 

MARIOCIAUNI 

presidente della nief Abruzzo. La 
sua breve vita ù stata dedicata in\c- 
ramente alla causa dei lavoratori ita¬ 
liani emigrati. La sua attività, sin da 
giovanissimo emigrante in Germa¬ 
nia. à stata caratterizzala da senti¬ 
menti di solidarietà, di giustizia so¬ 
ciale, di rispetto della dignità una- ' 
na, e ha trasmesso tali valori, in par- 
. licolarc, alle giovani generazioni di 
emigrati, che, come noi. lo ricorda¬ 
no quale esemplo insostituibile. • 

La Nazionale 
Roma, 20 gennaio 1994 


alla tratta NapoU-Roma lo darà 
proprio Costa, prima delle eie» 
zioni. 

In campo marittimo Tammi» 

. nistratore di Fmmare (Iri) Alci¬ 
de Rosina ha parlato di diffi¬ 
coltà a trovare acquirenti delle 
aziende poste in vendita nono- 
. stante i loro buoni bilanci; cosi 
come nella fusione del Uoyd 
Adriatico c Italia in Finmare. I 
piani per la privatizzazione 
‘ della finanziaria sono stati di 
volta in volta bocciati, fino alla 
ricapitalizzazione da parte del¬ 
lo Stato per 65 miliardi L'en¬ 
nesima stesura dovrebbe esse¬ 
re pronta entro il 3 febbraio ma 
• ha assicurato Rosina - «non 
sarà una svendita». Inoltre 
l'amministratore di Rnmare ha 
detto che il negoziato per la 
cessione di Tirrenia alle Fs sta 
procedendo «molto bene». 
Nella Tirrenia dovrebbero con¬ 
fluire lemsocietà regionali per 
la gestione delie linee dei tra- 
gheltì. ; • • '• 


C.C.L. CONSORZIO CONCESSIONI LAZIO 

~ Cooooasionario dalla Provincia Rieti, via Nizza $3 - 00193 ROMA 

Awi9Optfmtr0aùal»m$Ìd0trmt1Ìcomma7dBlD.Lag.4O6/^ 
Si comunica cria sul fogUc Irtaerzlonl daBa Gazzetta Ufficiale dal 29/12/1993 
è atata effettuata ia pubbUcazfona relativa affagoludicazione deirappaRo per I 
lavori per la raoootta, depurazlona e lalecentrollo delle acque reflue del 
bacino cM Lago del Sello. Metodo cU agghidlcazlone; AH 24 lettera b) legge 
584/77. imprate invitate n. 38 Imprese efferenti n. 4 Impfesa aggiudicataria: 
A,T.l. Ing. Fortunato Federici Spa e BaHey Esaconttol Spa. 

tlProMldantB ’’ 
Areh, Alberto Ctccognanl 


critica^^ 


fnma. serie» j 

Marxista 


sono troppi, ribattono gli awo- 
, cali. 1120% degli organici. Dun- 
: que, ed è l'accusa più gros», 
, sono licenziamenti collettivi 
mascherati e le capacità del 
singoli non c'entrano, la prova 
. è solo il paravento. Ma se cosi 
;; fosse. Euromereato ' avrebbe 
dovuto rispettare un'altra leg- 
; ge, la 223 del '91, che impone 
Il confronto col sindacato e so- 
. : lo dopo 75 giorni «autorizza» la 
; ; riduzione dì personale. Vanifi- 
cata la prova (il contratto è 
; stato firmato «dopo» Tinlzio 
^ dell'attività e le mansioni non 
\ sono speciflcate). violate le re- 
: ' gole dei contratti di formazio- 
' ne e la legge su orario e riposo 
■ (in questo caso il reato è pe- 
' naie), gli avvocati chiedono ai 
. giudici di restituire il posto di 
lavoro ai giovani e di condan- 
f naie Euromereato al paga¬ 
mento degli arretrati. I legali 
chiameranno a testimoniare 
. tutti 1 dipendenti (circa trecen¬ 
to) e. per ra^onl di praticità e 
' di riservatezza su^riscono 
una sede adatta alle cireostan- 
: ze: l'Euromereato. SI svolga in 
; casa Rnlnvest Tudienza, solle- 
: citano, aggiungendo che, se il 
t giudice li autorizzerà, citeran¬ 
no in giudizio anche TInps, la 
Regione Emilia Romagna e il 
. Fondo sociale europeo. 1 soldi 
della formazione cc li hanno 
messi loro. 


Un sistema politico si rinnova. Si può rinnovare anche 
la concezione della politica e della rappresentanza? 

LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE 

Partecipano fra gli altri: Bandoli, Boccia, Bocchetti, 
Buffardi, Buffo, Carati, C:arloni, Chiarante, Cigarini. 
D'Alema, Dominijannì, Polena, Fumagalli, Galasso, 
Ingrao, Magri, Mancina, Maraini, Mattioli, Melandri, 
Muraro, Napoletano, Nicchi, Paolozzi, Piva, Ram- 
pello. Rocchi, Rodotà, Salvato, Serafini, Stella, Te¬ 
desco, Tronti, Tljrco, Villa, Zanardo, Zuffa. ' 

Introducono: Franca Chitromontc e Alto Tortorella. 


Roma, martedì 25 gennaio 1994, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna 
. Via Santa Chiara 3 


Al AEBttOcon AVVENIMENTI 


L'ELENCO 
DEI FARMACI 

• Quali si pagano e quali no 

• Le medine 

senza ricetta / 

DACOMSERVARE! ^ 

LIBRO-PRONTUARIO 
\ al servizio IJLx ^ 
del cittadino 
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FINANZA E IMPRESA 


■ OUVETTI. Olivetti ha raggiunto 
due accordi con Hitachi per nlevame 
l'attività di «Service» in Italia e «per otti¬ 
mizzare il flusso dei prodotti Hitachi 
sul mercato italiano». Olivetti Compu- 
teis si occupa di prodotti e servizi nel 
settore dei grandi sistemi centrali, mer¬ 
cato nel quale dal 1980 ha una jxisi- 
zione di preminenza con oltre 300 si¬ 
stemi instaliati e con un fatturato '93 di 
170 miliardi di lire. 

■ ALUANZ PACE. Sandro SaMaU 
(già condirettore generale della Ras) 
è stato nominalo Amministratore dele¬ 
galo e Direttore Generale della Allianz 
Pace controllata dal grupoo tedesco 
Allianz Holding, pnmo assicuratore in ' 
Europa Salvati sostituisce Carlo Carlin 
che va a ricoprire nuovi incarichi nel- 
l'area sudamericana della stessa hol¬ 
ding tedesca. 

■ AIGROS. E cresciuta nel '93 la rac¬ 
colta netta dei fondi comuni Azimut 
(gmppo Akios), che ha raggiunto i 
in M miliardi di lire, più del^ppio ri¬ 
spetto a i S45 del '92. Il totale del ri¬ 
sparmio gestito è cosi arrivato a 3 247 


miliardi (1 874 rispetto a fine '92) Al¬ 
la luce cfi tali periormance l'ammini¬ 
stratore delegato Pietro Giuliani preve¬ 
de un risultato economico per la pn- 
ma volta in utile per alcuni miliardi 

■ FIDEURAM. Doppiato nei giorni 
scorsi il capo di quota 300, il numero 
dei fondi italiani dì investimento mobi¬ 
liare continua a lievitare len è stato 
pubblicato l'avviso di convocazione 
dell'assemblea della Fideuram Gestio¬ 
ni che proporrà l'istituzione dei nuovi 
fondi «Fideuram Dollaro», «Fideuram 
Marco» e «Fideuram Yen» 

■ nN.COMIT. Nel 1993 la Fin Comit, 
la merchant bank del gruppo Baixra 
Commerciale Italiana, ha registrato un 
utile netto «di poco superiore ai 3 mi¬ 
liardi con ricavi totali di 11,7 miliardi, 
di CUI oltre 5 nferìti all'attività di mer¬ 
chant banking» E quanto si legge 'n 
una nota Comit, in cui si aggiunge che 
nel 1993, il primo anno intero di attivi¬ 
tà da quando Fìn.Comit opera solo co¬ 
me merchant bank, I mandati di finan¬ 
za aziendale portati a buon fine sono 
stati oltre 20. 


la Borsa 

Mercato, giornata incerta 
scambi intensi su Montedison 


Venerdì 
21 gennaio 1994 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


H MILANO Prezzi ir. assesta¬ 
mento ieri a Piazza Affan dove 
il mercato è apparso contra¬ 
stato e incerto 1 rifletton, perù, 
sono nmasti puntati sul caso - 
Montedison e sul presunto ra¬ 
strellamento di azioni della 
holding industriale del gruppo 
Ferruzzi Gl scarnbi sul titolo 
sono stati, ancora una volta, 
elevatissimi- sul mercato dei 
blocchi sono transitate 101 mi¬ 
lioni di ordinarie e oltre 80 mi¬ 
lioni sono state negoziate sul 
circuito telematico. Secondo - 
gli operatori, nuovi ordini di 
acquisto di Montedison sono 
giunti anche da oltreoceano, - 
mentre l'offerta è stata preva,- 
lentemente domestica II titolo 
ha guadagnato ri,ll per cen¬ 
to a 972,2 lire. 


L'indice Mib ha chiuso sen¬ 
za vanazioni a quota 989 (-1.1 
per cento dall'inizio dell'an¬ 
no). L'mdice Mibtel è sceso 
dello 0,98 per cento 11 contro- 
valore delle contrattazioni è n- 
masto sopra i 500 miliardi La 
mancata eduzione del tasso di 
sconto in Gennania, inoltre, 
non ha prodotto effetti negativi 
sul mercato che esultava in ca¬ 
lo già dalla mattinata Oltre a 
Montedison, in tensione aiKhe 
albi titoli mdustnali tra cui Oli¬ 
vetti (20 milioni di azioni 
scambiate a un prezzo medio 
ufOciale di 2.275 lire, + 0,75 
per cento) e Pirelli (•<• 1,52 a 
2 125) Le Fiat si sono te^er- 
mente apprezzate a 4 442 (+ 
0,25) 

Richiesti anche i btoli dell'e¬ 


dilizia e del cemento Indeciso 
naizo le Cogefar che hanno 
guadagnato- il 5,46 per cento 
nella versione ordinaria a 
3189 Ine e il 5,57 a 2 104 in 
quella di nsparmio. Le Italce- 
menb ordinarie sono state n- 
chieste a 11 984 (-i- 1,20). le 
nsparmio a 6640 (-i- 1,76) 
Sul fronte privatizzazioni m de¬ 
ciso recupero le Comit nmbal- 
zate dell' 1,72 d 4 725 Le Credi¬ 
to Italiano si sono rivalutate 
dello 0,59 a 2.207 Tra i titoli 
guida, le Generali hanno se¬ 
gnato un ribasso dello 0,78 a 
38 541, le Mediobanca sono 
state limate a 14 272 (-0,2^, 
le Sip sono nmaste ineriate a 

3 627, le Stet hanno chiuso a 

4 359 (-0.34). In naizo le Sme 
a3813(-H.46) 


OQUABOUSA _1 

ECU _ 1 

Mweoiaiesco 

FRANCO rRAWCESE 

URASTERUNA _i 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BaOA _ 

PESETA SRAONOLA 
CORONA DANESE 
URA IRLANDESE i 

DRACMA ORECA _ 

ESCUOOPORTOONESE 
dollaro CANADESE 1 

YEN GIAPPONESE 
FRANCOSVIZZERO 1 

SCEUJNOAUStRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Titolo 

8CAAQR MAN 

8RIANTCA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

TOPCREMA 

POP EMILIA 

POPINTRAÀ 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSONORÌO 

POPCREMONA 

PROVfJÀPÓU 

BROQOi IZAR 

CALZ VARESE 

CI0IEMMEPL 

CONACQROM 


proc Var •/• 
10S400 0 37 


C A BRESCIA 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREOITWEST 
FERROVIE NO 
FIN ANCE 
FI MANCE PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 


INVEUROP 

375 

365 

2 74 

ITALINCEND 

19950 

20000 

-025 

NAPOLETANA 

3000 

3000 

000 

NEOE01846 « 

157 

157 

000 

NEOEOIF RI 

980 

980 

000 

NONES 

1560 

1580 

eoo 

SIFIRPRIV 

1146 

1135 

1 15 

BOQNANCO 

171 

173 

-1 16 

ZEROWATT 

4000 

4001 

•0 02 


AUHIMTAmAaillCOLI 

ZIQNAQO 8435 -016 


FINARTESPA 


ASflCUIUTm 

FATAASS 

L'ABEiLLE 


16650 000 

^WOO -1Ì4 


LA FONO ASS 

7790 

183 

8UBALPASS 

11600 

-034 

UNOMn 



BCALEGNANO 

7400 

103 

BCAMERCANT 

6300 

-0 66 

BNAPR 

1366 

-106 

BNARNC 

860 

000 

BNA 

3640 

-184 


MBRCATO AZIONARIO 

-——— HmcATommATico 

1600 0 00 

. ALITALIACATA 766.7 

463 0 87 

_ ALITALIAPRIV 660 

^ ALÌTAUARNC 66Ò" 

1350 4.26 ALLEANZA ASS 16418 


AUTOSTRPCATB 1783 
BCACOMITALRNC 4343 
BCACOMMERCtT 4713 
8CA0IR0MA 1822 

BCA FIDEURAM 161S 


FINARTERI 

463 

087 

QtM 

2260 

340 

QIMRI 

1350 

426 

ISEFISPA 

625 

000 

MUTEL 

1270 

3 25 

PARTRNC 

630 

3.11 

PARTECSPA 

1606 

-123 

RAGGIO SOLE 

710 

071 

RAG SOLER 

730 

000 

SANTAVALER 

836 

-0 66 

SANTAVAL RP 

410 

-049 

SCHIAPPAREL 

236,6 

-6 42 


8 CHIAVARI 
BSARDEONR 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 


3460 -143 

13486 ÒÓO 

USÒ ÒÒ8 

3060 ^87 


SISA 

1060 

066 

SMI METALLI 

521 

166 

SMI RI PO 

426 

2 15 


CANTAMI IDIfOflUU 

MONDADORI E 14680 ÒÓÒ 

MONoioRNC 10160 ÒÓÒ 


2360 >038 

^1300 3ÌÌ7 
1868 0 80 
6186 2M 


SOPAF 

SOPAFflI 

SOQÌEFÌ 

THÈNNO 

TRIPCOVICH 

trìpcovrìT 


CEM AUGUSTA 
MERONERNC 

cemmìronT" 

CE6M^0EQNA 


AEDES 

ABOGAftiv 

‘’OALTAQIRONE 

CALTAGRNC 

OELFAVERÒ 

FINCASA44 


6210 0 68 BCA TOSCANA 3286 

^060-068 BCOAMBRVEN 4684 

“rT:-ru BCOAMBRVENRP 3000 

821 1 Bo - ■ ■ ■■■III. .1 IMI I 

- BCO NAPOLI 1613 

428 216 . --...i.i 

_ BCO NAPOLI RPNC 1618 

BENETTONQRSPA 27133 

^^00 OQQ BNLRP _ 11866 

3760 217 CALCESTRUZZI SPA 10758 

3Ì6Ò m CARTBURGO _6887 

■^5- ÒM CARTBURGO PRIV 7400 

^ CARTBURGO R 7400 

- CART30TT-8IN0A 372.4 

Il CEMENT SICILIA 5027 

,2300 ' oVe CEMENTIR 1864 

5280 OÒÒ 674,6 

__ CIR^COMPINORIUN 1936 

^ CIRIO BERT-OE RICA 666.6 


12300 0 16 

“rao OW 
1760 086 

1606 0 00 


3286 0,39 

4584 4).43 

3000 -0,43 L 

1613 -0.27 

1616 -0,65 

27133 .1,03 

11656 0,61 

10766 -1,42 

6867 1,74 

7400 0,00 

7400 0,00 

372,4 0.63 

6027 -0.63 

1894 2.57 

674.6 -0,68 

1936 0.78 ^ 

666.6 >0.66 ' 


CAFFARO 

1610 

054 

SCI 

760 

-1 65 

CAFFARORP 

1760 

056 

VIANINI INO 

960 

4 21 


ENICHEMAUQ 

RECORDATt 

RECORD RNC 

SAIAQ 

SAIAQRIPO 

SNIAFIBRE 

VETRERIA IT 


STANDA 

STANDARIP 

COMUNICAZIONI 


3740 106 

2600 a!» 

6760 ÒÓÒ 
3671 ÒW 
1360 1072 

626 4« 

614 6M 
3470 *0 23 


26500 -064 

8260 1 5 


COFIOÉRISPPNC 7866 

^266 2 22 COFIDESPA _ 1366 

1166 -116 COQEFAR-IMPRESrr 3203 


COSTA CROCIERE 4239 

COSTA CROC RNC 2466 

CR FONDIARIO INO 8036~ 
CREO ITALIANO 2206 


AUTOMOMUSnCNN CREO ITALIANO 2206 

DANIELI E C 10680 Tw CREO ITALIANO R NC 1683 

DANIELI RI 6960 -0 42 

FÌARSPÀ- 6600 -1^ EDISON RISPP 5400 

- EOIT LA REPUBBLICA 3607 

RNMECCAN 1540 132 - 

_ ERICSSON - 26887 

FINMECRNC 1460 000 -UTT 


c * 

AUTO TOMI 

9660 

0 61 

. 

NAINAVITA 

240 

122 

y 

■urrfWQncNic 

MI 


r 

ANSALDO . 

5465 

083 


DANIELI E C 

DANIELI RI 

FÌARSPÀ 

RNMECCAN 

FINMECRNC 

MERLONI 

MERLONI RN 

PININFRPO 

PININFARINA 

RODRIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 


GEWISS .. 

saEsoetter" 


BASTOOISPA 

bonsììle 

bonsieler 

BRIOSCHI 

BUTON 

CMISPA r 

OALMINE 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FINARTEPR 


17990 017 

12660 ilo 


86 178 

14760 ^047 

3060 TS? 

2M TJÒ 

6480 ÒÓÒ 
3796 204 

MI -201 
2345 1 74 

1456 -068 

528 -016 


BASSETTI 

lìnìfìoò 

LINIFRP 

MARZOTTORI 

MARZOTTONC 

SIMINTPIW 
ZUCCHI 
ZUCCHt R NC 


JOLLY HOTEL 

6460 

•0 31 

JOLLY H-RP 

11200 

000 

PACCHETTI 

202 

-2 66 


0550 ^42 EDISON _ 7032 

"mÒÒ— EDISON RISPP 5400 C 

- EOIT LA REPUBBLICA 3607 0,06 

1540 132 ■ 

_ ERICSSON - 26687 -1,63 

1460 000 " ■ 1. 

EUROPA MET-LMI 636,1 0,66 

FALCK 4366 0,41 

”60 ■^7'* FALCK RISPP _ 4760 3.61 

11400 -0 44 FERRUZZIFIN ^ 1630 0,66 

11750 ÒÒÒ FERRUZZIFIN RNC 541,3 -0,14 

3161 ao3 

■ ' eob^ iò P'ATPRIV- 2326 -0.97 

- FIATRISP 2466 -0,60 

377 063 ■ 

RDI3 -- _ 'a 4186 -0,14 

iaUNQICNB FINAQROINDRNC 8688 1,48 

- FIN AGROINDUSTRIA 7612 -1,69 

2660 516 - - 

_ FISIA _ 6646 0,17 

FOCHI FILIPPO SPA 8616 1,36 

- FONOIARIA8PA 12896 -1.76 

FRANCOTOSI 21766 0,80 

GAIO 766.6 0 62 

000 -106 qaICRISPPCV 780 0 00 

8000 1 14 ] GEMINA _ 1400 -1,47 

4840 031 GEMINAR PNC 1187 -0,25 

“aòai-^ GENERALI ASS 38060 ■1,67 

■"Ì43J-^ GILARDINI _ 2640 -1,70 

——-- GILARDINI RP 2316 -1,11 

7360 1 38 — I — ... I - .1 

__ GOTTARDO RUFFONI 1118 -0,08 

QRASSETTOSPA 1309 2,60 

IFI PRIV 16604 -0,65 

- IFILFRAZ 6665 ^OJO 

IFILRPFRAZ 3117 4).03 


6460 0 56 
1202 0 T7 


1434 2 43 

7360 TÒÒ 


ITALCABLERP 7620 0,17 

ITALCEMENTI 11662 0 38 

ITALCEMENTIR 6613 0,36 

ITALQAS 6416 -0,71 

ITALQEL _ 1606 -0,13 

ITALMOBILIARE 36066 -0,01 

ITALMOBILIARE RNC 20141 0,75 

L ESPRESSO 4716 2 70 

LA PREVIDENTE 13764 -0,43 

LATINAASSORO 5006 -0 63 

LATINA ASS RNC 2804 -3,74 

LLOYO ADRIATICO 13636 -1,10 

LLOYDADRIATRNC 6660 0 00 

MAGNETI MAR RP ^ 545 - -0 56 

MAGNETI MAREUI 669,3 -0 46 

MAR20TTO 6667 386 

MEDIOBANCA 14202 -016 

MILANO ASS ORO 7006 -076 

MILANOASSRP 3635 -136 

MONTEDISON 665,1 0,41 

MONTEDISON R NC 710,6 0,76 

MONTEDISON fl CV~664.5 1,46 

MONTEFI8RE _ 626,6 1,82 

MONTEFIBRERNC 703,6 0,52 

NUOVO PIGNONE 6471 0.82 

OLlVETriORD _ 2266 0.04 

OLIVETTI PRIV ^ 1956 -0,20 

OLIVETTI R PNC 1601 -0.66 

PARMALATFINAN 2248 -0,63 

PIREaiEC 4178 168 

PIRELUECRP T69r 077 

PIRELLI SPA _ 2127 1 47 

PIRELLI SPA RNC 1307 0 38 

PREMAFINFINANZ 1636 097 

RASFRAZ iewi -167 

RAS RISPP 14871 -1,66 

RATTISPA 2667 -066 

RINASCENTE _ 6684 -0,90 

RINASCENTE P _ 4667 0 12 

RINASCENTE R NC 5732 -1 30 

SAFFA 4600 4 04 


SAFFA RNC 3236 


SAFFA RP 4643 


SAFILORP _ 10200 

SARLO SPA _ 8548 2,34 

SAI _ 17664 -3,16 

SAI RISP _ 8916 -1,46 

SAIPEM _ 3056 -1,70 

SAIPEMRP _ 2199 -2,26 

SAN PAOLO TP 10167 -0,34 

■ SASIB _ 6476 -0,66 

SASIBRNC _ 6606 -1,66 

sip 3600 ^T66 

SIPRP _ 3160 0 00 

SIRTl 6666 -1.11 

SME _ 3764 0,66 

SNIABPO _ 1550 ■0,96 

SNIABPORNC 623.6 -0,69 

SNIABPO RP _ 1441 -4,66 

SONOELSPA 2033 0 24 


2867 -066 

6694 -0.90 


SORINBIOMEDICA 4666 ^16 

STEFANEL 6614 -gw 

STET _ 4334 -102 

STETRP 

TECNOSTSPÀ _ 

TELECO CAVI SPA 6644 -0.90 

TORO ASS ORD 28376 0 66 

TORO ASS P _ 12416 -1 84 

TORO ASS RP _ 11021 -2,72 

. UNICEM 11W8 0,00 

UNICEMRP 6012 3.38 

UNIPOL 11723 -1M 

UNIPOLPRIV _ 6720 -1,73 

VITTORIA ASS 7091 -2,76 


Titolo 

8TP-1FB64126% 
8TP-10N8412 6% 
8TP-1LG0412 6% 
BTP-1MG94EM0012.6%~ 
8TP-1MZ6412 6% 
8TP-1NV6412 6% 
BTP-1OT0512% 

^ BTP-18T6412,6% 
CA8SAOPmCP 6710% 
CCTECU30Aa649.66% 
CCTECU86rt>46.6% 
CCTECU 66/64 6,76% 
CCTECU 67/647.75% 
CCTECU86W96% 
CCTECU 66/64 6 66% 

CCT ECU 69/9410.15% 
CCTECU 86/6566% 

CCT ECU 90/6512% 
CCTECU90/9511.1S% 
CCTECU 90/6511,65% 
CCTeCU91/6611% 

CCT ECU 61/6610 6% 
CCTECU92/6511,26% 
CCTECU62«7102% 
CCTECU62/P710S% 

CCT ECU 63/9610,3% 

CCT ECU NV6410.7% 

CCTECU4>0/95119% 

CCT-19MZ94ÌND 

CCT-10FB97INO “ 

CCT-AQOSINDv" 

CCT-AGaOINO 

CCT-AG07fND 

CCT-AG08INP _ 

CCT.A099IN0 _ 

CCT-AP94IN0 

CCT-APÒ6IND 

CCT-APOeiND 

CCT-AP97IND 

CCT.AP96INO 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC96In'5 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96INO 


CCT-OC961ND 


CCT-FB64INO 
CCT-FB65 INO 

CCT-F89eiND _ 

' CCT-F896EM61 INO 
CCT-FB97INO 
CCT-F899IND 
CCT-GEOOINO 
CCT-OE95INO 
CCT-QG96 INO 
' CCT-OE06CVINP 
CCT-QE06EM91 INO 
CCT-QE97 INO 

CCT-OE99IND _ 

CCT-GSOOIND _ 

CCT.QN961ND 

CCT-aN981ND 

CCT-aN97IND _ 

CCT-GN98IND 
* CCT-GN90ÌND 
CCT-LG64AU7096% 
CCT^06SINO 




TITOU DI STATO 

ÀeSÓ var % CCT-MZ64IND~ 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT-MZ65IND 

100,75 

-0 05 

CCT-MZ65EM60IND 

100 7 

•005 

CCT-MZ66IND 

101,65 

005 

CCT-MZ07IND 

IDI 65 

010 

CCT-MZOeiND 

1012 

-010 

CCT-MZ66IND 

101 25 

•0 05 

CCT-NV64INO 

1004 

•010 

CCT-NV65IND 

1016 

-0 06 

CCT-NV85EM60IND 

101 2 

•0 05 

CCT-NV06IND 

101 6 

-0 06 



19728 19 642 

15219 
1379 3 


CCT-NVOeiNO 

CCT-NV06IND 

CCT-OT964INO 

CCT-OT66IND 

CCT.OT66 EM OT90 INO 

CCT-OTgeiND 

CCT-OT98IND _ 

CCT-ST64IND 

CCT-ST96IND 

CCT-8T96EMST90IND 

CCT-ST66IND 

CCTT-ST67IND 

CCT-ST9eiND 

CTS-18MZ64IND 

CTS-2IAP64IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDrrA-356% 

BTP-16GN9712,6% 

8TP-17OE6012% 

BTP-18MQ60Ì2% T 

PTP^T0MZ6612.8% ^ 

BTP-1QE0212% _ 

BTP-10E0312% 
BTP-1QE8ei2% 
BTP-1QE6ei2.6% 
BTP-1GEB712% 
BTP-1QE6812% 
BTP-10E6ei2.5% 
BTP-IOMO112% 
BTP.10N66 Ì2% 
BTP-1QN9712,6% 
BTP-1MQ0212% 

BTP-11409611,5% 


BTF-1MQ9712% 


8TP-1HZ0112,5% 
BTP-1MZ0311.6% 
BTP-1MZ9612.6% 
BTP-1MZ96EMg311 5% 
^BTP-1MZ9611.6% 

BTp.1NV9ei2% _ 

BTP-1NV6712.6% 
BTP-1ST0112% 
~ BTP-1ST0ei2% 
8TP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% _ 

BTP.20QN9612% _ 

CTO-15QN9612 5% 
CTO-16A09512.6% 
CTO-16M09612 6% 
CTO-12AP9712 5% 
CTO-170E961?6% 
CTO-ieDC6512.5% 
CTO-160E67 12.5% 
CT0-16L09512.6% 
CTO-19FE9612 6% 


101,36 

101,3 

100,9 

1016 

101,1 

102.05 

101.3 
1004 

101,76 

101 

1019 

102.4 
1013 
96,65 
96 35 

107.6 
66,5 

111.4 
1139 

114.7 
113 

116,2 
11995 
10615 
107 
106 
1116 
113 5~ 

117.2 
107 3 

111 

119.2 


106,3 


109 65 


_gBA LF 

AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
CAPITALQESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTI 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALFEUR LIR 
CENTRALE.EUREW 





MULTIRAS 

NAQRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

PHENIXFUNP _ 

PRIMEREND _ 

PROFES RISPARMIO 
QUADRIFOGLIO B1L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO_ 


venetck:apital 
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05 
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16498 16 397 AZIMUT GARANZIA 




CCT-MQ95EM90IND 
CCT-M06BIW 
CCT-M097IND 
CCT-MQ06 INO 
CCT-MQ99ÌNO 




-0 06 CTO>20NV9612 5% 


0 05 CTO>208T9512,6% 
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OBBLIGAZIONI » TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CEKTR08-6A0M9685% 115,5 118,2 MCDI0BCIRRISC07% 9625 MEDI0B4tC8SCVEXW5% 060 

C£NTR0e4AF968.75% 1012 100 2 MED10BCIRRISNC7% 106,15 110 MEOIOB-SNlARBCOeS 

CEMTnOBWR988.75% 100,65 101 MEDIOB4TTOSI97CV7% 1005 101 MEDI0B4;NICEMCV7% 1072 

CEKTROB»VALTe410% 1353 135 MEDI0B-ITALM0aC07% 903 PACCHETTI-90/0SCO10% 

IRLAN8TRA896CV8% 106 10^ MEO)OB4TMR99CV6% 1152 116 PIRELLI SPA-CV9 76% 113 


MAGNMAR«65COe% 
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Biografo difende 
Thomas Hardy 
«Né misogino 
né omosessuale» 


■■ Riabilitato ThomasHardy.il famoso poeta . 
c narratore inglese non era né un misogino, for- 
se anche omosessuale, né il bigotto contadino 
finora descritto d^lflIi studiosi. Ad assolvere l’au* 
tore di Tcss dVberuiUea dai suoi presunti pecca* 
ti ci ha pensato Martin Seymour Smith con una 
biografia, da oggi nelle librerie britanniche. Har* 
dy — sostiene Smith - amava semplicemente la 
«solitudine creativa». - . 




Hotel «Simenon» 
nei guai 

Ereà di Georges 
chiedono i danni ■ 




H BnUXELUES. Un albergo di Liegi, città na¬ 
tale di Georges Simenon, si trova nei guai per 
essersi dato il nome dello scrittore senza l'au¬ 
torizzazione dei suoi eredi. L'intraprendente 
proprietario dell'albergo aveva anche utilizza¬ 
to i titoli di alcuni famosi romanzi di Simenon 
per battezzate le camere più prestigiose del- 
l'hotei. , 




Pubblicatain Germania la riiissiva che nell'ottobre 1945 Heidegger, 
isolato per via dell'adesione al nazismo, scrive al collega francese 
: V Dopo aver letto «L'essere e il nulla» lo invita per una vacanza 

Fu un sincero gesto di stimao una mossa per rompere l'ostracismo? 

Caro Sartre, suo Martin 


L L* 


Heidegger-Sartre, stona d’un summit mancato: in 
Germania pubblicata la lettera, fin qui inedita nella 
versione originale, che il filosofo tedesco scrìsse al 
francese nell’ottobre ’45, invitandolo nella Foresta 
Nera per sciare e «filosofeggiare» insieme. Sincera 
comunanza di idee? O mossa tattica di Heidegger 
per rompere Tostracìsmo procuratogli dall'adesio¬ 
ne al nazismo? L’incontro, alla fine, non avvenne. ;, 


ANOn.OBOLAFI'l 


■i GU incontri al vertice evi-, 
denlemcnte non li oraanizza- 
. no solo i politici. Qualche volta : 
ci provanq anche I filosofi. Ma 
anche loro non sempre con 
successo. Come in questo ca¬ 
so: quando rUcuni banali con- ' 
trattempi tecnici, il ritardo dei ~ 
, necessari permessi di viaggio c ' 
la mancanza di posti in treno, ; 
impedirono a Jean-Paul Sartre 
di lare visita a Martin Heideg- 
ger dopo che già in preceden- 
za avevano mancato di incon¬ 
trarsi a Baden-Baden. Falli cosi 
un summit filosofico - che ' 
avrebbe fatto epoca almeno 
quanto quello che nel 1929 
aveva avuto per protagonisti a ' 
. Davos lo stesso Heide^r ed 
Ernst Cassirer. La pubbfìcazio- ' 
ne, l'altroieri. da patte della 
•Flranklutter Allgemeine Zei- ì 
tung> delfotiginale tedesco ‘ 
' della lettera scritta da Heldeg- 
' ger, dopo che di recente ne era 
apparsa una versione francese > 
■ a cura di FVédàiich de Towar- 
nictd nel volume /t la rencontre j 
de Heidegger (Gallimard, Paris 
! 1;^3). JiBB definiUvamenle; ' 
'o^i'duDbfb sulla sua veridici- ' 
tà, facendo linalmenté chia- 
, rezza su una vicenda di cui ' 
praticamente si parla dall'im- 
1 mediato secondo dopoguerra. 
Al tempo stesso costituisce un li 
ulteriore, non Irrilevante tassel- '' 
lo per la ricostruzione dell’av- - 
venturosa biografia intellettua- f, 
' le di Heidegger. E, cosa che 
più importa, ci informa sulla 
strategia attuata dal «mago di : 
Messkirch» al fine di limitare al i’ 
massimo le dannose conse¬ 
guenze personali derivategli 
dalla sciagurata adesione al 
nazionalsoclrUismo. La lettera ' 
che porta la data dei 28 otto¬ 
bre 1945 ha, come ha osserva- ' 
: to Dieter Iboma, il giovane ' 

. studioso berlinese autore di i 
una recente c fondamentale ri- < 
' lettura dell’opera heideggeria- 
na, DieZellaesSeIbsteaieZeil . 
danach (Ftankfurter/ M. Suhr- z 
kamp. 1990),. «una curiosai 
preistoria, un serio contenuto [ 
liiosofico ed è legata a dram- ' 
matiche circostanze storiche e .. 
biografiche». 

vediamo allora di che si 
tratta. La guenra ù da poco fini- ! 
Ja con la capitolazione della 
Germania ed ù iniziata la de¬ 
nazificazione. Heidegger che : 
vive tra Friburgo e la sua «ca- - 
panna nella presta Nera» di f 
Todnaubeig riceve la visita di 
Frédérich de Towamlcki inca- ‘ 
ricato per le questioni culturali ' 
dell'esercito francese cui spct- - 
ta il controllo di quella regio¬ 
ne. L’ufficiale francese mosso 
dall'intenzione di organizzare : 


un incontro tra Heidegger e i fi¬ 
losofi francesi sul tema dell'e¬ 
sistenzialismo, gli fa omaggio 
di un copia di L^ssere e/f nu//a 
di Sartre. Ricordando quell’e¬ 
pisodio lo stesso Towamlcki 
ha raccontato come Heideg- ! 
ger avesse immediatamente 
iniziato a leggere l’opera sa^ 
triana mostrandosi molto col¬ 
pito dalla analogia esistente 
tra la riflessione in es- .... 
sa contenuta sulla «in- 
sincerità» («mauvaise - 
foi»)-e quanto egli , 
stesso aveva scritto ol- • ’ : 

tre quindici anni pii- , 
ma in Essere e tempo / 
sul tema della «Unel- ' V-jK 
gentlichkeit»,, della % ' 

inautenticità. Per un VA i 

accanito sciatore qua- ^ 

le era Heidegger, òro- - M 

segue la testimoiuan- •• •■ - \ 
za dell’ufficiale < francese, fu 
una gradita sorpresa la lettura 
delle pagine in cui Sartre di¬ 
scute del «metodo fratKCSc di 
sciare» come una delle tante 


tecniche di «appropriazione 


Sta nera». Sia pure dopo molte 
esitazioni e con molta riluttan¬ 
za Sartre si dichiarò disposto, 
piegandosi alle pressioni di 
Towamlcki, ad accettare l’Invi¬ 
to di Heidegger. Ma come s’è 
detto per ragioni tecniche an¬ 
che questo secondo incontro 
non ebbe luogo: solo quattro 
anni dopo, nel 1952, i loro per¬ 
corsi filosofici tornarono a in¬ 
crociarsi in occasione della : 
polemica che li vide scontrarsi 
sul rapporto tra umanesimo e 
esistenzialismo. Da un lato 
Sartre con il suo «L’esistenziali¬ 
smo è umanesimo?» e dajì^U^ 


tra Heidegger che gli rispose 
con la famosa «Lettera sull’u- L 
mancsimo». , ' — 

È noto che già in preceden¬ 
za Heidegger avesse tentato di 
prendere contatto con espo- • 
nenti della filosofia francese, v 
ad esempio con Bréhier e La . 
Salle, ricevendone - però un . 
secco rifiuto. Di fronte all’at- . 
teggiamento meno ostile da 
parte di Sartre, egli sperò di ' 
trame vantaggio: «La lettera di 
Heidegger è una mossa tattica : 




e concreta al tempo stesso» 
(Thomà), avente RTscopo di, 
far pressione sulle autorità mi¬ 
litari francesi al Fine di essere : 
reintegrato nella sua funzione, 
accademica. Ma inutilmente:, 
anche se più per la sacrosanta 
opposizione dei suoi critici «te- 
dcàdii», in primis Jaspers, che ’ 
per volontà dei vincitori, egli fu > 
costretto ad andare in pensio- ’ 
ne e a rinunciare all’insegna- ! 
mento. Almeno fino al 19^ i 
quando questi provvedimenti ; 
furono ritirati e Heidegger potè f 
tornare all’univetsità. E questo j; 
nonostante che, come ebbero i 
a rimproverargli i suoi antichi : 
allievi Herbert Marcuse e Hans ' 
Jonas, mai avesse avuto la di-. 
gnità di fate aperta autocrìtica ' 
o l’umanità di esprimere una 
parola di cordoglio per Ausch- 

.witz. .-•.-r' • . 
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LA LETTERA 


del mondo»: nel senso «france¬ 
se per le piste da sci» si rivele- 
’ rebbe, sempre stando a Sartre, 
uno spei^ico «senso» del rAon- 
do, assai differente, ad esem- 

g lo, da quello dei norvegesi. 

lacchè questi passi sulla «filo¬ 
sofia dello sciare» si trovano 
circa a pagina 600 e, stando al- 
: la testimonianza di Hans-, 
Georg Gadamer, la copia rega- - 
latagli da Heidegger di l’SIreet 
le neant mostra segni di lettura 
solo nelle prìmimme pagine, 
si deve dedurre che il tllosofo 
«pastore dell’Essere» deve o - 
aver posseduto una seconda 
copia dell’opera o averla letta ' 
nell’edizione posseduta dal-. 
l’ufficiale francese. In ogni ca¬ 
so, come testimonia la lettera, 
riscontrata una forte affinità tra 
la sua filosofia c quel¬ 
la di Sartre, Heide^r , 
lo sollecita a fargli visi- -. ^ 

ta nel suo rifugio mon.,. 

tano per poter «insie- : - 
me filosofeggiare e di 
li inb.iarc delle gite 
sciistiche nella Forc- 


Jean-Paul : 
Sartre In una 
caricatura di 
David Levine e,. 
in alto, Martin 
Heidegger in . 
unacelebre ' 
foto scattatagli 
all’Università di 
Friburgo nel < 
settantesimo ' 
compleanno. 


^ wm «Solo poche settimane fa ho sentilo di Lei 
gl e della Sua opera. Gentilmente, il signorTowar- 
3 /nicki, mi mi aveva lasciato qui la Sua opera L'E- 
^ lire et le Néant ed io ho cominciato subito ad oc- 
^ cuparmene. Qui. per la prima volta, ho incon- 
trato un pensatore indipendente che ha capito 
y ' a fondo quella sfera nella quale io mi muovo. La 
Sua opera è dominata da una tale immediata 
j comprensione della mia filosofia come finora 
I non l’avevo mai incontrata. Desidererei mollo 

! arrivare "con Lei ad un dialogo proficuo per 
chiarire alcuni concetti fondamentali. Da quan¬ 
do, vent’anni fa scrissi Essere e tempo sono si ri¬ 
masto ancoralo alla stessa problematica: ma 
adesso vedo molte cose più chiaramente e sem¬ 
plicemente; sarà possibile èliminarc alcune in- 
teiprelazioni erronee. 

Condivido la Sua crìtica dell’essere Insieme e 
il Suo accento sull’essere uno per l’altro c in 
parte aiKhe la Sua crìtica dell’esplicazione del¬ 
la morte; «E. e L» c soprattutto la parte pubblica¬ 
ta è soltanto un percorso c la domanda fonda¬ 
mentale alla quale ho solo accennato in Essen¬ 
za della ragione non vi viene ancora sviluppala. 
Per me Vintroduzione e la conclusione della sua 
opera sono state molte eccitanti; io vedo queste 
cjucstioni in un nesso più originario con la sto¬ 
na, soprattutto con gli inizi! del pensiero occi- 
. dentalo che finora sono stati soffocati dal pre¬ 
dominio dei platonismo. Spero di avere, pnmo 
o |X>i, l’opportunità di pubblicare anche i mici 


“lavori più estesi. - ■ 

Sarei molto interessato ad avere una seconda 
, < copia della Sua opera per poterla studiare an- 
cora più a fondo; sio pensando ad esprimermi 
.:1. su alcune questioni per poter, insieme a Lei, ri- 
i,. portare il pensiero a un punto dal quale possa 
essere comprensibile come una azione fonda- 
’ mentale della storia riportando l’uomo contem- 

- poranco ad una rapporto originario con l’essc- 

re. ■ , 

* Sarebbe beiir' se Ixi, nel corso deH’invemo 
' ' potesse farmi visita qui. Nella nostra piccola bai- 
. ta potremmo discutere di filosofia e da qui po¬ 
tremmo partire per alcune gite con gli sci nella 
-'-ForestaNera. .... • 

Speravo mollo in un nostro incontro a Baden 
Baden; ma dopo tutto quello che gli sforzi com- 
;. prensivi e impegnati del signor ’Towamicki mi 
. promettono posso sperare che adesso questo 
nostro incontro sarà ancora più proficuo. Biso- 

- gna comprendere con la massima serietà il mo- 
!; mento attuale, andare oltre tutte le divisioni, le 
>. correnti alla moda c le tendenze dell’insegna¬ 
mento Cd esprimere in parole che nnalmente 
sta nascendo l'espierienza di come profonda- ' 

V mente nel nulla essenziale si nasconde la rìc- 
: chezzadeiresseie. • i--y-.j'r-, , " ■ . - , 

' La saluto come un compagno di shada c co¬ 
me un precursore. ... 

; Suo Martin Heidegger ■ ' 

■ ..(irad.dlEslherKoppel) 


H «Corsaro» 
Trombadori 


GABRIELLA MECUCCI 


■B Moriva proprio un anno 
fa Antonello Trombadori. La 
lunga malattia l’aveva costret¬ 
to a guardare in faccia la mor¬ 
te. Ad entrarci ad occhi aper¬ 
ti. Eppure, nemmeno questa 
dolorosa coscienza della fine 
gli aveva impedito di interve¬ 
nire nel dibattito politico e 
culturale. Con il suo consueto 
stile imiento, «corsaro». E pro¬ 
prio da questo stile dell’uomo 
parte il ncordo dell’assessore 
alla Cultura del Comune di 
Roma, Gianni Borgna. L’as¬ 
sessore parla davanti a una 
folta platea nella sala della 
Protomoteca del Campido¬ 
glio. Ci sono vecchi amici, po¬ 
litici, intellettuali, romani ve¬ 
raci: dal senatore Paolo Bufa- 
lini ai registi Francesco Rosi e 
Gillo Ponlecorvo, da Laura 
Betti a Suso Cocchi D'Amico. 
Borgna parla del Trombadori 
intellettuale «eclettico e anti¬ 
conformista» e del compagno 
di partito. Delle discussioni 
politiche talora «burrascose» 
con uno «spirito libero». 

E Lizzani ricorda gli anni 
Quaranta e Cinquanta, il cine¬ 
ma, il neorealismo, il ruolo di 
Antonello come crìtico e or¬ 
ganizzatore culturale. «Spe^ 
- racconta - i grandi registi 
italiani dell’epoca vengono 
descritti come dei convinti 
militanti comunisti. Magari un 
po’ monocordi. Ma non è co¬ 
si. Erano persone fra loro 
molto diverse. Con variegate 
predilezioni culturali. Attenti 
a tutte le fomie d’arte. Quanlo 
ai militanti di ,. 
partito ce 
n’erano in ; 
tutto due o •- 
tre». Eppure ■ 
tutti quei ci- - 
neasti d’ec¬ 
cezione furo¬ 
no amici, 
compagni di 
strada del 
Pei. Vicino ai 
comunisti 
convinti co¬ 
me i. Lizzani, ■; 

De Sanctis, 

Visconti si . 
trovarono ' 
tanti altri: da 
Zavaitini . a 
Rossellini a 
De Sica. Per¬ 
ché? Lizzani risponde: «in 
parte vennero regalati alla si¬ 
nistra dalla chiusura e grettez¬ 
za della politica culturale de¬ 
mocristiana. In parte conqui¬ 
stati da uomini come Trom- 
badorì». Primo aneddoto: «Era 
Antonello che ■ andava all’ 
Unito per chiedere di fare una 
pagina su UmbertoD. osa La¬ 
dri di biciclette. Dategli una 
mano - diceva - sono grandi 
film, ma non incassano una 
lira. Al neorealismo non andò 
tutto liscio, non nacque aHcr- 
mato... Le difFicoltà furono 
molte». Altro aneddoto: «Una 
volta, erano gli anni Quaran¬ 
ta, Antonello riuscì ad ottene¬ 
re un finanziamento di 4 o 5 
milioni per un documentario. 
Volle che tosse Visconti a rea¬ 
lizzarlo e insistette perchè io 
facessi l’aiuto regista. Ne nac¬ 
que Germania anno zero. Si 
formò allora quel nucleo che 
poi girerà La terra/remo». - 

Vittorio Sgarbi, giovane - 
vecchio amico di Trombado- 
rì, parla prima di tutto del crì¬ 
tico d'arte: «Per quanto riguar¬ 
da - la conoscenza delT'arle 
contemporanea per me è sta¬ 
lo lutto». «Allora per noi, gio¬ 
vanissimi, non esistevano le 


altre forze politiche. C’era il 
, Pei, che rappresentava ai no¬ 
stri occhi la destra, e noi: la si- 
: nistra. Vedevamo ■ natural- 
. mente Antonello come la de¬ 
stra. E di destra era chiunque 
apprezzasse il figurativo. Fi¬ 
gurarsi gli scontri con il critico 
Trombadori. Esaltava Ziveri e 
Guttuso. Parlava bene di pit- 
: tori come Castelucci. Scriveva 
' questi giudizi nella sua rubri- 
■ ca dell^uropeo e io, che rea¬ 
lizzavo la lubrica accanto, ri¬ 
manevo scandalizzato. Poi, 

■ mi sono accorto che aveva ra¬ 
gione lui. Riuscì, controcor¬ 
rente, a rivalutare la scuola 
romana, numerose e straordi¬ 
narie opere degli anni Venti - 

: Quaranta. Più tardi se ne ac- 
. corsero anche a New York. E 
persino il mercato segui quel- 
' l’indicazione». ■ 

Ma Sgarbi non trascura il 
Trombadori politico, il mili- 
tante comunista. Lo definisce 
’ «l’intellettuale più importante 
del Pei», ricorda perù anche il 
: suo distacco da questo parti¬ 
lo. Le sue simpatie per Craxi. 
••, Per concludere che negli ulti- 
. mi anni la vita «di Antonello 

■ aveva assunto una dimensio- 
'' ■ ne tragica. Di cui era una spia 
'' la sua scelta^di collezionista 

di quadri che si indirìzava or- 
: mai in modo esclusivo verso i 
' ■ notturni». ■ “ 

Di politica c militanza co¬ 
munista parla anche Enzo Si- 
ciliano che racconta il loro in- 

• contro il giorno dopio i fatti 
d'Ungheria. Quando nei cor¬ 
ridoi del pa- 

• lazzone dell’ 

Unito di via 
Quattro • No¬ 
vembre vide 
un Tromba- 
dori sconvol¬ 
to, le lacrime 
agli - occhi 
. che gli ripe¬ 
teva: «E fini¬ 
to... E finito 
tutto». -- Ma 
- «Tutto non fi- 
' .nlsce mai an¬ 
che quando 
sembra fini¬ 
re». dice Sici¬ 
liano, citan¬ 
do Pasolini. 
Un bel mes¬ 
saggio di Ot¬ 
taviano Del Turco ricorda 
«l'uomo capace di anticipare i 

• tempi».Tutti si sono soffermati 
suH’Antonello poeta, autore 
di versi in romanesco, il figlio 

' Duccio ci e ha fatto avere un 
sonetto inedito dedicato ad 
Alleata. Eccone la prima p>ar- 
te: «Ho sentito il tuo nome a 
_ Pietralata / ma non era di te 
" che si parlava /era di una Sc- 
.. zione comunista / clic 
chiama "Aficata". Un silo, 

, ' credo, / a te non dei più grati: 
/ tu non amasti mai le ano- 
. malie / della protervia sotto- 
proletaria. Un sito scampa- 
! gnalo, terra e sangue /delle 
prime violenze fra madame 
/e socialcomunisti / nei Ra¬ 
gazzi di vita, anche per que- 
. sto / un difficile silo che sol¬ 
tanto / razionalmente tuo poi 
. diventava nella tua decisone 
di fornire / generale apiertura 
ed unità / alla lotta di classe e 
al giacobino / culto della Dea 
Libertà*. E chissà che non sa¬ 
rà una strada di Pietralata a 
Franare il nome di Trombado- 
:. ri? Borgna ha assicurato che 
gli verrà intitolata una via di 
. Roma, ma la giunta non ha 
ancora individuato quale. 


In mosto rutopia arehite^ 


H PIETRASANTA Sognavano 
l’antico, gli artisti c i letterati n- - 
nascimcntali, e noi sognarne 
la loro epoca. I.a immaginia- ‘ 
mo come un’età dell’oro, in 
Italia, e tale fu per l’architeltu- ’ 
ra. Quel fervore di idee, azzar- i'. 
di, progetti c cantieri messi su - 
per Costruire palazzi e chiese 
destinate a celebrare tanto il - . 
divino quanto l’uomo, quel ter- - 
vore cercherà di descriverlo 
una complessa mostra che si i 
inaugurerà ncll’uitima settima- ‘ 
na di marzo a Palazzo Grassi a ' 
Venezia: «Rinascimento: da . 
Brunelleschi a Michelangelo». '; 
La allestisce la Fiat con il Mini- v 
. stero per i Beni culturali, la - 
coordinano Henry Millon, dei- ^ 
la National Gallery di Washing¬ 
ton, e Vittorio Magnano Lam- 
pugnani, direttore del museo ‘ 
di architettura tedesca a Fran- > 
coforte e della rivista Domus. ;■ 
Si protrarrà lino al 6 novembre. \ 
I piomótorì assicurano che : 
sarà un’esposizione unica c ir- f' 
ripetibile. Per un semplice fal¬ 
lo: oltre a tarsie, dipinti, dise- ' 
gni e documenti, la mostra ve- - 
ncziana giocherà ic sue carte 
migliorì esponendo i modelli v 
di palazzi c chiese (o brani di 
chiese) che spesso non sono ; 
andati al di là dello stadio di 
idea. Di queste architetture a ^ 
scartamento ridotto ne furono ' 


n plastico restaurato del San Pietro 
ideato e non realizzato dal Sangallo 
è il pezzo forte dell’esposizione 
che si inaugurerà a Venezia , ... 
a Palazzo Girassi alla fine di marzo 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


costruite a centinaia, nel Quat¬ 
trocento e nel Cinquecento. 
Poche sono sopravvissute, cir- ■ 
ca trenta, c tante saranno a Pa¬ 
lazzo Grassi. .. ■ 

Tra questi edifici in miniatu- , 
ra spiccherà, se non altro per 
l'ingombro e l’imponenza, il 
modello della basilica di ^n 
Pietro che Antonio da Sangallo 
il giovane disegnò e fece ese¬ 
guire tra il 1539 e il 1546. Pesa ; 
sei tonnellate, e lungo quasi ot- ' 
to metri, copre una superficie . 
di 750 metn .quadri e doveva ' 
rappresentare in scala uno a ^ 
trenta la fisionomia del tempio : 
della cristianità. Rimase, Inve¬ 
ce, lettera morta. Michelange¬ 
lo, con uno dei suoi giudizi in- ' 
tinti nel curaro, decretò l’affos- : 
samento del progetto. Quando ^ 
vide cosa doveva sorgere sulle 


. ceneri dell’antica chiesa mc- 
dioevalc, il Buonarroti senten¬ 
ziò che la basilica sarebbe sta¬ 
ta troppo buia. E, forse mali¬ 
gnamente, aggiunse che quel¬ 
la chiesa avrebbe avuto tanti 
anfratti c angoli che, se ci si na- - 
' scendeva un furfante, poi scr- ' 
f. viva l’esercito dei soldati sviz- 
' zeri per scovarlo. 

Ora, a distanza di quattro se- 
' coli e mezzo, questo poderoso ■ 
impianto riemerge dal confino ' 
' nei magazzini vaticani. Lo ha 
restaurato, in tre anni, il labo- 
.. ratorìo TIt di Pietrasanta, segui¬ 
to dal direttore delia Fabbrica ' 
di San Pietro Pierluigi Silvan e, 
a titolo di consulenza, dall’O- 
. piflcio delie pietre dure di Fi- 
: lenze. Sembra un miscuglio di 
stili, con due campanili a fian¬ 
co della facciata, questo San 



Il modello 
ligneo 

della basilica 
di San Pietro 
realizzato . 
da Antonio 
da Sangallo 
nel 1536 


NSs, «" 'v^ ' - 2: 


Pietro abortito prima di nasce¬ 
re. Ha avuto anche qualche 
merito, puntualizza Silvan: «Se 
veniva eretto il progetto del 
Bramante, con la pianta a cro¬ 
ce greca, gran parte della basi¬ 
lica medioevale veniva abbai- ' 
tuta ma senza una ragione. 
Mentre era uno spazio consi¬ 
derato sacro per i papi, i re se¬ 
polti, i reliquiari. Si pensò allo- . 
ra di ampliare il progetto: non 
più una chiesa a croce greca, - 
con i quattro bracci uguali, ma 
latina. A dire il vero ci aveva 
pensalo già Raffaello, prima di 
Sangallo, ma durò poco». L’i¬ 
dea deii'archiletlo fiorentino 
viene comunque bocciata an¬ 
che oggi; «Gli altri progetti era¬ 
no unitari, questo è sparp^lia- 
to, raduna e cita tanti stili di¬ 
versi, con riprese neogotiche - 
commenta Giorgio Bonsanti, 
soprintendente deH'Opifido, 
che ha seguito il difficile re¬ 
stauro triennale - È affascinan¬ 
te per la cultura, ma va bene fi¬ 
no a questa scala, poi sarebbe 
stalo insostenibile». Non fu co¬ 
munque tempo sprecato, quel¬ 
lo del Sangallo c delle mae¬ 
stranze. A Michelangelo servi 
se non altro come confronto. ■ 
E, sospesa, a Venezia ci sarà 
anche la cupola di San Pietro 
in versione lignea. Oggi gli ar¬ 


chitetti usano la simulazione al 
computer, allora era consuetu¬ 
dine costruire gii editici in mi¬ 
niatura prima di erigerli. Si fa¬ 
cevano. nel quindicesimo e se¬ 
dicesimo secolo, per quattro 
buoni motivi. Li indica Millon: 
•L’architetto verificava un’idea 
, nel suo studio. Leon Battista 
Alberti as,serl che con i modelli 
davanti agli occhi poteva vede¬ 
re cose che altrimenti non riu- 
. selva a vedere con i disegni». In 
secondo luogo la prova archi- 
tettonica veniva mostra'ui al 
committente affinché la ap¬ 
provasse o meno. Terzo: si co¬ 
struivano queste «macchine» 
per partecipare ai concorsi. In¬ 
fine servivano da guida alle 
maestranze, che cosi vedeva¬ 
no cosa fare e come seguire le 
idee del progettista. . ■ 

La mostra da Brunelleschi a 
Michelangelo esporrà lavori di 
Raffaello, del Bramante, dei se¬ 
nesi Baldassare Peruzzi e Fran¬ 
cesco di Giorgio, del Palladio. 
Si vedranno anche le due ve¬ 
dute di «città ideali» di Urbino c 
Berlino (assente la terza, di 
Baltimora); saranno a testimo¬ 
niare la nitidezza del sogno, 
urbano, filosofico, letterario, 
che animava gli uomini più av¬ 
veduti, non solo gli architetti, 
del Quattro c del Cinqueceno. 
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Immortalità 
a cani e gatti: 
speculazione 
in chiave 
biotecnoloaica 


' Sarà stalo l'effetto di «Jurassic Park». Sarà stato il fiuto per 
nuove, spericolate speculazioni sull'altrui ingenuità. Ma ec- ■ 
co che a Washington 6 nata una società, la «Genetic-Pet», 
che punta tutto sul mito delia parola <ionazione», e per la 
modica (sic!) cifra di 200 dollari l'anno promette di conser¬ 
vare surgelato il sangue di un cane o di un gatto. In attesa 
che la tecnologia della vita sia in grado di duplicarne il cor¬ 
redo genetico (contenuto in cellule somatiche, peraltro) e, 
udite udite, riportarli in vita, magari tra cent'anni, creandone ; 
; una copia esatta (sic!). Qualcuno, a quanto pare, c'è già ca- 
: scato. Ma ciò non desta meraviglia. L'Ingenuità, anche nel¬ 
l'era delle più sofisticate tecnologo, non cambia mai. Essa si. 
riesce a clonarsi sempre uguale a se stessa. ; . , 


lancia e i suoi (xirsi d’acc}ua: il caso Loira 




con sponde di cemento e dighe faraòniche. Resterà, allora... 



GK italiani?Giornali e televisioni Italiane 1 

.Vodiono!:/;•, JSSSTSEJa:■ 

piu informazione * italiani invece, a quanto ri- 
crlontifira ; . sulta da un'indagine con- 

sucnuiK-a ; ' jjQHg jjgiig 0oxa per conto 

'■ dell'ordine dei giornalisti di ì 

I lazio e molise, ne stuebbero 

letteralmente ghiotti. Il 58 per cento vorrebbe infatti che i 
mass media riservassero più pagine ai problemi della salute, - 
della medicina, deH’ambiente, ma anche della scienza e ' 
della tecnologia. Sarà questo il tema dell'incontro «la divul- ' 
gazione scientifica in italia», che si terrà lunedi, 24 gennaio, ; 

' a Roma presso la Federazione nazionale della stampa, prò- „ 
mosso dall'Associazione stampa medica italiana (Asmi). - ' 

; Australia: K Il «buco nell' ozono» sopra 1' ' 

Itili mnrti Antartide, che lascia passare ' 

■ r'** ' 1 raggi ultravioletti cancero- 

pcr melanoma > V geni, miete sempre più vitti- 

a rane» àpi hlirn ’ Australia che è parti- 

«usa aei duco colarmente esposta al feno- 

delrozono .‘meno. In sette armi il nume- -1 

ro di morti per melanoma è ■ 
aumentato di quasi un teizo, mentre seri dubbi vengono sol- . 
levati sull'affidabilità delle creme filtranti come unica prole- ‘ 
zione contro il più mortale del cancri alla pelle. Secondo ci- 
' ire diffuse dall' istituto australiano per la sanità, nel 1992 so- . 
no morte di melanoma maligni 8'71 persone, contro le 672 ‘ 
decedute nel 1985. Intanto una ricerca condotta dal consi¬ 
glio per il cancro rivela che le creme filtranti possono bloc¬ 
care circa il 97 percento dei raggi ultravioletU’b (uvb) ma ; 
solo il 70 percento circa dei letali raggi ultravioletti a (uva). ; 

: Allarme anche In Europa. Lo strato di ozono si È ulterior- ' 

' mente assottigliato suH'Euorpa settentrionale. Lo Strato- < 

’ spheric Ozqne Rewiev Group, in Gran Bretagna, ha rivelato 
che l'inquinamento atmosferico ha provocato nel 1993 im- ' 
portanti perdite record di ozono e di conseguenza un ulte- ? 
riore perìcolo per la popolazione. .. 

'Aumenta ; Guardare la televisione per 

il rierhin . ' ’ ' ■ ' 'ì ' ' ■ varie ore al giorno, nell'arco 

' " t^r»**** ’ ì ' ' ì ■ di decine d'anni, aumenta il ' 

psìchico ' T' . rischio di essere afflitti da ; 

npr rhi mtàràà malattie che provocano fe- 

insi uii UMarad ■ nomeni demenziali, come ' 

' tmoltoi la tv? " ' ’ : ad esemplo il morbo di Al- ' 

zheimer. Questa l'ipotesi 

' (tutta da verificare, ovviamente) avanzata dal biolo^ israe- ! 
liano Moshe Aharonson nella rivista scientifica «Medicai Hy- 
: potcsis». «Ho constatato - ha spiegato oggi il professor Aha- 
■ ronson al quotidiano Yediot Ahronot - che il 70 per cento 
delle notizie trasmesse dai mass media elettronici sono sgra- - 
devoli o incutono paura, e provocano dunque stress». Se- - 
condo .Aharonson - un ex ricercatore dell' Istituto di Biologia i* 
di Ncs Ziona (Tel Aviv) - un giornale noti risulta altrettanto 
stressante, perche il lettore pub evitare di solfermaisi sulle 
. notizie sgradevoli, «mentre se assiste alla televisione o ascoi- ', 
ta la radio e come un prigioniero». Dopo trent'anni di utenza ' 
smodata dì questi mass-media possono comparire, secondo 
r esperto, fenomeni di disorientamento, confusione menta¬ 
le o perdila della memoria. A corroborare la sua ipotesi, ; 
Aharonson ha citato lo studio della professoressa Marian - 
Rabinovic, del centro geriatrico «Tel Ha-shomer» (Tel Aviv). • 
secondo cui questi disturbi mentali non compaiono quasi 
nella popolazione degli ebrei ortodossi, che in genere non 
guardano la televisione e non ascoltano la radio.. 

Cile: i- ', ^ "v' ■ J. r Stanchi di non essere ascoi- • 

/Itf Aca atthia ' ' v' . tati, gli IndiosHuilliches del- . 

j" ^ ■■‘«>1= Chiloe (Cile meri- 
degli IndiOS - . ; dlonale) hanno deciso di- 

. contrastare fisicamente le ! 
’H,^**“* ambizioni della multinazìo- 

di ChilOe ''' ''' naie filippino-malese «Col- 

: den Spring Forestal» che ha 
ottenuto una concessione per sfruttare un fondo di oltre 
23.000 ettari di bosco nativo. Un gruppo di Indios È passato !. 
all' azione occupando la strada di Yerba Losa, unico acces- 
' so alla proprietà in discussione. Il cacicco Carlos Uncoman, ì 
membro del Gran consiglio delle comunità Huilliches di ; 

. ChiloÈ, ha dichiarato che la multinazionale ha acquistato il 
fondopercominciare«unabbatlimentolndiscriminatodial- , 
beri». Moneto Uncoman, questo cqlpirà 150 famiglie Hullli- - 
ches che vìvono dei prodotti di base del bosco c di frutti di < 

; mare. Per Manuel Baquedano, presidente dell'Istituto di 
ecologìa politica, dietro la «Golden» «è. molto probabile che 
vi siano capitali giapponesi». Gli Indios chiedono la formar 
ziono di una commissione tripartita con i rappresentanti ; 
dell'impresa eie autorità cilene, ■' ■.r'. v v.,’ ■ 


Australia: : ' 
più morti ^ 
per melanoma ; : 
a causa del buco 
deirozono 


MARIO PITRONCINI 


La Francia e i suoi fiumi: dopo l'intenso sfruttamen¬ 
to dei suoi principali corsi d'acqua, la nostra «vicina» 
si è data una legge che prevede la loro gestione inte- > 
grata, che abbatterà alcune dighe, che ha già dato 
dei frutti in termini di inquinamento e «spazio» per la . , 
fauna ittica. Fiutto «visibile», dal momento che in ^ 
qualche fiume è ricomparso il prezioso salmone. Il ; 
problema della selvaggia Loira. , ^ ^ 

; pAU NOSTRO COBBISPONDEKTE , 

OIAMMIMAR8ILU --v 


''Aumenta 
, il rischio ^ 

psìchico , 

perchi guarda 
TmoltoHatv? 


M PARICI. In un ammirevole . 
saggio di politica e strategia < 
militare QTous Azimuis, ed. 
Odile Jacob. 1989) Regls De- 
bray spiega come i francesi : 
amino la terra e diffidino dei : 
mare. L'acqua salmastra del- ' 
l'oceano li inquieta, quella 
dolce dei fiumi li.rassicura. La 
terra sulla quale vivono può ! 
nutrire infatti tutte le bocche 
che l'abitano. 1 navigatori ven- ' 
gono invece da lande secche, 
aride o ristrette: si pensi.ai ge- 
' novesi, ai greci, ai catalani, agli 
inglesi. E per questo che il fran¬ 
cese testa attaccato al cordone 
ombelicale della madre Gallia. 
E per questo che ò inadatto al 
commercio, al traffici, all'emi- 
giazione, alle lingue straniere. 

Il ftarxrose detesta il mare, 
ma non l'acqua. : Gli piace 
quella che scorre nelle sue 
campagne, che rovina giù dai 
■ monti come nell'Aveyron, in 
Oordogna, nelle Alpi Maritti¬ 
me, nei Pirenei, nell'Ardèche. 
Le rive dei fiumi di Plancia so¬ 
no lunghe mille volte quelle 
■; delle coste dei mari. E lungo i 
fiumi che si sono formate le 
città, il tessuto urbano del pae¬ 
se. Al fiume si attinge per irri¬ 
gare, fino ad addomesticarlo 
nei canali attiaveiso i quali si 
può navigate dall'Olanda a 
Marsiglia. Si risale il fiume e le 
sue rive in cerca di trote e sal¬ 
moni, si fa il bagno là dove il 
; sole ha riscaldalo l'acqua che 
scorre sul granito. Si trascorro- 


" no pigre domeniche «in riva al, 
fiume», con i bambini che sco- 
razzano e la bottiglia di vino te- : 
nula in fresco tra due pietre. Si : 
sale fin su, in cima al torrenti, ' 
per scivolare a valle in canoa o ; 
' in kalak, come nei canyons del ! 

' Colorado. Il fiume è mòta di 
. popolo, come da noi le spiag- . 
ge dell'Adrìabco. Ma il fiume è r 
più discreto. Basta - risalirlo ' 

' sempre di più, dove la natura 
ritrova i suoi diritti. La gente si S. 
sgrana sulle rive, negli anfratti, ; 
sulle rocce. C'è posto per tutti.• 
Questo idillio tra i francesi e ' 
i loro fiumi si spetm ogni tan¬ 
to. Le collere fluviali possono .. 
essere devastanti; il Piccolo 
.ì Rodano in Camatgue o la Loi- 
< ra verso Nantes piortano via, 
quando tracimano, migliaia di 
"ettari coltivati, fabbriche, gara- 
. ges, case e fattorìe. E raro che ì 
; vi siano vittime. U fiume si limi- ; 

' ta a mettere l'uomo sul lastri- 
- co. a far perdere il sonno al go- - 
, verno. E come se si vendicasse - ■ 
degli sgarbi che gli sono stati ; 

. inflitti, con sempre maggior . 
frequenza, negli ultimi decen- ' 
> ni. Solo il 35 percento delle ac- 
, que che le città riversano nei 
fiumi sono depurate. 1 nitrati ri- ;. 

; ducono la vantazione in polti¬ 
glia verdognola, dighe e bar¬ 
riere imbrigliano il corso natu- 
' rate dell'acqua, ne modificano ‘ 

: la flora e la fauna. E ogni tanto... 
nel paesaggio verde c ondula- ?' 
' to, in riva al fiume appare l'or¬ 


rendo fungo di una centrale 
nucleare. Fungo orribile a ve¬ 
dersi (basti pensare alla cen¬ 
trale di Chinon, sulla Loira, che 
sfregia il susseguirsi di vigneti c 
boschi come se un foruncolo 
enorme spuntassé sulla fronte 
della Venere di Milo) ma 
estremamente utile: al nuclea¬ 
re si deve il 75 percento del 
fabbisogno energetico - del 
paese, il fiume si ribella anche 
airinquinamento da agricoltu¬ 
ra. che è spesso cieca nel suo 
ritmo intensivo. 

. Da qualche tempo però tira 
aria di riconciliazione tra la 
Plancia e i suoi fiumi. Una leg¬ 
ge del gennaio 1992 comincia 
a dare 1 suoi frutti Prevede in¬ 
fatti la gestione «integrata» del 
fiume. Si tratta cioè di rispetta¬ 
re insieme l'ecosistema c la n- 
sorsa d'acqua. Le associazioni 
di difesa ecologica (ve n'è una 
per Campanile) hanno il dirit¬ 
to di costituirsi parte chHle c di 
spedire direttamente in tribu¬ 
nale un amministratore negli¬ 
gente. Ma nello stesso tempo 
sono aumentati anche i poten 
degli enti locali, oberati soltan¬ 
to dall'obbligo di depurare tut¬ 
te le loro acque da qui al 2005 
qualora abbiano più di duemi¬ 
la abitanti. Si vedono già i pri¬ 
mi risultati. Come il Trieux, un 
rio di 78 chilometri sulle coste 
armoricane, in Bretagna, da 
dove ogni tipo di fauna era 
scomparso tra ammoniaca c 
fosforo. E riapparso il salmone, 
come prima della guerra. O la 
Oordo^e, di cui è stato riaper¬ 
to d'autorità un braccio che 
ora morto, e che impediva ai 
pesci di circolare. O l'Allier, 
dove ì salmoni nella loro risali¬ 
ta cozzano conbo la diga di 
Poutès Monistroi. Un bacino 
che rappresenta un insignifi¬ 
cante 0,03 percento della pro¬ 
duzione nazionale di elettrici¬ 
tà, laddove se si organizzasse 
la pesca al salmone la regione 


guadagnerebbe 20 milioni di : 
franchi l'anno. Pare che si fa 
rà, che la diga verrà distrutta 
r per ridare all'Allier il suo corso . 
..'normale. ■ ■ 
v- Aria di conciliazione anche 
con la regina di tutti i fiumi di 
Francia. La Loira, «ultimo fiu- 
: me selvaggio d'Europa», come 
K si legge ogni volta che è citata. : 

; Selvaggio perchè non rallenta- ; 
' lo, non imbrigliato, non co- ' 
' stretto da dighe e barriere atti- i 
ficiali. Viene giù per più di mil- : 
’ te chilometri, scaracolla dai i 
monti del centro profondo tra ' 


gole c canyons fino ad allar- 
, garsi e morire nell'estuario di ‘ 
Nantes. Fmme bizzoso, ora im- : 

; petuoso ora ritratto, letargico. 
Intorno a lui il paesaggio non è 
molto cambialo dai tempi dì 
Francesco 1. Attraversa la Fran- : 
eia profonda, evita le grandi 
città. Da dicci anni pendeva " 
sulla Loira la minaccia di due 
grandi barriere per impedirle ' ■ 
di tracimare. Immani colate di ; 
cemento per rinchiuderne ta t 
forza espansiva. Dentro la diga 
di Serre de La Fare. p>er esem- • 
pio, non lontano da Saint - 


Etienne, sarebbero scomparsi, 
inghiottiti, 14 chilometri di gole 
magnifiche dove il fiume, nato 
un p>o' più a monte, trova il suo 
primo slancio e scolpisce la 
roccia. Ebbene, il governo all'i¬ 
nizio di gennaio ha abbando¬ 
nalo il progetto, come aveva 
già cominciato a lare il gover¬ 
no di Michel Rocard. Ha anche 
rimandato al "98 la decisione 
che riguarda un'altra barriera, 
più a valle, vicino a Nevers. E 
soprattutto ha messo fine a 
. dieci anni di baruffe quotidia- 
' ne con ecologisti di ogni sorta 


e colore. li gesto di pace com¬ 
prende anche - si dice che sia 
una «prima* europea - la de- 
. molizionc di due centrali elet¬ 
triche e la definitiva interdizio¬ 
ne di scavare nel letto per 
estrame sabbia e ghiaia. Non 
tutto è risolto: resta l'industria- 
lizzazionc dell'estuario, qual¬ 
che diga di troppo sugli af- ; 
fluenti, scarichi ecave abusive. 
Ma è come se l'impeto caotico 
della crescita del dopoguerra 
si fosse finalmente calmato, e . 
il fiume abbia ritrovato un po' 
della .sua .sacralità perduta. . 




Un progettò 
ecologico 
di livello; 
disinquinare 
laDordogne, 
uno del più bei 
fiumi 
francesi 



In un mese diecimila ettari inghiottiti dal fiume -i; 

nRo^òèlàC^^ 


aie: 

difesa attiva 
degli Indios 
per la foresta 
diChiloè 


«letto » à due piazzi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M PARICI. Starino a mollo da ; 
un mese. Da un mese con l'ac- ■, 
qua alle ginocchia ai pianter- ■ 
reni delle case, nelle stalle, .: 
. nelle fabbriche, nelle scuole. ;, 
La gente della Camarguc vi ' 
convìve, armata di galosce e' 
barchette e tanta pazienza. ' 
Diecimila ettari sono inghiottiti ' 

. dal Rodano dall'inizio dell'an- ì 
: no. Peggio, perchè lo stesso 
era accaduto in ottobre. Appe¬ 
na tirato un respiro di sollievo ' 

; il fiume ha ripreso a tracimare. : 
Ha rotto gran parte degli argini 
costruiti dagli agricoltori, vere 
e proprie dighe destinale non '' 
ad alimentare turbine elcttn-. 
che ma a contenete la furia del, 
fiume. Erano argini che nel ' 
1935, per esempio, avevano 


: valorosamente retto la piena. E 
che oggi invece si sono spac- 
’ cali, bucali, dissolti. Questione ' 
di manutenzione; se negli anni. 
• '30 la popolazione agricola era 
Il per occuparsi dei suoi campi : 
^ a tempo pieno, a fare e rifare : 
' gli aigini, a tener pulite e per¬ 
corribili le strade di accesso, 

: oggi si tratta per la maggior 
parte di agncoltori a tempo 
parziale. Si occupano delle ^ 
: culture, ma solo quando han¬ 
no finito di lavorare al comu¬ 
ne, alla posta, all'albergo-pcn- 
sionc che gestiscono in fami- 
' glia. Non c'è dunque più tem¬ 
po per curarsi degli argini delle 
dighe. Il Rodano ne ha appro¬ 
fittato. ■■ - ■- . 

. Hanno tutti l'aria estrema- 


. mente sorpresa: autorità, sin- 
daci, esperti, gente dei luogo. 
Sono sorpresi perchè pensava¬ 
no che il sistema di barriere e 
dighe eretto più a monte ba¬ 
stasse a contenere il fiume! In- 

■ vece no: diciotto dighe tra Gi- 
: nevra e il mare «sono come un 
f bicchier d’acqua per vuotare 

una piscina», per riprendere 
l’espressione di un esperto. Il 
Rodano è incontenibile, vio- 
, lento, irrispettoso. G spiega te 

■ Morule che questo dinosauro 
imprevedibiie .il 10 gennaio 

; scorso; a Beaucaire giusto sot¬ 
to Avignone, ha trasportato 
limila metri cubi d'acqua al 
secondo- Vuol dire 40 milioni 
di metri cubi in un'ora. Se la 
piena fosse durata cento ore, si 
sarebbe crealo un baano con 
una capacità supenore a quel¬ 


li Senato francese mette al bando la ricerca su cellule che non sono però «un uomo in potenza» 
Approvata anche una regolamentazione rigida sui donatori di sperma e di ovociti 

Embrioni, esperimenti proibiti 


. la del lago Lemano. Inarresta- 
y bile, incontenibile. Malgrado 11 
'I latto che alcune dighe siano 
. ■ stale concepite prer riuscire a 
“ trattenere quella che è consi- 
- derata la piena che può verifi- 
' carsi ogni mille anni: 14mila 
>. metri cubi al secondo. Gtrio, 
v: queste dighe funzionano. Ma 
sono tutte a nord, nei primi 
cento chilometri dopo Lione. 

' Per arrivare al mare ne restano 
, altri trecento, dove il Rodano 
' galoppa in libertà. E la Camar- 
gue ne fa te spese. È li che il di¬ 
luvio deborda, si espande e 
sommergo. - , ■ ÀV-.n: 

in fondo il fiume si riappro- 
’ ' pria dì ciò che è sempre stato 
■ suo. Per scavare il canale, pa- 
-■ rallelamenle al corso del Ro- 
dano, SI è tolto spazio ai suo 
'' lette naturale. Tutte le prospe- 


nature 


Una selezione degli . . 

articoli della 
rivista scientifica . 

■ - ■ Nature 
proposta dal i- 
New York Times Service 


zioni della piena danno lo 
' stesso risultate: il fiume toma 
nel suo letto, che era largo e 
capiente fino al mare. Ovvia¬ 
mente ci toma con il suo tipico 
! disordine. Per questo fa tanti 
: danni. Gli abitanti della Ca- 
margue accusano il «nord» per 
; 1 loro guai. A dar loro man for- 
te è venuto Brice Lalonde, che 
’ fu ministro deH’Ambiente e 
leader degli ecologisti transal¬ 
pini: «La gestione del Rodano 
tra Lione e Avignone, che ca¬ 
nalizza il fiume, rinforza la pie- 
: na a valle». Balle, replicano gli 
esperti. Fanno valere che le di¬ 
ghe sono intermittenti, e che 

■ ogni volta il fiume riprende il 
suo corso normale. Non c'è 
quindi l’«effetto sciacquone». 
Le barriere idroelettriche non 

■ c’entrano. ' Contrariamente a 


quanto si crede, le piene non 
' comportano un aumento della ■ 
- produzione di energia elettri- : 
• ca. Perchè il livello del fiume - 
t aumenta, quindi diminuisce : 
' l'altezza da cui l'acqua cade. E ; 

le turbine ne ricevono un im- ! 
■■ pulso minore. Quando il fiume ' 
■' trasporta più di 6mìla metri al ■ 
secondo le barriere artificiali si 
aprono e lasciano passare tut- 
, lo quello che gli arriva addos- 
so. Non si può quindi dire che ; 
, a valle si riversa tutto quello - 
-, che si è trattenuto a forza a • 
monte. Il problema, par di ca- . 
■ pire, è quella voglia del fiume ■ 
: di impadronirsi del suo letto 
' originale.indebitamenteoccu- 
V paio dal canale artificiale. . 

Il Rodano è un po' il contra- 
; rio della Loira. Il primo è tutto 
imbragato, trattenuto, illuso- 


riamente domato. Illusoria- 
menle e inutilmente, come si è 
visto in questi ultimi mesi. La 
seconda è lasciata a briglie 
sciolte fino aH’Atlantico. Traci- ■ 
ma anch’essa, ma più di rado 
e con meno danni. 11 suo letto 
è più rispettato, è rimasto un 
■ po' quello che essa stessa si è 
cosilruita nel corso dei milien-. 
ni. Quale lezione trame? Di 
non far violenza al fiume. Il go- ■ 
verno ha già deciso, p>er esem¬ 
pio. di non costruire le enormi ; 
dighe previste a monte della 
Loira. Quanto al Rodano, diffi¬ 
cile tornare indietro. Si agirà 
forse sugli affluenti, irruenti e 
alpini. Ma tutto lascia pensare 
che la soluzione sia a valle, in 
quelle barriere di terra e sab¬ 
bia tra.scurate da qualche de¬ 
cennio a questa parte. • 


Scoperto il meccanismo che determina Tosteoporosi 

Quella debolezza delle ossa 
ha una causa genetica 


ROMBO BASSOLI 


Mi «l.a concezione in vitro dì ' 
embrioni umani a fine di ricer¬ 
ca o sperimentazione è proibì- , 
ta.» Lo ha stabilito ieri il Senato • 
francese. Che ha anche respin- 
to a larga maggioranza -294 ‘ 
voti conno 21- la proposta di 
uno statuto dell’embrione boc- -- 
dando l'emendamento' pre- t; 
sentalo da Bernard Laurent, un ' 
deputato centrista. L'emenda¬ 
mento prevedeva che «l'em- , ; 
brione, dal momento del suo - 
concepimento, è una pesona ' 
umana in potenza». In pratica, ? 
un tentativo di introdurre sur¬ 
rettiziamente un divieto aU’a- 
borto. L'emendamento è stato ; 
presentato neH'ambilo del di- ■ 
battito sulla legge biotica che il 
parlamento francese sta discu¬ 
tendo dalla settimana scorsa e 
il cui volo finale è previsto nei 
prossimi giorni. La legge (che ; 
0 concepita come un insieme : 


di tre progetti legge) dovrà es¬ 
sere toì esaminata dalla As¬ 
sembleanazionale. 
L’emendamento suU’cm- 
; brione è state votato solo da 15 
centristi, 4 liberali e due neo- 
gollisti. - 

L'altro Ieri, intanto, il Senato 
: ha adottato per 197 voli contro 
78 il progetto sul dono del pro¬ 
dotti del corpo umano presen¬ 
tato dal ministro degli Affari 
sociali e della Sanità, Simone 
Veli La grande mafflioranza 
dei senatori deH’RPR e del- 
l'UDF hanno votato a favore 
del testo. Contrari, invece, i 
rappresentati socialisti. I co¬ 
munisti si sono astenuti. . 

Nella stessa sessione, che 
era pubblica, il Senato ha ap^ 
provato - alcuni importanti 
provvedimenti. Tra questi. Il di¬ 
vieto per la diagnostica pre-im- 
pianto sull'embrione. Il timore 


è quello di «amvare all'euge¬ 
netica», come ha detto il depu- 
'tato neogollista Jean Chérioux. ' 
Per Simone Veli, questa dia- 
gnostica potrà essere ripropo- ' 
sta nel momento in cui «il prò- - 
grosso della scienza permette¬ 
rà di guarire l'embrione». Ma è 
chiaro che questo è un slngo- , 
lare modo per introdurre una - 
limitazione dell'aborto. La dia- ' 
gnostica pre impianto permei- 
: le, infatti, di non far sviluppare ; 
embrioni portatori di malattie : 

' gravi di origine genetica. Altra ' 
decisione del Senato; regola¬ 
mentare strettamente il dono .. 
di gameti da parte di una per¬ 
sona diversa dalla coppia che : 
intende avvalersi della fecon¬ 
dazione artificiale. La norma . 
approvata per 258 voti contro " 
31, prevede che il donatore ' 
faccia parte di una coppia che 
abbia già procreate e che il 
suo consenso alla donazione ; 
di sperma o di ovociti sia dato 


per iscnito alla coppia che li ri¬ 
ceve. Inoltre «tutte le insemina¬ 
zioni con sperma fresco e tutte 
le miscele di sperma sono vie¬ 
tate» e «il numero di bambini 
nati da una procreazione me¬ 
dicamente assistita con i ga¬ 
meti di uno stesso donatore 
non possono essere superiori 
acinque». 

La legge francese - la prima 
al mondo che entri cosi nei 
particolari della tecnica ripro¬ 
duttiva • si sta configurando 
dunque come una legge forte¬ 
mente restrittiva. E un duro 
colpo al business delle banche 
del seme e dell'embrione con¬ 
gelati. Un business che espri¬ 
me una lobby potente; nelle 
banche «fredde» francesi sono 
infatti conservati decine di mi¬ 
gliaia di embrioni. Vite poten¬ 
ziali che alimentano un mer¬ 
cato di migliaia di coppie steri¬ 
li ..V,.. 

In generale, comunque, la 


. : legislazione francese tenta di 
- porre un argine J^ii enormi 
progressi compiuti in questi ul¬ 
timi anni dalla fecondazione 
artificiale. E punta a riportare 
tutte queste tecniche e le loro 
. applicazioni in un ambite di 
: «normalità»; tutto ciò che è per¬ 
messo viene permesso solo al- 
l’inlemo delie coppie formate 
da un uomo e da una donna in 
età fertile. Al di fuori di questo, 
, tutto è proibito, - 

Sarà interessante vedere se 
questa linea cosi radicale rìu- 
scirà a tenere, nella realtà, di 
■ fronte alle prevedibili enormi 
pressioni non solo lobbistiche 
„ ma anche sociali. L'utero in af- 
fitto, proibito da oltre un anno 
■: in Francia, viene infatti pratica- 
■j to a quanto sembra latamen¬ 
te, grazie alla disponibilità di 
: ginecologi non insensibili alte 
disponibilità finanziarie delle 
persone che si rivolgono a lo¬ 
ro. • 


HENRY CEE 


M Una diagnosi precoce c 
una terapia jjrevenliva potrcb- ; 
boro rivelarsi una .strada per 
combattere l’osteoporosi, gra¬ 
zie all’identificazione di un sin- •• 
solo gene che può avere una : 
decisiva influenza sulla pro¬ 
gressione della malattìa. r.. 

Osteoporosi - il progressivo ■ 
indebolimento delle ossa - col- % 
pisce un numero sempre più ? 
grande di adulti dell'occidente ; 
industrializzalo, in modo parti¬ 
colare le donne in post meno¬ 
pausa. Anche se il tipo di ali- 0 
mentazione, l'esercizio fisico e 
il fumo hanno la loro parte im- ' 
portante, rereditarietà è un fat- ;■ 
tore importante: chi ha avuto 
casi di osteoporosi in famiglia ;• 
è più «a rischio» di chi non ne 
ha avuti -» . ■ - 

La ricerca pubblicata sul nu¬ 
mero di Nature in edicola que¬ 
sta settimana va oltre. Il dottor 
John A. Eisman e 1 suoi colle- 


ghi del Garvan Institutc of Me¬ 
dicai Research (St Vincent's 
Hospital in Sidney, Australia), 
mostra come una mutazione 
l anche in un solo gene sia re¬ 
sponsabile di oltre tre quarti 
deH'influenza genetica totale. 

, Questa scoperta permetterà ai 

■ ricercatori c ai medici di identi- 

:, ficarc i soggetti a rischio prima 
: che il disagio diventi progressi¬ 
vamente sempre più difficile 
da curare. . 

! Il decorso della malattia è 
strettamente collegato - alla 
/ densità di minerali, m partico¬ 
lare il calcio, nelle ossa. La gra- 

■ duale perdita di questi minera- 
'! li rende l'osso piuttosto fragile 
' e predisposto alla frattura in al- 

■ cuni punti come l'anca. Que¬ 
sto tipo di frattura incombe 
sulla popolazione anziana e, 
sebbene ne sia colpita una 
donna bianca su quattro, non 
ha limiti di razza, di età o di 


se.s.so. Ogni anno si registrano 
13.7 milioni di fratture dell'an¬ 
ca da osteoprosi e dal 2050 
questa cifra è destinala ad au¬ 
mentare ogni anno di 6 milio¬ 
ni 

Sorpendentemente uno su 
quattro di questi pazienti muo¬ 
re entro sei mesi per lo conse- 
, guenze, chi sopravvive ha bi¬ 
sogno di lunghissime cure isti¬ 
tuzionalizzate. Per questo mo¬ 
tivo sia medici ospedalieri sia ■ 
ricercatori sono interessati ad > 
avere un modo per identificare 
Il mate al più presto possibile. . 

L'equipe austreiliana ha ana- ' 
lizzalo l'intensità di 125 paia di 
ossa di gemelli, sia monozigoti 
che eterozigoti, per mostrare 
che la densità è strettamente 
connessa ad una particolare 
varietà di gene che codifica 
per il cosidetto recettore della 
vitamina D (VDR) ereditato. 
Alcuno varietà del gene VDR 
(in particolare, quello che si 
eredita si chiama allele) deter¬ 


minano la densità di cui abbia¬ 
mo dette. La ricerca dimostra 
che l'alterazione del gene VDR 
è il fattore più importante e de¬ 
terminante della densità nelle 
ossa e quindi come elemento 
che predispone al rischio di 
fratture da osteoporosi ■ 

Che questo gene fosse im¬ 
portante non dovrebbe essere 
una sorpresa per i nutrizionisti 
che sanno quanto la mancan¬ 
za di vitamina D predomina 
nei casi di deformità delle ossa 
e di rachitismo. La vitamina D 
aiuta l’organismo ad assorbire 
il calcio dal cibo, ma, senza 
l'aiuto del meccanismo prepo¬ 
sto - centrate sul VDR - non è 
utile per mediare gli effetti en¬ 
tro le cellule e i tessuti. Il VDR 
per funzionare come un «inter¬ 
ruttore» genetico ed avviare il 
processo ha bisogno di intera¬ 
gire con la vitamina D, control¬ 
lando tutti i geni che, a turno, 
influenzano il - metabolismo 
del calcio. 
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I disegni 
di Moebius 
in un film 
per Kurosawa 


H LOS AjNGFU^ Mocbius cioò Jean Giraud 
cioò li grande disegnatore a dà (o meglio si ri 
da era sua jxt dime una, 1 astronave di Ahen) 
al cin»»ma Rc&’izzera per la società americana 
di Akira Kurosawa TheAirUght Garage un film 
animato di fantascienza Verrano usali compu* 
ter e animazione tradi/ionale a mano E la co¬ 
lonna sonora*^ Degli U2 


Ultima puntata del serial più seguito dagli amanti del rock: fanno pace 
i due storici rivali. L’«evento» alla Rock’n’roU Hall of Fame 

Paul abbraccia Yoko 
Beatles, la favola continua 


ROBERTO QIALLO 

■i Hany tradisce Giu^, che nel frattempo vede di nasco¬ 
sto Freddy, il quale non sa come dirlo alla moglie Sally, che 
è corsa al capezzale del vecchio Norman, visto che Jennifer 
non può è al mare, di nascosto, con Bill, l’ex amante di Fri¬ 
da. Se^vi appassionano le telenovelas, se amate le soap- 
opera, se gioite alla lettura di nassuntini come quello delle 
righe sopra, allora beccatevi questo testo Ansa «L'ex-beatle 
Paul MeCartney ha abbracciato Yoko Ono, la vedova di 
John Lennon, che per anni aveva accusato di essere stata la 
causa della rottura tra i Beatles» Non male, no? È un abbrac¬ 
cio epocale, forse finirà sul libn di stona, qualche pagina 
dopo la foto dei grandi a Yalta, con quei magnifici cappot- 
toni. Le puntate precedenti, in questo caso, sono migliaia i 
Beatles si nfonnano, oppure scoperti venti mediti, oppure 
ancora 400 ore di registrazioni nell'aichivio di John Martin 
Ce n’è abbastanza per secoli di repliche. 

Non è un bel servizio per chi (ci mettiamo tra questi, ov¬ 
viamente) considera i Beatles più un evento stonco<ultura- 
le che un gigantesco business poggiato sul culto della per¬ 
sonalità. Lasciamo perdere le sfumature. Yoko che dice che 
la band di Liverpool era «più grande di Buddha» è soltanto 
un'irriverente òancatura del suo John, che disse «Siamo più 
famosi di Gesù Cristo», e qualcuno si arrabbiò davvero. La¬ 
sciamo perdere anche gli ineditu buoni per i collezionisti, 
per gli stonci e per gli studiosi. Aspettiamo semmai con cu¬ 


riosità il film di John, Ringo e George è sempre bello vedere 
la stona raccontata da chi l'ha fatta Ma Beatles basta, per 
favore, per cortesia, per pietà Chi ha le orecchie attaccate 
al cervello sente i Beatles ad ogni passo Li sente in quello 
che hanno lasciato, in una traccia indelebile di intelligenza 
che ha percorso come un fremito tutta la musica moderna 
dal '62 in poi Li sente in chi li ha amati, li trova in chi li ha 
odiati. Il vede dietro le minigonne, dietro i segnali che lancia 
chi porta i capelli in un modo o nell'altro, dentro le subcul¬ 
ture giovanili, le mode, i comportamenti Con i Beatles in 
sottofondo sono cresciuti feroci punk tatuati, e mi è capitato 
con un tuffo al cuore di sentire la mia mamma canticchiare 
Yeslerday, perduta tra i lavon di casa e una Swingin' London ■ 
immaginata come una Pangi da Belle époque, labinnto di 
passioni, manco fosse un tango figurato Questo «comune 
sentire», questa grandezza indiscussa, questo cortucircuito 
musicale ha mosso il mondo 

Ma, ecco il punto, ai grandi rivoluzionan si possono fare 
. monumenti, inutolare strade, dedicare tributi Farli ministn 
non SI può e - pena il vederli mestamente incartapeconre - 
non SI deve Ci si provò Che Guevara, a maneggiare scartof- 
fie governative, ma non resistette molto, e tornò a combatte¬ 
re come sapeva Cosi come ogni nvoluzionano dell Amen- 
ca Latina pensa a Zapata, ogni rocker di oggi non può non 
mandare il suo pensiero grato ai Beatles Ma Zapata non 
guiderà la nuova rivolta, cosi come Paul, Ringo e George 



Maja Pllsetskaja 
La grande ballerina russa 
è a Milano 
dove hs ricevuto II premio 
«Una vita per la danza» 


La Plisetskaja 
riceve a Milano 
il premio «Una vita 
per la danza» 

La grande stella 
si confessa ' 
«L'Unione Sovietica 
mi ha perseguitato 
Ballavo per Krusciov 
ma non sopportavo 
il suo regime 
A Mosca? Mai più» 
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Maja, il Bolscioi e il Kgb 


M MILANO Ncirottobrc 
scorso, al Bolscioi, hanno cele¬ 
brato il suo giubileo una 
straordinana serata di danza in 
CUI lei ha ballalo i suoi cavalli 
di battaglia, dalla Morte del a- 
gno alla Folle de Chaillot, l’ulti¬ 
mo balletto pensalo espressa¬ 
mente per lei Cosi, accompa¬ 
gnata dal celebre violoncellista 
Mstislav Rostropovfc, Maia Pii- 
sctskaia ha dato l’addio al tea¬ 
tro nel quale percinquant’anni 
e stata la stella Una s'clla ano¬ 
mala. diversa da tutto le altre 
balicnne perche nervosa nei 
movimenti come la leggenda- 
na Anna Paviova. pnva ai rcto- 
nca, capace di ndlsegnarc, a 
m,sura della sua incandescen¬ 
te personalità, tutti i ruoli del 
repertono. 

Ma la diversità di Plisetskaja 
non nguarda solo la sua arte di 
ballenna Al fascino della sua 
figura di sessantottenne dal 
corpo affusolato di ragazzina, 
alla bellezza del volto segnato 
dagli mcandescenli occhi vcp 
di, al tocco Involo nel suo mo¬ 
do di vestire (scamiciato fuc¬ 
sia. stile Courreges anni Ses¬ 
santa. pantaloni non. un paio 
di stivaletti con fibbia punk, 
cosi la diva si ò presentata alle 
celebrazioni milanesi) si uni¬ 
sce il ruvido, drammatico livo¬ 
re dei SUOI racconti «Sono feli¬ 
ce di non avere più nulla a che 
laro con il Bolscioi Mi conside¬ 
ro una perseguitata politica, 
un’artista che per tutta la vita 
ha sofferto del costante boicot¬ 
taggio del regime E che ora fi¬ 


nalmente assajiora la gioia di 
abitare a Monaco e non più a 
Mosca - una cit \ ormai invivi- 
bile - e di aver dato slogo a tut¬ 
ti I miei ncordi, scrivendo in tre 
anni le quattrocentocinquanta 
pagine di lo, M-ya Pliselskaja. 
la mia autobiografia» 

Può sembrare strano, jjer 
un'artista aopera consacrata 
in un giubileo «dal successo 
superiore a qualsiasi aspettau- 
va», accanin>i contro il teatro 
che ha contnbuito a creare la 
sua fama Ed ò ancor più stra¬ 
no che Pliselskaja abbia accol¬ 
to solo oggi l'offerta di espa¬ 
triare definitivamenle c jser di 
più al seguilo del manto, il 
compositore Rodion Scednn 
Ma le contraddizioni hanno 
sempre segnalo la vita e l’arte 
di questa ballerina Già all’e¬ 
poca delle più acclamate tour¬ 
nee Italiane del Bolscioi, negli 
anni Settanta, l'artista non ri¬ 
sparmiava le più roventi cnti- 
chc antisovichchc, e tuttavia 
non pareva mai intenzionata a 
lasciare Mosca «Sono tante le 
ragioni che mi hanno spinto a 
non abbandonare il mio pae¬ 
se credo di averle nassuntc 
tutte in uno dei quarantanove 
capitoli del mio libro», sfuma 
mislenosa la diva «Ma adesso 
voglio ricordare soprattutto 
che sino al '59 non sono mai 
uscita da Mosca Molti artisti 
hanno vissuto simili difficoltà 
Ma IO sono stata perseguitata 
dal Kgb» 

«Mio padre, un diplomatico 


Maja Plisetskaja è a Milano Ha ncevuto il premio 
Porselli «Una vita per la danza», ed è ospite della 
mostra sul balletto russo «Arabesque, da Anna Pav¬ 
iova a Rudolf Nureyev», al palazzo Isimbardi di via 
Monforte 35. L'ultima «divina» del Bolscioi ha scntto. 
la sua autobiografia e lancia un grido d'allarme «La 
danza russa è morta, uccisa dal vecchio regime, dai 
burocrati, dalla totale paralisi creativa» 


MARINELLA QUATTERINI 


inviato al consolalo di Norve¬ 
gia fu eliminato da Malin, per 
molli anni non mi hanno nla- 
scialo li passaporto Non solo 
hanno anche cercato di arre¬ 
starmi senza riuscirci La ventà 
6 che IO avevo bisticciato col 
Kgb, cs.scndo figlia di un diplo¬ 
matico saficvo tropfie cose di 
CUI non conoscevo neppure la 
portata Per esibirmi all estero 
dopo il 59 C stata indetta addi- 
ntlura una seduta del Politbu- 
ro' La cosa buffa 0 che, duran¬ 
te tutti questi complotti, io con¬ 
tinuavo a essere omaggia'a co¬ 
me grande ballerina Durante 
gli anni di Krusciov - un disge¬ 
lo del tutto apparente, jxirchó 
SI continuava ad arrestare gen¬ 
te c a fucilarla senza processo 
- IO danzzivo ogni sera II lago 
dei cigni per i pnmi ministri 
slranien che venivano in dele¬ 
gazione e con loro c'era sem¬ 
pre anche Krusciov Una volta 
propno lui mi confessò che II 
lago dei agni gli procurava or 
mai la nausea e che di notte 


sognava folle di tutù mcscoiau 
a lolle di camarmatil Eppure 
chi doveva davvero lamentarsi 
ero IO ho danzalo//fogo dei a- 
gni più di mille volte, questa 
non è arte, ù chiusura artistica, 
soffocamento» > 

L acredine di Maja si placa 
un poco non appena accen¬ 
niamo alla sua vita coniugale 
•Sono la donna più felice del . 
mondo Da trenta.sei anni divi¬ 
do la mia vita con un uomo 
meraviglioso un musicista fa¬ 
moso Rodion Scednn, a cui 
voglio bene come nel giorno in 
cui CI siamo sposati Perdi più, 
come artista mi ha aiutato 
componendo le musiche di al¬ 
cuni balletti creati da me jaer 
me stessa Io non sono mai sta¬ 
ta una corcograla, non avevo 
bisogno di creare balletti Ma 
al Bolscioi non c erano, nò ci 
sono coreografi di talento Per 
fare qualcosa di nuovo ho do¬ 
vuto arrangiarmi da sola» Diffi¬ 
cile introdurre in questo flusso 
di parole tormentate qualche 


elemento contrastante In fon 
do Maja Pliselskaja a differcn- 
zz» di tanti altri artisti moscoviti 
ò stata dircttncc del balletto 
dell Opiera di Roma all inizio 
degli anni Ottanta ed in segui¬ 
to ha ncoperto un ruolo analo¬ 
go a Madnd Porse la ficrma- 
nenza in questi paesi le avrà 
crealo occasioni di nuovi con- 
latli L artista annuuscc ma ri¬ 
prende I invettiva 

•Maurice Béjart sognava di 
venire a Mosca per allestite un 
suo spettacolo al Bolscioi lo 
trattative sono andate avanu 
per decenni ma senza esito 
Per la celebrazione del mio an¬ 
niversario mi ò stato implodilo 
di danz.aie il suo Bolero jicr- 
ché considerato sconcio II fai- ^ 
lo è che ormai il balletto russo 
ò motto Da oltre cinquanl’an- 
ni la compagnia di danza del 
Bolscioi 6 retta da un solo uo¬ 
mo Jun Gngorovich Ha sem¬ 
pre accollo nelle nostre file i fi¬ 
gli c I nipoti dei jxilcnti a’obia- 
mo visto ballare i cugini di Kru , 
sciov e I nipioti di Andropiov E 
passi Ma quest uomo da quin¬ 
dici anni non produce uno 
spiettacolo nuovo ù pagato jxir ' 
non lare nulla» 

Secondo Maja ' Plisetskaja ^ 
persino la rinomata scuola di 
balletto moscovita sarebbe or¬ 
mai allo stremo delle forze «I 
ballenni migliori se ne sono ^ 
andati Quelli che vorrebbero 
cspatnarc ormai non hanno 
chance pierchò il mercato cstc 
ro ò saturo di russi e inoltre il 


loro prestigio decaduto non li 
rende cosi richiesti c comjzeti- 
bvi come un tempo» Che lare’ 
Plisetskaja non ha soluzioni da 
suggenre Del resto, non ha 
mai pensato di insegnare La 
sua vita oggi 6 la sua autobio¬ 
grafia un inno a Maja la Cal- 
las del balletto «Ricordo nel 
64 una lunga chiacchierata 
con Rudolf Nureyev da pioco 
fuggito dal Kirov-continua Pli- 
setskaja - Eravamo a Londra 
IO con gli sbim del Kgb alle co- 
stole lui semina.scosto come 
transfuga ricercalo Mi disse 
che I unica cosa da faro era 
andarsene Ma io ho tentenna¬ 
to Tutte le volte che mi veniva 
in mente di lasciare Mosca 
pensavo alla bellezza del Bol- 
scioi - il più bel palcoscenico 
del mondo con un legno mor¬ 
bido morbido che sembra so- 
slencre accanaizare la danza 
dei ballenni E jxmsavo forse 
Nureyev Baiyshnikov e la Ma- 
karova non sarebbero fuggiti 
se avessero conosciuto la gioia 
di danzare a! Bolscioi Ades.so 
6 tutto finito Via da Mosca» 
conclude la star, «sogno anco¬ 
ra il teatro aspietto con ansia le 
mie nuove tournée in Giapjxi- 
ne dove danzerò un mio cele- 
b.-e cavallo di battaglia Isado¬ 
ra Penso a divulgare la mia 
autobiografia nata dai miei 
diari Ho appuntato tutto nella 
mia vita giorno dojxi giorno 
Che rammarico pier quel che 
non ho potuto lare ma quante 
speranze anche a sessantotto 
anni jjeril luturoL 



non cambieranno più la musica, nemmeno riunendosi, 
nemmeno incidendo ancora, nemmeno svuotando i casset¬ 
ti di Abbey Road e nemmeno con la benedizione di Yoko 1. 
toni deU’etema commemorazione lemno dei Beatles mum¬ 
mie da nvenre. puro veleno giornalistico pier il quale cono¬ 
sciamo un solo antidoto andarsi a risentire SergeantPopper 
o il Doppio Bianco Allora si, quando fanno andare le chitar¬ 
re e non le rotative, sono vivi - anche John - e lottano insie¬ 
me a noi • 


Qui accanto 
lo «storico» ^ 
abbraccio 
tra MeCartney 
e Yoko Ono 
Sopra, Paui 
durante 
lo spettacolo 
di New York 


L’Argentina promuove il balletto 

Una kermesse 
per la capitale 


ROSSELLA BATTISTI 


BB Alba chiara jxir la danza 
nella capitale, con I inizidtiva 
che il Teatro di Roma e il Co¬ 
mune hanno tenuto a battesi¬ 
mo icn al Campidoglio una 
rassegna intemazionale di 
compagnie straniere di teatro- 
danza. scelte tra quelle emer¬ 
genti ma ancora medile m Ita¬ 
lia Un appuntamento annuale 
che SI svolgerà nei pnncipali 
teatri (ArgenUna, Quinno, Val¬ 
le e De Servi) e che fungerà 
da osservatono-vetnna su 
quanto accade d interessante 
nel mondo della danza Ideale 
«padnno» della manifestazione 
é Jin Kylian, la cui compagnia 
il Nederlands Dans 11103101 
inaugurerà la rassegna il 17 
febbraio (repliche il 18 e il 19) 
aH’Argentina con lo sjjettacolo 


Kaguyahimo, presentalo per la 
pnma volta ne) nostro paese A 
Kyiian, inollrc è slato chiesto 
di consegnare .1 neo-isutuilo 
premio «Roma jser la danza» a 
un giovane talento che, a suo 
insindacabile giudizio, può es¬ 
sere consideralo il suo crede 
artistico o comunque mente- 
vole di un incoraggiamento - 
nel caso spiecifico non solo 
come nomination ma anche fi- 
nanzianamentc, con onquan- 
ta milioni da utilizzare per una 
nuova creazione che deve 
coinvolgere la attà di Roma in 
v<in modi (ispirazione del «te¬ 
ma» dello spettacolo, impiego 
di danz.dton o di coilaboralon 
Italiani) 

«Ho accettato volenlicn que¬ 


sto “incarico" - ha dello Kylnn 
- perché bisogna inrcstirc sui 
giovani Mi sarebbe piaciuto 
premiare un danzatore molto 
promettente del Nederlands, 
ma trattandosi della mia com- 
jjdgnia dovrò scegliere un altro 
candidato che prometto di 
scegliere con molta cura» Al¬ 
trettanta soddisfazione è stata 
espressa da Ferdinando Finto, 
presidente del Teatro di Roma 
e Ira I pnncipali promolon del¬ 
la manilestazionc «Un segnalo 
posihvo per vivificare un setto¬ 
re, come quello della danza 
che dà segni di stanchezza» 
Ottimismo che il sindaco di 
Roma, Francesco Rulolli pro¬ 
mette di assecondare anche 
con altre iniziative ■ 

Dojso il debutto di febbraio 
la rassegna proseguirà durante 
tutta la pnma metà di giugno, 
ospitando fra le altre la com¬ 
pagnia israeliana Batsheva c 
alile provenieiiU dal Brasile 
dal Canada, dal Messico 
«Niente Francia e Spagna - 
promette I orgamzzalore. Gior¬ 
gio Ursic - tropjx) presemi nei 
nostn cartelloni» & conclude 
in bellezza con il Culibcrg Bal¬ 
le! che presenta la Carmen di 
MalsEk. 


.Ì j,' 


Vladimir 
Vassiliev 
Il danzatore 
e coreografo 
russo 

ha presentato 
a Roma 
la sua 
«Giselle» 






I ‘I V ^ 
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L’artista russo all’Opera di Roma 

Vassiliev: «Ecco 
la mia Giselle» 


IH ROMA Con Ciscllesi inau¬ 
gura domenica la stagiono di 
danza del teatro dell Ojuera 
sotto il segno di Vladimir Vas- 
siliev L'artista russo infatti uf- 
ficializura cosi il suo incarico di 
direttore artistico del corpo di 
ballo dell’ente lineo propno 
mentre si annunciano le pros¬ 
sime dimissioni del maestro 
Gian Carlo Menotti direttore 
artistico del Teatro dell Ojjera, 
che lasceià l'incanco assieme 
al sovnntendcnte Giampiaolo 
Cresi al termine della stagione 
mvcmalc, il 16 giugno 
«Ho voluto proporre questo 


titolo - ha spiegato Va.ssiliev - 
jserché é forse il balletto più 
rappresentativo del repertorio 
classico da oltre 150 anni rap¬ 
presentato nei cartelloni di tut¬ 
to il mondo e in particolare 
pier noi russi uno dei più ama¬ 
li» La coreromfia di Vassiliev 
SI attiene abbastanza fedel¬ 
mente a quella tradizionale di 
Coralli-Perrot fatta eccezione 
per il ruolo di Hilanon, il guar- 
diaboschi innamorato inutil¬ 
mente e fatalmente di Giselle 
Liberata dai consueti-connota- 
li mimici la parte di Hilanon 
assume una dignità corerografi- 


ca piu intensa e più adeguata 
alfinlcrpretazionc olfidala a 
Raffaele Paganini Un intuizio¬ 
ne picraltro già utilizzata da 
Lavrosky nella versione da lui 
allestita nel 1944 e alla quale 
Vassiliev SI é nchiamato Qual 
che cambiamento è staio fatto 
anche nel primo atto nelle 
danze dei contadini che il co¬ 
reografo ha voluto per accen 
tuare le differenze di atmosfera 
tra il pomo e il secondo atto 
Tutto straniero il ca.sl dei 
prmapalscon Amanda McKcr 
row (Giselle) prima ballenna 
deH’Amencan BalletTheatre e 
Vladimir Malakhov (Albre- 
cht) solista del Balletto dell O 
[sera di Vienna Svellana Ro 
manova (Myrtha) mentre nel 
le repliche balleranno Nina 
Ananjashvili c Alexej Fadeyc 
cev pnmi ballerini del Boi 
scioi mentre Alessandra Ca 
jxizzi e Ales-sandra Delle Mo 
nache si alternano nel ruolo 
della regina delle ViIli Dirigerà 
) orchestra 1 ucraino Gueorgi 
Jemtchoujne UìRB 
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«Domino», da stasera SU Tmc Una ricerca rivela che i brutti programmi danneggiano la pubblicità 


dalla politica 


240RÌ 

GUIDA 
RADIO & TV 




L’Auditel non basta per decìdere su quale trasmis¬ 
sione investire; dove, cioè, comperare spazi per gli 
spot. E le industrie vogliono saperne di più; quanto 
rende una pubblicità in un telegiornale e quanto in I 
un programma di bassa qualità? Una ricerca ha rive- • 
lato che per una fascia di pubblico è importante an¬ 
che il «contenitore», cioè la trasmissione tv. Ma non 
tutti sono d’accordo. 


SILVIA OARAMBOIS 


■BROMA. Si apre parlando di : 
televisione c politica Domino 
(20.30 su Tmc). il nuovo pro¬ 
gramma d'attualità condotto 
da Corrado Augias (nella fo¬ 
to), partito una settimana la 
come strìscia quotidiana c da 
stasera in onda anche in for¬ 
mato settimanale. Formula del 
nuovo appuntamento: privile¬ 
giare un tema, parlarne con 
ospiti c pubblico, conedando 
il tutto con servizi e filmati a 
cura della redazione. «Quella ^ 
di stasera - dice Augias - sarà 
la prima di quattro puntate de- ; 
dicate ai momento di passag- ' 
gio che vive il nostro paese, in 
bilico fra passato e futuro, per, 
' capire qual ò l’eredità che la ; 
prima repubblica lascia aila ; 
seconda». Discutete di politica : 
c televisione significa, secondo ■ 
Augias, porsi il problema dei li¬ 
miti deila libertà: «Da un lato la 
libertà di usare i media, garan¬ 
tita in democrazia; dall'altro 
bisogna chiedersi come si pos- - 
sa garantire a tutti, anche a co¬ 
loro che non sono Berlusconi, ' 
le stesse possibilità». Nel pro¬ 
gramma di stasera Augias por¬ 
ta ad esempio quanto è acca¬ 
duto alle ultime elezioni am¬ 


ministrative, «dove quello del 
sindaco di Taranto, Cito, il ce¬ 
lebre tclecandidato, non è sta¬ 
to l’unico caso del genere, noi 
ne abbiamo trovati altri». 

In studio stasera ci saranno 
il Careuitc per l’editorìa Giu¬ 
seppe Santaniello, Emanule- 
.Pirella, Mauro Paissan, vice- 
presidente della commissione 
di vigilanza della Rai, Claudio 
Petruccioli, della direzione po¬ 
litica del Pds, Antonio Martino, 
consulente economico della 
' neoformazione politica voluta 
da Berlusconi Forza Italia ed il 
generale Luigi Caligaris. ■ 

’ Domino dunque prende di 
petto fin dall’inizio uno dei te¬ 
mi politici più scottanti, par- 
. landò di politica direttamente, 
e non di riflesso come aveva in 
un primo momento promesso 
Augias. Ma questi si giustifica: 
«Come dimostra anche la no¬ 
stra striscia Domino Ore Otto, 
che ha toccato i temi più sva¬ 
riati, gli argomenti politici sono 
ancora oggi i più seguiti: gli ita¬ 
liani hanno fame di politica ve¬ 
ra, tanto che abbiamo avuto il 
maggior ascolto con la puntata 
in cui erano ospiti Occhetto e 
Segni». 


tBi ROMA «Non interrompete 
la pubblicità con i programmi 
tvi». Qualche stagione fa que- ' 
sta battuta era un anticonfor- ^ 
mista grido di battaglia contro ; 
la tv spazzatura; adesso ò la ; 
barre di un serissimo studio sui 
target della pubblicità. E si, ' 
perché un cattivo prc^mma, 
dal punto di vista degli inser¬ 
zionisti pubblicitari, rischia di 
essere atKhe un cattivo affare. 
«C é da vergognarsi; Fino a . 
quattro, cinque anni fa. butta¬ 
vamo decine di miliardi sulla 
presunta audience - affer-. 


I *- > 5- - - 


mava ieri mattina un «grande : 
' Investitore» alla tavola rotonda ■ 
organizzata dall’lsimm (fisti- 
" tuto per l’innovazione nei 
mass media) e dall’Upa 
(utenti pubblicità associati)-. 
j C’é stato un perìodo in cui 
' compravamo spazi a tonnella¬ 
te. Ora, se posso avere risultati ' 
pari o migliori, preferisco pa- ' 
gare di più uno spot nel tele¬ 
giornale piuttosto che insenrio 

. in un vanetà». ■ . 

Sul tavolo la ricerca (con- 
. dotta dalla Gpf & Associati), 
che parte da un presupposto 




noto; in Italia è largamente dif¬ 
fuso lo stereotipo che irotocal- ' 
chi «pettegoli», rivolli ad un 
pubblico socio-culturale bas- 
so, sono dei cattivi veicoli pub- . 
blicitari; ma la regola vale an¬ 
che per la tv? Per rispondere : 
sono state laboriosamente se¬ 
lezionate quattro trasmissioni 
‘ rimaste rigorosamente lop-se- 
crei, due di alta qualità e due '' 
di bassa qualità. , ■ 

Le trasmis.sioni spazzatura 
sono stale individuate seguen¬ 
do quattro criteri: scarsa atten- . 
zione alla forma espressiva; to¬ 
no comunicativo «urlato» (ag- : 
gressiviià, volgarità): eviden- . 
ziaziorte di sentimenfi di colle¬ 
ra (litigioùtà, rissosità) o di ' 
dolore; esibizione pubblica del . 
privato delle persone (voyeuri- : 
smo). I programmi «buoni», in¬ 
vece, sono stati scelti per inno- ^ 
vazione rispetto agli standard - 
consolidati; tono comunicau- e 
vo pacalo/seno: taglio di tipo 
pedagogico/lnformativo e • 
contenuti scientifici o culturali: ^ 
messa in evidenza di proble¬ 


matiche socialmente rilevanti. 

Alla fine uno «sceltissimo 
pubblico» di 600 persone é sta¬ 
to messo sotto esame: e il 20% ' 
ha rivelalo che per loro la pub¬ 
blicità inserìtà nei programmi 
•bassi» aveva meno valore di 
quella inserita nei programmi ' 
•alti». Non è stata una rilevazio¬ 
ne shock, vista anche la per- ' 
centuale, ma é certo un punto 
di partenza sperimentale per 
studiare secondo canoni diver- - 
si il rapporto tv-pubblicilà, n- < 
nota ancorato solo alle rileva- 
zioni Auditel. - *- 

Ma non tutti sono d’accordo ; 
che quella indicata da Giam¬ 
paolo Fabrìs, coordinatore del¬ 
la ricerca, sia la strada da per- : 
seguire per studiare questo “ 
rap)wrto. Nadio Delai, diretto- : 
re di Raiuno (ma già direttore * 
del Censis), che ha sottolinea- : 
to come la televisione debba 
inserire la «buona qualità» an¬ 
che nei predoni medi, ha af¬ 
frontato anche il rapporto del : 
pubblico con la «buona» c la : 
•caRiva» tv; uno spcnatorc può 
seguire la tv da lui ntenuta «at¬ 


tiva» facendo zapping, o per ri¬ 
lassarsi, per tornare poi ai pro- 

■ grammi preferiti e ritenuti 

' «buoni» (e in questo caso il : 

messaggio pubblicitario arriva 
'■ comunque). Emmanuele Mi¬ 
lano, presiàtnte di Telemonte- ' 
' cario, da parte sua insiste sul 
fatto che la «tv spazzatura» è 
r presente in tutti i generi, e si 
i. concede anche una polemica 
, a distanza: «Adesso, comun¬ 
que sarà destinata a diminuite, 
visto che il suo teorico sta per ■ 
partire per la Francia», dice, fa¬ 
rcendo riferimento • a Carlo 
FTeccero, già direttore di Italia 
le più recentemente <consu- 
lente» per Raiuno. Per Cario 
Momigliano, vice direttore ge- 
nerale di F^blitaila, non c’é 

■ ' niente di nuovo sotto il sole: i 

■ programmi sono stati sempre 

. proposti per la loro qualità. ' 
Tutti d’accordo, però, su un 
punto: sono gli «utenti pubbli- 
' atan». cioè gli invcstiton. a do- 
, ver fare pressioni perché le tv 
' abbiano un livello qualitativo 
maggiore. ■ 




Mike e la Ruota di scorta 




Mike Bonglomo 


M MILANO. La Ruota deiie 
fortuna é uno dei programmi 
di maggior successo di tutta la 
nostra tv e della tv mondiale. ' 
Ha una media giornaliera di :, 
circa 6 milioni di spettatori, 
praticamente un italiano sui ’ 
tre sintonizzati aile 19. Il suo 
segreto in Italia si chitima Mi¬ 
ke, un signore che quest’anno - 
compie settant’anni, ma ha 
ancora tanta’ voglia di giocare. 
Eccolo stasera (Canale 5 ore . 
20,30) in versione «oro», come 
il caffè, sfidare all’arma bianca . 
/ fatti txtstri e Un giorno in pre- 


tura. L'criigmistica contro il 
chiacchiericcio e contro la vo¬ 
glia di giustizia. Chi vincerà? 
Accanto a Mike scendono in 
‘ campo la solidale Paola Barale 
; c una squadra di vip concor¬ 
renti, composta da Aldo Bi- 
scardi (nientemeno!), la si¬ 
gnora Coriandoli in Ferrini e 
perfino Toro Cutugno. Ci sono 
. poi tre bambini e tre campioni 
della versione quotidiana del 
: programma. ' Tutti, benefica¬ 
mente impegnati a raccogliete 
fondi per l’infanzia negata di 


Sarajevo. Mentre da casa gli 
spettattori che hanno risposto 
al richiamo non irresistibile del 
quizzy, potranno giocare a tu 
' per tu con Mike, senza dare ' 
. una lira a nessuno. Dopo il de- 
- butto di stasera La ruota d'oro 
si concederà ancora due pri- . 
me serale e poi tornerà alla 
i sua normalità preseiale, che 
del resto non abbandona nep- 
' pure oggi. Infatti la troviamo , 
puntuale sul crinale delle 19 e : 
ancora alle 20,40: è la doppia 
vita del signor Televisione, in 
arte Mike Bongiomo. 


O RAIUNO I ^ RAEXJE ^RArTRE 



•v«S UNOMATTtllA. AttuaUtà 



ll-aa UkSMUKMAINQIALlJa Tele- 
fllm con Antwl» Lansburv _ 




14.05 UNOmiTUTn. QlochUntrat- 
tenlmento con Dado ColoUl 


;c:ni 
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la-ao UMNV. TaMllm 


19«M> AUUNACCO DB. OKNDIO 
DOW-CHi’nniPOPA 


2040 CONTRATIO m UCCIDCTl. 

Film di Don Slegel; con Lee Mar¬ 
vin, Angle Dickinson 


aa.30 LA PISCINA. Film di Jacques 
Oeray; con . Romy Schnolder, 
Alain Oelon 




1.00 OSI. Vietnam e Cam 


1.SO L’AMICO DBLA MIA AMICA. 

Film di' Eric Rohmer; con Em- 
mamnuelieChauiet 


3.10 ’rOI. Repilca 


3.15 TIMPI DURI PRR I VAMPIM. 

Film di Steno: con Renato Rascel 


MO STAZIONI DI SRRVIZKX Teie- 

llim 


0.30 DIVSKTIMIim . . . 



7jOO CARIONIANIMATI 




' TOSMATTINA 


' QUANDO SI AMA. Telenovela 


> DSnOTRA NOI MATTINA 


I TOSDANAPOLI- 


I I PATTI VOSnu. Gioco 


TosonTinoici 


^TOZBCONOMIA 


I HAUnpUL. Telenovela 


I ISU0I40ANNI 


I SANTA BARSARA. Telenovela ' 


I DSTTOTRANOL Attualità ” ' 


' TOa. Telegiornale " 


ILCONAQOIODIVIVSRS 


TOSSPORTSSflA 


> SBRINO VARIABILI 


HUNTBR. Telefilm 


i TOa Telegiornale ■■ - ■ - ' 


TOaLOSPORT - 


' I PATTI VOSTRL Spettacolo con 
. Giancarlo Magalll; Regia di Mi- 
cheleGuardl > ■ 


NOIBISOONODITE ‘ 


TOaNOTTB'MRTBOa 


> LA RIVOLTA DBI SBMINOLB, 

Film di Earl Bsllamy; con George 
Montgomery 


APPUNTAMBNTOALCINBMA 


PATTINACMIIO ARnSTICO 


TOaHOTTB. Replica 


VIDBOCOMK 


UNIVBRSIT/L Ingegneria V 'V 


6JIS TQ3. Edicola 


7.00 DSB. Scuola a 


&ao DSB. TortugaOoc 


0.00 MB Zenlth 
M 

DSB La biblioteca Ideale 


11.30 DSB Parlato semplice 
ia.00 T03. Telegiornale 


13.18 MB Parlalo semplice 


13.00 DSB Srl Lanka 


14.30 Tas-POMBRMOIO 


0.30 PRIMA PAOINA. News 


FMUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi LIcherl 


TOS Telegiornale •' '' 


SOARBI QUOTIDIANI Attualità 


LASCUTBUNMBSSAOOK) 
SARAVERO. Gioco ’ • 
AaENZIAMATRIMONIALB Al- 

tualltà con Marta Flavi : - 


CARTONI ANIMATL Boonkers 
gallo comblnagual; t Puffi; Tazma- 
nla;Balm«n " • ■ 


0.30 CARTONI ANIMATI 


0,30 BABY SITTBR. Telefilm 


10,00 SBONI PARTICOLARk 

NKX Telefilm 




11.50 ATIAM. Telefilm 


12.50 VrumOAPIRTO - • 


12,55 QUIITAIJA. Attuali 


12.45 CAHTOWlAWmATI _ 

144)0 STUPIOAPCTTO _ 

14.20 LUOQOCOMUNB. Attualità 


14.50 NON B LA RAL Varietà ' 




17.20 TQSPimY 


17.50 VITADASTIIBQA. Telefilm 


10.00 LA NUOTA OCLLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo ' ' 


20.00 TQ5 Telegiornale " _ 



22.45 MIlANOg ITALIA. Un program’ 
medi Enrico Deaollo 


M. ' ji =i i u L i-y i 


0.30 103NUOVO OlORNO 


3.50 MILANO, ITALIA. Replica 


3.45 103NUOVO OIORHO 


4.10 HARLECKim. FlImdiS.WIncer 


5.00 SCNBQOR . 


1.3',- SOARBI QUOTIDIANI 


148 STRISCIA LA NOnZU 


a.00 TOSEOKOIA ■ 


8.30 ZANZIBAR. Telefilm 


340 ATUTTOVOLUMB Attualità 


440 ISDBS’PIANO . 


8.30 DOCUMENTARIO 


17.80 STVDIOSPORT 


13.00 SUPSRVICICY. Telefilm 


1040 ILPRINaPEDIBBAIR. Tele¬ 
film con WlllSmltli 


1840 STUDtOAPERTO 


1040 RAD» LONDRA. Attualità ' 


8040 KARAOKB Varietà con Fiorello 


20.38 DUEVITBALMASSIHa Film di 
John Shephird: con Maureen 
Flannlgan - 


LUOQOCOMUNB Replica 


SOARBI QUOTIDIANI 


STUDIO SPORT 


RADIO LONDRA. Replica 


QUI ITALIA. Attualllà 


STARSKYANUTCN. Telefilm 
I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm . ■ - ■ - -- 


BEONI PARTICOLARIl GENIO. 

Telefilm _ 

ATEAM. Telefilm 


SUPERVICKY. Telefilm 


BAYSIDESCNOOI. Telefilm 


UNAPAMmUAAMBRKANA 


PICCOLA CENERENTOLA 


ANIINA PBRSA. Telenovela 


T04MATTINA 


BUONA GIORNATA. Varietà 


NATVRALMRNTE BBLLA 


BOLBDAD, Telenovela _ 

PEBBREIPAMORB Telenovela 
MADDALENA. Telenovela 
T04PLASM-- 
MABDAIPNA Telenovela 
CBLBSTB Telenovela ' 
SBNnBRL Teleromanzo ' ’ ■ 
TQ4 Telegiornale • ■ ■ ' - • • 

BBNTHHL Telenovela ■ ■ 

PRMWAMORB Telenovela 


PRMCtPBSSA. Telenovela 


CAMILLB Telenovele 


LA VRRITA. Gioco a quiz con 
* Marco Predolln. Nel corso del 
programma alle17S0:TQ4 Flash 


lEEjtQiiià] 




PUHARI NBWB Attualità con 
. Gianfranco Funarl. Nel corso del 
‘ programma alle 19; TG 4 Sera 


PAPPA E CICCIA. Film di Neri 
- Parenti; con Lino Banfi, Paolo VII- 

iagglo _ 

CONDANNATO A MORTE PER 
MANCANZA DI INDIZL Film 
con M. Douglas. Nel corso del film 
alle 23.30: TG 4 Notte - ■ 

RADIO LONDRA _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

PUNARINEWB Replica 
LOUORANT. Telefilm 


OU SPOSI DEU'ANNO SE¬ 
CONDO. Film con J, P. Beimon¬ 
do . : 


DRAQNET. Telefilm . 


MURPNYBROWN. Telefilm 



oueon 






5.50 NATURAAMICA 


12M DONNBBDIirrOIINI 


llf-fl.! M t’IÌT’i.l 1.1 HHl'L-l'Ji-1:; 


13.00 TMCSPORT 


14.00 TRLBOIORNALB 



1848 SORRISI B CARTONI 


1040 TELBGIORNALB 


aaoo DOMmOORROTTO 


H-'l'TMj ■■ fi:»:;i:r.» ij»’i: 


aaso DOMINa settimanale di attuali¬ 
tà condotto da Corrado Augias 


3240 TELEOIORNALB 


3200 TMCSCL A cura di B. Gattal 


2348 PATTINAQQ» ARTISTICa 

Campionato europeo, danza II- 
■ bara 


. 340 CNN. Collegamento In diretta - 


ARRIVANO INOSTRL Video tut- 

> Il italiani : • ■ ’ ■ • ■ 


TRLBKOMMANDa Ultimo ap- 
; puntamento per I tifosi del calcio 
e In particolare della Sampdoria . 


VM QKMINALB Altri appunla- 
mentl alle ore 15à0-16.30-17,30- 
18.30 


SBQNAUDIFUMO 


CUPTOCUP 


MONOGRAFIA. Michael Jack- 


TANDT. Telefilm 


PASIONES. Telefilm ' 


NOTIZIARI RBQIOHAU 


DBMPSEV. Film In 2 parti con 
TreatWIlliams. 1« parte 


INFORMAZIONI RBOIONAÙ 


CUORE IN RETE Settimanale 
sportivo ' 


VOLLEVLBAOUE . 


1440 ASPETTANDO IL DOMANI 



TEIE 


(Programmi codificali) 

15.50 TAXISTI DI WOTTB. Film 

18.40 ILTAOUAEMB. Film 

20.40 RESA DEI CONTI A UmXTO- 
KK). Film cono» Lundgren 

22.50 02CURIPRBSAQL Film . . 




RADIO li 




13.00 I BAMBINI a OUARDANa 

_Film_ 

1348 MOHOORAnB 


MBTROPOUB Remix 


18.00 PER BUSA. Telenovela 


1340 PBRCNÉN07. Talk-show 


1200 FALCONCRESr. Serial 



A 


3340 VMQIORNALB 


040 METR0P0LI2 Replica 


33.30 SWITCH. Telefilm 


3340 INFORMAZIONE REGIONALE 


1848 ANDIAMOALCINEMA 
1040 T0ANEW2 Notiziario 

30.30 NATAUBTe.la 

21.30 VENTI RIBELU. Tel. 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 6 ; 7; 8 ; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 640; 
740; 840; 0.30; 11.30; 12.10; 1240; 
1340; 1540; 1840; 1740; 1940; 
22.30. GR3; 645; 845; 11.45; 1345; 
1245; 20.45; 2215. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 
18.56,20.57,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti; 11.30 Radio Zorro; 1211 Senti la 
montagna; 1340 L’ammazzatempo; 
16.00 II Paginone; 2045 Invito al con¬ 
certo: 21.04 15° Concerto della Sta¬ 
gione Sinfonica Pubbiica 1993-'94; 
2348 Notturno Italiano. - 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 

16.27, ■ 17,27; 18,27; 19.26, 21.27; 

22.27. 8.46 Pregiata Ditta BevegnI e 
C.; 9.07 Radiocomando: 1041 3131; 
14.15 Intercity: 15.48 Pomeriggio In¬ 
sieme; 1845 Appassionata; 20 Den¬ 
tro la sera; 2348 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42,16.42.740 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 15.15 Fine se¬ 
colo: 17.15 Classica In compact; 
1940 RadIotre suite; 2040 Concerti 
da camera: 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. , 


SCUOLA APERTA (Hoitre-Dse, 7). Volete imparare a lavo¬ 
ra i metalli? Seguite questo programma a cura di Stefa¬ 
nia Guidi dedicato alle varie tecniche artistiche. La pun¬ 
tata spiega come arrivare a scolpire bassorilievi in bron¬ 
zo. . 

FANTASTICA MENTE (Dse-Raitre, II. IO). Fobie, paure, 
tìc e manie varie in questo appuntamento con il prò- : 
gramma di Cinzia TanL Con l’aiuto di brevi sequenze di • 
film e il parere di alcuni personaggi si analizza il compor¬ 
tamento degli individui in situemoni ben precise; dalla 
paura del dentista aH'amnesia, dalla bulimìa alla depres¬ 
sione. ■ . ■ - . , . ' ‘ . 

GEO (Raitre, 18). Obiettivo puntato sulle cicogne. Questi 
grandi uccelli oggetto di tante fantasie infantili, sono nel 
mondo una specie protetta, nell'Est europeo vengono 
addirittura aiutate a costruire i loro nidi, li film di Peter 
Basset documenta anche il mutamento delle loro abitu¬ 
dini alimentari dovuto al degrado ambientale. 
MONOGRAFIA: MICHAEL JACKSON :: Videomusic, : 
, ,18.35). A cinque mesi dallo scandalo che cinque mesi fa ' 
ha investito Michael Jackson (di cui il programma però . 
non parla), la ricostruzione della carriera artistica della 
pop star, die ora ha subito una forte battuta d’airesto. ■ ; 

I FATTI VOSTRI (Kaidue, 20.40). Storie di servizi spreti e 
di denunce rimaste senza ascolto. Omelia Mariani, attivi¬ 
sta di un’assodazione per i diritti dvili, racconta la sua 
particolare esperienza, quando lui contattata da vari 
oscuri personaggi legati ai servizi segreti.' . -. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Un ’ 
gruppo molto eterc«eneo di ospiti anima stasera il talk-. 
show di Costanzo. Fra questi citiamo la regista Oja Ko- 
dar; Walter Veltroni, direttore de VUnitCt, l’attrice Alessan¬ 
dra Panelli; il giornalista Mino Damato ed Ermete Realac- ’ 
ci, presidente della Lega Ambiente. - -■ / 

FUORIORARIO (RaitnC I orca). A pc^i giorni dal conve¬ 
gno sulla sua opera e la sua figurai il programma propo¬ 
ne Camielo Bene e la «sua» Saiom& Girato a Cinedttà nel 
1972, il quarto film dell’autoie-attore si ispira al dramma i 
di Oscar Wild, qui interpretato dallo stesso Bene. Nella ' 
scrittura cinematografica lacerata e frantumata del film, j 
il mito di Salomé è riscrìtto come in un gioco di specchi, f 
con l’intento di restituire al testo le sue infinitepote;mali- - 
tà. Il film sarà ptecedeufo da un montaggio di scene trat- 
tedalleprocedentiveisionicinemalogratiche. , v . -. 

DS& VIETNAM E CAMBOGU (Raiuno. 1). Dopoguerra 
infinito per la Cambogia. Condizioni d’igiene drammati- 
. che, analfabetismo, disoccupazione c abbandono dei ' 
bambini; sono alcuni dei problemi che la popolazione 
deve affrontare quotidianamente e descritti nel reporta¬ 
ge Cambogia- una infanzia negata di Sandro Lai e Pietro - 
DeGennaro. - 

(Toni De Pasquale) 


SCEGLI IL TUO FILM 


13.00 I BAMBINI CI GUARDANO 

'. Regi* di Vittorio Do Sica, con Lucfai» Do Ambroola, 
laa>ola, Emilio O 90 II. Italia (1943). 90 minuti. 
Gliocchidl Prlcòoimalsonoimpressl nallastorladol 
cinema. Pricò é un bambino, abbandonato dallo mam¬ 
ma, che assiste al suicidio del padre. Più che un film, 
una pietra miliare, uno del capitoli Introduttivi al neo¬ 
realismo. 

TELEPIU3 


30,38 DUE VITE AL MASSIMO 

Regia di John Shopphird, con Mouroen Flannigena, 
Scott Wolt. Usa (1993). 87 minuti. 

SI chiamano Bonnio e Clyde, ma non sono quelli che 
credete voi. Ovvero, della serie vorrei ma non posso, 
ecco vita, avventure disperate e ovvio finale di due 
esuberanti adolescenti di provincia. Lei figlia del boss 
della polizia locale, lui cameriere, si amano appas¬ 
sionatamente e progettano di vivere alla grande al¬ 
l'ombra del crimine. SI comincia con la devastazione 
di un locale e si finisce a perdifiato, e maluccio, sul 
contine messicano. In prima visione tv. , 
ITALIAUKO , 

8040 CONTRATTO PER UCCIDERE 

. Regia di Don Slegel, con Leo Marvin, Angle DIckIn- 
con, John Casaavatea. Usa (1964). 100 minuti. 

Hemingway secondo Don Slegel. Il racconto parlava 
«soltanto» di un omicidio su commissione. Don Slegel 
si prende anche la briga di spiegarci l’antefatto. In- 
somma: la vittima designata, perché accidenti si fa 
catturare senza quasi reagire? I due killer se lo chie¬ 
dono, silmprowlsano detoctive, arrivano sulle tracce 
di una blonda, di un bottino, di una vecchia rapina...Un 
bel giallo, con contropledefinale. 


2840 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA D’INDIZI 
Regia di Palar Hyams, con Michael Douglas, Sharon 
Gless. Usa (1983). 109 minuti. 

£ dura vedere che tanti delinquenti so ne vanno liberi 
come fringuelli, specie se sei un giovane magistrato e 
devi vedertela con I cavlllilegall degli avvocati difen¬ 
sori. Capita anche a Michael Douglas, giudice tutto 
d’un pezzo, che decide di tarla finita e di associarsi a 
una specie di tribunale segreto che si la giustizia da 
sé. Ma; e se anche il «super tribunale» prende degli 
abbagli? È thriller. Con corsa linaio verso un'Impren¬ 
dibile idea di giustizia. ; . 

RETEOUATTRO . \ ^ 


22.30 LA PISCINA ' 

Regia di Jacques Deray, con Romy Schnolder, Alain 
Deion, Jane BIrfcIn. Francia (1968). 109 minuti. 

Giallo con sfondo di villa, drammi Insolubili o antichi 
disagi. Si finisce per giocare forte al gioco delle cop¬ 
pie che esplode Ira I quattro vacanzieri riuniti sul bor¬ 
do di quella piscina. Uno scrittore tallito, la sua com¬ 
pagna, un amico di vecchia data e la figlia. Uno di loro 
sparisce sott'acqua e II colpevole la polizia non lo 
scoprirà mai, ma é una morte che lascia segni Incan¬ 
cellabili per tutti. 

RAIUNO . . 


2240 PAZZI DA LEGARE 

Regia di Mark L. Lesler, con John Candy, Eugene Le- 
vy.Meg Ryan. Usa (1986). 87 minuti. 

lino la II poliziotto, ma e talmente pasticcione che lo 
cacciano dalla polizia. L'altro fa l'avvocato, ma é cosi 
pusillanime da beccarsi la cancellazione dall'albo. 
Ovviamente si ritrovano sulla stessa strada a fare 
guai, ma questa volta In grande. Una storia scombic¬ 
cherata che promette di far ridere, senza mantenere. > 
■ ■ ■ ITAUAUNO ' 

014)0 SALOMÈ . 

Regia di Carmelo Bene, con Carmelo Bene, Veruach- 
ka.itenyale Luna. Italia (19)4). 80 minuti. 

Oscar Wllde a misura di Bene. Che qui costruisce un 

g ioco pazzo e dissacratorio sulla storia della bella 
alome, ballerina In cambio della testa di Battista. 
Un'operazione che fu provocatoria, volendo Irritante, 


probabilmente geniale. 

RAITRE 


01.30 L’AMICO DELLA MIA AMICA 

Regia di Eric Rohmer, con Emmanuelle Chaulet, So¬ 
phie Renoir. Francia (1987). 102 minuti. 

«Commedie o proverbi» rohmeriani, sesta tappa. Si 
viaggia sempre Ira storie semplici, a dir poco quoti¬ 
diane, al confine della banalità. Massimo Investimen¬ 
to sul dialoghi. CI sono Lea e Bianche, amiche diver¬ 
sissime fra Toro-unatimida. l’altra super brillante-e 
cl sono I ragazzi che le due si scambieranno. Senza 
traumi, anzi d’amore e d’accordo. Por cui, cl correg¬ 
giamo: è quotidianità? A voi la risposta. 

RAIUNO 
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incontro conTattore incese interprete del film «L’ombra abitata» 

York, viaggiatore per caso 


Chi si rivede, Michael York. Il cinquantaduenne at¬ 
tore inglese, interprete di Cabaret e dei film shake¬ 
speariani di Zeffirellì, ha appena finito di girare un 
thriller esistenziale diretto da Massimo Mazzucco e 
tratto dal romanzo di Alberto Ongaro L'ombra abita¬ 
ta. «Sono un americano di mezza età che toma in 
Europa per cercare' la donna con cui ha vissuto, 
molti anni prima, una passione divorante». . ^ 


CRISTIANA PATERNO 


BBROMA. • Incredibile, Mi- . 
chael York. A cinquant’anni 
passati, ha conservato la sua 
bella (accia da ragazzo che ' 
convinse Zeffirelli a sceglierlo, 
tra tanti giovani attori shake¬ 
speariani, per La bisbetica do¬ 
mata. Era il '67 e l'inizio di una • 
carriera che l'avrebbe portato ' 
a lavorare con Losey e Wilder, • 
UimeteSkolimowski. v •; 

Capelli biondo cenere, in¬ 
confondibile naso camuso, so¬ 
pracciglia chiarissime, York ha : 
un’aria e dei modi terrìbilmen-. 
' te British. Si intuisce che è cre¬ 
sciuto nella vecchia Inghilter- • 
ra. «SI. sono nato a Oxford in 
una famiglia middle class, ma - 
mio padre era di orìgine galle¬ 
se», conferma, «E a Oxford mi 
sono laureato in letteratura, 
frequentando lo stesso college ^ 
dove avrebbe studiato più tanti '. 
Bill Clinton», Poi, il mestiere di : 
attore lo ha portato in giro per 
il mondo: «Un’esperienza fan- • 
(astica per me che amo 'viag- ' 
giare. Vedere posti nuovi mi ri¬ 
paga per un lavoro non sem¬ 
pre esaltante». Tipo inquieto, 
dunque. Ma con una solida fa- : 
miglia alle spalle. I figli e so- 
' prattutto la moglie Patricia, : 
che l'ha sempre accompagna- ' 
to sui set e che, atKhe adesso, 
è qui con lui, elegante e sorri-' 
dente. Fa la fotografa e la scrìt- • 


trìce (ultimamente ha pubbli- ' 
cato un volume di interviste a - 
ultrasettantenni) e toma spes- 
‘ so nei discorsi del marito. Lui 
non si (a pregate e racconta 
, che si sono conosciuti ai tempi 
. dell'universitù e hanno chiesto ; 
ai rispettivi, fidanzati un anno 
' sabbatico, un periodo di sepa- 
: razione,' per pensarci su. L’a¬ 
more tra i coniugi York, una 
' delle poche coppie davvero af- ; 
fiatate npl mondo dello spetta¬ 
colo, é nato cqd. ■ ' : ■ 

' «Nel '76'cf "siamo stabiliti a 
Los Angeles. È una città molto : 
. bella, ma anche molto perico- ‘ 
, Iosa. Minacciata dal Big One, 

■ \ dai disordini razziali, dalla crisi > 
; economica. Perù, picr chi (a ^ 
' questo lavoro, ù quasi una 

;' scelta obbligata viverci». . . _ 

Vero fino a un, certo punto.. 
Visto che rinsicuro Brian di Co- ’ 
• • borei lavora prevalentemente . 
^ in Europa, dove ha appena fi- ;; 
nito di girare due film. Se nel- : 

■ l’anglo-francese Fall from grò- 
cedi Warris Hussein (una sor- 

; ta di remake del domo più 
y. lungo a cinquant'anni dallo 
-, sbarco in Normandia) la il ca-.. 
■; pio della CcstapM nella Francia ; 

■ occupiata, • ncU'ltalo-francese ,' 
' L'ombra abitata, diretto da 

:• Massimo Mazzucco e tratto dal 
romanzo di Alberto Ongaro, ù ' 


' un americano di mezza età, . • 
che toma nel Vecchio Conti- ', 

: nentc alla ricerca di una ragaz- ; 

: za francese amata molti anni 
prima e poi scomparsa nel 
nulla (Charlotte Valandrcy, la ; 
bella mssa di Orlando'). «Il film 
e uno sOano miscuglio di love- 
story, giallo esistenziale, thrii- . 
ler. Perché nella mia ricerca ri- „ 
. trovo anche un vecchio rivale ■ 

• in amore e scopro cose tre- . 
mende. La morale è che il pas-, 
sato deve restare passato, non , 
bisognerebbe mai cercare di ' 
ritrovarlo. E io sono compieta- 
mente d'accordo». - 
’ Girato a Parigi, ma soprattut- 
J to a Praga - dove si respira, di- ■: 
ce York, l'atmosfera della y 
•! Francia anni Cinquanta ma 
' anche un senso di rinnova- ' 


mento esaltante - L'ombra abi¬ 
tata é costato due miliardi c 
800 milioni e il produttore, Ar¬ 
turo La Pegna, ò ora alla ricer¬ 
ca di una distribuzione. , 
Intanto, Michaef' York sta 
per partire di nuovo: una cro¬ 
ciera di due settimane datl'Ar- 
gentina a Città del Capo, pas¬ 
sando p>cr le Falkland c le 
Shetland del Sud. «Tengo un 
ciclo di conferenze su Shake¬ 
speare a. bordo di una nave. 
Diciamo che é una sprccie di 
vacanza pagata». . Altri pro¬ 
grammi? «Un musical a Broad- 
way e un film suH'apparizionc 
della Madonna a Mediugorjc». 
Poi viene fuori la cosa che gli 
sta pio a cuore: la sua autobio¬ 
grafia, che si intitolerà Traixl- 
ling playerm Gran Bretagna c 


Dolici concerti organizzati dagli artisti al teatro Abaco 

còri laniuso^ 


ritréM casa. A Roma 


AUMSOUkRO 


. H ROMA L'idea é partita da 
una semplice constatazione: 

• che troppo spesso ormai i con- 

. certi dì jazz e dintorni finisco- - 
' no in locali dove fanno da tap- 
pezzeria alle chiacchiere e alle . 
file al bar. Che l'essere asserviti ; 
alle esigenze del mercato ha fi¬ 
nito col restringere sempre più y 
glispazldichivuol fare musica 
secondo una concezione • 
aperta, non codificata. Che a '' 
volte é maledettamente diffici- - 
le conciliare la propria libertà 
espressiva con il modo di lavo- ; 
rare dei promoter. E per dimo- / 
strare che non si tratta di un ' 
destino ineluttabile, un gruppo 
di musicisti ben conosciuti da¬ 
gli appassionati di jazz c speri- • 
mentazione ha deciso sempli- !- 
cernente di «autogestirsi». Pro- 
vando a mettere in piedi una i 
stagione : di ’ concerti ' senza ' 

• l'aiuto di nessun promoter. : 

È nata cosi «24 ore di musi- ' 
ca», ovvero dodici concerti, di 
circa due ore ciascuno, che si 
terranno al Teatro Abaco di ' 
Roma (ino airi I aprile, e che 
sono cominciati lunedi scorso 
davanti a un pubblico più folto i 
di quanto il teatro fosse agevoi- v 
mente in grado di contenere. 
Sul piccolo palco krno sfilati . 

' prima Giancarlo Schlaffini al > 
trombone e Paolo Damiani al - 
contrabbasso • accompagnati 
dal giovane e bravo Maurizio ■ 
Martuscicllo alla batteria, quin¬ 


di é toccato al progetto Nau- '.'i 
pila, messo in piedi dalla pia- 
nisui Rita Marcotulli c dalla vo- 
calist Maria na De Vito, che '. 
con Enzo Pictropaoll al con- -- 
Uabbaso, Arnaldo Vacca alle 
peicussioni c una sfilza di y 
ospiti (da Antonello Salis ad y 
Alfio Antico, da Schiaffinì a ^ 
Elio Martuscicllo^ hanno satu- 
rato tutto lo spazio angusto del : 
palco. Va detto che le due for- ’ 
mazioni' hanno «usalo» in mo- ' 
do piuttosto diverso lo spazio 
autogestito a- disposizione. Il - 
trio Schlaffirti-Damiani-Martu- i : 
sciello, a cui pure non manca . 
la caratura, siràun po' dilunga¬ 
to proponendo musica dalla 
struttura aperta ma che tutto > 
sommato non si stacca da ■ 
schemi divenuti consueti nei- ' ' 
l’area dell'Improvvisazione. In- ' 
vece la «brevità» é un'altro trai- • 
to distintivo del progetto «24 ; 
ore di musica», voluto proprio 1 
per contenere in una sorta di 
autodisciplina la tendenza- a ' 
suonarsi addosso, a fare del- 
l'improwisazione un’esercizio 
fine a se stesso. E non 6 un ca¬ 
so che i momenti migliori sia- , 
no stati quelli dove la musica .! 
ha assunto contorni più rico¬ 
noscibili, come nel caso della ' • 
«marccita» scritta oa Damiani. ; 
'Questa lezione l'hanno capita 
a perfezione la Marcotulli c la : 
De Vito che hanno dato vita al 
progetto Nauplla proprio cer¬ 
cando di lavorare «sul pathos 


La pianista Jazz Rita Marcotulli 


della canzone napoletana 
classica, c sulla rottura delle 
comici». Bellissime le loro ric- 
laborazioni di canzoni come 
Serenala 'e Pulicenella, di bal¬ 
late, del .1500 c dei pezzi scritti 
dalla Marcotulli (uno splendi¬ 
do Aufon/ra/to) , dove illirismo 
del pianoforte c della voce si 
mescolano alle percussioni c 
alla fisarmonica, un'esibizione 


intensa c gioiosa sfociata nel 
gran happening finalp con tutU 
. quanti sul palco. Il prossimo 
• appuntamento, lunedi 24, é 
con il progetto dcH'organetti- 
. sta Ambrogio Sparagna, c 
quello del pianista Riccardo 
Passi affiancato dalla cantante 
Cinzia Spata, da Danilo Tcrcn- 
zi c Alfredo Minotti. L'autoge¬ 
stione continua. • . . 


Ma il film uscirà nelle sale con il divieto ai minori di 14 anni 

«The Program» senza tagli 


Craig Sheffer, In «The Program». Il film uscirà In Italia senza tagli 


RN ROMA. La commissione di 
censura ha deciso: The Pro¬ 
gram uscirà senza tagli: Come 
si ricorderà, il film di David S. 
Ward é siato al centro di una 
torte polemica nei giorni scor¬ 
si. Una polemica che per certi : 
versi é nata sulle colonne del ; 
nostro giornale, da un articolo ' 
dello psicologo Paolo Crepe! 
che inviuiva i distributori a eli- : 
minare dal film una scena: 
quella in cui i giovani protago¬ 
nisti sfidano la morte sdraian¬ 
dosi di notte, per fare una bra¬ 
vata, nel mezzo di un’aulostra- ' 
da, lasciandosi sfiorare dalle ^ 
ruoledciTir. 

Crepel, a.ssicmc ad altri psi¬ 
cologi e al Coordinamento dei 
genitori democratici, ha soste¬ 
nuto che la sequenza poteva 
dare il via a fenomeni di imita¬ 
zione fra gli adolescenti. Qual¬ 


cosa del genere succcs,se in 
America, dove quattro ragazzi 
; imitarono : effettivamente .- il 
- comportamento dei personag- 
;. gi del film, rimettendoci la vita. 
In conseguenza di questa tra- 
; gedia, la Walt Disney (che dì- 
~ stribuisce il film negli Stati Uniti 
: e in alcuni paesi europei) de- 
: cise di tagliare la sequenza; in 
Italia, il film ù invece distribuito 
dalla Lucky Red, che ha deciso 
di non effettuare tagli, nel no¬ 
me del ri.spctto dell’Integrità 
■; artistica dciropcra: la stc.ssa ri- 
' sposta che hanno dato il regi- 
' .sta c l’attore Craig Sheffer, in 
questi giorni in Italia per pro- 
: muovere il film. Ieri la commis¬ 
sione censura del Dipartimen¬ 
to dello Spettacolo si ò pro¬ 
nunciata: e ha deciso di lascia¬ 
re il film integro, vietandolo 
perù ai minori di 14 anni. 


Michael 

York 

in una scena 
del film 
«L'ombra 
abitata» 
di Massimo 
Mazzucco 


Acddentalfy on purpose negli 
States. «L'attore in viaggio» ri- 
percotrerà le tappe di una car¬ 
riera bizzama, fatta di al6 c 
bassi, di cinema, teatro e tv. 

‘ Una carriera. come dice il tito¬ 
lo americano, «casuale e vo¬ 
lontaria». «In questo mestiere 
non c'è una logica precisa. 
Magari sì comincia dalla vetta 
c poi scende in basso». Già, ma 
non è un po' strano mettersi a 
scrivere le proprie memorie a 
cinquant’anni? «In effetti lo è. 
ma devo confessarvi che nel 
giro : di. una settimana me 
l’hanno chiesto due editori, 
uno inglese e uno americano. 

• Io veramente avrei preferito fa¬ 
re un libro sul teatro, ma si ve¬ 
de che era destino. Oppure sa- 
ràuncaso». - . - 


Parla lo scenografo Martin-Beguè 

Un pittore 
per due Barbieri 


D ALLA NOSTRA REDAZION E 

STEFANO MIUANI 


wm FIRENZE. Rosina, il conte " 
d’Almaviva, Figaro che trama - 
in favore del loro amore c ai ' 
danni di don Bartolo, si muo¬ 
vono in mezzo a rigorose geo¬ 
metrie blu, rosse, gialle su fon- • 
do bianco. Cantano e si muo¬ 
vono in un variopinto scenario - 
che cita Mondrìan e molte ' 
avanguardie storiche del No- ' 
vecento, i pereonaggi del Bar- ■ 
biere di Sioiglia musicato da 
Giovanni Paisicllo in arrivo al . 
Verdi di Firenze da domenica '. 
fino al 2 febbraio per conto del . 
Teatro comunale di Firenze. 
Seguirà a ruota, dal 3 al IO feb¬ 
braio sempre al Verdi (il Co¬ 
munale è fuori uso fino ad 
aprile), il Barbiere ài Gioachi- .• 
no Rossini che, sin dal suo de¬ 
butto del 1816, offusco quello 
composto 34 anni anni prima ; 
da - Paisicllo, sempre dalla '• 
cornmedia di Beaumarchais. - ' 

Nel confronto ravvicinalo di- ' 
rigono orchestra c cantanti, ' 
nell’ordine, Evelino Pidù (Pai- 
siello) e Paolo Olmi (Rossini), 
firmano le rispettive regie Ugo -* 
Gregoretti e José Carlos Plaza. •' 
1 due allestimenti hanno in co- f 
mune lo scenografo e disegna- ' 
tore dei costumi, lo spagnolo- - 
rivelazione Sigfrido Martin-Bc- 
gué. È un pittore di 34 anni 
che, dopo aver esposto alla K 
galleria romana della Nuova ' 
pc.sa, da venerdì 21 fino al 6 
febbraio espone i suoi bozzetti f 
al museo fiorentino Marino 
Marini. ■ 

«La scenografia del Barbiere 
di Paisiello è un po’ costruttivi- :■ 
sta - Martin-Beguè parla alla ' 
velocita di un treno - ma eie-. 
mentare, con : riferimenti al : 
ncopla-sticismo di Mondrìan. E 
si deve avvertire una contrap- : 
posizione tra il mondo in ros- ) 
so, blu c giallo di Mondrìan. il ? 


mondo della realtà, di Don 
Bartolo, c il mondo di Rosina, 
pastorale, più evocativo, per il 
quale mi sono ispirato a Mirù. 
Voglio far si che ogni perso¬ 
naggio sia identificabile. Como 
nella commedia - dell'arte». 
Martin-Beguè attinge a piene 
mani al passalo pittorico: in un 
bozzetto per il balletto Coppe- 
fio, il suo esordio con l’ente liri¬ 
co fiorentino, filtrava un dipin- ' 
todiAltdorfer, pcrilBorbi'eredi ì 
Paisiello riprende De Chirico, 
con dei manichini che .sanno , 
tanto di metatisica, c più anco¬ 
ra Savinio. Non ha difficoltà a 
riconoscerlo. Ma che rapporto 
ha con l’opera? «Di amore - ri¬ 
sponde sorridendo - Ho sem¬ 
pre amato il Barbiere di Paisiel¬ 
lo, purtroppo messo in ombra 
da quello dì Rossini», il che va 
' bene, ma non lascia intuire 
quali connotati darà alla .sua 
Siviglia immaginaria. «Mi fido 
di me come spettatore. Inten¬ 
do dire: ognuno fa lo spettaco¬ 
lo che vonebbe vedere e cosi 
faccio io. Sarà un po' da egoi¬ 
sti, ma è cosi». ••• 

Quando dipinge o progetta • 
installazioni, Martin-Beguè de¬ 
finisce la sua pittura «figurativa, 
non naturalista, piena di giochi 
c di ironia c di critica, amiche¬ 
vole, anche nei confronti del¬ 
l’arte contemporanea. È una 
' pittura un po’ concettuale per¬ 
ché ogni dipinto nasconde un ' 
' discorso suH'arte di o^i c del ; 
passato». Magari studia mollo ' 
_ anche ■ i fumetti. • Racconta . 
" guardando le prove. Si vede 
che si diverte, questo sceno- 
! grafo scelto dal Comunale di ; 
Firenze, a lavorare in teatro. 

. Naturalmente ogni giudìzio di - 
valore sul figurativo e sull’a- ' 
, stratto va a farsi friggere. «Certo 
- commenta - Tanto più che 
una pittura figurativa può essé- 


Un bozzetto del «Barbiere di Siviglia» in scena dal 24 a Firenze 


re fomiata da clementi astratti, 
come lo sono modelli che ho 
disegnato per il Borb/'eredi Pai¬ 
siello». 

Dietro le quinte e nella pla¬ 
tea del Teatro Verdi, si acca¬ 
vallano già alcuni brandelli 
della scenografia deirojjera . 
rossiniana. E differiscono mol¬ 
to dalle citazioni moderniste ' 
dell'allestimento approntato, 
per Paisiello. Svetta un arco ' 
posticcio coperto di foglie e ' 
arance. Una nave rammenta le ’ 
scenografie vecchio stile, finto- 
illusionistiche. - Martin-Beguè " 
ammette: «È vero. Per Rossini 
ho voluto ironizzare sull'illu- - 
sione scenografica ottocente¬ 
sca. quella dipinta. Ci saranno 
tele che calano e cambiano ra¬ 
pidamente, e si vedrà che sono 
fasulle. Sono scenografie figu¬ 


rative eppure anti-naturalislc, 
come le arance che si illumi¬ 
neranno. per un Settecento 
atempiorale. mai esistito». La 
contrapposizione tra le due 
opere buffe non si ascolterà 
soltanto, la si vedrà, promette 
il pittore: «Per Paisiello si parte 
da forme astratte per arrivare a 
suggestioni surreali. Per Ro.ssi- 
ni si approda a un anti-natura- 
lismo che viene dai linguaggio 
cinematografico. Mi diverte 
proprio, questa idea di due 
storie uguali da risolvere in ■ 
modo diverso». Infine Martin- 
Beguè si congeda correndo di 
qua c di là, perfettamente a 
.suo agio tra i macchinari e i 
tecnici che, dietro le quinte, 
preparano le scene jx-r i due 
Barbieri r'ivaii. /., 


Come pegsre 
l’Unità solo 
980 lire a 
copia e avere 
la tariffa 
bloccata? 

Chi si abbona 
lo sa. 


Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti ■ 
i giorni a casa, o'dove ti è 
più comodo,' risparmi in un 
anno 255.000 lire e, in caso 
di aumento del costo dei 
quotidiani,'hai garantita ' 
la tariffa bloccata.' 


Per informazioni numero verde 


1678-61151 


Poictc sottoscrivere l'abborumento venando l'importo sul c/c 
[xjstale n®29972007 intestato a l'Unitì SpA. via Oue .Macdlj 23/13. 
00187 Roma, o tramite assegno bancario e raglia jw-sUfle. 
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Venerdì 

21 gennaio 1994 



ACAOCMYHAU 

ViaSiamIra 


APMHUL 

PiazzaVarbano.S 

AMIAMO 

PtazzA Cavour. 22 
ALCAZAW 

VlaMerrydalVai.14 


Accademia Aplati. 57 

AMERICA 

Via N.^l Grande, 6 

ARCtmiEOE 

VlaArchime^.71 

ARISTOH 

Via Cicerone, 19 

ÀSai 

viale Jonlo. 225 

ATLÀNTIC 
V.Tu3COiana,745 
AUQU8TU8UNO 
C.80 V. Emanuele 203 


AUGUSTUSOUE 

C.$oV.Emanuele203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini. 25 


BARBERMIOUE 
Piazza Barberini, 25 


BARBERBRTRE 

Piazza Barberini, 25 
CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 ' 
CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANtCNETTA 

P.zaMonleeitorio.125 


L. 6.000 
Tei. 44237776 


L. 10 000 
Tel. 6541195 

LÌOOOO 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5680099 

L 10.000 
Tel. 5406901 

LÌOOOO 
Tal. 5816168 

L. 10.000 
Tel. 6075567 

L. 10.000 
Tel. 3212597 • 

L.ÌÒ.000 - 
Tel. 6176256 

L 10.000 
Tel. 7610656 

LÌOOOO 
Tel. 6875465 


L. 10.000 
Tel.6875455 


LÌOOOO 
Tel. 4827707 


LÌOOOO 
Tel. 4827707 


L 10.000 
Tel.4827707 
L 10.000 
Tel. 3236619 
L10000 
Tel.6792465 

L 10.000 
Tel. 6796857 


CtAK 

ViaCaaala.e62 


Liaooo 

Tel.33251607 


COUDIRIENZO Liaooo 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 


DElPtCCOU 
Via della Pineta, 15 
DEI PfCCOU SERA 
Via della Pineta. 15 . 

KAMAKTE T 

ViaPrdneetina.230 


L 7.000 
Tel. 8563485 

Laooo 

Tel.8553485 

1.7.000 
Tel. 295606 


Anni 90 parto H di Enrico Oidoini; con 
Christian De Sica. Massimo Boidi. Nino 
Frassica. Andrea Roncato, Carol Alt - 
BR (1S30-17.S5-20-10.25-22.30) 

Carino’a «ray di Brian De Palma; con Al 
Pacino. Soan Penn • OR 

_ 06.30-19.45-22.30) 

DemoHHon man PRIMA 

(15 ^17.50-20.10-22 30) 
Ptecolo Buddha di Bomardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reeves. Chris Isaak • FA 

_ (17 2S-20»22.30) 

DemeUdon man PRIMA 

_ (1S.3»17.50-20 10-22 30) 

La famlpUa Addamt 2 di Barry Sonnen- 
feld; con Raul Julia e Anjelica Husion - 
BR (16-18 30-20 30-22.30) 

Chiuso per lavori - 

Un mondo pertello d) Dinl Eastwood; 
con Kevin Costner-A 

_ (1S-17.30.20.22 30) 

FantoBi ki paradlao di Neri Parenti; 
con Paolo VillaoQio • BR 

_ rf6.15-ie.30.20 30-22.30) 

DemoUtfon man PRIMA 

_ (15^17.50.20.10-22.30) 

Coal lontano eoa) vicino di Wlm Wen- 
' dora: con Otto Sander, Pater FiUk, Na- : 
stasata Klnski. Bruno Qanz | 

_ (16.30-19.30-2230) 

CarMo'a «ay di Brian Do Palma: con Ai 
Pacino, Sean Penn • DR 

_ (15-17.30.20-22.30) 

R Rgllo deia paniara reta di Biake Ed- 
wards; con Roberto Benigni - BR 

t1S.15-l7.05.ie.S0.20.40-22 30) ' 
Ann) 90 II di Enrico Oldoini; con Chri¬ 
stian Do Sica. Massimo Boldl, Andrea 
Roncato, Nino Frassica. Carol Alt - BR 

_ (1520-17.40.20-22.30) 

AtaddMdlw.DIsney-DA. 

_ (15-16.S5-18.S0-20 40-22.30) 

DamoRdon man PRIMA ' 

_ (15^17.50-20.10-22.30) 

La caaa degli aplrfu di Bilie August; con i 
WinonaRywr,MerylStreep-(w I 

_ (14.3fr17.1Q-19.S0-22.30) 

Coti (ontano ceti vicino di Wim Wen- 
dors; con Otto Sandor. Peter Falk, Na- 
atassia Klnski, Bruno Qanz - DR 

_ (15-17.30-20-22.30) 

La FandRRa Addama 2 di Barry Son- 
nenleld: con Raul Julia e Anjelica Hu- ' 
8ton-BR (16.30-18 30-« 30-22.30) 
Mr. Jenea di Mike Figgis; con Richard 
Gare e Lena Olio-OR 

(15.^18.10-20.20.22.30) 
ToffleJerrylIMm , (17) 

L'aMaro. R alndaoo e la madiaiaea di 
Eric Rohmer con Pascal Greggory, 
Ariella Oombrasle-BR (2l) 


Abbfo nza ttSilinl 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina - BR 
_(16 30-1830-20.30-22.30) 



L. 10.000 CarHo'awty di Brian De Palma; con Ai 
Tel. 6679125 ' Padno. Sean Penn-OR 

ie.3fr19.45-22.30) 
L. 10.000 Cai1lte*e «ty di Brian De Palma; con Ai 
Tel. 5910966 ' Pacino. Sean Penn-OR 

18.45-19.45-22.30) 



GIULIOCE8AREUNO 
Viale G. Cesare, 259 
OmuO CESARE DUE 
Viale 6. Cesare. 259 
QIUUOCESARETRE 
Viale G. Cesare. 259 


Via Taranto, 36 ' 


ViaG.Bodonl,57 


LÌOOOO 
Tel. 39720796 


L 10.000 
Tel. 30720795 


L10800 
Tet.30720795 


L. 10.000 
Tel.704066Q2 


L. 10.000 , 
Tel.S745825 


America oggi di Robert Aliman; con 
Jack Lemmon-DR (15-ie.3fr22) 
Aliddin di W.Disney-0 A. 

(15-16.S5-1BÌfr20 45-22.30) 


Festa incaaaM 

M. Calne 





L 10.000 
Tel.574Sa25 r 

Pota». La leggenda <U Jatala La# di o 

con Mario Van F>eeMesl15.45-16-20.15- 

22.30) 

L 10.000 
Tel.574S62S 

Eeee Bembo , (16.3fr18.3fr20.3fr22.30) 

Liaooo 

Tel. 6364652 

CariNo'a way di Brian De Palma; con A) 
Pacino. Sean Penn • DR 

(15-17.3fr2fr22.30) 

L10000 
Tal. 6548326 

Tha hweeanc di John Schie8ir)ger; con 
Anthony Hopkins, isabella Rossellini - 

DH (15 3fr16-20.10-22.30) 


Via Fogliano, 37 ^ 


MA060NUN0 

ViaChiabrera. 121 




l’ni!'.. 

riJkiàUNI 


MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova, 176 


LÌOOOO 
Tel. 5812495 


L 10.000 
Tel. 86206732 


L. 10.000 
Tel 5417923 


L. 10.000 
Tel 5417923 


L. 10.000 
Tel. $417926 


L 10.000 
Tel. 5417926 


LÌOOOO 

Tel.766006 


V. Disney-DA 
15-1650-16 30-20 3fr22 30 


Piccolo Bvddhe di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reevers, Chris isaak • FA 
(14.30-1715-19 50-2^30) 


La casa 

Wlnona Ry 


MMerloeo omicidio a ManaEhan di 
Woody Alien: con Alan Alda. Woody Al 


Abbronz ama lmi 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry CalA, Vanessa Gravina - 6R 
16-18.1fr202fr22.30 


Tango (15.4fr17.3fr19.1fr20.5fr22.40) 


Mr. ionac di Mike Figgis; con Richard 
Cere, Lana Otin • DR(i5.15-17.4fr20.05- 
22 30 



□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
OEFINIZIONt. A: Avventuroso; BR: Britiante; DA.: Dis. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Erotico; F; Fantastico 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
I SE: Sontiment; 8M: Stofico-Mitolog.; ST: Storico; W; Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

mÌÓnon 

via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

NUOVO SACHER 
Largo AsclanghI.I 


L 10.000 
Te). 3200933 


L. 10 000 
Tel 8559493 


L. 10.000 
Tel. 7810271 


L. 10.000 
Tel. 5618116 


Via Magna Grecia, 112 Tel 70496568 

PASQUINO L7 000 

VIcolodel Piede, 19 Tel 5803622 

QUIRINALE LÌOOOO 

VlaNazionate, 190 Tel.4882653 

QUIRMEnA L 10.000 

Via M. Mlnghetti, 5 Tal. 6790012 

REALE L 10.000 

PiazzaSonnIno Tel. 5810234 


Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 


Viale Somalia, 109 Tel. 86205663 

RIVOU L6 000^ 

Via Lombardia. 23 '• Tel. 4880883 

ROUQEETNOIR L. 10.000 

Via Salarla 31 _ Tel. 8554305 

ROYAL L. 10.000 

Via E Filiberto. 175 . Jel. 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L^O.000^ 
Via Della Mercede, SO Tel. 6704753 

SAVOYUNO L 10.000 

Via Bergamo. 17(2$ Tel.e541498 

SAVOYDUE L 10.000^ 

Via Bergamo. 17/25 Tei. 8S41496 


Via Bergamo. 17/25 Tel. 8541498 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 
VIP-SOA 


L 10.000 
Tel. 44231216 
L. 10.000 


VlaGallaeSidama,20 Tel i 


■ CIMEMAD>ESSAI 

DELLE PROVINCE L. 7.000 

Viale dallo Provine», 41 Tel. 44236021 
inun ~ ' L. 7.000 

VladeflllElfuacM,40 Tel. 405770 
TCIANO LS.OOD 

Via Reni,2_Tal.323858» 


■ CINECLUB 

ASURROSCmONI L 3.500 

VladaollSclplonl84 Tel. 39737101 


BRANCALEONE 

. ingreaadaaoRoecrIzIone 
VlaLevannall Tel. 8200059 

CINETECA NAZIONALE 

(Sapet/L. 10.000) 
Vial»dellaPlnela15 Tel.8553485 

CRAUCO L. 6.000 

Via Perugie. 34 Tel. 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


PALAZZO CELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4685485 

POLITECNICO L 7.000 

Via G B. TIepolo 13/» Tel, 3227559 

W.ALLEN 

Via La Spella, 79 Tel.7011404 

XAOS 

VlaPaaalno,26_Tel. 5136557 


aLL 


Fantoizl Ni ptradleo 01 N^rl Parami: 
con Paolo Villaggio - BR 

_ (1615-16.30-20.30.22.30) 

Tha allappar di Stephen Frears: con Ti¬ 
na Kellegher-BR 

_ (1630-18.30-2030-22.30) 

CaiElo’a wa)r 01 Brian Oe Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn - OR 

_ (16JO-19 45-22.30) 

Caro (Bailo di Nanni Moretti; con Rena¬ 
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

_ (16.151820-20.30.22 40-00.30) 

Un mondo peitoBo di Clini Eaatwood; 
con Kevin Coalner - A - — 

_ (1517.30-20.2230) 

Quilly ae aln (per legMma accute) 

_ (10.^18.30.20 30-22.30) 

The bmocant 01 John Schlesinger; con 
Anthony Hopkins, Isabella Roaselllnl - 

DR _ (1530.1»4!0.1(L22.31)) 

H bancheHo di nona di Aug Lee; con 
WlnslonChao.MayChln-BR ' 

_ (16.1M825202522J)0) 

Un mondo psifsMo di Clini Eaatwood: 
con kevtn Coalner-A 

_ (1517.30-2O22.30) 

MMarloao cmlddto a Hanttthan di 
Woody Alien: con Alan Alda, Woody Al- 

len-G _ (1518.15202522,301 

La Famiglie Addarne 2 01 Barry Son- 
nerOeld; con Raul Julia e Anjelica Hu- 
alon - BR (15ia.30-20SO-22.30) 
Mr Jonaa 01 Mike Figgis: con Richard 
Gare,aLsneOlln-DR 

_ (16.30.18J020.30-2230) 

The program ANTEPRIMAcon dibattito 

_ (22.30) 

La Fandgllt Addamt 2 di Barry Sor.- 
nenfeld: con Raul Julia e An|ellca Hu- 
alon-BR (15182O.20SO22.30) 
Addio mia concuMm di Chen Kalge; 
con Lesile Chaung-DR (151522) 

La lamigEa Addamt 2 di Barry Sonnen- 
leld; con Raul Julia. Anjelica Huaton - 
BR (15.451520102220) 

Il figlio dalU paniara rota di Blako Ed- 
watda: con Roberto Benigni - BR 

_ (1517.40-19.2520 5522.30) 

M. BiiHetfly di David Cronenbere: con 
' Jetemylrons,Johnlone-SE(1518.15 

2020-22.30) _ 

OaffloWan man PRIMA - . - - _ 

[ _ (15.30-17.50.201022.30) 

Mr. Janat di Mike FIggla: con Richard 
GereeLenaOlln-OR 
_(16.15182020202220) 


JuraeMePark (15.3017.5020.102220) 
FBmbhi .. ! (18.1522.30) 

Sud . , (16.3020.3022.30) 


SALA LUMIERE' SduacU (16); Udolo» 
»lla(20):Seiw>(20) 

SALA CHAPLIN: Bertolucci: PercM 
Buddha (17.30); America oggi • Shed 
Cuto (19): DaW e aegreg • Katia 

122.30) ___ 

Cameraman di E. Sedale (20.30):L'uo- 
mo con la macchine da praaa di D.Ver- 

tov|2220) _ 

SagraEeegraUdlG. Bertolucci (18.30) 


Via dal pomptorl 25 di Istvan Szabo 
(19): L’uElma aetoto di Andras Perone 

.£11 _ 

SALA A: nhn bhi 01 K. KleslowskI (19- 
20.452220) , 

SALA B: Ptovono pleka di K. Loach(19- 

20.452220) _ 

Flathhig Spliea (18):RooUe ol Ihe Yeer 
(19); Cima» Khhy (19.30): Yha higgHIve 

(20.30) _ 

ThthabyolMacondIP.Orennaway . 

_ (15201522.30) 

n Bora della mIRe a una nolto di P. P. 

Pasolini _ (22) 

OtIawaydIS.PeckInpah (21.30) 


I ■ PROSA 

ABACO (Lungoteveru Meliini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alle 21.15. Eemerelde e Ermynini- 
de di e con Micheta Caruso e An¬ 
na Teresa Eugeni. 

, AQOflA 60 (Vìa della Penitenza. 33- 
Tel. 6874167) 

Alle 21.30. Pere che d eia aelo 
mere scritto e diretto da Marco 
1 c. Bresciani; con Silvia Irane Llppt. * 

I ' Paola Di Pietro, Elisabetta Venier. 
AL PARCO (Via Ramazzlni, 31) 

Alle 21. H custode del sepolcro 
dramma di Franz Kafka con Mau¬ 
ro Cremonint e Marina Ruta. Que¬ 
sta piece ò t’unica opera di Kafka 
scritta per II teatro, un dramma in 
I un atto scritto nei I9(tt, rinvenuto 
postumo, edito net 1936. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24-Tel. ' 
5750827) 

Alle 21. Coee il spinge a far qua- 
•lo? di Giorgio L<H>ez; con M. RK ' 
naldl, O. Lopez. S. MIehelottl. Re- ' 

‘ già di Giorgio L^ez. 

ARQEtfTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. ^ - Tel. 
68604601-2} 

Alle20.45. Le baruffe ehiozzotte di 
I Carlo Goldoni; regia di Giorgio 
Strehier. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5808111) 

Alle 21. DelIHo marginale di Rug¬ 
giero Cappuccio; con Ciro Damia¬ 
no, Claudio Di Palma. Qea Matu¬ 
re. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27-Tel. 5896111) 

Alle 21. Maratona di New Yorfi di 
Edoardo Erba; con Bruno Arman¬ 
do. Luca ZIngardti. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO - TEATRO DEU'UNIVER- 
SCTA (Viete deUe Scienze, 3 -Tet. 
4455332} 

' Da lunedi. Corrtapondenze pert- 
ceieee a cura di W. Pagliaro e P. 
Moltterni: con L Mortacchl. R. ' 
Herlitzka. A Fattorini. Regia di VY. 
Pagliaro. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5694875) 

Alle 21.00. Alfrazione Fatale di 
Giampiero Mughlnl; regia di Maa- 
ainu) Padroni. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. . 
105-tel. 6555936) 

Alle16.30.ttcanlodelf'aHodolada ‘ 
William Shake^eare: con A. Ca¬ 
ruso, Q.P. Piazza. L Ariscl Regia 
di A Patrini. 

CAVAUERI (Borgo S. Spirito. 75 - 
Tet. 6832888} 

Alla 21. Fratture testo e regia di 
Lavanderia Bacchelii e Gianluca 
Belardi. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
679727fr6785679} 

Alle 21.15. Deve naeee le notizia 
testo a regia di Umberto Marino; 
con Klm Rossi ^art Ludovica '* 
Modugno. Massimo Wertmuiler. 
COLOSSEO (Via Capo d* Africa S/A - 
Tel. 7004932} 

Alle 21. donne eteoelono le 
canzoni «femore di Renato Gior¬ 
dano. con Monica Scattlnl. Elisa- 
betta Cavallotti. GManluca Bempo- 
rad RegiadlRenatoGlordano. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ‘ 
d*AfricaS/A-Tei. 7004832) 

Sala A: Alle 21. L'ultima ora di 
Stefano D'Angelo; con $. Bltll, F. 
Laruffa. P. Majan, V. Sacco, regia 
di Stefano Bini. 

Sala B: Riposo 

DEI GOCCI (Via Galvani. 69 * Tel. 
5783502} 

' Ade 21.15 La benda degli oneeti 
di Age e Scarpeiit; con A. Avatlo- 
ne. N. Muslcb. G. Aprile. Regia di 
Antonello Avance. 

DEI SATIRI (Piazza di GrottapinU, ' 
19-Tel. 6877068) 

Alle 20 45. Camomille scritto e di¬ 
retto da D. CologgI; con Q. Bran- > 
cale, L. Canale. B. Cataldl. F. Cito- 
fa. 

DEI SAURI FOYER (Piazza di Grot- 
taplnta. 19-Tet. 6877086) 

Alle 22 30. Ve N. NUMeky, le dieu 
de la danea di Nicoletta Ba/zano; 
con Pino Consi. Antonella Fanl- 
gliulo. Regia di N. Bazzane. M. Gl- 
libertl 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Orottapinta. 18-Tel. 6871639) 

Alle 21.30. B«igle di e con Massi¬ 
milla no BrunoaSerglo Zecca. 

DEL CENTRO Ó^icolo daoU Amatrl- 
cianl2-Tel.88876im 
Alle 21. Tre petti di Charles 8u- 
kowski. Interpretato e diretto da 
Emanuele Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 8784380) 

Alle 21. Gli alibi del cuore di Fabio 
Maraschi; con Albina Certe). Gio¬ 
vanni Lombardo. Regia di Marco 
Mattollni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 58 - Tel. r 
4743564-4818596} 

Alle 21.00. Tmapte di grupM di C. 
Durano; con Alessandra Panelli, ’ 
Patrick Rossi Qssteldl, Stefano 


’15.45-17.3fr19.15-21-22.45 


ALBANO 

RCRIOA 

VlaCavour. 13 T< 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

Vl8S.Neoret(i.44 T< 


CAMPAQNANO 

SPLENOOR 


L. 6.000 
Tel. 9331339 


L. 10.000 
Tel. 9987996 


ARSTDNUND 

VlaConsolafeLatlna 


L. 10.000 
Tel. 9700588 


VmORIOVENETD 

Via Artigianato, 47 


L. 10.080 
Tel.9781015 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10.000 

UraoPanlzza,5 Tel.942047» 


SUPERCINEMA 
P za dal Gesù, 9 


GENZANO 

CYNTHUWUM 

VlaleMa2zlnl,S 


L10 000 
Tel. 9420193 


L. 6.000 
Tel 9364464 


Il figito dalla pantorarou (15^0-22.15) 


Demollltonmfn (1645-19.50-22.30) 


MidalaAmerteu 

(15.45-1745-1945-2145) 


SALA CORBUCCI: The program 

(15.45-18-20-22) 

SALA OE SICA: Un mondo peitolto 

(15.45-18-20-22) 
SALA FELLINI: Thn Innooant 

(15.4516-20-22) 
SALA LEONE: Mr. Jone» 

(15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: La cara daga wMV 
(17-19.30-22) 

SALA TOGNAZZI: U FamlgHa Addama 
2 (15.45-18-2022) 

SAU VISCONTI: DtmoUdon man 

(1545-18-2022) 


SALA UNOiHRgllodtlia pMtora raai 

( 18 - 202 ^ 1 S) 

SALA DUE: Feela Ineau Muppal 

(18-2022.15) 

SAU TRE: Ami 90parto II (18-202215) 


SAUUNOiOemolItlonman ' * 

(16-181020.2022,30) 
SAUDUEiCaimo'tway 

(16.3019.3022.M) 

SAUTREiAladdbi 

(16-18 1020.202230) 


Latam)gHaAddama2 

(15,3017.1519-20.45-22.30) 


H figlio dalla paniera roea 

(15.3017.1519-20.4522.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10.000 


Anni 90 parta II 


(I7.3fr19.4fr22) 


Viali. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel. 
44231300-844Ò749) 

Alle 21. Storia strana eu di una 
terrazza romana scritto, diretto 
ed interpretato da Luigi Do Filippo 
con Vanda Ptrol, Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro.22-Tel. 
6705130) 

Alle 21. Er marcheee del grillo 

g resentato dalla Comp. Checco 
urante; tasto e regia di Altiero 
Alfieri; con A. Alfieri. Renato Mer¬ 
lino. Lina Greco, Alfredo Sarchi. 
DUE (Vicolo Due Macalli, 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. Olandolto MalateeCa di 
Xlarola Martelli; con Nelllna Laga- 
nà. Regia di Gianni Scoto. 
euSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. . 
4882114) 

Alle 20.45. La famiglia dell’antl- 
quarto di Carlo Goldoni; con Giu¬ 
lio BosattI, Marina Gonfigli, Anto¬ 
nio Salines. Regia di Marco 
Sclaccaluga. 

EUCLIDE(prazzaeucllde.34/a-Tet. ~ 
8062511) ' 

A rlepeOo e a diapeflo commedia „ 
con musica In due atti di Vito Bof- 
loti. Regia di Vito Botloli. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. . 
15-Tal. 6796496) 

Alle 21 Serefle d'Italia con Lucia 
Poli e Patrizia Loretl. Regia di Lu- ** 
eia Poli, musiche di Francesco >- 
Marini. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372204) 

Alle 21. L'Intportanza di chiamar¬ 
si Emaalo di 0. Wllda; con I. Qhio- 
ne. C. Slmonl. A. Tldona. Regia di 
E. Fenogllo. 

IL PUFF fr'la G. Zanazzo, 4 - Tal. 
5810721/5800969) 

Alle 22.30. Cl^nno rollo lo stivale 
con Landò Fiorini, Giual Valeri, T. 
Zevola. L Romano. Ragia di Lan- ^ 
do Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 -Te). 8416057-8548950) 

Alle 10.30. InHalto e Se foeel foco 
con Daniela Granata e Bindo To- ' 
acani. 

Alle 21.30. Prova d'amore con ro- 
glBta ovvero alchimia d'amero 
con Daniela Granata e Binde To- * 
acani Al piano Carlo Conta. 

LA CHANMN (Largo B/ancaccio. 
B2/A-TOI. 4873184) 

Alle 21.30. Caittonando di Marat- 
gtla-Perrella-Verde; regladi Mas¬ 
simo Milazzo. 

L'ARaUUTO (P.zza Montaveccio. 5 
-Tel. 6879419) 

Alle 21. TV TV di Jean Claude Van 
itallie; con I. Aristodemo. E. Crea. 
G. Colli Regia di Mario Mazzarot- . 
to. 

Tuttat08dreatle22.llpanedalgl- 
raaola con Enzo Samaritani. (Do¬ 


menica riposo). 

LA 8CALE1TA (Via del Collegio Ro¬ 
mano,l-Tel.6783148) h 

Sala Azzurra: Alte 21.15. Naraz- ' 
zufTo brivido d*agoelo regia Mas¬ 
simo Milazzo; con Massimo Mlra- 
nl.M.CrlstlnaFtoratti. ^ ^ 

Saia Bianca: Riposo ^ 

Sala Nera: Alla 21.15. Melan co 
mic'a edvenluree di e con Leonar¬ 
do Petrlllo 

Alle 22.30. Storto a renderò di Co- 
setta Coceania a Patrizia La Fon¬ 
te: co nCos etta Coceania. 

LE SALETTE (Vicolo de) Campan)le, 
14-Tei.6833667) - 
Alle 21.00. La signorina Julle di A. 
Strindberg. conM. Faraoni. M. 
Adorislo. A. lacopinl, regia L. DI 
Malo 

MANZONI (Via Morrte ZablO. 14 - : 
Tel.32^6M) 

Alle 21. Rimozioni forzato con 
Francesca Reggiani. Nini Saler¬ 
no, Sabrina Knaflttz. Regia di Wai- 
terLupo. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
tel.485498) 

Alle 21. U Morto Broeca di Gio¬ 
vanni Testorl; con Adriana Asti. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Te1.3234890-3234936) 

Alle 21. A me gli occhi bit di e con 
Gigi Proietti. 

OROLOQtO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALACAFFE^: Alle 21.15. Il pleello 
dello prfndpeeaa di Enrico Vaims ' 
e Pier Francoaoo Poggi; con Pier 
Francesco Poggi. Al pianoforte , 
Claudio Maloll. 

SALA GRANDE: Alle 21. Bnoepy 
di C. Schulz; con C. BalbonI, P. 
Calvari. Regia di Riccardo Caval¬ 
lo. Domani alle 17. Afille Miiio ^ 
presenta I eenBerl detta poeela. 
SALA ORFEO: Alle 21. mira eu ' 
legno di ingmar Bergmar con Ga¬ 
briele Corsi. Dobora Qiannetti. 
Laura Giglio. Ragia di Maasiml- 
IlanoCaprara. 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tal. 
8063523) 

Alle 21.30. Casa di frenUtra di 
Glanfelice Imparato; M. Blderi, G. 
Imparato. S. Collodel, Q. Savoia. 
Regia di Olgl Proietti. 


PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tal. 7856953) 

Tutti I giorni (escluso sabato e do¬ 
menica) alle 21 45 Performancea 
a piazza Morgan rassegna di tea¬ 
tro a cura del regista Alberto Mac¬ 
chi. 

POLITECNICO (Via G.8 TIepolo, 
13/A-Tal 3611501) 

Lunedi alle 21. Patetica di Antonia 
BrancatI con Anna Procleme', 
Carla Cassola, Giuseppe Marini 
A cura di G Marini. 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 20.45. Danza di morte di 
Strindberg; con Anna Proclomer, 
Gabriele Ferzettl. Regia di Anto¬ 
nio Calenda. 

^ ROSSINI (Piazza $. Chiara, 14 - Tel 

' 68802770) 

Cooperativa Cheoco Durante si ri¬ 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marcheae del Gril¬ 
lo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maceli 1.75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Saluti a taci di Castel- 
lacci e Pingitori, con Oreste Lio- 
nello, Gabriella Labate e Martu- 
fello. Regia di Plertrancesco Pln- 
gltore 

SAN QENE8IO (Via Podgora, 1 - tei, 
3223432) 

Alle 11. Le enttgonl di Gianni Ros¬ 
si da Sofocle o Alfieri con Franca ' 
Marchesi e Oianni Rosai. Musi¬ 
che di Franco Batlabenl. Dram¬ 
maturgia, regia, scene, costumi di 
Gianni Rossi. 

SISTINA (Via Sist'na. 129 -Tal. 
4826641) 

Alte 21.00. Beati voi con Enrico 
Montesano. Musical scritto da 
Terzoli a Vaime; musiche di M. 

' Mattone; coreografie di Don Lu- 
rio 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 

Martedì alte 21.00. DIatanée testo 
e regia di F. Morlchlni e G. Lem¬ 
bo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel, 
41122B7) 

Alle 20.45. PRIMA. Due dozzine d) 
roee eearfafto di A. De Benedetti; 
con Piero Papale. Caterina Faina 
Regladi RobertoBendia. 

STABILE DEL OtAIXO (Via Cassia, 
871-Telo. 37e010fr30àl1078) 

Alle 21.30 Delitto perfetto di Fra- ' 
derick Knott; con Silvano Tran¬ 
quilli. Giancarlo Sisti, Sandra Ro¬ 
magnoli. Regia di Giancarlo Siati. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tol.68é05890) 

Alle 21. Claaee di ferro di Aldo Ni- 
coiaj. regia di Renato Giordano; 
con C. Pani, A. Caaagrando, t. 
Oalllnelli. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

^ Allo 20 45. La signora Morti una e 
dua di Luigi Pirandello; con Paola 
Pitagora, Roberto Bisacco. Gianni 
Giuliano. Regia di Luca De Fusco 

VASCEUO (Via Giacinto Carini, 
72/76-Tel. 5661021) 

Alle 21.00. Quetll che restano di 
Paolo Musio; con Marina Biondi. 
Gluaepo Bisogna Regia di Wer- ^ 
ner Waas 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6-Tet. 5740596-5740170) 

Alle 21.00. Donne eull'orio di una 

' crtol di nervi di Pedro Aimodovar, 
con la Compagnia -Attori o Tecni¬ 
ci-. Regia di Attillo Corsini. . . , 

■ PER RADAZZI 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818596) 

'■ SabatoallelBedomenicaalldl?. 
Puletne W a commlaearlo scritto, 
diretto ed interpretato da Gigi ' 
O'Arp Inoe Valerlo isidorl. 

ENOUSH PUPPET PfEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tet. 6879670- 
5896201) 

Alle 10. Cecino alla rtoerca delle 
uova d'oro. Spettacolo di buratti¬ 
ni. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16.30. H gatto con gli 
ativall disegni animati. 

Domenica alle 16.30. Omaggio a 
Collodi 

TEATRO MONQIOVIHO (Via Q. Oe- 
nocchl, 15 - Tel 8801733 • 5139405) 
Alle 10. L’oehma Manca con gli at¬ 
tori, le ombre e gli oggetti del tea¬ 
tro all’Improvviso. 

• TEATRO 8. RAFFAELE (Viale Ventl- 
m)glia.6-Tel. 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10. La 
epada nella roccia: ta leggenda di 
Re Arto con Cormani. M Gialloni, 

D Barba. Q. Visconti. Regia di Pi¬ 
no Cormanl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcolense.lO - Tel. 5882034- 
5896065) 

- AllelO.Labefladurmlenteconla 
Compagnia -Los Ouendes». 

VILLA UUZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 522 ■ Tel. 787791) 

Tutti I giorni esclusi il lunedi e II 


OSTIA 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

Piccolo Buddha 

(15-17 2fr19.5fr22.30) 

SUPERQA 

V.ledella Marina. 44 

L. 6.000 
Tel 5672526 

DemoUtfon man 

(15 45-18-20 10-22.30) 


16-30 gennaio 1994 

, IRPoIR i FDLM PO 

. inizio proiezioni ore 22,00 

16 gennaio ' 

Sa/ò oh 120 giomalo di Sodome (1975, 1 16’) 

20 gennaio 

a fioro dolio maio o uno nono (1973/74, 129') 

23 gennaio 

I racc onti di Contorbury (1971/2, 11C) 

27 gennaio 

Tooroma (1968, 98’) 

30 gennaio ■ 

il Vo ng o l e tocondo Mcritoo (1964, 137’) 


Domenica 16 pennato ora 21 
•In provo: cpottaeoH prima degli apettacolh 
VERSI, VERSETTI, VERSACd cabaret, da Trihissa 
con Mimmo Strali e Alexandre Riotei, a seguire, alle ore 22 
•PPP SHIm di Pasolini» Salò ola 120 glomata di Sodoma 


~ Domonlca2Sgonnolooro21 
•In prova: apottaeoU prima degli apettacoH» 
PARADOX cabaret con Casetta Coceanis 
a seguire, elle ore 22 '' 

•PPP S film di PamoHnh I racconti di Canterbury 


Domenica 30 gannalo ora 21 

•In prova: apottaeoU prima dagli apettacoU» 

IL VANTONE, traduz. di Pasolini del •Miles Gloriosus» 
di Plauto messa In voce con Mimmo Strati, 
Vincenzo Patrone, Alexandre Fllotel, Alberto Bognanni 
a seguire, alle ore 22 '■ ■ 

•PPP 5 film di Pasolini» Il vangelo secondo Matteo 


Si comunica che i deUa rassegna •PPP 5 film di Pasolini» 
sono proceduti, nel giomi Indicah, dagli spettacoli InsarW nello 
spazio teairele •In provo: spettacoli prima degli spettacoli» 
^spssìoSmploim WtsmSy 
via le ^ìezla 79 - lei. 7011404 


martodl alle 18 11 mago di Oz con 
li Toatro Stabile dei Ragazzi di 
Roma Regia di Alfio Borghese 
ORCO AMERICANO (Via delle Vai¬ 
ti) 

Tutti I giorni dalle 16 alle 21 Tre 
piste di emozioni Domenica alle 
I5eallo18 30 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Al Teatro Olimpi¬ 
co Tagl. 12 con il Quartetto Hagen 
prosegue il ciclo dedicato agli ul¬ 
timi quartetti di Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE aS.M. 
(ViaG 8azzonl,3-Tel.3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge¬ 
ro. strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol SAN- 
TA CEaiiA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 

Alle 20.30 - presso l’Auditorio di 
via della Conciliazione - concerto 
de pianista Louis torti#. In pro¬ 
gramma musiche di Schubert. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) 

Aperte te Iscrizioni per tutti gli 
strumenti classici Da lunedi a ve- 
nerdlore 15.30-19 00 

A.QI.MUS.(Vladel Greci. 18} ' 
Domani alle 19.30. -pre^o il l'Isti¬ 
tuto di Musica Sacra, piazza S. 
Agostino 20 - Concerto eseguito 
da Carlo AgreeN (corno), Simo¬ 
netta Tancràdi (pianoforte), in 
programma musiche di Strauss. 
Beethoven, Schuman, Hindemith. 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) ' 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor¬ 
te, chitarra, flauto, violino, batte¬ 
ria. percusaionl. solfeggio, armo¬ 
nia, canto, clavicembalo Labora¬ 
torio musicale per l'infanzia. Se¬ 
greteria martedì 15/17 - venerdì 
17/19.30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 - 


Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte. violino flauto e materie 
teoriche, musica d'insieme, Coro 
Poiifonico. Propedeutica musica¬ 
le, por bambini, guida all’ascolto, 
sala prove. 

ASSOOJ^NE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Inizia l'attività di studio e concer¬ 
tistica 1903/94 e ricerca nuovi co¬ 
risti con conoscenza musicale di 
base. Tel 3452136. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGf 
(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ^ F. 
LiSZT (tei. 2416687-630314) 
Domenica alle 17 - presso l'istitu¬ 
to di Musica Sacra, piazza S. Ago¬ 
stino 20/a - concerto per pianofor¬ 
te eseguito da Paolo SuM^Yu- 
kart Nakajmma-Mlle Plaani -Sto- 
tono Nero&d-MIcheto D'Ambro- 
aio In programma l'Integrale del¬ 
la Parafrasi da Wagnordi F. LIszL 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

NEUHAU8 (Tel. 68802976) 

. Lunedi alle 20 30. - presso i) Mu¬ 
seo degli strumenti musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme- 
Coneerto per pianoforte eseguito . 
da Lulaa Fanti In programma mu¬ 
siche di Claikovsklj. Rachmani- 
nov, Skrjabin, Chopin. Ingresso li¬ 
bero 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, animazione teatrale, 
danza teatrale, violino, flauto. 

AULA MAGNA I.U.& (Lungotevere 
Flaminio. 50-tel. 3610051/2) 

Domani alle 17.30 - presso l'Aula 
Magna Unlv. La Spalenza • Con¬ 
certo del Quartetto CheruMnl in 
programma musiche Mendels- 
sohn.Schumann. 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Boais-Tel 5818607} 

Alle 18.30 Concerto Sinfonico 
Pubblico diretto dal maestro Cto- 
borOtvos chitarrista Giovanni Se¬ 
neca In programma musiche di 
Bartok, Morricono. Mendeìssohn. 


CBVEFORUM 


«CULT MOVBES» 

di Ro, Fra e Cri 


- n cielo sopra Berlino 

di W. Wenders (Germania 1987) 

24 Gennaio 

- Ultimo tango a Parigi 

di B. Bertolucci (Italia 1972) 

31 Gennaio 

• A qualcuno piace caldo 

di B. Wilder (Usa 1959) 

7 Febbraio 

- La notte delie matite spezzate 

di H. Oli vera (Argentina 1986) 

14 Febbraio 

• Hp, mio fratello superuomo 

di B. Bozzetto (Italia 1^68) 

21 Febbraio 

• M, il mostro di Dusseldorf 

di F. Lang (Germania 1932) 

28 Febbraio 

• Cortesie per gli ospiti 

di P. Schradcr (Usa 1990) 

7 Marzo 

- 2001, Odissea nello spazio 

di S. Kubrick (Gran Bretagna 1968) 

14 Marzo 

- Conoscenza carnale 

di M. Nichols (Usa 1971) 

21 Marzo 

-Bianca ' 

di N. Moretti (Italia 1984) 

28 Marzo 


Le proit'ziom hanno inìzio alle ore 20.45. 

fi costo della tessera èdiL 12.000 e da diritto alla visione di 6 film 

Sezione Ciorucolense del Pds 

Via T. Vipera 5a - Tei 58209550 ‘ 

Ifilm sono offerti da Bomber Video 
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MCTAUTO 

l'AmDAUIlTA'SCAT A ROMA 


L’occhio elettronico 


L’occhio elettronico informatico prenderà il posto 
dei vigili. Il Campidoglio ha un progetto in cantiere: - 
vigilare la fascia blu con la nuova tecnologia che H 
«fotografa» la targa, fa su due piedi la verifica ed è in 
grado di decidere o meno se l’automobilista è in v 
contravvenzione. È allo studio la proposta di un var- 
co speciale per giornalisti e clienti d’albergo. 1 resi- " 
dentiriceveranno un telepass. .. • .. 


MARISTELLA lERVASI 


■R Roma come Bologna: . 
l’occhio elettronico sottrarrà i 
vigili urbani dalla lascia blu. Il v 
prossimo Babbo Natale •instai- ^ 
varchi una telecamera ! 
' ” ^ ’ ' automatica che fotograferà tut- ' 

te le automobili in transito per j 
il centro storico e multerà le li 
taighe «fuorilegge». Nella città 
della Torre degli Asinelli la 
nuova tecnologia è già in ro- '' 
daggio: da tre mesi «Zac», il vi- , 
gilè elettronico in via speri- : 
mentale, manda a memoria i 
numeri «fuorilegge» e eccellerà ; 
i tempi dei verbali di contrav- V 
venzionc. ........i 

Avverrà lo stesso anche da 
noi. i caschi bianchi non faran¬ 
no più il pieno di smog davanti 
agli incroci. Il lavoro della poli- ; 
zia municipale verrà rivalutalo ' 


e migliorato. E i cittadini che 
. non . vorranno collezionare 
. multe ci penseranno due volte 
prima dì varcare la soglia vigi¬ 
lala dall’occhio informatico. 

Il Campidoglio, insomma, 

■ vuole educare la gente all'uso 
;; dell'automobile. Vuole cerca¬ 
re di non far salire l'inquina- 
r mento a valori tali da costrìn¬ 
gere il sindaco a prendete mi¬ 
sure drastiche, come il blocco 
totale della circolazione. Quin- : 
di intende individuare le zone 
che per le loto caratteristiche 
hanno bisogno di protezione. 
Zone vulnerabili dal punto di ' 
vista dell'inquinamento atmo- 
. sferico. E il centro storico e una 
di queste zone pericolose. .. . 
- Occhio elettronico o vigi¬ 
le InfonnaUco. Sì chiamerà 


cosi. Telecamera collegata 
con una banca dati che comu¬ 
nica direttamente con il co¬ 
mando della polizia municipa¬ 
le. Nessun problema per i resi¬ 
denti: saranno fomiti di una 
sorta di telepass autostradale. - 
Il sistema informatico intervie- ' 

. ne direttamente sulla targa o 
' leggendo un detenninaio co- . 
dice dì accesso («saponetta a ■ 
bordo»). È predisposto per leg¬ 
gere una t^a ogni 2-3 minuti. 

In 3 secondi, invece, stabilisce ' 
se inviare la segnalazione della 
multa. Esempio di simulazione ’ 
a un varco: passa l'automobi¬ 
le, la telecamera rileva la targa, 
la legge e confronta i numeri : 
con quelli della lista bianca (i 
cosidetti autorizzati). Se la ve¬ 
rifica ò positiva non accadrà . 
nulla. Nel caso di un «fuorìlcg -1 
ge», il sistema manderà la se¬ 
gnalazione di targa «scono¬ 
sciuta» alla centrale dei vigili 
urbani, insieme alla data del ' 
passaggio ' dell'auto e - l'ora 
esatta. Seconda fase: il calco¬ 
latore interroga direttamente il 
pubblico registro automoblisti- 
co e stampa la contrawenzio- ' 
ne che il vigile controfirma. - -. 

Glonulisti, clienti d’al¬ 
bergo, medici. Per determi¬ 
nate categorie l'ipotesi che si ; 
sta studiando è di individuato 


un varco speciale. Il controllo 
riguarderà la persona e non la 
U^a. il cronista di un quoti¬ 
diano. ad esempio, non è det¬ 
to che per lavoro debba usare 
la propria automobile. Si spo¬ 
sta anche con le macchine del 
giornale, che possono essere 
diverse. La banca dati dell’oc¬ 
chio elettronico, quindi, dovrà 
definire il registro delle catego¬ 
rìe speciali. Immagazzinare 1 
nominativi di chi, giorno per 
giorno, dovrà essere abilitalo 
al passaggio, di chi attraversa il 
centro storico saltuariamente e 
rigorosamente per motivi di 
pubblica utilità. - 

Telecunera con molta, ai 
comincerà dal centro stori¬ 
co. Il sitema non coprirà tutti i 
52 varchi d’accesso al cuore 
della città. Solo i punti più criti¬ 
ci verranno presi di mira dalla 
nuova tecnologia. Il vi0le tra¬ 
dizionale, invece, lo sì potrà 
trovare agli incroci meno com- 
promessìdaH'inquinamcnto. -- 
HnanziamentL II Comune 
per mandare in porto il proget¬ 
to spenderà i ..oidi stanziati dal 
ministero deU'ambienle (8 mi¬ 
liardi c mezzo che compren¬ 
dono le iniziative sui semafori 
a precedenza e il sistema mi¬ 
cro-meteo) e utilizzerà i! fon¬ 
do Cee (in concorso con altre 


capitali) per lo studio di fattìbi- - 
lità. Dopo aver istruito il capi¬ 
tolato si dovranno rispettare i 
tempiburocatricé’oandodiga- lì 
ra, partecipazione all'appalto,. '■ 
firma del contratto, selezione '. 
del vincitore. Se non ci .«aran- ■ ■ 
. no intoppi di alcun genere il vi- . 
gilè elettronico a, Roma scen- : I- 
derà in pista nel Natale prossi- 

• mo. • --- - .- 

L’cspertacuca bolognese. ' 
Renzo Brunetti, presidente Atc: ' 

' «Il nostro centro storico conta • j 
14 varchi d'accesso. Sette di ;, \ 
, questi, da tre mesi, sono sotto _ 
l’occhio vigiie di Zao. La tee- 
oologia automatica tende a so- : 
ustuirelvigili.Quadio Brunetti. . 
direttore pianificazione Atc ' ? 
«Contiamo di estendere lo stes- ' 
so sistema anche alle corsìe ri- r: 
servate. Il nostro obiettivo fi ’ 

' quello di rendere completo il " 
controllo degli accessi a traffi- ~ 
co limitato, anche per disto- !, 
gliere il vigile dalle attività peg¬ 
giori: come quella di sostare a 
un incrocio incamerando nei ' - 
propri polmoni tutti i gas dì ' . 

. scarico». Bologna, insomma, - 
guarda ttU'ecologia. £ Roma la * 
segue a ruota. Prossimo passo. ' 
i semafori preferenziali per il - 
mezzo pubblico: notano il bus ',? 
sulla strada e si spostano sul 
' verde. ■ 






' ■ ' -i 


*». . 


*■ Shopping con le navette. 
UCL LlUillulll Tornano m pista 1 mini bus dei- 

. . l’Atac. 11 servizio parte domani 

nutrì 

U oClUClLU Ulto ogni sabato e giorno pre- 
> «1 festivo. «Gira Roma con ie na- 

lTlini_fl1 IC vette», dunque. Toma l'inizitiva 

iimii L/wu? sperimentata nel periodo nata- 

lizio che collega il centro storio 
6 tlCK6t lurido ‘ patcheggi deH’immedia- 
® ta periferia. E toma anche il tic¬ 
ket lungo cinque ore: con un ' 
■ • - solo biglietto ordinario di 1200 

lire si può viaggiare per un intero pomeriggio. 

Le navette che conciliano con gli orari dei negozi (passag¬ 
gi alie fermate ogni 10-15 minuti) : 

Lìnea 160: parcheggio piazza dei Navigatori. Circo Massimo, 
piazza San Silvestro. 

Lìnea 177: parcheggio AirTerminal Ostiense. Circo Massimo, 
Piazza San Silvestro. 

Linea 180: parcheggio via Gregorio VII (San Dainaso), piaz¬ 
za Venezia. 

Linea 190: Porta PiiKiana (parcheggio Villa Borghese), piaz¬ 
za Augusto Imperatore. ■ 

Linea 290: parcheggio piazzale Farnesina, piazza Risorgi¬ 
mento. 

Linea 760: via della Magliana (altezza via Caprese), via Bian¬ 
chini (ipermercato «1 Granai»). 


4aA FASCIA BLU 


l'Uniià-Venerdì 21 gennaio 1994 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Vigili addio. La fascia blu 
sarà custodita da un congegno 
senza pietà che riconosce 
chi accóle senza permesso 
Un computer segnerà la targa 
e la multa arriverà a casa. 


■■ 52 i varchi della . : 

LCllliU ■ fascia blu. E l'automobilista -, 
accedere al cuore della : 

SOrVefiliatO ^<>1^ senza rischiare la multa 
j I ,. deve esibire sul cruscotto il -, 

nn?ÌÌTinn ■ petrnesso d'accesso, il cosi- 
viux iiiULWivy delio bollo per il cena ste- , 

ft-vnHo rico. Non ci sono orari diver-. 

1 lULU:. IVI lUa silicati tra un varco e l'altro, j 

Il divieto di transito per tutti ■ ' 

■ gli «irregolari» - le persone 
cioè sprovviste del contrassegno rilasciato dalla Riparti- ' 
zionc al traffico o nel caso dei residenti dalla 1 Circoscn- : ■ 
zìone -comincia la mattina c finisce nel pomerìggio. Nei 
prefestivi, dopo una pausa di tre ore, ritorna il divieto e. 
prosegue fino a notte. '. , • 

. Orari fascia blu: dalle 6.48 alle 18. tutti i giorni esclu- - 
si i festivi. Venerdì e sabato anche dalle 21 alle 02 di not-.. 
te. Domenica invece libero accesso. II Campidoglio, pe- 
rò, potrebbe emettere delle ordinanze di chiusura ecce¬ 
zionali (come quella, per esempio, andata in vigore per . 
il perìodo natalizio). Non solo. 'Tutti i sabato pomeriggio . 
Via del Corso, nel tratto compreso da Largo Schiavoni a ' 
Largo Goldoni, si trasforma in una sorta di isola pedona¬ 
le. Le auto restano ferme, infatti, dalle 15 alle 20. Per 
quanto riguarda i settori, infine, gli orari sono stati inglo¬ 
bati nella fascia blu. , 


Mi- 


i 
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Dopo un lungo braccio di ferro giudiziario il bimbo tolto ai genitori affidatari 

n piccolo Daniele toma con la madre 
Scàfìtta la^^^tà «caso Macchi» 




«Daniele è a casa». Cristina Macchi, trent’anni ad 
aprile, non rilascia interviste. Dopo una contesa giu¬ 
diziaria durata due anni e mezzo, ha riavuto ieri ver¬ 
so le due il bambino partorito al Gemelli di Roma il 
20 aprile del 1991, abbandonato e affidato a una fa- ; 
miglia di Tivoli, insieguito nei tribunali per due anni 
e otto mesi. Ieri il pretore di Tivoli ha eseguito la sen¬ 
tenza definitiva di Cassazione. , 


NADIA TARANTINI 


M «Daniele fi a casa, sta 
giocando e chiacchierando.. 
Non chiedetemi inlervìsle, di¬ 
chiarazioni: ancora non ci cre¬ 
do». Cristina Macchi, rubata i 
per pochi minuti al primo gior¬ 
no del figlio in casa sua, dopo 
una vicenda giudiziaria durata 
due anni c mezzo. Al telefono, : 
con in sottofondo proprio la . 
voce di Daniele, che parla di 
un reamìon» e di «spaghetti». E’ 
eccitato, 0 passato con la faci¬ 
lità dei bambini dal pianto 
convulso dì poche ore prima 
alla gioia di nuove scoperte. 
Non sarà facile neanche per lui 
- passare dal mondo dove fi 
vissuto per due anni c otto me¬ 
si, presso i genitori affidatari, al 
mondo della madre che.lo 
aveva generato senza riuscire 
a viverci neppure un giorno. 
Aveva infatti .solo tre-mesi 
quando il Tribunale dei minori 
l’allldò a due persone di Tivoli 
che non avevano figli. E che ie¬ 
ri lo hanno •consegnato» su in- 


;• viio del pretore, nella funzione 
' di giudice tutelare. E in una 
gran confusione di gente, di 
polizia, di carabinieri assistenti 
; sociali e giudici. Piangeva, Da¬ 
niele, quando si fi trovalo là in 
mezzo - come era normale che 
. facesse, come certo si sarebbe 

• dovuto cercare di non costrin- 

. gerle a fare. 1 . I .': .. 

«Sono ancora incredula», di¬ 
ce l’avvocata di Cristina Mac- 
, chi, Marina Bottani. «Anche 
stamattina dal pretore di Tivo¬ 
li, le cose sembravano andare 
male: il giudico aveva convo- 
' calo tutti, genitori affidatari . 
' madre c bambino, ma non c'e¬ 
ra una decisione su come ef- 
tcUuarc la consegna. Noi non 
ci fidavamo più, di restituzioni ì 
graduali.,.». Nel dicembre del 
1992, la Corte d’appello di Ro- 
; ma aveva «restituito» Daniele 

• alla madre, che lo aveva rico¬ 
nosciuto • frochi giorni dopo 
l'affìdamenlo a Renzo Tapino 
e Rita Sallesi di Tivoli. Ne ave¬ 


va, la Corte, riconosciuto una 
•positiva evoluzione» rispctio 
al periodo del concepimento e 
della nascita di Daniele, quan¬ 
do Crisiina Macchi era sposata 
ad. un uomo violento, ricono¬ 
sciuto colpevole di un omici¬ 
dio proprio con la decisiva te¬ 
stimonianza di lei. Durante il 
perìodo degli incontri graduali, 
pero, i genitori affidatari di Da¬ 
niele hanno portato avanti una 
serie di azioni legali per conte¬ 
stare quella decisione, com¬ 
preso il ricorso in Cassazione. 
E ottenuto ad agosto dell’anno 
scorso una sospensione del 
provvedimento della . Corte 
d’appello - proprio in attesa 
delle decisioni della Suprema 

' corte. - 2 ; .:• '■ ■ ■ 

• Un mese la, la sentenza defi¬ 
nitiva: Daniele doveva tornare 
da Cristina Macchi. Settimane 
di tensione, di scontro diretto 
con i genitori affidatari: il con¬ 
siglio comunale di Tivoli vola 
la «restituzione graduale», la te¬ 
levisione intervista Cristina c si 
fa promettere in diretta dall’o/- 
Ira madre la riconsegna. Ora 
psicologhe c giudice hanno 
deciso che Daniele deve stare 
tranquillo, che per un po' di 
tempo non dovrà essere sbal¬ 
lottato tra i suoi due mondi. Si 
abituerà a sua madre - e poi 
tornerà a vedere quella che fi¬ 
nora 0 stata la sua unica fami¬ 
glia. Ha tempo: compie tre an¬ 
ni il prossimo 20 aprile. , . ■ 


Una nuova cultura 
Dalla parte dei diritti 
di un bcimbino 



II:.'' 

.-’t 'A- 

Carole Beebe Tarantelli 



CAROLE BEEBE TARANTELLI 


EM La vicenda del figlio di Cristina Macchi ci 
mette di fronte allo trasformazioni nella conce- 
zione della famiglia. Sempre di più, la nostra 
cultura collettiva identifica i bambini come sog- ' 
getti a pieno titolo, come persone e non come . 
semplice proprietà della famiglia che li ha gene¬ 
rati dal punto di vista biologico o psictiico - e - 
che puO dispone della loro vita come crede. 
Sempre di pio li vediamo come portatori di dirit¬ 
ti che la colleltivilà deve impegnarsi a far rispel¬ 
lare, tanl’e che TONU ha redatto una carta dei ; 
dirìlU dclTinfanziache gli stati membri sono te- 
nuU ad adottare e ad applicare. - ^ - ^ 

Di conseguenza sempre di più viviamo la fa-.. 
miglia non come un luogo chiuso e lotalitarìo ' 
ma come un nucleo basilare per la vita delle 
persone, aperto c investito della responsabilità 
di realizzare le potenzialità di tutti i suoi mem¬ 
bri, una responsabilità che fi anche della collcl- 
tività. I problemi nascono però quando la fami¬ 
glia non e in grado di risolvere i problemi al suo 
interno - come nel caso dei maltrattamenti, o 
del bambino contesto tra la madre e la famiglia 
affidataria. Allora la collettività deve esercitare 
la sua responsabilità verso la vita del bambino, 
ma come è interveniurc? Credo che stiamo solo 
cominciando a immaginare le forme in cui co¬ 
me colleltivilà assumiamo la nostra responsabi¬ 
lità per il benessere dei bambini. 


‘ Per adesso abbiamo delegalo l'inlenrento alla 
magistratura - supportata dai servizi sociali - co¬ 
me organismo che olire le maggiori garanzie 
: per il vaglio dei diritti c dei doveri di tutte le parti 
rin casa. Nel caso di Cristina Macchi, la Corte 
non si e potuta pronunciare considerando al di 
. sopra di ogni cosa il bene del bambino: chi puO 
dire se il bambino crescerà meglio con i genitori 
affidatari, a suo tempo dichiarati idonei, o con 
la madre naturale, anch'essa dichiarata idonea? 
E bene ha fatto la Corte a non tenere conio del 
ragionamento terribile della famiglia affidataria: 
che essendo più benestante poteva meglio ga¬ 
rantire il futuro del bambino! ■ ■ ... 

Per quante ci si senta solidali col dolore di 
questa famiglia che, per decisione del giudice, 
viene privata di un figlio, il suo comportamento 
successivo alla decisione della Corte d'Appcllo 
di restituire il figlio alla madre naturale, se da un 
late rispondeva alla possibilità che la Corte 
avesse mal deciso, dall'altro implicitamente 
aveva riaffermato la visione totalitaria della fa¬ 
miglia come zona franca al di sopra c al di fuori 
della legge: e del bambino non come persona 
' con il suo diritto di vedere la madre, ma come 
una proprietà. In queste senso la decisione di 
ieri del pretore di Tivoli ha riportate le cose den¬ 
tro una visione della famiglia non avulsa dalla 
collettività e dai diritti del bambino. • 


Simulazione del voto ai Parioli con Tuninominale 

• ■ - i* : ■ 




il segreto della vittoria 


Con il sistema maggioritario uninominale corretto 
gli italiani dovranno cambiare abitudini elettorali, r 
Ma anche i candidati, nei diversi collii, dovranno 
rivoluzionare 11 loro modo di fare politica e di rap¬ 
portarsi con la gente. Alcune simulazioni del profes¬ 
sor Oreste Massari sul voto per la Camera disegnano 
scenari politici possibili nel II collegio (Parioli, Pin- 
ciano. Salario, Trieste). 


ULIANAROSI 


H Fra poco più di due mesi 
si andrà alle urne con nuove 
regole elettoiàli. L’adozione ■ 
del sistema maggioritario uni- ; 
nominale corretto introduce 
novità fondamentali sia per l'e¬ 
lettore, sia p>cr il candidato. 
L'elettore avrà una scheda per 
il Senato con il nome del can¬ 
didato e del partito, o dcH’ag- 
gregazìone dei partiti, che lo 
sostengono. Sarà eletto colui 
che ottertà più voti. Il 75% dei 
seggi (232) verrà assegnato ai 
collegi uninominali maggiori- ; 
tari, mentre il 25% servirà come ' 
recupero proporzionale aggre- ^ 
gando i voti dei candidati non 
eletti presentatisi con lo stesso 
simbolo, ossia i resti. Per il volo 
alla Camera Teleltore disporrà 
di due schede, una per elegge¬ 
re il candidate prescelto (475 
deputati) secondo il sistema 
maggiontaiio (vince chi pren¬ 
de più voti) e l'altra per eleg¬ 
gere gli ' altri ■ 155 deputati 
(25%) secondo il principio 
proporzionale. 


Complesso e innovativo an¬ 
che per il candidato l'approc¬ 
cio che avrà con il suo colle- 
. gio. Schede esplicative ed al¬ 
cune simulazioni sono state 
elaborate dal politologo Ore¬ 
ste Massari che le ha esposte 
nel corso di un seminario nella 
sede del Pds a via Sebino. Fon¬ 
damentale per il candidato, 
spiega Massari, e la conoscen¬ 
za del proprio collegio per im¬ 
postare la campagna elettora¬ 
le e le diverse strategie. La filo¬ 
sofia del nuovo sistema eletto¬ 
rale, infatti, si basa sul rappor¬ 
to diretto tra elettori ed eletto. 
Il professore ha dunque scom¬ 
posto in elementi signifìcatìvi il 
il collegio (."arioli, Pinciano, 
Salario, Trieste). Qui gli abi¬ 
tanti sono 119.682. di cui 
97.362 aventi diritto al voto. Di 
questi il 44,3% sono maschi e 
55,7% femmine. Se, com'fi suc¬ 
cesso nelle scorse amministra¬ 
tive, si reca alle urne r80% de¬ 
gli elettori, i probabili votanti 
saranno 77.889: un bacino 


molte più ristretto delle «vec¬ 
chie» circoscrizioni. Del colle¬ 
gio fanno parte 24.000 anziani: 
un elemento importante per la 
elaborazione del programma 
e della campagna elettorale 
con l'invio, ad esempio, di let¬ 
tere personalizzate. - 
Dopo aver trasformato i ri¬ 
sultati del voto delle ultime 
amministrative in II circoscri¬ 
zione in risultati ottenuti nel 11 
collegio, Massari, ha disegnato 
alcuni scenari politici che po¬ 
trebbero uscire dalle urne il 27 
e 28 marzo. Simulazione I. 
Ipotesi coalizionali rispello ai 
uoti di lista e rispetto al noto co¬ 
munale nel II collegio per la Ca¬ 
mera. Il polo progressista otter¬ 
rebbe circa 20.497 voti; il polo 
di centro 9.750 voti; il polo di 
destra 18.890 voti; altri 5.000 
voti andrebbero a liste di più 
incerta collocazione. Simula¬ 
zione 2. Ipotesi coalizionali ri¬ 
spetto ai uoti di-lista e rispetto 
al uoto circoscrizionale nel II 
collegio per ta Camera. Il polo 
progrssiste potrebbe ottenere 
da un massimo di 30.511 voti 
ad un minimo di 24.958 voti; il 
polo centro-destra andrebbe 
da un massimo di 35.788 voli 
ad un minimo di 30.229 voli. 
5.559 voti andrebbero ad altre 
liste. In questo caso la simula¬ 
zione ha considerato il polo 
centro-destra come unificalo. 
In questa ipotesi ciò che deci¬ 
de - senza la considerazione 
del candidate - è l’area di cen¬ 
tro, oltre che il tasso di parter- 
cipazione (indecisi). 

























ru 


pagina. 




Roma 




Vcnci'dì 
21 gennaio 199-4 






La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Rischi e fatiche 
di un agente 
di polizia f 
municipale 


wm Sono un agente di poli¬ 
zia municipale di Roma che 
lavora per la strada mattina, 
sera e notte e invio questa 
lettera apertaa CgiI, CisI e Uil. 
Mi permetto di (are delle criti¬ 
che a quanto da voi sostenu¬ 
to. Vi premetto che per me il 
sindacalista è colui che cura 
l'interesse dei lavoratori e li 
rappresenta, ; a : meno che 
non (accia parte di una Con- 
(ederazione corporativa e 
autoritaria che quindi non 
sente il bisogno di rappre¬ 
sentare i suoi iscritti e non so¬ 
lo loro, visto che quando il 
sindacalista (irma l'accordo, 
esso vale per tulli. ■ - 

Vi pongo qui di seguito al¬ 
cune domande, alle quali 
gradirei avere da voi una ri¬ 
sposta. Primo: sapete che co¬ 
sa vuol dire lavorate per la 
strada tutti i giorni con tutti i 
rìschi ed i problemi che com¬ 
porta? ■ TV*':' 

Secondo: ci vogliamo se¬ 
dere al tavolino cosi mi spie¬ 
gate perché la maggior patte 
di voi ostacola il nostro ar¬ 
mamento? , 

■ Terzo: c’eravate voi a piaz¬ 
za Campo de' Fiorì il 6 set¬ 
tembre? E quella domenica 
allo stadio quando ci hanno 
massacrati di botte, siamo fi¬ 
niti in ospedale, ci hanno di¬ 
strutto le moto, i caschi (che 
se non altro ci hanno protet¬ 
to la testa) e alcuni di noi si 
sono salvati solo grazie all'in¬ 
tervento di alcuni colleghi 
anziani, per (ortuna armati, 
che hanno sparato in aria? 
Oppure eravate presenti 
quando alcuni colleghi in va¬ 
ri episodi ultimamente an¬ 
che riportati dalla stampa so¬ 
no stati malmenàti da extra- 
comunitari soltanto perché 
cercavano di riportate un po' 
di órdine e legalità (cioè 
esplicilavano le loro (unzio¬ 
ni) sui marciapiedi Intransi¬ 
tabili dai cittadini o sotto i 
corridoi delle stazioni deila 
metropolitana, trasformati in 
un mercato al limite della si¬ 
curezza pubblica per il de- 
flus.so dei passeggeri? t.'.'r .. - r 

Quarto: perché un Apm 
deve rischiare più del dovuto 
sólo perché non sa come di¬ 
fendersi? Sapete cosa signifi¬ 
ca avere davanti 100 scalma¬ 
nati con le spranghe di ferro 
e difendersi a mani nude op¬ 
pure prendere calci, pugni e 
ginocchiate nei testicoli? . 

Quinto: perché siete cosi 
contrari al nostro armamen¬ 
to? Se il sindaco, la giunta o 
voi siete sicuri che il lavoro 
svolto da un agente per stra¬ 
da di giorno o di rione non 
presenti mai alcuna situazio¬ 
ne dove avere o non avere 
l'arma faccia la differenza a 
favore della sicurezza perso¬ 
nale del lavoratore o dèlia 
collettività, allora mettetelo 
per iscrìno, sollevateci - da 
ogni responsaUUtà e solleva¬ 
teci anche da questo stato di 
confusione < che ' ci state 
creando, -v'-zy:< 


Sesto: qualcuno pone pro¬ 
blemi di religione, di obiezio- ' 
ne di coscienza, di sesso. 
Giustissimo, e allora cosa si 
fa? Si fa in modo che queste 
. persone possano svolgere il 
loro lavoro con mansioni per 
le quali non sia prevòsto l'ar¬ 
mamento (es. assistenza so¬ 
ciale, lavoro amministrativo, ; 
; ecc.). Ricordiamoci comun- 
. que che le agenti donne so- 
< no equiparate, giustamente. 
Vagli agenti uomini e che le 
agenti della Polizia di Stato 
; ' sono armate esattamente co- 
’ me i loro colleghi uomini. 

Quindi - rispettiamo queste 
. categorìe di persone, ma po- 
niamó gli altri in condizioni 
di poter lavorare con meno 
-0 paure. Non dimenticatevi co- 
. -munque che tutti ' abbiamo 
' fatto un concorso pubblico 
per diventare Apm e non per 
' impiegati del Comune di Ro- 
.,lma. . fi 

. Posso farvi un'ultima do- 
manda? I^rché i vostri dele- 
i gati sindacali non esprìmono 
V le loto idee se prima non 
hanno sentito i loro dirìgenti? 
Perché ogni tanto non dite 
' loro «rompete le righe», cosi 
durante le nostre assemblee 
> di lavoro non risponderanno 
più sempre allo stesso modo 
e non ci diranno più «... se 
' volete la pistola annate a fa' 

. li ixrliziotti». lo non sento il 
bisogno di andare in un'altra 
amministrazione, non sento 
; il bisogno di fare paragoni. 

' - Concludo dicendovi che, 

' secondo me. l'armamento 
nonsarebbeqn'armadloffe- 
sa, ma di difesa. Per ottenete 
qualche cosa dobbiamo 
aspettare anche noi i nostri 
' morti? Spero di no, visto che 
; le nostre vile valgono esatta- 
j mente quanto quelle degli ai- 
li. tri uomini e che i nostri Tigli 
hanno, lo stesso diritto degli 
* altri a crescete con noi. Vi 
II; ringrazio dell'attenzione pre- 
r-'statami. ■ . 

■ri.r. Ale waa ilroProcoplo 


FiNea: «Nulla v 
abbiamo 

achcfiirc : V 

; con le diatribe» 


> -■1 Siamo al corrente delle 
diatribe che avvengono al¬ 
l'interno della Fillea CgiI di 
Roma attraverso gli articoli di 
' stampa. Noi comunisti della 
. Fillea nulla abbiamo a che 
■ fare con tutto ciò. Per noi 
: questo é il verìficatsi di uno 
' scontro di potere. Siamo e 
' lottiamo affinché nella Fillea 
di Roma i I dirìgenti siano 
espressione dei lavoratori e 
non di ottuse componenti di 
partito. Chi opera nel nostro 
, sindacato deve promuovere 
:r e difendere ì diritti dei lavora- 
:: tori in ogni posto di lavoro, 
' nei cantieri, nelle fabbriche e 
1 nel sociale. Vogliamo un sin- 
;;z dacato antagonista e di clas- 
• se per riaffermare ia giusta 
' lotta per la difesa dei bisogni 
, 5 e il diritto a contare dei lavo¬ 
ri ratorì. • ■ , - , 

'Giovanni Are 
àtauro Antonini 
membri del direttivo 
. della Fìllea-CglI di Roma 


Corteo da piazza Esedra al Comune Preoccupazione tra gli inquilini 
degli sfrattati di via Ballarirì dello lacp sulla vendita de^ alloggi 

e dei senzatetto della capitale Petizione per chiedere alla Regione 

«VògUamo una soluzione definitiva» di afìrontareTemergenza 

1^ protesi dd seim casa 


Una manifestazione per la casa da piazza Esedra al 
Campidoglio. Sfrattati e senza casa, ieri pomeriggio, s 
si sono daU appuntamento per chiedere ancora una 
volta una soluzione al problema casa. Oggi pome¬ 
riggio assemblea dell’Associazione romana inquili¬ 
ni lacp per impedire che la Banca di Roma diventi ' 
proprietaria di 5000 alloggi. Una petizione per chie¬ 
dere la convocazione del Consiglio regionale. : • V 


TERESA TRILLC 


' Bl Da piazza Esedra al Cam¬ 
pidoglio. Sfrattati e senza casa, ' 
ieri, si sono dati appuntamen- 
lo per protestare contro il vio- . 
lento sgombero del palazzo 
Inpdap di via Ballarìn e chiede- 
' re soluzioni concrete al prò- , 
blema casa. Duemila persone - 
- mille per la questura - hanno 
sfilato lungo via Cavour e via 
dei Fon Imperiali. Aprivano il 
corteo i senza casa di via Balla¬ 
rìn. Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata dalTAssociazionc in¬ 
quilini assegnatari, c'erano un 
po' tutti gli sfrattati della città. . 
Tanti i senza casa ospitati da 
anni nei quattro residence - Le. 
Torri. Valcannuta, Roma e Ju¬ 
nior - pagati dal Comune. 

«Da dodici anni mille perso- 
: ne vivono nei residence - spie- 
ga Pina Falzone, una abitante ■ 
del Valcannuta - Il Campido- < . 

f llio spende 32 miliardi Tanno. ' 

I 31 marno scadranno le con¬ 
venzioni, noi non vogliamo ' 
che siano rinnovate, 1 soldi de- ■ 
vono essere usati per acquista¬ 
re le case,'non per fare vivere ' 
una famiglia di quattro perso¬ 
ne in 30 metri quadrati». FTa gli 
sfrattati di piazza Esedra ci so¬ 
no anche gli occupanti delle 
ex case Genghini, un palazzo , 


di Spinacelo dove vivono 277 
famiglie. Negli anni passati, il 
Comune aveva promesso loro 
di acquistare le case, ma alla 
fine tutto è sfumalo. 

' «C'erano addirittura gli im- 
' pegni di spesa iscrìtti in bilan- 
' ciò - spiega un occupante - 
ma il Campidoglio, si sa, é a 
' corto di fondi c alla fine la trat¬ 
tativa tra il comune c il liquida- ; 
toro del painmonio Genghini é 
naufrata». Le 277 famiglie di 
Spinacelo occuparono il pa- - 
lazzo nel 1982, i lavori non era¬ 
no ancora terminati, lutto era : 
bloccalo perché, a causa di 
una frode, il patrimonio Gen¬ 
ghini era stato sequestrato. 
Una lunga trattativa tra liquida¬ 
tore e Campidoglio fu alla fine 
^ suggellata da un impegno del 
Comune ad acquistare le case 
' da destinare agli occupanti. . 

Un impegno mai andato in . 
' porto perché il Campidoglio ' 
non ha soldi. Il liquidatore del 
patrimonio Genghini. alla fine,. 
' ha venduto le case, acquistate . 

dalTimmobiliare Pipemo, che . 
' ha subito Inviato uno sfratto ' 
agli occupanti. Ma loro, gli oc- ' 
cupanti, forti degli impegni as¬ 
sunti dal Campidoglio, non 



Un momento 
della 

manifestazione 
degli sfrattati 


Governi circoscrizioni 

In II e XVIÌ patto Msi-Dc 
D sindaco e il Pds 
«È questo il nuovo Ppi »? 


H Un patto Msi-Dc sta per 
realizzarsi in II e XVII Circoscri¬ 
zione, c il Campidoglio assiste '■ 
preoccupato alle trattative in 
corso, che potrebbero portare 
a un governo «nemico» in alcu- 
ni parlamentini. A dare Taltolà » 
é il sindaco stesso, per mezzo '' 
del suo portavoce Paolo Genti- ' 
Ioni. «La scelta dei gruppi de- ' 
mocristiani della II e della XVII 
lascia stupefatti - ha scrìtto 
Gentiioni in una nota -. Pro¬ 
prio nei giorni in cui prende il e.-, 
via il nuovo Partito popolare, 
con un esplicito tentativo di ri- ( 
scoprire le radici popolari e 
antifasciste ' di Sturzo, una .. 
/ scheggia della De romana im- : 
bocca la strada opposta facon- ' 
do da stampella alla conquista 
di presidenze circoscrizionali. ' 
. da parte di esponenti missini». . 

. E contro gli accordi tra mis- ' 
sini e democristiani ieri ha pie- ; 
so la parola anche 11 segretario . 
cittadino del Pds Carlo Leoni. ' 
che ha bollato la trattativa defi- 
‘ nendola «un fatto scandaloso» 
che ■ ■ rappresenterebbe «un , 
pauroso degrado della cultura 


hanno mai lasciato gli appar¬ 
tamenti e il 25 gennaio inizierà . 
unacausa. • 

Gli sfrattati e i senza casa, ie¬ 
ri. sono scesi in piazza per < 
chiedere ancora una volta a ' 
Francesco Rulclli di rispettare 
gli impegni assunti. «Fino ad 
ora, è andato in porto solo il . 
censimento degli ex occupanti .. 
di via Ballarìn», spiega Angelo ' 
Fascctti, presidente dclTAsia. ' 
La scorsa settimana, Rutelli, y; 
durante un incontro con una " 
delegazione di ex occupanti di 
via Ballarìn. si era impegnalo a . 
discutere il problema-casa con ■ 
la Regione e a fissare un incon- 
Itocon Tlnpdap. E, a proposito •' 


del palazzo di via Ballan, Tlnp¬ 
dap smentisce che gli apparta- . 
menti siano rimasu vuoti per > 
due anni. L'ente, si spiega in ' 
un comunicalo stampa, ha ri¬ 
cevuto in consegna l'immobile 
solo TI) ottobre '93 e, pochi ■ 
giorni dopo, scn.«a casa e sfrat¬ 
tati hanno occupato gli appar¬ 
tamenti. . 

Mentre i senzatetto protesta¬ 
no in piazza, l'Associazione . 
romana inquilini lacp lancia la 
proposta di una petizione per ' 
chiedere al presidente dimis- i' 
sionario della Regione, Giorgio ^ 
Pasetto, di convocare un con- ■ 
sigilo sul problema dei 5000 al- ’ 


loggi dclTistilulo dati in garan¬ 
zia alla banca dì Roma per un 
prestito di 250 miliardi. Nono¬ 
stante la giunta sìa dimissiona¬ 
ria, il consiglio può comunque 
riunirsi, sostiene Tassociazìo- 
ne, preoccupata perché lo 
lacp non ha pagalo le prime ; 
due rate del mutuo. 50 miliardi . 
• in tutto. Oggi pomerìggio, alle ' 
16, l'associazione ha organiz¬ 
zato un'assemblea al Palla- 

dium. • . 

• Preoccupali anche gli inqui¬ 
lini del Comitato lacp di Torre 
.' Spaccala, che da giorni tenla- 
' vano di incontrare il preslden- 
’te dimissionario della giunta , 


regionale. Ieri, nonostante un 
appuntamento in agenda, 
Giorgio Pasetto non ha incon¬ 
trato il Comitato. Gli inquilini 
di Torte Spaccata volevano so¬ 
lo chiedere ancora una volta 
alla Regione di bloccare Tip<> 
teca SUI 5000 alloggi e dare il 
via alle stime Ute per i 1 Ornila e 
600 appartamenti lacp in ven¬ 
dita. Alle 13 e 30, ieri, in via Ro¬ 
sa Raimondi Garibaldi, il Co¬ 
mitato ha trovato ad accoglierli 
la polizia del commisarìato dì 
zona e il vice questore. EPaset- 
lo non ha ricevuto la delega¬ 
zione di inquilini, nonostante 
l'appuntamento in program¬ 
ma. 


c degli orientamenti» del neo¬ 
nato Ppi. Leoni ricorda che in 

• quelle .stesse circoscrizioni i 
consiglieri de «hanno la po.ssl- 
bilità di far convergere i loro 

: voti verso candidali laici catto- 
' Ilei e progressisti». • -■ ■- 

■ La prooccupazione é d'ob- 
bligo. Mancano infatti soltanto 
: IO giorni al termine ultimo per 
dare un governo alle circoscri¬ 
zioni. Solo la V Cicoscrizione 
ha già dato vita ad un governo 
progressista e Taltro ieri si è ag¬ 
giunta la IV, che ha eletto co- 
' me presidente il pidiessino 
y Santino Picchetti. Nelle altre le 
■' trattative fervono ed é probabi¬ 
le che i tempi ristretti acceleri¬ 
no gli accordi. La paura di es¬ 
sere commissariati potrebbe 
' delenninare anche alleanze 
- dell'ultimo minuto. Tanto più 
■ che il commissario della De ro¬ 
mana Boigomeo ha deciso di 
lasciare ai consiglieri mano li- 

• bora. Potranno scegliere di al¬ 
learsi sia con i progressisti sia 
con i missini. Tunica pregiudi¬ 
ziale é quella di non avere pre¬ 
sidenti dello scudocrocialo. '■ 


Con una mossa a sorpresa il sindaco di Fiumicino, 
Concetta Marra, prima si dimette e poi ci ripensa. 
Ventotto anni, socialista, la Marra è stata eletta ap¬ 
pena quattro mesi fa. Raggiunta nei giorni scorsi da 
un avviso di garanzia per abuso ed omissione d’atti 
d’ufficio per la mancata demolizione di costruzioni 
abusive, aveva annunciato le dimissioni per prote¬ 
sta. Ma alle dieci di ieri sera le ha ritirate. . , s 

. “ MASSIMILIANO DI OIORQIO ' 


■i Sindaco di Fiumicino da 
soli quattro mesi, in poche ore ; 
ieri la socialista Concetta Mar¬ 
ra, raggiunta da un avviso dì ; 
garanzia per il cemento abusi- '■ 
vo. ha prima annunciato le di¬ 
missioni per protesta, e poi le ■ 
ha ritirate. Le dimissioni erano 
state annunciate dalle pagine 
di un quotidiano romano, ed 
avevano colto alla sprovvista i 
suoi stessi compagni di giunta ' 
odi maggioranza: la De. quello t 
che resta del Psi, i socialdemo¬ 
cratici, un nuovo gruppo con- : 
siiiarc formalo da transfughi di 
destra c di sinistra. Il morivo . 
addotto era piuttosto singola¬ 


re: raggiunta nei giorni scorsi 
da un avviso dì garanzia per 
abuso e omissione d'atti d'uffi¬ 
cio per la mancata dcmolizio- 
■ ne delle costruzioni abusive - 
insieme a lei sono indagati il 
• precedente sindaco, il piesi- 
dentc dell'ex 14» arcoscrlzio- 
i ' ne, l'ex commissario prefetti- 
f zio e il capo dell'ufficio tecnico 
;■ - la Marra dichiarava di prefe- 
' rìre le dimissioni alTipotcsi di 
t procedere alla demolizione di 
circa 3.500 costruzioni abusi¬ 
ve, quante ne sono state censì- 
' tedalT89adoggi. - v-,.. .■. 

Ma ieri sera, dopo una lunga 
nunione con i consiglieri della 


maggioranza, la Marra ha 
cambiato idea. Quel che anco- 
; ra non è stato chiarito, però, é 
se ora il sindaco seguirà lino in 
fondo l'altra strada, ordinando 
' le demolizioni. Ventotto anni, 

' tessera socialista in tasca. la 
' Marra era arrivata sul seggio di 
primo cittadino alle due di not¬ 
te del 6 settembre, sostenuta 
da una maggioranza piuttosto 
risicata. Aveva preso il posto 
del medico Romeo Esuperanzi 
- ex Pei, ex Rifondazione, ex li¬ 
sta civica e infine riscoperto al¬ 
la fede democristiana - silura¬ 
to in luglio dalla sua stessa 
. giunta. L'elezione della giova¬ 
ne socialista, avvenuta oltre i 
tempi fissati dalla legge, era 
• stata immediatamente conte- 
' stata dall'opposizione. Ma su- 
> bilo dopo il Comitato regiona- 
.y le di controllo aveva convali- 
. dato Tatto a causa di un inci-. 
: dente occorso in aula prima ' 
r della mezzanotte. Ma si atten¬ 
de per l'inizio di libraio una ' 
■ sentenza del Tar.. ■ 

E ora, dopo l'ultimo rimpa¬ 
sto avwnuto solo un mese la. 


Latte infetto 

Colpevole 
la vernice 
del camion 


■■ Svelato il mistero del lat¬ 
te contaminato al toluene. Il 
frotente solvente utilizzato nel¬ 
le vernici e nei collanti prove¬ 
niva da un camion addetto al 
trasporto e recentemente river¬ 
nicialo. La notizia è di ieri sera, 
mentre i giudici ricevevano le 
analisi delTIslituto zooproTilat- 
tico che confermavano come 
la contaminazione di toluene 
non fosse avvenuta nello stabi¬ 
limento dell'azienda munici¬ 
pale e che «l'odore anomalo ri¬ 
scontrato in alcuni contenitori 
fosse (rutto di : un ■ contatto 
esterno dei contenitori stessi 
con sostanze non utilizzate né 
presenti nell'azienda». E men¬ 
tre la centrale del latte annun¬ 
ciava di riservaisi azioni in se¬ 
de giudiziaria, «a tutela del suo 
buon nome gravemente dan¬ 
neggiato» - l'episodio ha pro¬ 
vocalo un calo nelle vendile di 
circa il 20-25%1 - è arrivata la 
conferma cne la contamina¬ 
zione del latte era avvenuta in 
un camion della società Cada 
(una ditta addetta al trasporto 
delle confezioni della Centrale 
del latte) riverniciato di recen¬ 
te proprio con sostanze conte¬ 
nenti toluene. Ijo ha reso noto 
l'assessore Claudio Minelli, di¬ 
cendo che TUsl Rm3 ha sco¬ 
perto la presenza di toluene 
nel camion dopo una serie di 
controlli fatti dai vigili urbani 
che, in un primo momento 
avevano dato esito negativo in 
quanto, ha aggiunto Minelli, 
sarebbe stata cambiata la tar¬ 
ga al camion della società che 
era stato riverniciato di recen¬ 
te. La direzione dcITazìcnda 
comunale, d'intesa con l'as¬ 
sessorato alle politiche indu¬ 
striali, ha disposto, a titolo cau¬ 
telativo, il ritiro di tutto il pro¬ 
dotto consegnalo nella zona 
Spinaceto-Tor dè Cenci, distri¬ 
buito con quelTautomczzo. E 
tutti gli atti relativi alla vicenda 
sono stati inviati alla magistra¬ 
tura. ■ . 


La provocazione di Concetó M^; accusata di non aver abbattuto le case ' 

«Non vo^o demolire, m 

Poi fl sindaco di Bumicino ci ripensa 


anche il treno della nuova 
giunta sembrava arrivato al ca¬ 
polinea. Dopo l'annuncio dcl- 
. le dimissioni, Antonio Quadri- 
ni, capogruppo Pds in consi¬ 
glio, dichiarava: «Credo che ■ 
questa mossa della Marra ser- ' 
va ad alzare un piolverone per 
coprire qualcosa o qualcuno. ’ 
Cinque mesi (a, parailelamcn- ' 
te all'esposto alla magistratura : 
firmato da Italia nostra, noi de¬ 
nunciammo in consiglio il ca- 
. so di alcune costruzioni abusi¬ 
ve realizzate su zone dove gra¬ 
vavano vincoli archeologici: 
invece di abbatterle, visto che 
erano ancora allo stato inizia- 
■ le, la giunta preferì proporne 
l'acquisizione. Ora la Marra 
• vuole diventare l'eroina degli . 
' abusivi di necessità, mentre . 
qui si tratta di speculazioni». 
Ma poi, T«eroina» ha deciso di 
rimanere sulla sua poltrona. 

Già ieri mattina, la Marra sì ' 
difendeva strenuamente: nel 
'93, quando ricopriva la carica ; 
di assessore alTurbanisdca ■ 
della passata giunta, ordinò ■ 
una cinquantina di demolizio¬ 
ni. E poi, aggiungeva, non pos- 



II capogruppo del Pds, Bozzetto 


sono es.serle imputati dieci an¬ 
nitrii abusivismo (nel comune 
di Fiumicino, secondo una sti¬ 
ma ufficiale, tre quarti delle co¬ 
struzioni sono abusive). - 
In quattro mesi di vita, co¬ 
munque, .secondo il Pds la 
nuova giunta non era mai de¬ 
collata. «A questo punto chic- ■ 
diamo lo scioglimento imme¬ 
diato - dice ancora Quadrini, 
ricordando che la Quercia ave¬ 
va già raccolto nelle settimane 
pa.ssatc quindici firme in calce 
alla sua proposta di azzerare il 
cordiglio - Meglio andare a 
nuove elezioni, in questo mo¬ 
do non si governa il territorio». 



yiifisn* X 
Strpentttra 
CoàeSatario .. 
'MStfeCaina . 
Vietavo SaCario ' 


'Traffico 

Servizi 


V^itovo Salario ' Stneltoferroviario 

incontro piibblico con 

Walter Tocci 

vicesìndaco dì Roma 
assessore al traffico e alla mobilità 

Domenica 23 gennaio, ore 10.00 
presso la Casa del Quartiere 
piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

La partecipazione dei cittadini dei 
nostri quartieri per un dialogo diretto 
con la nuova amministrazione comunale, 
che dia forza agli obiettivi di cambiamento e 
consenta alla Giunta di realizzare il 
Programma Rutelli , ' 


Casa del Quartiere 
Nuovo Salarlo : 



ASSOCIAZIONE NORDSUD 


L'Associazione NORDSUD (Via Sebino, 
43/a) riapre le iscrizioni per i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri: giovedì e domenica 
dalle ore 15.30 alle ore ,18.30 - telefonare 
nei medesimi giorni all'85.54.476 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
: Unione Comunale «A. Gramsci» '. 


Tutti gli Iscrìtti e simpatizzanti sono Invitati 

DOMANI 22 GENNAIO 1994 - ORE 17 
; presso toCASA DEL POPOLO 



Interverrà ANTONELLO FALOMI 

Sogrotarlo Regionale : 


L'Associazione socio-culturale 
"VaXA CARPEGNA" c 
l'Associazione "LE FORNACI 
oiganizzano per Tarmo 1993/94: 
-causo lusrDI TKCNiCA - , 

l'OWGK/U'tOt 
-CAMKKAOSCIIHA 

-woniBsnor 

^SRMfNAM (noria delia fotvgrafla, 
^rRO/K/JONf 
^INCONTKM/ttArmi 



EDUCAZIONE 

ALL’IMMAGINE 


Per infomiazìoni c ìscrizjoni rivolgersi aU'AsROcia/Jone 
Kocitxullunite "VILLA CARPEGNA" 

Viole di Volle Aurelio n. 129 tutti ì venerdì dalle ore 18,00 
alle ore 20.30 oppure icleronarc ol N. 39.72.72.71 


Associazione Socio-Culturale 
"VILLA CARPEGNA" 


Associazione "LE FORNACI" 



& Rgu 


tv • ELETTRODOMESTICI « HI-FI 
TELEFONIA 


V.le Medaglie dOro, 108/d 
ViaTolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 
37.23.556 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domiciiio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA AD APRILE 


































Venerdì 
21 gennaio 1994 
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Terza udienza nel bunker del Foro Italico Le perizie: «Seminfermità psicanalitica 

Fece uccidere il padre e la madre e disgregazione psicorganica» per i due 

da un tossicodipendente sieropositivo la doppiavdta di un «bravo ragazzo» 

la sera di Santo Stefano del 1992 E iri assise è «protagonista» Edpo ' 

«Gianni Rozzi, 

Lo psichiatra Andi^H esciiniha in arda il delitto di Cerveteri 





«E’ un omicidio terapeutico; amava la madre e odia¬ 
va i! padre, lo voleva punire». Edipo vola basso den-, 
tro l’aula-bunker del Foro italico, dove la corte pre¬ 
sieduta da Severino Santiapichi giudica Giovanni 
Rozzi da Cerveteri, imputato di omicidio insieme a 
Filippo Meli, tossicodipendente. Una «seminfermità 
psicanalitica» e disgregazione psicorganica per il 
complice. La doppia vita di Gianni. ■ t ; , 


NADIA TARANTINI 


■N Lo sfiuardo sfiora le per¬ 
sone come fosse un radar, toma 
a destra e sinistra lento e insi¬ 
stente come un faro di segnala¬ 
zione. Solo negli iniervalli Gian¬ 
ni Rozzi, imputato del duplice 
omicidio di sua madre e di suo 
padre, appunta gli occhi con 
una certa insistenza, chiedendo 
a sua volta di essere intercettato 
dalla sfilata dl.parenti che s’ag¬ 
gruma quattro lile oltre il suo ta¬ 
volo. Tutte vesUte di nero le 
donne, lo zio con il telefonino 
aggiorna qualcun altro dalle 
parti di Cerveteri. Gianni muove 
qui e la ta testa come fanno gli 
uccelli, con piccoli spostamenti 
cerca il corridoio visivo tra le di¬ 
vise dei carabinieri che stanno 
in piedi dietro di lui, arrossisce e 
si rottrista, parla muto muoven¬ 
do le labbra, sta In un'onribile 
tensione come in nessun altro 
momento del processo. Il croc¬ 
chio Invece si raduna a parlare - 
tra loro o con l'avvocato difen¬ 
sore -, gli volta le spalle, l'ha di¬ 
feso nelle testimonianze ma 

■ 'S'Vi' 


’ .sembra chiudersi in un riserbo 
: che esclude anche lui. •£’ stalo 
un omicidio terapeutico», dice 
■ lo psichiatra Vittorino Andrcoii, ^ 
■si sta specializzando in adole- . 
: sconti che uccidono - il padre. ■ 
la madre, l'amico di famiglia. E - 
;■ come un principe del Foro par- • 
la in piedi accarezzando la ven- 
tà In cerchi che s'inseguono, 
quasi riluttanti d'anrivare all’o¬ 
biettivo. Finché una domanda > 
del presidente Sevetlno Sanila- 
; pichi ce lo inchioda: si, Gianni é 
: rimasto un bambino, non ha ■> 
mai avuto rapporti completi 
con le donne. E' restato - am- - 
mette riluttante di dover citare 
' Freud, lui psichiatra bioìogico - ■ 
. con tutto il corpo dentro ifcon- : 
flitto edipico: odia il padre e 
' ama talmente la madre da non ^ 
poter fare aU'amorc con altre 
donne. E’ costretto ad uccidere 
' il padre nel letto stesso in cui 
. dorme con la madre - per punir- . 
lo di quel possesso. 

■ Eppure é diverso Gianni Roz¬ 
zi, visto da qui • un metro, due 




A sinistra Gianni Rozzi; sopra, un'Immagine dei suol genitori 


mcin al massimo dalle sue scar¬ 
pe Superga blù, dalla maglietta 
verdina con la felpa blù, dal cal¬ 
zini di lana scozzese che ripren¬ 
dono gli stessi colori. Diverso e 
lontano dalla tragedia greca, 
più vicino forse al mondo di . 
Beautiful, dove tutto si compra e. ’ 
tutto si vende, dove non c'è spa¬ 
zio per I simboli e per la fantasia ' 
che autonzza t sogni - anche 
quando non si possono reaiiz- 
. zarc. «Al primi di dicembre ave¬ 
vo discusso con mio padre...a- 
vevo litigato, avevo discusso 
con mio padre. La mattina do¬ 


po vidi Angiolino e gli feci que¬ 
sta proposta...$c voleva ammaz¬ 
zare mio padre; Non gli feci mal 
: la cifra, perché lui ci penso un 
attimo e mi disse subito di no»: 
voce bassa e frettolosa, il debut- 
; lo In aula di GovannI Rozzi rive¬ 
la l'ansia di compiacere il presi- 
' dente, sia pure a suo personale 
discapito, il presidente che ha 
voluto il confronto con Angioli¬ 
no Marino, uno dei po.sslbili kil¬ 
ler scelti da Gianni nella sua 
esaltazione omicida. Una vita 
disgraziata, Angiolino Marino 
aveva a sua volta ucciso il padre 


all'età di 19 anni. Ora ne ha 51, 
e malatissimo e portato a brac- ' 
eia dagli infermieri, mischia bu- ■' ■ 
gic confusioni c verità, rivela: V 
•Con un sasso...mio padre fu 
ucciso con un sas.so dai parenti ì 
di mia madrc...per la tena. lo ■ 
salvai mia madre c andai in ga¬ 
lera per lei, ma non c’ero. CSio- ; 
vannino? Mi chiese di dare una jr 
lezione ad un zio lontano, c se '!• 
lo eliminavo mi dava la pistola»; < ■' 
Era la sera di Santo Stefano. ' 
Finalmente Gianni ha trovato il ' 
disgraziato da pagare per quel " 
lavoro che non si sente di lare di ,,, 
persona. Non ha il coraggio di ; 
uccidere il padre, ma quei pen¬ 
siero lo domina omtai da lem- 
po. Ha pensato a un extra-co- ; 
munltano, poi ha creduto che 
Angelino fosse un vero assassi¬ 
no, ora ha trovato Filippo Meli. ; 
Neppure Filippo ha tanto corag- v 
gio di uccidere Paolo Rozzi, il : 
padre di Gianni, ma un sistema . 
ce l'ha. S'impasllcca, si fa, si im- . 
balla di sostanze che gli anneb¬ 
biano il senso critico, lascian- 
dolo in balia di un solo obietti- ; 
vo: «Tutto 11 futuro nel prossimo 
buco», come ha dello anche ieri '' 
lo psichiatra con slogan di trop- ; 
po facile comprensione. Quasi 
un grammo di eroina, 3 0 4 len- '• 
aesic, 3 o quattro pleaine, due 
birre e qualche oplalidon: mor -1 
fina, ansiolitici ed eccitanti in 
.un'unica miscela. La perìzia di 
Filippo Meli soddisfa la bioio- ', 
già: «sindrome psicorganica da ; 
to.ssicodipcndenza e aids», un 
capolinea con «speranza di vita 
5 anni», precisa Vittorino An- . 

: drcoli. Si sa. la scienza autoriz¬ 
za qualche piccola crudeltà. 


•Come fai a sapere che sono 
morti?», chiese la zia a Gianni la 
sera del 26 dicembre a mezza¬ 
notte passata, quando lui dette 
l’allarme, dopo manovre mal 
riuscite di far scoprire i cadaveri 
a qualcun altro. «Li ho baciati». 

Il conflitto di Giovanni Rozzi 
con il padre - ha spiegato lo psi¬ 
chiatra - viveva giorno per gior¬ 
no di una dimensione concreta 
normaleedi un riflesso interiore 
enorme, insopportabile. Gianni 
tentava di risolverlo su due pia¬ 
ni Inconciliabili: uno tutto con¬ 
creto, paesano e fatto di piccole 
furbizie. Come quando - pro¬ 
prio a ridosso deiromicldio - hi- ' 
sisleva con il geometra di pro¬ 
gettare lo stesso una soletta di 
40 centimetri, più alta, per la co¬ 
struzione dove il padre voleva la . 
pizzerìa e lui sognava, invece, ; 
una polente discoteca. L'altro 
piano era segreto, infantile, on¬ 
nipotente e scarsamente misu¬ 
rato sulla realtà. Tanto da non 
capire -dice sempre Vittorino ; 
Andreoli ^:he non si sarebbe ' 
[>qtuto uccidere il padre la¬ 
sciando accanto, viva, la madre. 
«Omicidio terapeutico, ora lui 
ha risolto il suo problema», ripe¬ 
te lo psichiatra configurando la ' 
seminfermità mentale per l'uno 
e l'altro dei suoi disgraziati pa- ' 
zienti, borderline con disturbi ; 
della personalità l'uno, spappo¬ 
lalo dalle droghe il cervello del¬ 
l'altro. Ma se qualcuno proprio 
vole.sse chiedere, perché Gianni 
Rozzi ha ucciso suo padre? A 
guardarlo muoversi e parlare, si 
direbbe che non ha saputo tro¬ 
vare altro modo. . . 




Quinto appuntamento con il mondo sindacale. Parla Paola De Marchis, della Cgil-Castelli' 


« 



come 



«Lavorare nel sindacato è comunque un’espe¬ 
rienza affascinante, anche se...»:'Anche se la con¬ 
troparte è potentissima, come nel caso di Paola ' 
De Marchis, membro della segreteria Cgil-Castelli, 
in cui sì occupa della funzione pubblica. Ed an¬ 
che se : i : lavoratori, imprigionati nell'infemale 
macchina amministrativa, non sempre compren¬ 
dono le scelte dei loro rappresentanti. .. 


BIANCA DI OlOVANNI 


■i. «Questo é comunque un ; ■ 
viaggio affascinante, perché 
l'impattò con il mondo degli 
altri diventa un impatto intcrio- ■ 
re, dentro se stessi». Cosi vede 
il suo lavoro Paola De Marchis, i,;! 
membro della segreterìa della 
CgiI dei Castelli, in cui si occu- 
pa della funzione pubblica. È 
entrala nei «ranghi» sindacali ; ' 
otto anni fa, come delegata 
dell'ospedale di Genzano, poi . 


é passata al coordinamento 
della Usi Rm 34 e oggi é in se¬ 
greterìa. Per i primi due anni 
ha mantenuto il suo lavoro di 
portiere neH'ospedalc, barca¬ 
menandosi tra famiglia, impie- ' 
go e riunioni fiume per il sinda¬ 
cato. Nei 90 é arrivalo 11 d'istac- 
co. Vive il suo ruolo con i soliti 
conflitti femminili: tempo pri¬ 
vato e tempo «pubblico», affer- ; 
mazione sul lavoro e rapporto ' 


con i familiari. Solo che, nel 
suo caso, di difficoltà ce n'é 
una in più: fare la sindacalista 
del pubblico impiego, cioè 
avere lo Stalo come contropar¬ 
te. , 

Che aigniflca trattare con lo 

'■'.■'Stato?;,;. ;■ 

Significa essere in concorren¬ 
za con qualcuno che ha pote¬ 
re, molto più potere di te. La 
controparte politica é la peg¬ 
giore che ci possa essere, per¬ 
ché rinlcrlocutoro noo è chia¬ 
ro. ha mille facce. Insomma, è 
un tavolo con un lato solo! per¬ 
ché la controparte fa gli inte- 
. ressi dei lavoratori con più po¬ 
teri e riuscendo ad aggirare le 
leggi, con promesse, sotterfugi. 
Abbiamo il problema della lot¬ 
ta quotidiana per indicare alla 
gente la strada dritta, che è di¬ 
versa da quella storta del prìvi- 
, legio. Spesso ci ritroviamo i la¬ 


voratori contro, quando dicia- ' 
■ mo, ad esempio, che lavorare 
nel pubblico impiego significa 
in primo luogo erogare un ser¬ 
vizio, e non soltanto avere 
scatti di carriera. ,•,. 

I lavoratori come vivono In 
questosMema? 

Molti ci stanno benissimo. Altri 
non vonebbero starci, ma in 
generale si adeguano. 

E il rapporto con il lavoro 
come lo vivono? 

; Vivono male, perché dovi sem¬ 
pre chinare la testa. Natural¬ 
mente, non sono tutti cosi. C'è 
' chi riesce a valorizzare quello ■ 
che fa, a dare dignità al prò- ! 
. prìo ruolo. Quelli che rappre- 
' sentiamo sono cosi, altrimenti 
. non si iscriverebbero mai alla 
Cgil. E. anche se sono una mi¬ 
noranza, hanno uno spirito di 
gruppo, quindi sono più forti. 


Per esempio alla Usi Rm34 
Fambicntc di lavoro è cambia- 
- to parecchio partendo da tre 
persone. ■ ■: v, .' 

Ci sono dei rituali canonici 
in una trattativa cosi? 
Eccome! lo mi diverto sempre 
molto, quando rifletto alle di¬ 
namiche che si sviluppano at¬ 
torno al tavolo. I primi dicci 
minuti sembro assente, prò- , 
prio perché osservo questi mo- 
vìmeriti. Di solito la contropar¬ 
te sta dietro la scrivania o, se il 
tavolo è rettangolare, a capo- ; 
tavola, e guarda la porta. Il sin¬ 
dacalista, che vuole giocare in 
attacco, si siede di fronte. A 
destra della controparte c’è il 
funzionario che gli è più vici¬ 
no, . mentre alla sua sinistra 
quello più possibilista, la per¬ 
sona che il sindacato può cer¬ 
care di convincere. .Non è una ' 
regola, ma neila'maggior parte 


• •• 


dei casi succede. E se. per un 
puro caso, si rompe questa 
geografia, la controparte per¬ 
de l’orienlamento e vacilla. . 

Cow ricordi della prima 

trattativa? , . . . , 

L’ho vis.suta in un ruolo di se¬ 
condo piano. E stala una vitto¬ 
ria, ma dopo non è mancata la 
delusione, perche per i lavora¬ 
tori non avevamo conquistalo 
molto, non sono state compre¬ 
se appieno le potenzialità del¬ 
l’accordo. ir. ': 

Con lo Stato che cosa si trat- 
■ ta? , ..... ■ . ^ 

L'organizzazione del lavoro, lo . 
straordinario, la mobilità inter- ' 
na e la produttività. Sull’orga¬ 
nico non abbiamo voce in ca- . 
piloto. La produttività è stalo il 
mio osso duro, perché era •- 
considerata una torta da spar¬ 
tire. Su questo, ho fallo una 
■ battaglia contro tutti, perché , 


» 


non esisteva nessun controllo 
suH’effeltivo livello di produtti- 
-vilà. .' 

Come vedi il sindaca t o in 
questo momento? 

Sono ottimista. Penso che sia¬ 
mo in un momento di cambia- 
menlo, dobbiamo trovare nuo¬ 
ve regole, ma le energie per 
continuare a incidere nella so- 
detàcisono. ■ i 

È vero che esistono le corda- 
telnterne? . 

A vollequello che puO apparire 
una cordata, può anche essere 
. l’affermazione di una posizio¬ 
ne, di un'idea rispetto ad un’al- 
, tra- - : ■ '.i*.?".... 

Il cambiamento arriverà con 
la conferenza di organizza¬ 
zione? 

No, quella non sarà decisiva. Il 
punto vero di rinnovamenlo 
sonolcRsu. >. 



Denuncia Mfd 

Interventi 

rinviati 

al San Giovanni 


Dopo essere stati per due mesi in lista d’attesa, tre ricoverati 
si sono visti rimandare per due volle l'intervento chirargico a 
cui dovevano essere sottoposti nella sezione di urologia del¬ 
l’ospedale San Giovanni. Ultima data prima promessa, poi 
rinviata, quella di ieri. «L'anestesista di turno era ammalato e 
a causa delle croniche carenze di organico non poteva esse¬ 
re sostituito», ha ammesso la direzione samtaria, dopo che il 
fatto era stato reso pubblico dal Tribunale per i diritti del 
malato. Un’elitra volta, il 12 gennaio, c'era un guasto elettri¬ 
co in camera operatoria. Nel frattempo, sono a rischio an¬ 
che gli interventi previsti per oggi: l’Aaroi, il sindacato degli 
cinestesisti, ha indetto un’assemblea sui problemi di organi¬ 
co. ,■ , 


Ministero 
deiia Sanità 
Lunedì incontro 
Rutelii-Caravaglia 


Lunedi il sindaco Rutelli ed il 
ministro della Sanità Maria¬ 
pia Garavaglia si incontre¬ 
ranno per la questione della 
sede del ministero alla Ma- 
gliana. Il ministero ha prtrci- 
sato ieri di essere orientato 
negativamente sulla prose¬ 
cuzione dell'iter contrattuale fin da maggio. L'intero argo¬ 
mento è stato rimesso alla Presidenza del Consiglio in segui¬ 
to ai procedimenti penali nati dalla vicenda contrattuale, 
sulla società che avrebbe costruito la sede per darla in affino 
al ministero. 


Va il colore 
pastello 

al «Romasposa» 
di quest'anno 


Un’edizione colorata, quella 
di quest'anno, per la manife¬ 
stazione Romasposa, il salo¬ 
ne espositivo interamente 
dedicato agli abiti da sposa, 
da cerimonia, bomboniere, 
reportages e nimati. Il verde 
acqua o il color salmone so¬ 
no le cifre cromatiche più frequenti tra i vestiti o i tulle dei ■ve¬ 
li proposti dagli stilisti. Sempre il verde compare sulle appli¬ 
cazioni di foglie e fiori, accostato al rosa o, a volte, al rosso 
più intenso. Questi i dettami della moda, che per la sesbi 
edizione della manifestazione, è tornata nella «platea» citta¬ 
dina della Fiera di Roma, sulla Cristoforo Colombo. Il salone 
«Romasposa» si estende su una superficie di 30mila metri 
quadrati ed ospita, quest'anno, 250 espositori e 700 ditte, in 
grado di coprire le intere esigenze di questo tipo di mercato, 
che investe un volume d'affari di mille e duecento miliardi. 


Aereo caduto 
nel reatino > 
L’Aeronautica 
«Nessun Sos» 


. In un comunicato, ieri l'Ae¬ 
ronautica militate ha preci¬ 
sato che l'«F.104 Asa» preci¬ 
pitato ieri vicino ad Antrodo- 
co, in provincia di Rieti, du¬ 
rante una missione di adde- , 
stramento, «nel corso del vo- 
lo non ha effettutato alcuna 
chiamata radio di emergenza o segnalazione di avaria, per¬ 
tanto è destituita di ogni fondamento la notizia riportata da 
alcuni organi di informazione, in cui si afferma che il pilota 
avrebbe contattalo la propria base informandola della per¬ 
dita di quota dell'aereo c del tentativo di catapultarsi fuori 
dall'abitacolo». La commissione che sta accertando le cause ; 
dell'incidente, intanto, al momento non dispone, sempre ' 
secondo il comunicato, di elementi che «possano far ricon¬ 
durre l'evento a cause di carattere tecnico o alla tipologia ' 
deivelivolo». ■ . ' , 


Frascati 
Sequestrati ' 
sette milioni 
di franchi falsi 


Una partita di denaro falso è . 
stata sequestrata dai carabi¬ 
nieri del gruppo Frascati e 
dal nucleo anUsofisticazione 
monetaria, in via di Frascati 
al civico 239. a Rocca di Pa¬ 
pa. Antonio Falanga, nella 
cui abitazione sono state ri¬ 
trovate, oltre al denaro, pellicole lotomeccaniche e sofistica¬ 
te attrezzature necessarie alla falsificazione, è stato arrestato 
e trasferito a Regina Coeli dove rischia fino a 12 anni di car¬ 
cere. Sette milioni di franchi francesi, per un valore di circa 2 
milianii di lire, tutti in pezzi da 500 franchi l’uno, erano stati 
riprodotti con il sistema di stampa «off-set». Le banconote, di 
difficile imitazione a causa della molteplicità del colorì usati. ^ 
erano probabilmente destinate ai paesi dell'ex blocco sovie¬ 
tico, soprattutto in Polonia e in Ungheria, dove è molto au¬ 
mentata la richiesta di valuta pregiata. Carabinieri, Noam e 
Sisde stanno indagando. Si tratta di biglietti pericolosi, ha 
detto il colonnello del Noam Carlo Mori, proprio perché ri¬ 
prodotti in maniera altamente professionale. E Falanga è 
probabilmente un «manovale» al soldo di una più ampia or- 
ganizzaz'ionccoilegata al giro della maha marsigliese. ■ 


LUCA CARTA 


Movimento studentesco 

A Frascati la preside 
scrive una lettera ai genitori 
contro rautogestiorie 


■i Precari, insegnanti Co- ; 
bas, studenti c comitato geni¬ 
tori '93, si sono incontrati mer¬ 
coledì pomerìggio all'Istituto 
tecnico commecialc Maffeo 
Pantaleonl di Frascati sgombe¬ 
rato una settimana la da poli¬ 
zia c carabinieri. Lo scopo era 
quello di confrontarsi sulla 
mozione approvata all'assem¬ 
blea nazionale degli studenti a 
Firenze e di continuare tutte le : 
iniziative intraprese durante il ‘ 
perìodo di autogestione prima 
. e di occupazione poi. Ma è sta- ' 
to inevitabile parlare di quella 
lettera arrivata ai genitori di . 
827 studenti del rantaleoni, -, 
una raccomandata a carico 
del destinatario, che la presi- ' 
de. Maria Teresa Alongi, ha 1 
spedito qualche giorno fa. i .i >- 
«Gentilissima signora, si co- ; 
munica che la protesta degli 
alunni, già sfociala, nei noti ‘ 
episodi di autogestione e oc- 
cupazione ' dell’istituto, ha 
ostacolalo la regolare attività • 
didattica con pregiudizio della 
valutazione finale del primo ; 
quadrimestre previsto entro il ì 
prossimo 31 gennaio. Si richie¬ 
de perento un vostro interven¬ 
to presso vostra figlia por sensi¬ 
bilizzarla suH’importanza delle ■ 
scadenze che si avvicinano e 
sulle responsabilità derivanti 
da comportamenti illeciti». Po-, 
che righe, ma che, secondo i • 
ragazzi del Pantalooni, rendo¬ 
no piuttosto bene il clima che 


6 instaurato nelle scuole. 
' «Hanno capilo che non siamo 
' intenzionati ad interrompere il 
i; lavoro iniziato durante l'auto- 
- gestione - dice Marilena rap- 
' presentante d'istituto - e que¬ 
sto spaventa. Spaventa tutti 
. quelli che si sono allineati per 
restaurare "l'ordine" c le forme 

'di autoritarismo». ■ .. 

; Intanto i ragazzi hanno otte¬ 
nuto la disponibilità dei locali 
del Panlaleoni nello ore pome¬ 
ridiane dal lunedi al venerdì e 
stanno ■ attrezzando un’area 
come sede del collettivo da uti¬ 
lizzare per l'attività del coordi¬ 
namento degli studenti anche 

■ durante l'orario dello lozioni. 
; «Noi ribadiamo la nostra inten¬ 
zione a non avere referenti in 
partiti politici, di non volere la 
finanziaria, il decreto taglia- 

■ classi - ha detto Roberto - e di 
essere uniti con i lavoratori, i 

, disoccupati, i cassainlegrati c i 
' contri sociali». Dura la replica 
di Lorenzo Conte, del Coordi¬ 
namento nazionale del comi¬ 
tato genitori '93, ai tentativi di 
' isolare la lotta degli studenti 
mossi da parto di insegnanti e 
presidi. «Personaggi politici c 
della tv evitano di usare la pa¬ 
rola "privatizzazione” - si leg- 
. ge nel comunicato dei genitori 
- perché hanno paura di dire 
alle famiglie che ogni scuola 
dev’essere capace dì finanziar¬ 
si facendo pagare a noi un’al¬ 
tra tassa». 




H Dietro quei capelli neri, 
corvini, quello sguardo tene¬ 
ro e ammiccante, cosa si ce -1 
la? Chi è quella donna dalla ‘ 
pene d’avorio, dalle gote fre¬ 
sche e rosate, dal sorriso lie¬ 
ve, stuzzichevole; una eroina 
antica o una meretrice? Av- ■ 
volta in quel serico turbante . 
non si dichiara. Preferisce l'a- 
nonimato: sa con questo di 
caricare le induzioni, le fan¬ 
tasticherie, ma alla banale e , 
scoperta ammissione, ante¬ 
pone il mito, l'enigma, la leg¬ 
genda. Eppur appare, per 
pastosità del .pennello raf¬ 
faellesco, «viva. viva», in car¬ 
ne e ossa, quasi a denuncia¬ 
re con ■ la sua .: sensualità 
schietta e plebea, di essere • 
cagione del male,' anzi, del 
male dei mali: la morte del ; 
giovane Sanzio. ■ ' , - ■ : 

- Rimandava e rimandava '• 
Raffaello, la data delle nozze ; 
con la nipote del Cardinal 
Bibbiena CMaria Dovizi), a 
lui promessa in sprosa, «atten- ' 
dendo in tanto a' suoi amori 
cosi di nascosto, continuò ' 
fuor di modo i piaceri amo¬ 
rosi, onde avvenne ch’una . 
volta fra l’altre disordinò più , 
del solito; perché tornato a ; 
casa con una grandissima . 
febbre, fu creduto da’ medici ' 
che fosse riscaldato, onde 
non confessando egli il disor- . 
dine che aveva latto, per po¬ 
ca prudenza, loro gli cavaro¬ 
no, sangue; di rrianiera che ■ 
indebilito si sentiva mancare, 
là dove egli aveva bisogno di 
ristoro» evasati). . 




Tra canore e colore 
la vita di Raffaello 
e della Fomarina 

~ A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 


Stando alle fonti, il giova¬ 
ne e gaudente ■ Raffaello 
muore dunque, di eccessi 
amatori. «Ultimamente per 
continovare fuor di modo i f 
suoi amori, se ne mori in età 
di 37 anni l'islesso di, che.' 
nacque» (Fomari). Del resto ■ 
è certo che era esistita una • 
donna • «la quale - Raffaello ' 
amò sino alla morte», con 
tutta probabilità la stessa che 
viveva con lui neU'aprile del ' 
1520 visto che, prima di mo¬ 
rire «come christiano mandò 
l'amata sua fuor di casa; et le 
lasciò modo di vivere onesta¬ 
mente» dopo averla conse¬ 
gnata al Baviera «suo garzo¬ 
ne*. . ;■ : ■ ."o; 

È pur certo che di questa ■ 
stessa donna esistevano vari 
ritratti; Raffaello ritrasse mol- ' 
te donne ma «particolurmen- ; 
te quella sua». Ma corn'è che ' 
questa «donna sua» prende il 
nome di «Fomarina* e si lega ' 
a queirenigmatico, quanto - 
soave e celebre, ritratto della 
Galleria Nazionale d’Arte An¬ 
tica (Palazzo Barberini)? ..: 

L'intricata vicenda rìsale al 


presunto ' rinvenimento di 
una edizione delle Vite vasa- ■ 
rianc del 1560 in cui, in una 
postilla di un ignoto annota- 
■ tore, pare si faccia, superan- ' 
• do oscure reticenze, il mome 
' di questa: Margherita. Il dado . 
è tratto. Verso i primi dell’Ot- 
*: tocento si cerca di offrire uno ' 
spessore storico al personag¬ 
gio. Sulla scorta di una pro- 
Labile tradizione orale si in- ■ 
traprendono fervide ricerche ; 
€ mano a mano la fantomati- 
' ca ed evanescente Margheri¬ 
ta assume i tratti della «For- 
narina»: «Essere stata la cosi ' 
detta Fomarina. figlia di un . 
fornaio a soccida in Roma, 
che abitava oltre il Tevere 
verso S. Cecilia*. : ... . 

Da una vecchia lapide del . 
palazzctto Sassi in Fanone, : 
in via del Governo Vecchio 
48, gii si trova una casa, e, 

: con ulteriori indagini si sco- 
. pre - guarda caso - che vi 
«habita Franco senese foma- 
ro*. Le ricerche a questo pun¬ 
to procedono serrate e al no¬ 
me si affianca pure un co¬ 
gnome «al di 18 agosto 1520. 



Moggi è stala ricevuta nel no¬ 
stro conservatorio M. A Mar¬ 
gherita vedoa figliola del 
quodam Francesco Luti di 
Siena». 

La Fomarina dunque trova 
la sua carta d'identità ma :• 
non i suoi tratti caratteristici, 
la sua fisionomia. Ma a quel¬ 
la ha pensato bene la tradi¬ 
zione. Ha vagliato la ritratti¬ 


stica femminile raffaellesca e 
ha latto la sua inevitabile 
scelta. Cosi la Fomarina ha 
calzato le spoglie del più ero¬ 
tico e inquietante ritratto del 
Sanzio. Al resto ha pensato 
la Storia. . . 

' Appuntamento sabato, ore 
'10, davanti all'ingresso della 
; Galleria Nazionale d'ArteAn- 
. tica a palazzo Barberini, in 
via Quattro Fontane 13. 
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Marco Brambilla 
mette Los Angeles 
nelle mani 
di poliziotti violenti 
eàcriminali 


VENERDÌ 


21 


J 


mmx 


Appuntamento 
con «24 ore 
di musica»: prima 
il «Progetto Sparagna» 
poi quello di F^i 


LUNEDI 


24 


Leo 

De Berardlnls 
e sotto 
una scena 
da «1 giganti 
della 
montagna» 
di Pirandello 
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Giuliana De Sio 
è la protagonista 
de «L’estasi segreta» 
Dolcezza 
contro cattiveria 
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Un imperdibile 
concerto 
al Big Marna; 
qudlo del chicagoano 
Michael Coleman 


mercoledì 


2 & 


c 


ÌASSICA 



iljliM 


□ rUnità-venerdì 21 gennaio 1994 


lil 


da oggi al 27 gennaio 


De Berardinis in scena 
da martedì all’Argentina 
con il testo di Pirandello 
Sarà la protagonista 
di uno spettacolo intenso 
e visionario, premiato 
agli Ubu come migliore 
allestimento dell’anno 


Leo, una contessa 
per i «Giganti » 



■■ «I giganti sono sempre esistiti, muta la 
consapevolezza che ciascuna epoca ha ctelia 
loro esistenza, muta la volontà o la possibilità 
di combatterli Certo è che oggi i giganti sono 
scesi dalla montagna e non amvano casual¬ 
mente nel mio lavoro teatrale» Parla Leo De 
Berardinis, attore, scenografo, regista e «musi¬ 
cante» de / giganti della montagna di Luigi Pi- 
randello, quest'anno eletto dalla giuria del pre¬ 
mi Ubu come miglior spettacolo italiano Da 
martedì al Teatro Argentina, l'allestimento n- 
prende la tournée con una dedica esplicita ad 
Antonio Neiwlller, l'attore e regista napoletano 
da anni prezioso compagno di strada di Leo 
(insieme, solo per citare i più famosi, avevano 
recitato in Totd pnnape di Danimarca e Ha da 
passa’ ’a nuttatd), morto improvvisamente un 
paio di mesi fa. cui era affidalo il ruolo di Co¬ 
ttone 

Per sé, infatti, l’ascetico e androgino Leo ha 
ntagllato il piersonaggio della Contessa, sottoli¬ 
neando con questa scelta la dimensione non 
realistica, anzi, profondamente simbolica del 
lesto lasciato incompiuto da Pirandello «Inler- 


STEPANIA CHINZABI 

pretare lise mi ha pennesso di esplorare nel 
femminile che è in ogni uomo, di conoscermi 
di più sperando che albi uomini si specchino 
in questa esplorazione» confessa l'artista. E sa¬ 
rà Ilse-Leo, sola al proscenio offerta ad un sa- 
cnficio che altri sembrano nfiulare, a far scen¬ 
dere dietro di sé il sipario lieve e trasparente 
che conclude lo spettacolo e segna la sconfitta 
dell'Arte i Comici schierati sul fondo del pal¬ 
coscenico, la lunga veste nera, i capelli bianchi 
illuminati dall'alto l'ultima immane di un al¬ 
lestimento votato alla visiontunetà e alla visio¬ 
ne. dotato di uno straordlnano senso della levi¬ 
tà c della fiaba stregata, fatto di ombre e pe¬ 
nembre, di chiarori e vibrazioni 
Ma dietro e oltre l'eccezionale impasto visi¬ 
vo De Berardinis ha lavorato naturalmente an¬ 
che sullo scontro accennato all'inizio tra Co¬ 
ttone e lise, I Teatranti e gli Scalognati «Ho 
pensato a Cottone e alla Contessa come alle 
due metà di un unità» spiega, «lise è immersa 


nella stona e nel teatro, ma deve ancora libe¬ 
rarsi di alcuni personalismi esagerati come 
quell’idea di rappresentare La fattola de! figlio 
cambialo, opera di un poeta che é morto per 
lei lise dà l'impressione di agire più per senso 
di colpa che per alta missione poeUca Ai con¬ 
trano, Cotrone, che non a caso è un mago è 
isolato e distante, senza il potere dell'azione 
che è ad esempio di Prospero E i giganti, pre¬ 
senti pur se assenti, sono gente da operetta, 
che vanificano se stessi ma sono portaton di 
violenza e di morte. Dalle nozze simboliche tra 
Cotrone e fise vedo nascere l'artista che inter¬ 
viene nella follia della stona, pur consapevole 
della limitatezza dei nostn cinque sensi» 

In scena fino al 9 febbraio a Roma, pnma di 
prendere il voloperTonno, lo spettacolo si av¬ 
vale della presenza di Donato Caslellaneta 
Francesca Mazza, Qena Bucci, Paola Vandelli 
Marco Sgrosso, Gino Paccagnella, Andrea De 
Luca, Stefano Rendisi, Enzo Vetrano, Antonio 
Alveano, oltre a Antonio Campobasso solido c 
tenace attore adesso reclutato per il ruolo di 
Cotrone 



PASSAPAROLA 


Claa^co (via Libctta, 7) Stasera Wess (ve lo 
ricordate in copbia con Don Ghezzi’) pro¬ 
pone il propno repellono di r&b in compa¬ 
gnia dei «No Problem» Domani ancora 
black music in compagnia delle «Biglie 
Sciolte», una nuova band composta però da 
strumentisb più che rodati Domenica dedi¬ 
cata agli «evergreen» con Ina e i «Grazie non ■ 
fumo» Seguirà la discoteca d'autore di Clau¬ 
dio CasaiTni Lunedi spazio agli esordienti 
della scena capitolina e, in particolare, agli 
«Ergo Non Sum» e la Band di Angelo Padino 
Martedì concerto degli «Agogo» Mercoledì 
dedicato alla canzone italiana si esibirà Ser¬ 
gio Endrigo che proporrà i brafii contenuti 
nel suo nuovo Lp Giovedì è il turno di Gior¬ 
gia , *■ ' 

Big Maina (vicolo San Francesco a Ripa, 18) 
Stasera esordiscono i «Soul Garage», una 

~ band nata sulla scia di «Tlie Blues Brothcr», 
l'epico (almeno per un paio di generazioni) 
film di John Landis Non é difficile capire 
verso quali terrlton si muove questo maxi 
gruppo composto da dieci elementi (ma 
c'entreranno sul palco dell'«homc of thè 
blues»’) Domani è, invece, il turno dell'«ulti- 
mo baluardo del blues cantato in inglese» 
Roberto Ciotti. Il chitarrista sarà accompa¬ 
gnato da Luciano Gargiulo alle tastiere, Mick 
Brill al basso e Sandro Chessa alla battona 
Lunedi rock-blues a perdifiato con i «Mad 
Oogs» Martedì, consueto appuntamento 
con 1 «Bcstall» Mercoledì concerto imperdi¬ 
bile per gli appassionati delle dodici battute . 
visto che è di scena Michael Coleman, chi¬ 
tarrista tientaonquenne di Chicago Per die¬ 
ci anni, nonostante la giovanissima età, è 
stato il direttore musicale della «James Cot- 
ton Band» Considerato come uno dei grandi 
interpreti dell’attuale sound di Chicago, Co- 
leman sarà accompagnato da Eddie Harsch 
alle tastiere, Piero De Luca al basso e Alberto 
Tixi alla baltena Giovedì rock show con gli 
«After Midnight» 

Balladlum (piazza B Romano, 8) Stasera pro¬ 
seguono gli appuntamenti con la musica la- 
tmoamencanaeconla«Blenblennoche» Si 
esibirà il gruppo «Diapason» Domani Radio 
Rock presenta «Beatlemania». un party inte¬ 
ramente dedicato al quartetto di Liverpool 
(e a chi sennò?) Per festeggiare degna- . 
mente i «Fab Four» sono stati chiamali i «Pep- 
perland», formazione che npropone tutti i 
classici degli Scarafaggi E poi discoteca a te¬ 
ma con Pnnee Faster alla consolle. Il tutto 
costa 15 mila lire Lunedi si inaugura la se¬ 
conda edizione di «Sos Musica», concorso 
nazionale di jazz, rock, lunk c lusion c dedi¬ 
cato a solisti c gruppi Martedì é il turno del 
cantautore milanese Cavaliere, reduce dal¬ 
l’ultima edizione del Caniagiro 

f 

Alpheus (via del Commercio, 36) Stasera rock 
con I «Tunc 0’ Matte» e salsa con i «Chin- 
mia» Domani acid lazz con i «Beating Sy¬ 
stem» c musica latina con i «Salsaboi» Do¬ 
menica discoteca rcggac and roll con il di 
Daniele Fran/on Mercoledì prosegue la ras¬ 
segna «Arezzo wave on thè rocks» Il più im¬ 
portante rock festival italiano, come é nolo, 
ogni anno sceglie un circuito di club dove far 
esibire le propne «scoperte» Suoneranno i 
•Santinumi» Giovedì ennesimo appunta¬ 
mento con «Evento Rock» che affiderà il pal¬ 
co della sala Mississippi a «Totem» «Tracce» 
c «Acustic Achc» 

Circolo degli Artiati (via Lamarmora, 28) 
Domani alle 20 30 in punto amvano i tembili 
•Carcass», gruppo di hard «catacombale» 
Esagerali, sboccati, massacratori di timpani 
e strumenti, piacciono però moltissimo ai 
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.DANIELA AMENTA 

Le canzoni 
celestiali 
e inquietanti 
dei «Cocteau Twins» 
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Elizabeth 
Frazer 
cantante 
dei «Cocteau 
Twins», 

In basso 
Michael 
Coleman 
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LAURA DETTI 

Sotto il cielo 
di Nairobi ' 
Cedema incontra 
Wallace Shawn 


■i Ne è passato di tempo da quando perfi¬ 
no la (schizzinosa) cntica bntannica definì la 
voce di Elizabeth Tlaser come «simile a quella 
di Dio» Erano gli esordi dei «Cocteau TV/ins» 
(in concerto mercoledì al Palladium, piazza 
Bartolomeo Romano 8) Inghiltena 1982 Era 
appena stata fondata la «4Ad>, etichetta indi¬ 
pendente e marchio di fabbnea per certo tipo 
di sonontà Armonie morbide, evocative, sug¬ 
gestive Canzoni disegnate appena, insieme 
celestiali ed inquietanti Cristalli melodici rac¬ 
contati, oltre che dai «Cocteau Twins», dai 
«This Mortai Coll» dai «Dead Can Dance», da 
tutta una schiera di artisti che, al fracasso nvo- 
luzionario del punk o al dandysmo elettroni¬ 
co di certa new wave, prefenrono una scrittu¬ 
ra elegante, rarefatta, dalle movenze quasi 
oniriche Tra i numerosi dischi dei «Gemelli 
Cocteau» che, - ahinoi - con gli anni si sono 
un po’ persi per strada, va citato almeno 
«Treasure», un album magnifico, dall’incede¬ 
re sinuoso Ben diversa é l’ultima creatura 


i 


della band anglosassone Si intitola «FourCa- 
Icndar Calè» e forse risente di un modulo che. 
dopo tredici anni, è diventato npebtivo e sta¬ 
gnante. La forza dei «Cocteau Twins» era la 
grazia leggiadra Ora questa leggerezza n- 
schia davvero di diventare «insostenibile» Se 
come sia, vale almeno la pena di ascoltarli Ji 
concetto Per sentire con le propne orecchie 
la voce di Elizabeth Magan non più divina 
ma sempre intngante 


■■ «Nella notte del 14 novembre, mentre 
I aereo Milano-Londra-Nairobi sorvolava 
Ignote regioni immerse neH’oscunlà comin¬ 
ciai a leggere La febbre Naturalmente fu solo 
un caso, uno scherzo del destino, ma io mi 
sentii come John Belushi nel film Blues Bro¬ 
thers, quando in chiesa riceve Tilluminazione 
e decide di nmettere insieme la band» Sono 
le parole con cui Giuseppe Cedema racconta 
il suo incontro con il monologo senno da 
Wallace Shawn Dopo aver debutlato nel- 
I ambito del festival intemzionale di Asti, lo 
spettacolo. Interpretato dall’attore, ormai vol¬ 
to noto dei film di Salvatores, approda a Ro¬ 
ma, sul palcoscenico del teatro Dei Saun Da 
martedì, il «Paolino» di Marrakesh expresssari 
sul palcoscenico solo, seduto su una sedia, 
per raccontare guardando il pubblico, del 
suo mondo piccolo, borghese e infiocchetta- 
to Un narrare che sarà, però. Inframmezzato 
da visioni drammatiche e disperate Immagini 
che amvano da un,paese povero, sconvolto 
dalla guerra (come potrebbe essere una del¬ 



le nazioni del Terzo Mondo), dove il protago¬ 
nista si ntrova per caso a soggiornare Lo 
spettacolo (la regia è di Giorgio Galiione) 
verrà introdotto dalle immagini di un video 
che Cedema ha reiaizzato, insieme con Elena 
Caputo, durante un vero viaggio nel Terzo 
Mondo Sudan, Somalia e Kenya L’««ivventu- 
ra» dell’attore nella realtà ha quindi il ruolo di 
ispiratnce unpo percaso un pxj’per necessi¬ 
tà, nell'interpretazione della Febbre di Shawn 


Giuseppa 
Cedema 
protagonista 
di «La febbre» 
di Wallace 
Shawn, 
regia 
di Giorgio 
Galiione 


«Vita di riserva», il libro di 
Sandro Onofn (Edizioni Theo- 
na) verrà pre-sentato lunedi 
ore 21 presso li Teatro Argot di 
via Natale del Grande 21 Inter¬ 
verranno Stefano Giovanardi 
Filippo La Porta ed Emanuele 
Trevi 

«La febbre». Domenica alle 
ore 11 30, presso la librcna 
Feltrinelli di Largo Argentina 
6/a, Giuseppe Cedema e 
Gianni Minò presenteranno lo 
spettacolo «La febbre» che dal 
25 gennaio al 13 febbraio an¬ 
drà in scena al Teatro dei Sati- 
n II lesto è tratto dal libro di 
Wallace Shawn pubblicato in 
Italia dalle Edizioni e/o 
Per Giorgio Caproni. Incon¬ 
tro promosso da «minimum 
fax» per oggi ore 18, presso la 
librena TutUlibn (Via Appia 
Nuova 427) Ricordo corale 
del poeta livornese con inter¬ 
venti di Luigi Amendola, Gior¬ 
gio ^amben Edotudo Albi- 
nati Gianni D Elia, Biancama- 
na Frabotta Mano Luzi Vale- 
no Magrelli c Mana Luisa Spa- 
ziani 

Cosetta al «Woody Allcn». 

Domenica alle ore 21, presso 
la sezione Pds «Woody Alien» 
(Via La Spezia 79) spettacolo 
di cabaret con Cosetta Cocca- 
nis Lattnce milanese presenta 
«Stone a rendere» e altre deli¬ 
zie del suo bnllante repertono 
A paaseggio nel parco dei Lu- 
cretiii Ancora «Naturtrek» prò 
gramma di escursionismo am¬ 
bientale promosso dai Cts per 
l'Ambiente Domenica in viag¬ 
gio alla scoperta del parco re¬ 
gionale 20mila ettan ncchi di 
splendida vegetazione di gole 
profonde di pareu altissime e 
di rocce a strapiombo Infor¬ 
mazioni e iscrizioni presso la 
sede di via Genova 18 lei 
46 793I7e4679.252 - 
Domenica ai «ghetto». A 
passeggio con «L’arte nel cer¬ 
chio» appuntamento alle ore 
1530 in piazza Campitelli in¬ 
formazioni al tei 48 38 44 
L’immaginazione creatlva- 
Titolo del corso sulla stona 
dell arte organizzato dall'assu- 
ciazione «Augetra» e articolato 
in tre conferenze tenute da 
Paolo Carloni La pnma è in 
programma domani ore 11 
presso la sede di via della Mi¬ 
nerva 5 Prenotazione obbliga¬ 
tone al tei 69 92 22 53 • 

Nei segno della scrittura. 
Laboratono teonco pratico di 
drammaturgia tenuto da Giu¬ 
seppe Manfndi Nell'ambito 
delle attività legate alla com- 
pagnia-laboratono «Perniis de 
conduire» Ciak 84 artset ha 
promosso questo laboratono 
la CUI durata sarà di un mese 
circa A! termine gli atton della 
compagnia porteranno in sce¬ 
na 1 testi elaborati dai singoli 
partecipanti Entro e non oltre 
Il 15 febbraio dovranno perve¬ 
nire presso la sede del Ciak 
(Piazza Donna Olimpia 5 sca¬ 
la F interno 6 cap 00152 Ro¬ 
ma) elaborati teatrali non su- 
penon alle 15 cartelle Infor¬ 
mazioni al tei 58 20 43 08 s 



teen-agers che, c’è da scommetterci, affolle¬ 
ranno fino all'inverosimile il club a due passi 
da piazza Vittono 

Soul2Soul (via Aurelia, 601) Stasera, diretta¬ 
mente da Parigi, Londra e New York, «lezio¬ 
ni» di «Slow and sexy», una danza tropicale 
perfetta per accompagnare ntmi dub e reg- 
gac Naturalmente si balla m coppia e sta fu¬ 
roreggiando nelle discoteche di mezzo 
mondo Domani crossover c musica afro- 
t amencaria mixati da Andrea Prezioso, Gian¬ 
ni Spenti c Daniele Biasiolo Domenica alla 
consolle ci sarà Dcsirè per saltare con ragga, 
hip-hop c soul Ingresso omaggio Martedì 
reggae Mercoledì zouk e giovedì concerto 
del «Tno Magico Quarte!» 

Caffè Latino' (via di Monte Testacelo, 96) Sta¬ 
sera blues con Doug Jay, uno dei nomi più 
importanti del panorama blues della wcsl- 
coast amencana Un artista amatissimo ne¬ 
gli Usa e che ha collaborato con Spnng- 
stecn SouthsideJohnnyeBBKing Domani 
jazz e r&b con Jho Jhenkins e «The Jam- 
mers» Domenica consueto appuntamento 
con Herbie Goins Martedì e mercoledì dop¬ 
pio concerto con il sassolonista napoletano 
James Senese che si presenta accompagna¬ 
to da Agostino Marangolo alla battena Gigi 
De Rienzo al basso c Savio Riccardi alle ta¬ 
stiere 


Corrispondenze pericolose. Sono i legami 
morbosi c fantastici («consonanze» o «disso¬ 
nanze») che intercorrono tra Hoffmann, Poe 
c Baudleaire, gli ispiraton e i protagonisti, in¬ 
sieme con Labichc, del progetto di poesia, 
letteratura e teatro curato da Walter Pagliaro 
c Pierfranco Molitcmi Tre performance di¬ 
stinte, basate ora sulla prosa ora sulla musi¬ 
ca che da mercoledì, fino al 5 febbraio, si al¬ 
terneranno sul palcoscenico dell «Ateneo» Il 
primo appuntamento è con Baudelaire, / fio¬ 
ri de! male (ore 20) e con Labiche, fi caso di 
via Laureine (pre2l 4S) 

n duello. Gabncle Lavia firma la regia di questo 
spettacolo liberamente tratto da un raccon¬ 
to di Hcnnch Von Klcist Sulla scena ci sa¬ 
ranno anche Monica Guemlorc, Massimo 
Foschi e Luciano Virgilio Da martedì al tea¬ 
tro Nazionale - 
_ 1 

Biaio e Nonna Papera. Appunti, canzoni, 
parole. L «animatore» e I ideatore di Cielilo 
lindo è il protagonista della teiza rassegna 
•Show-case» che si sla svolgendo sul palco¬ 
scenico del teatro Panoli L’appuniamento 6 
per lunedi alle 22 

La notte di Nellie Toole. Tra atmosfere noire 
surreali si dispiega la stona di Nellie (ovvero 
Anna Mazzamauro) una dark lady sangui¬ 
gna e irresistibile creata dalla fantasia di Pe¬ 


ter Keveson Firma la regia G'ovanni Lom¬ 
bardo Radice AllaCometa da giovedì 

L'estnslaegreta. Giuliana De Sio è Isobel pro¬ 
tagonista di questo testo di David Mare, auto¬ 
re attento all «anima» liberal del mondo an¬ 
glosassone Sulla scena Ennio Coltorti regi¬ 
sta, guida gli dtton nella stona di due sorelle 
con due opposti visioni del vivere l'aderen¬ 
za allo spietato mondo contemporaneo da 
una parte, è la nostalgia verso un passto più 
a misura d uomo, dall altra Al Quirino da 
martedì 

SI redla_fuocol Un musical comico in cui gli 

atton si muovono tra il pubblico seduto ai ta¬ 
voli del caffè «Giglio dorato», raccontando 
esilaranti e imprevedibili stone gialle Lunedi 
al Dei Satin 

>v. 

Mussolini. Dopo aver vinto, con questa pièce, 
la passata edizione del premio Arislolane, 
Mano Prospen npresenta il ritratto grottesco 
del «mangialuoco di un popolo trasportato 
nell inferno di una guerra, voluta da sogni di 
onnifiotónza» Al Politecnico da martedì 

Rimozioni forzate. Se una donna un po 
sprovveduta si imbatte in un attempato play¬ 
boy separato in casa Accade questo a 
Francesca Reggiani, protagonista di una 
commedia «rocambolesca» di Franco Bertini 


e Valter Lupo Da venerdì al Manzoni 

Patetica. È li titolo della pièce di Antonia Bren- 
cati, che Anna Proclemer leggerà lunedi 
(ore 21) picr inaugurare il secondo ciclo di 
letture drammatiche che I assoaazione 
•Drama studio» organizza al teatro Plitecni- 
co La Proclemer sarà sulla scena insieme 
con Carla Cassola e Gmsepfie Manni Nei lu¬ 
nedi successivi saranno letti copioni di Au¬ 
gusto Scano, Stefano D Angelo Massimilia¬ 
no CarTLsi 

Chi vuoi easer lieto sia... Protagonista di que¬ 
sto spettacolo della compagnia •Dritto e ro- 
vesao» e I edonismo delle linche di Lorenzo 
de Medici Si confrontano con questo spinto 
due giovani mscnti in un atmosfera quattro¬ 
centesca. Martedì alla «Sala Tirso de Molina» 
Via Tirso 89 

Dialogo al caffè notturno. Una stona di pac¬ 
chi e pacchetti una stona in cui si incontra¬ 
no un padre di famiglia e un bizzarro carne- 
nere Il passatempo prefento di quest ultimo 
personaggio è quello di immaginarsi la vita 
degli Oggi (ore 21 30) alla «Maggiolina» 

Diffidate delle imitazioni. Zucchero Renato 
Zero Jovanotti Celentano e Mia Martini so¬ 
no le «VOCI» a CUI Gigi Vaglianti fa il verso AI 
Tendastrlsce fino a domenica 


I, 


V 
















Un membro dei «Tberapy?» 


RIE 


Dischi e cd della settimana 

1) Almeunegretta./tufma Migrante (Anagrumba) 

2) Therapy? Troblegum (A&M) 

3) Alice in Omns,JarofHies (Sony) 

4) Pearl Jam, Versus (Epic) ^ 

5) Nirvana, In utero (Geffen) 

6) 99 Posse. Curre, curreguagliò (Esodo) 

7) Banda Bassotti, Be/to aao (Ondalo Forte) 

8) Orb,iwe:9J(lsiand) 

9) JanisJoplin,yanis(0>lumbia) 

10) Cinecyde, Let'stalk (HelterSkelter) 


A cura della discoteca Managua, uiaAvicenna 58 


A. M. ENRICO 6ALLIAN 

La pittura 
di Mario Martini 
favolizza 
la città eterna 


Mario Martini, 
«Ecce Homo» 
(particolare) 


NTEPRIMA 


I □ l'Unità-Venerdì 21 gennaio 1994 


miHÀ 


PAOLA DI LUCA 


Dall’America 
i giochi proibiti 
della «gioventù 
bruciata» anni 90 



WesleySnipes 


e James Caan 





libri della settimana 

1) Vassalli, Il agno (Einaudi) 

2) Spinosa, Edda Una tragedia italiana (Mondadon) 

3) Craues, I miti grea (Longanesi) 

4) Montanelli-Cervi, L'Italia degli anni di fango (Rizzoli) 

5) Fano (acura di). Vieni avanti, cretino' (^Theona) 

6) Maurensig, iauona/7reL£(neburg(Adelphi) 

7) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltnnelli) 

8) Follett, Una fortunapencolosa (Mondadon) 

9) Calvino, Pnmachetu dica -pronto- (Mondadon) 

IO) Guevara-Granado, Latmoamcncana (Feltnnelli) 


Sebastiano Vassalli 


A cura della librena Tuttilibn, via Appio Nuova 427 


fìmn 

ERASMO VALENTE 


La bacchetta 


di Penderecki 


' per il «Requiem 


di Dvorak 



Penderecki 


■i Mano Martini rincorre da sempre un suo 
sogno d'arte le piazze, le vie, le statue roma¬ 
ne volano, SI innestano in un cielo azzurro, le 
nuvolaglie assorbono le idee deU'artista e II 
resto del mondo non conta dati i Tempi in¬ 
quieti, come titola la mostra, lunedi, inaugu¬ 
razione ore 17, Galleria II Canovaccio, via del¬ 
le Colonnette 27 (orano 16 30-20, fino al 5 
febbraio). Non è pittura visionana come si ' 
pensa di questi tempi, ma visionana è pur 
sempre, di quella visionanetà che favolizza 
una città eterna solo per chi crede ancora al 
segno e al colore m sostanza la pittura di 
Martini à quanto di più spericolatamente vi¬ 
sionano o possa essere in circolazione. Vie¬ 
ne da Chagall. ma anche da Maccan, Zavatti- 
ni, Flaiano. Éplttura barocca non solo perché 
é dipinta sulla scalinata della chiesa di via del 
Babuino, Sant'Attanasio, ma aiKhc perché le 
stesse pieghe dolorose dei manti delle statue 
che sorvegliano le piazze romane e che scen¬ 
dono la notte sopra piazza del Popolo Martini 


Il cattura e li deforma ancor di più, facendoli 
diventare una enorme mongolfiera che si li¬ 
bra nell'ana c il colore cattura l'idea stessa 
della città portandola nell'infinito azzurro dei 
SUOI quadn Gran pittura questa di Martini, 
densa, contornata di rossi accesi, azzum c la¬ 
pislazzuli sferzano la tela c i gialli che impaz¬ 
zano e stringono quell'assedio meiavnglioso 
attorno alle figure alate che si librano m un 
immenso volteggiar di vesti lussuriose 


B Santa Cecilia una meraviglia Thiele- 
mann con gli Strauss, Piètre con ^int-Saéns e 
adesso Kizysztof Penderecki sul podio, da do¬ 
menica a lunedi e martedì Ha festeggiato Io 
scorso novembre i sessant'anni, npromelten- 
dosi una più intensa attività direttoriale, an¬ 
che staccandosi dalie sue composizioni Sul 
leggio avrà il «Requiem» di Dvoràk, che ha, a 
Roma, in questo penodo un buon momento 
Sawaliisch ha diretto la «Sinfonia» op «Dal 
Nuovo Mondo» il Teatro dell'Opera ha rap¬ 
presentato «Rusalka», e Penderecki completa 
ora l'omaggio ad un musicista ancora in pn- 
ma linea a novant'anni dalla morte (1° mag¬ 
gio 1904) Il mistero e il [lensiero della morte 
turbò Dvoràk intorno ai cinquant'anni e la 
meditazione portò al «Requiem», composto 
nel 1890 Dalla morte, accettata come legge 
naturale, nacque poi l'ultima sua composi¬ 
zione sacra il «Te Deum» (1892), sprizzante 
gioia per il suo viaggio in Amenca (settembre 
1892), coincidente con il quarto centenano 


del viaggio di Cnstoforo Colombo Nel «Re¬ 
quiem», dopo le angosce del «Dies irae» la 
musica va acquietandos' m una visione di se¬ 
renità interna È una notevolissima pagina 
che riconfermò, e riconferma, intorno a Dvo¬ 
rak stima e affetto che, nell occasione, si 
estendono intorno a Penderecki che aspettia¬ 
mo in un concerto di musiche sue Cantano 
Jadwiga Rappe (contralto) Zachos Terza- 
chis (tenore) e Pioti Nowackl (basso) 


Pareti per collezioni d autore. Galleria Aam, 
via del Vantaggio 12 Orario 17-20 Da lune¬ 
di, inaugurazione ore 17 e fino al 28 feb¬ 
braio Azio Cascavilla, Agnese De Donalo, 
Silvio Pasquarelli. Duccio Trombadori, Va¬ 
lentino Zeichen daranno vita con i loro «og¬ 
getti d'affezione» alla seconoa sezione della 
mostra titolata «Inlenors» Oggetti tolti prowi- 
sonamenle dalla propna casa~ìnuseale)' 
mentale e fisica 

Bartolomeo Cavaceppi acultore romano 
07717-1799). Museo del Palazzo Vene¬ 
zia, via del Plebiscito 118 Orario 9-14, festivi 
9-13 Da martedì, inaugurazione ore 11 e fi¬ 
no al 15 marzo Scultore del XVIII secolo, og¬ 
gi quasi del tutto sconosciuto al pubblico, 
ma all'epoca restauratore di fama intema¬ 
zionale, copista, scultore d'imenzione e col¬ 
lezionista. In esposizione ventisette modelli 
in creta, alcuni autonomi, altri nproducenb 
famose sculture antiche, recentemente attrl- 
buiteall'artista. 

«Èva luna». Gtillena Tnfalco, via del Vantaggio 
„ 22/a. Orano 11-13 e 17-20, no lunedi e fe¬ 
stivi, Da martedì, inaugurazione ore 18.30 e 
Fino all'8 febbraio In esposizione opere pit¬ 
toriche di quindici artiste che si Ispirano al 
romanzo titolato «Èva luna» della scrittrice ci¬ 
lena IsabelAllende i { 

«7 artlstl».Gallena II Canovaccio, via delle Co¬ 
lonnette 27 Orano 16 30-20 Da mercoledì, 
inaugurazione ore 16,30 Le opere godano 
quel che segretamente la poesia afferma da 
secoli colore e segno sognato per una poe¬ 
sia dipinta 

«Scelte». Gallena dell'Oca, via dell'Oca 41 Ora¬ 
no 10-13 e 16-20 Da o^gi, inaugurazione 
ore 17 e fino al 28 febbraio Ideale percorso 
di arte contemporanea che si snoda lungo 
tutto il secolo da Ardengo SofFici, Mano Suo¬ 
ni ai giovani Nunzio e MarcoTirelli 

NUd Berlinguer. Antico Caffè Moda via Geno¬ 


va 12 Orano 10-20 Da lunedi, inaugurazio¬ 
ne ore 20,30, e fino al 24 febbraio NeH'ambi- 
to delle «feste in onore dell'arte», in esposi¬ 
zione arazzi realizzati dall'artista Opere 
straordinarie realizzate con una tecnica a dir 
poco meravigliosa senza far uso del panto¬ 
grafo l'artista reinventa le opere dei più im- 
portanti artisti Italiani del Novecento _ ^ 

Fiorenzo ZaRIna. Galleria «Salon Pnvé Arti Vi¬ 
sive», via Natale Del Grande 39 Orano 
17-20 Da lunedi, inaugurazione ore 19 e fi¬ 
no al 25 febbraio In esposizione immagini 
visionarie accompagnate da un testo narrati¬ 
vo, composto per i'occasione daiio scnttoie 
Giampaoio Rugarli, c da una partitura scotta 
appositamente dal cnlico Roberto Cotroneo, 
la CUI musica verrà eseguila al pianoforte du¬ 
rante la mostra. 

La aela e la aua via. Palaexpò, via Nazionale 
194 Orano 10-21, no martedì Da domani, 
inaugurazione ore 18 e fino al 10 apnie Mo¬ 
stra promossa e organizzata dall'Assessora¬ 
to alla Cultura di Roma, daU'Universilà «La 
Sapienza» e ideata e coordinata da Mana 
Teresa Lucidi uno degli esiti di studi e ncer- 
chc individuali di professon e studiosi che 
hanno adento ai progetti Unesco, studio in¬ 
tegrale delle vie della seta 

Pleire Martin. Gallena Marco Rossi Lecce, via 
della Minerva 5 Orario 16 30-20 Da marte- 
\ di, inaugurazione ore 18,30 c fino alla fine di 
febbraio In esposizione opere fotografiche 
<:^e ricordano il grande musicista, titolate 
«Mr Chet Baker e li camuffamento» 

Enzo Sellerlo. Associazione culturale «Acta», 
viaPanispema^ Orano 15301930 Da lu¬ 
nedi, inaugurazione ore ore 17 e fino all'l I 
febbraio Superba mostra di opere di uno 
dei maggion fotografi italiani attivo tra la fine 
degli anni Cinquanta c gli anni Sessanta fo¬ 
tografia colla, in CUI sono costantemente 
presenti le ragioni umane, con una grande 
disponibilità verso gli albi 


Demolitloii num. Regia di Marco Brambilla, 
con Sylvester Stallone, Wesley Snipcs e San¬ 
dra Bullok. Da oggi ai cinema Adnano, At¬ 
lantic, Reale, UniversaleCapitol 
1996 Los Angeles è in mano ai cnminali 
L'unica risposta della legge è John Spartan 
meglio noto come «demolition man», poli¬ 
ziotto violento c senza scnipoli Seguendole 
tracce del più pericoloso delinquente della 
città, Simon Phoei^ix Spartan ncsce ad assi¬ 
curarlo alla giustizia ma durante la cattura 
non può evitare la morte di decine di ostag¬ 
gi Le autontà, poco soddisfatte deirarrcsto, 
nnchiudono enbambe in galera Non si trat¬ 
ta però di un carcere qualsiasi ma di una pn- 
gionc cnogenica dove i detenuti vengono 
suigeIaU e sottoposb a un programma di na- 
bilitazione Condannati a sctt'antanni di 
questo battamento', Spartan e Phoenix ven¬ 
gono scongelati poma del previsto ma al lo¬ 
ro risveglio trovano una città completamente 
diversa San Angeles é diventata una mctro- 
polt modello Tutti i cittadini conducono 
una vita esemplare sono onesti e corretti, si 
nutrono solo con alimenti sani c dietebci, 
evitano i rapporti sessuali c parlano in un lin¬ 
guaggio castigato Una città det sogni, che 
agli occhi di Phoenix e Spartan sembra più 
tembilc della precedente 

The Program. Regia di David S Ward, con Ja¬ 
mes Caan. Craig Sheffer, Knsty Swanson e 
Halle Beny Da oggi al cinema Rouge et Noir 
Ha già sollevato scandalo la «gioventù 
bruciata» di The program La scena incnmi- 
nata mosba i protagonisti del film alle prese 
con un «gioco» molto pcncoloso straiarsi in 
mezzo alla strada lungo la striscia bianca 
che spartisce le corsie Una «prova di corag¬ 
gio» che ha entusiasmato alcuni ragazzi 
amencani, che si sono subito cimentab nel 
rischioso espenmento perdendo la vita Sul¬ 
la scorta di queste inquietanb notizie di cro¬ 
naca la commissione che in Italia esamina i 
film pnma della loro uscita nelle sale ha de¬ 


ciso di tagliare quella sequenza Ma i disbi- 
buton assicurano che non accetteranno nes¬ 
suna censura. Polemiche a parte, The pro¬ 
gram racconta la vita di un gruppo di studen¬ 
ti univcisitan della costa californiana So¬ 
pravvivere in un college è molto meno sem¬ 
plice di quanto si possa immaginare, 
soprattutto se non si ha una facoltosa fami¬ 
glia alle spalle c l'unica risorsa é pnmeggiare 
in qualche attività sportiva L allenatore é un 
uomo comprensivo e generoso, ma costretto 
dalla logica competitiva dei suoi colleghi a 
sottoporre i ragazzi a sbessanb allenamenti. 
C è chi SI sente schiacciato da questa pres¬ 
sione fisica e psicologica e chi come Joe Ka- 
nc, che si è disumo a livello nazionale, ò co¬ 
stretto a difendersi dagli interessi dell'univer¬ 
sità per non essere basformato in oggetto 
pubblicitano . 

Bronx. Regia di Robert De Niro, con Robert De 
Nuo Chazz Palminten, Francis Capra. Ullo 
BrancatoelCalhnneNcrducci Sala e data da 
definire 

Per il suo debutto nella regia Robert De Ni¬ 
ro ha scelto di giocare in casa con una stona 
ambientala nella «little Italy» del Bronx Nel 
Cast ha voluto tutu allon italoamencani e si é 
nservato una parte da «spalla» Tratto dalla 
commedia teabale di Chazz Palminteri, il 
film é ambientato negli anni Cinquanta e 
racconta la vita di un ragazzo cicsciulo nel 
Bronx seguendolo dall infanzia fino ai venU 
anni Figlio di un onesto conducente di auto¬ 
bus. il giovane è attratto dai modi spavaldi 
dei mafiosi che abitano accanto a lui Ammi¬ 
ra in parucolare il boss del quarUere Quan¬ 
do li suo eroe viene arrestato per omiadlo il 
ragazzo che ha assisuto c iiobebbe testimo¬ 
niare conno di lui, mente alla polizia. Fra il 
boss c il piccolo nasce cosi un rapporto di 
amicizia filiale, sotto lo sguardo preoccupa¬ 
to di papà De Niro Ma unendo gli insegna¬ 
mene scolastici con quelli della sbada, il gio¬ 
vane nuscirà a salvarsi dalla malavita 


Santa Cecilia. È grande il fervore delle musica 
nel nuovo anno Grand nomi, grande musi¬ 
ca C'è Pendercela a dirigere il «Requiem» di 
Dvoràk (ne parliamo più sopra) e il pianista 
Louis Lortie che suona, stasera, musiche di 
Schubert («Sonata» 78) e Chopin (i venu- 
quattro «Preludi») Tutto questo aU'Audilono 
di via della Conaliazione Al Teabo Valle 
domenica alle li, l'arpista Markus Klinko, 
con gli sbumentisti di Santa Cealia, eseguirà 
pagine di Debussy Fauré.SaUe e RaveI , 

La dittami di Monriconc. È affidata a Gio¬ 
vanni Seneca che presenta il «Concerto per 
chitarra manmba e orchestra d'archi», di 
Ennio Momeonc Dinge Cabor Otvòs, che 
completa il programma con musiche di Bar- 
tòk e Mcndclssohn (Sinfonia op 56, «Scoz¬ 
zese») Oggi alle 18 Wedomanialle2I, nel- 
l'Audilono del Foro Italico 

I 

Mnaica del vetro. Domenica alle 10,30, al Si¬ 
stina, I Italcable presenta i Virtuosi di Santa 
Cecilia impegnati nel «Settimmo» di Beetho¬ 
ven Dennis James, virtuoso della «Glassar- 
monica» (strumento di coppe di vebo vana¬ 
mente nempite d'acqua, capaci di produrre 
suoni affascinanb) suona brani di Mozarzt e 
a Naumann da Radiotre 

Beethoven all’Olimpico. £ il Beethoven degli 
ultimi Quartetti In programma, per i concer¬ 
ti della Filarmonica al Teabo Olimpico, i 
•Quartetb»op 131 cop 135 Gioved1alle21 
Mercoledì, alle 19 Roman Vbd (Sala Casel¬ 
la) terrà la seconda conferenza dedicata al¬ 
le pagine beethoveniane, eseguite poi dal 
Quartetto Hagen 

Giacinto Scelai. Stasera alle 21, nel cxilo dei 
concerti «Freon», presentate da Aldo Bnzzi, 
saranno eseguite musiche di Giacinto Scelsi 
ViaB Franklin-Sala del Lucernario 

latitiizione Unhrerallarla. Due buoni appun- 
tamenb aU'Aula Magna, domani alle 17,30 e 
martedì alle 20,30, entrambi dcdicab ai 


Quartetti romantia Mendelssohn (op 12 e 
op 13 n 1) eSchumann (op 41. n 1), do¬ 
mani. ancora Mendelssohn (op 44, n 1) e 
Schumanii (op 41, n 2), martedì con al 
cenbo l'op 51, n 1 di Brahms 


I di Brahms 


Con Bnoaottl al Goethe Inatltnt Ne abbiamo 
dato notizie ler.. Il Goethe Insbtut completa 
un omaggio a Bussotti, oggi alle 19. con mu- 
sxihe anche in «pnma» assoluta alle quali 
partecipa l'autore al pianoforte 

Violoncelli al Gonfalone. Sono due Thomas 
e Pabick Demoiiga, impegnati in Paganmi, 
Haendel e Bamère. ma anche dello stesso 
Thomas un «Duo o Du ’» e un «Solo per 
due» 

Un violino all'Euterpc. £ quello di Jean Jac¬ 
ques Kantorov che, accompagnato al piano¬ 
forte da Jacques Rouvier, si esibisce m via 
del Serafxio 1 (Eur) in be grandi pagme 
Mozart (K. 379), Schumann (op 105) e 
Beethoven (op 47) 

Luisa Fanti al Mosco. Il Musco è quello degli 
sbumenb, Luisa Fanti è una splendida piani¬ 
sta bolognese Suona lunedi per la 
«Neuhaus» musiche di Chopin, Scnabin 
Ciaikovski, Rachmaninov Alle 20 30. in Via 
S Croce di Gerusalemme, 9/A. 

«Lucerna» polifonica. Per l'Assoaazionc «La 
Lucerna» canta, giovedì (alle 21, Via Casal 
Boccone 112) il «Charton», diretto dal mae¬ 
stro Paola Serafino In programma Palesbi- 
na. Di Lasso, Dowland Wilby e Negro Spin- 
tuals. 

Tempietto francese. Concerti di domani 
(musiche di BizeL Sabe Chabner Ravel De¬ 
bussy) alle 21 e domenica (17 45), in Piaz¬ 
za óimpitelli 9 A quest'ulbmo partecipa, 
con Angelo Filippo Jannoni Scbasbanmi, la 
pianista Alessandra Cclletti che punteggia Io 
spettacolo 


mmiK 


LUCA GIGLI 


Ancora due volte 
con Pietrangeli 
e giovedì toma 
FeKdty Buirski 


Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96) Do¬ 
mani performance del cantante e danzatore 
newrorkese Jho Jhenkins Domenxra rhy- 
thmn'blues in compagnia di «Herbie Goins 
& thè Soultimens» Lunedi lunga e divertente 
lam scssion aperta a tutb gli appassionati di 
jazz e altro, curata dal batterista Armando 
Bertozzi Martedì e mercoledì doppio ap¬ 
puntamento con il sassofonista cantante e 
compositore ncronapoletano James Senese 
affiancato dal suo tno con Savio Riccardi al¬ 
le tdsbcre e Cigi De Rienzo al basso Senese 
é uno di quei musicisb in grado almeno in 
parte di tener vivo quel filo di unione spiri¬ 
tuale cd sprcssivo esistente nella cultura ne- 
roamcncana e in quella partenopea 

Falladlum (p zza Bartolomeo Romano) Inizia 
lunedi a andrà avanb fino al 30 maggio il se¬ 
condo Concorso nazionale di jazz rock, 
funlq' fusion, blues e worid music, denoml- 



Felidty Buirski 


nato «Sos Musica» Il concorso si prefigge 
l'obbiettivo di creare una sena opportunità 
per quei giovani musicisU, e non sono pochi, 
che vorrebbero fare della musica la loro pro¬ 
fessione, ma non nascono a trovare i mezzi 
necessari ed utili per espnmersl 

Abaco (lungotevere dei Melimi 33a) Lunedi 
per «24 ore di musica» di scena I «Ambrogio 
Sparagna progetto», quindi il gruppo com¬ 
posto dalla vocalist Cinzia Spala, dal trom¬ 
bonista Danilo Tcrenzi, dal pianista Riccar¬ 
do Fassl (che firma il progetto) e dal percus¬ 
sionista Alfredo Minotti quattro eccclIcnU 
musicisti per una serata degna della massi¬ 
ma attenzione 

Alpheus (via del Commercio 36) Martedì lu 
Sala Red River ospita i «Dixic Team», forma¬ 
zione ducieland composta da Mercun Ami- 


dci Nicolai Fiore, Scardia Casien c Antoni¬ 
ni Mercoledì la sala Momotombo apre il si- 
pano al «Banesi sextet», interessante organi¬ 
co di improstazione jazz composto da Gio¬ 
vanni Ancato alla bomba, Sandro Dcidda e 
Daniele Scannapieco ai sassofoni, Alfonso 
Dcidda al pianoforte. Maurizio Loprevite al 
basso e Amedeo Anano alla battona Giove¬ 
dì concerto del battensta Bobljy Pievite ac¬ 
compagnalo dalla sua «Empty suites» con 
Herb Robertson alla bomba Michael Cam e 
Sleve Gabouiy alle tastiere e Jerome Hams 
al basso 

Alexanderplalz (via Ostia 9) Domani ultima 
jierformancc del sassofonista e comjxisitore 
Maurizio Giammarco con il suo «Heart quar- 
tet» Mauro Grossi al pianoforte e keiboard, 
Piero Levcratto al contrabbasso e Andrea 
Melani alla battena 

Annoluce (via La Spezia 48/b) L associazio¬ 
ne culturale presenta questa sera alle 21 «Gli 
anni d'oro del jazz», pomo concerto dalle 
ongini allo swing Protagonisti di questo 
viaggio stonco-musicalc m due tappe sono 
Enrico Roccatani (pianoforte). Giacomo 
Lomonaco (basso). Paolo Margutta (batte- 
na) e Antonio Picm (vibrafono) 

Folkatudlo (via Frangipane 42) Oggi e doma¬ 
ni (ore 21 30) ultime repliche di Paolo Pie- 
irangeli impegnato m un repiertono che 
comprende ceTebn cavalli di battaglia e mol¬ 
te novità Domenica (17 30) Folkstudio gio¬ 
vani Martedì Paolo Ricci, moderno canta- 
cronache del sociale Giovedì toma doj» 
lunga assenza, Felicity Buirski, una delle mi- 
glion voci nuove della scena folk-rock ingle¬ 
se La vocalist sarà accompagnata dal violi¬ 
nista Peter Knight, uno dei leader dello ston- 
co gruppo inglese «Steel Eye Span» Da non 
jxirdere 


MARCO BRUNO 

Bertolucci 
Delvaux 
e belle pellicole 
dall’Ungheria 


Villa Medici (v le Tnnilà dei Monti 1) Conti¬ 
nua l'omaggio al rcgbta belga André Del¬ 
vaux Oggi la rassegna projjone il cortome- 
baggio «Les mterpretes» seguilo da «Un soir, 
un barn», film elegante e mistenoso forse 
una delle prove miglion del belga con Yves 
MonlandeAnoukAimèe martedì «Avecdie- 
nc bouts» (cortometraggio in olandese sol- 
toutolato m francese) c «Belle» con Jean-Luc 
Bideau e Danielle Delorme, giovedì infine 
«Femme entre chien et loup», film coraggio¬ 
so ambientato durante la seconda guerra 
mondiale, sull'identità del pofxilo fiammin¬ 
go L'inizio delle proiezioni è alle 21 

S. Maria Maddalena dei Pazzi (.via Zanatdi- 
ni 74) Inizia giovedì una manifestazione ci- 
nemalografxia intitolala «Cinema fier Ro¬ 
ma» Si tratta di una sene di ineontn m par¬ 
rocchie centri sociali carceri ed ospedali. 



Giulio Brogl e Alida ValH nella «Strategia del ragno» 


durante i quali personalità del cinema dialo¬ 
gheranno con il pubblico Ad apnre la mani¬ 
festazione organizzata da Gabnele Paolmi 
sarà il regista ormai quasi centenano Carlo 
Ludovico Bragaglia ( 15 30) 

Cinema dei Piccoii ^via della Pineta, 15) Per 
«Cinema Bertolucci», omaggio ad una delle 
grandi famiglie del cinema italiano e occa¬ 
sione di vedere insieme una deana di film di 
Bernardo e Giuscpjie due auton e due modi 
diversi di fare cinema Del più piccolo oggi 
alle 18 30 «Segreti segreti», lunedi ineonbo 
con il regista alle 17 e alle 18 30 proiezione 
di «Berlinguer ti voglio bene» con Roberto 
Benigni Di Bernardo «Sbategia del ragno» e 
«La bagedia di un uomo ndicolo» rispettiva¬ 
mente martedì e mercoledì alle 18 30 30 

Aasociazionc Woody Alien (via La Sjaezia, 


79) Ancora Pasolini Domenica (ore 22) in 
programma «I racconti di Canterbury» film li¬ 
beramente tratto dall opera omonima di 
Geoffrey Chauser Una carovana di pellegn- 
ni SI mettono in viaggio per raggiungere la 
cattedrale di Canterbury e i van personaggi 
raccontano stone e aneddob della propna 
vita Giovedì «Teorema», ardita dimostrazio¬ 
ne dell'mcapaatà dell'uomo di fiercepire, 
ascoltare, assorbire e vivere il sacro 

Granco (via Perugia 34) Come ogni venerdì 
oggi anema ungherese alle 19 «Via dei 
Pompien 25» di Istvan Szabo e alle 21 «L ulti¬ 
ma estate» di Ferenc Andras Domani alle 19 
«I racconti di Beatnx Portcì» di Frederick 
Ashton, le favole più amate dai bntannici 
ballate dal Rovai Ballet alle 21 «Yaaba (La 
Nonna)» della regista africana Idnssa Duc- 
draogo. Premio della enbea intemazionale a 
Cannes (replica domenica alle 19) Dome¬ 
nica alle 21 «Carmen opera film» di France¬ 
sco Rosi dall opera di Bizet per un cast d'ec¬ 
cezione Placido Domingo Julia Migenes 
Johnson e Ruggero Raimondi, Lonn MaazeI 
Lunedi cinema russo con «Stona di Assja che 
amò senza sposarsi» di Koncalovskij (ore 19 
V o con sottotitoli in italiano'i e con «Il viag¬ 
gio di Ivan Sergievic» di Vasilij Suksin (ore 
21) Martedì «Carmen flamenco» di C^ù•los 
Saura e Antonio Gades Alla chitarra flamen- 
ca Paco de Luaa Interpreb di questa versio¬ 
ne ballata lo stesso Gades Hoyos e Jimenez 
Laura del Sol e Pepia Flores Alle 21 un altro 
film opera «La Traviata» di Verdi realizzata 
da Franco 2fcffirelli Interpreti Teresa Sbatos 
Placido Domingo e Cornell Me Neil, direttore 
James Levine, ballano una celebre coppia di 
ballcnni la Maksimova e Vassiliev Mercole¬ 
dì due cajxjlavon del maestro della basgtes- 
sione spagnola Luis Berlanga «Bienvcnido 
Mister Marshall» (19) e«La Vaquilla» i,21) 
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Arrigo Sacchi è soddisfatto deiia condizione degli azzurri 


Nazionale: Silenzi è certo, il Ciocco no 


Italia batte Primavera della Lazio 8 u v E stata la ga¬ 
ra conclusiva del raduno azzurro della Borghesiana 
Gol di Donadoni, Eranio, Cappioli^e Silenzi Tra i 
«quasi» promossi per Usa 94 il portiere juventino Pe- 
ruzzi e il tennista Silenzi. Minotti non convince an¬ 
cora. Non si chiudono le polemiche sulla futura se¬ 
de del ritiro di maggio- Ciocco o Coverciano’. Batti¬ 
becco tra Secchi e il et della nazionale di pesca 


ILARIO DELL'ORTO 


■■ ROMA 11 raduno azzurro 
della nazionale, cominciato 
martedì alla Borghesiana, si d 
concluso len con una partita 
d allenamento contro la Pn 
mavera della Lazio Risultato 
OVVIO l'Italia ha vinto per 8 a 0 
Un gol l'ha messo a segno il 
milanisla Donadoni, due il suo 
compagno di club Eranio 


(due intoccabili di Sacchi) 
Altre due reti le ha realizzato il 
romanista Cappioli, tre il ton- 
nista Silenzi L'allenatore del- 
I Italia ha seguito la gara e poi. 
ha stilato le pagelle Por Silenzi 
c il portiere juventino Peruzzi il 
viaggio negli States d quasi cer¬ 
io Mentre I altro bianconero, il 
difensore esordiente Tomcclli 


deve ancora crescere Buono il 
test di Cappioli che ha comin¬ 
ciato male ma poi ha segnalo 
Per lui Sacchi ha lascialo a in¬ 
tendere che ci sarà una nuova 
chiamala Ancora incerte in¬ 
vece, le quolazioni del par¬ 
mense Minotti, che non ha 
convinto del lutto il tecnico 
Comunque, ormai sono solo 
tre I posti nmasU liben nella li¬ 
sta dei 22 che andranno in 
America 

Il raduno era cominciato 
martedì, con una conferenza 
stampa dell allenatore della 
nazionale in cui il tecnico ave¬ 
va premesso che non avrebbe 
parlato de! campionato stop¬ 
pando cosi l'eventualità che 
qualche maldestra dichiara¬ 
zione onginasse polemiche in¬ 
desiderate Ma. ahimd 1 ignaro 
^cchi mai avrebbe immagi- 
|ialo che alcuni «casi» pur di 


diversa entilà sarebbero co¬ 
munque emersi dalla tre giorni 
della sua nazionale Infatti, es¬ 
si potrebbero essere na.ssumi- 
bili sotto le seguenti voci la 
questione Ciocco-Coverciano 
I incidente Losanna e, dulcis in 
fundo il surreale scambio di 
battute fra il et azzurro e quello 
della squadra nazionale di pe¬ 
sca (intesa come sport) 
n Ciocco. £ un ccnuo spor¬ 
tivo nel cuore della Toscana 
SUI colli della Garfagnana Un 
bel posto Sacchi vorrebbe 
portarci i suoi azzum dal 10 al 
20 maggio, a fine campionato 
c alla vigilia della partenza per 
Usa SM Insomma nel periodo 
in CUI 1 dun devono comincia¬ 
re a ballare E per quell epoca, 
Sacchi pretende la massuna 
concentrazione e il mimmo d - 
sturbo Per questo vorrebbe 
che I intero centro (1M4 posti 


letto) fosse a disposizione 
della sola nazionale Ma il 
Ciocco costa c a pagare gli 
emolumenU azzum ò la Fcder- 
calclo Che, peraltro, possiede 
un centro super attrezzalo a 
Coveraano Firenze, per il 
quale spende due miliardi 
1 anno di .sola manutenzione 
(sfpendi del personale inclu¬ 
si) Ma allora perche la nazio¬ 
nale non va, gratis, a Covcrcia- 
no7 È quello che si sono chiesti 
in molb, pnmi fra tutu il sinda¬ 
co di Firenze, Giorgio Morales 
e il presidente della Federcal- 
cio Antonio Matarrcse Mora¬ 
les, infatu ha scntio amareg¬ 
giato a Matarrcse, chiedendo 
spiegazioni sulla scelta del 
Ciocco e augurandosi che non 
sia stata fatta per «motivi politi¬ 
ci» Con chiaro nfenmento alle 
stono passate vedi sputi e in¬ 
sulti a Roberto Baggio e a Totò 


Schillaci pnma di Italia 90 

Dal canto suo, Matanese 
non poteva esimersi dall'mler 
venire sulla vicenda del Cioc¬ 
co Il presidente della Figc in 
perfetta sintonia con il clima di 
austenty che sta attraversando 
il Paese, ha dichiarato che gli 
azzum andranno in Garfagna¬ 
na solo ospitaU gratuitamente 
La Figc ha inoltrato la nchicsta 
al parlamentare liberale Alber¬ 
to Marcucci titolare del centro 
del Ciocco che si è detto di¬ 
sponibile a «compiere anche 
grossi sacrifici economici a 
patto di poter uUlizz,are la na¬ 
zionale in funzione di un ritor¬ 
no promozionale» Proprio su 
questa condizione la Feder- 
calcio si ò riservata di dare una 
risposta Se ne nparlerà oggi 
insomma 

Losanna. Anche alla Bor- 
ghcsiana Sacchi avrebbe pre¬ 


ferito stare in solitudine Ma 
ivi era ospite pure una squa 
dra svizzera il Losanna ap 
punto 11 tecnico Marc Duvil 
lard cui erano giunte voci che 
non era mollo gradita la pre 
senza sua e dei suoi giocatori 
ha risposto che avrebbe fatto 
di lutto per non disturbare 
Pesca. «Se fossi il et della 
squadra nazionale di canna da 
pesca sarei sottoposto a minor 
attenzione» aveva detto Sacchi 
alla Borghesiana Carlo Chi 
nes, et della pesca, si è risenti¬ 
to e ha nbattuto «C era ana di 
sufliccnza nelle parole di Suc¬ 
chi 1 miei azzum sono i cam¬ 
pioni del mondo in canea» 
inevitabile la risposta dell Am- 
go giunta ieri «Non volevo di¬ 
re nulla di male Comunque, 
col Milan anch io ho vinto 
qualcosa nel mondo» 


Grandi manovre intorno alla Juventus in vista del rilancio 
Chi vorrebbe cambiare tutto e chi punta sui vecchi nomi 
Risponde Tallenatore: «Valuterò i piani e i cambiamenti 
al vertice della società, prima di decidere il mio iuturo» 


La parola al Trap 

«Io ancora alla Juve? Vedremo...» 


Trapattoni 
è nell occhio 
del ciclone 
La nuova 
Juventus sarà 
costniita 
intorno 
a lui 
oppure 
nel futuro 
bianconero 
CI saranno 
nuovi dirinenti 
e un nuovo 
tecnico'? 


dt coloro che riconoscono al 
passalo una funzione pedago¬ 
gica, soprattutto quando assu¬ 
me le sembianze di Trapatto- 
ni. Lo stima E non soltanto In 
retrospettiva Sabato scorso 
glielo ha nbadito per trenta mi¬ 
nuti via telefono. Però tenten¬ 
na, come conviene ad un re, 
conscio che nelle sue pieghe 
più intime, lo scontro è anche 
finzione volta a scaricare le 
contraddizioni all’cstemo li 
Trap, da vecchio conoscitore 
di lidi cakisuci. Io sa, si adegua 
e non si indigna E, quando gli 
chiediamo quante valige ha 
già pronte nel suo residence 
tonnesc, ribatte, che nel suo 
pendolare tra la Mole e la sua 
casa di Milano, ha l'abitudine 
disfarle ogni volta 
Pattiaiiio da quh Trapattoni, 
dove Ita andùido? 

E basta con le domande su do¬ 
ve vado che cosa faccio a giu¬ 
gno C ù troppa carne al fuoco 
Eppoi, alla mia età non è nep¬ 
pure dignitoso soffermarsi sul¬ 
la contestazione del primo U- 
foso che passa Sette mesi fa 
abbiamo vinto la Coppa Uefa 
Non se lo ncorda nessuno 
Non mi stupisco Né nmuglno 
sulle ingiustizie della vita Nel 
mondo c'é un'ansia di nuovo, 
c'é una frenesia nei consumi, 
cé una volontà di ncambio, 
che si riverberano sul calcio A 
che cosa servirebbe se andassi 
controcorrente, che cosa mo- 
difichercobe una mia minor 
prudenza ncll'affrontare le po¬ 


Nella sede juventina di piazza Crimea è cominciato 
il conto alla rovescia sui futuri assetti dingenziali 
della società. Divisa la famiglia Agnelli. Se l’avvoca¬ 
to guarda ancora all’accoppiata Boniperti-Trap, 
Umberto Agnelli sogna gradi sconvolgimenti con 
CUI inaugurare un nuovo ciclo di vittone, magari in- 
sime all’ex bandiera Bettega Ma il buon Giuan fa 
sapere che l’ultima parola spetterà comunque a lui. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUQOIERO 


■■TORINO È scontro tra pas¬ 
satisti e futuristi in casa Juven¬ 
tus Non é più un mistero che 
neila quiete delia palazzina di 
piazza Cnmea > la famiglia 
Agnelli si sia divisa su con chi e 
quindi sul come niondarc la 
Mcietà di calcio. Da contenu¬ 
ta, secondo un tradizionale cli¬ 
ché, la contesa é scnrolata nel ' 
rumore quando i giornali han¬ 
no fatto capiannello sulla voce 
fuori campo del leader del fu¬ 
turisti. Umberto Agnelli, che 
domenica scorsa ha detto, con 
una battuta mutuata dal cam- 
pionano del più celebre fratel¬ 
lo «Alla Juventus auguro un fu¬ 
turo migliore del presente». 

In piazza Cnmea, il numero 
2 della famiglia non é soltanto 
una voce di riguardo per auto- 
ntà c censo, ma é quella del 
padrone. Esule gronico dal 
vertice della Fiat-Auto, Umber¬ 
to Agnelli SI è consofato nella 
spartalonc o rimpasto di can- 
chc e di poteri con 'a presiden¬ 
za deirlfi, la cassaforte del 


Gruppo che ha tra le sue con¬ 
trollate anche la società di cal¬ 
cio La sua sortita ovviamente 
SI é rivelata il detonatore atteso 
per agitare i calici del destino 
diBonipertiediTrapatloni Sul 
pnmo, secondo il giornale 
sportivo di Tonno, incombe , 
l'ombra di Roberto Bettega, 
l’ex bandiera bianconera er¬ 
rante alla Fininvest, che da dic¬ 
ci anni attende una chiamata 
dagli Agnelli Del secondo i fu- 
tunsti, nell'ottica di un radicale 
rinnovamento, se ne vorrebbe¬ 
ro liberare. Una nuova rivolu¬ 
zione, magari migliore della 
precedente che. com'é noto 
produsse sul piano tecnico Gi¬ 
gi Maifredi e il suo calcio- 
champagne da liquidazione, 
sul piano manageriale Luca di 
Montezemolo e Enrico Bendo- 
ni e l'azzeccalo acquisto di Di¬ 
no Baggio, oggi nel minno del¬ 
la magistratura di «piedi puliu» 
Gianni Agnelli, che non tra¬ 
disce la sua vocazione di clas¬ 
se, é alla testa dei conservalon, 

' 1 f 


Concluso lo stage degli azzurri: il granata ha convinto Sacchi, mentre s'aspetta ancora una decisione sul luogo del ritiro 


lemiche’ Nulla Sarebbe inin¬ 
fluente Dunque, perché stu¬ 
pirsi se SI rincorrono nomi di 
altri colleghi sulla strada dCila 
Juve II mio forse non circola 
sulle panchine di mezza Italia? 
Sa qual è il mio segreto? Nils 
Liedholm, il suo ve^ Che si 
può riassumere in una frase 
scendi dal tram quando è an¬ 
cora in corsa senza farti ma¬ 
le, possibilmente Nell'SS con 
la Juventus avevo vinto tutto, 
ma era finito un ciclo Lo an¬ 
nunciai alla socicià prima an¬ 
cora di firmare per l'inter 
Umberto Agnelli non è iin ti- 
foM sul generis. La sua fra¬ 
se non le ha provocalo nep- 
" pure una piccola ferita, ma¬ 
gati superTldale? 

No assolutamente Peraltro in 
queste situazioni ho sempre il 
sospetto che le battute siano 
strumentalizzate 
Possibile. Ma, non c'è smen¬ 
tita. 

Va non c'è neppure la mia 
conferma che dopo il 30 giu¬ 
gno icslo alla Juve. Forse, più 
che un contratto, potranno i 
programmi gli Investimenti la 
pianificazione della società o i 
SUOI mutamenti al vertice 
D'accordo, ma chi scuce i 
quattrini vorrebbe, oltre che 
dhrertlrshn anche»'vincere. 
,, Pesfdcrio più che legljttimo 
dopo 8 anni di (orzata asti¬ 
nenza... , 

Sono amvato da appena tre 


All attivo ho un secondo c un 
tento posto Quest'ultimo con¬ 
quistato in una stagione in cui 
lo spogliatoio aveva le insegne 
della Croce Rossa Infortuni a 
pioggia chi SI ricorda di Piati 
fuon per tre mesi, delle assen¬ 
ze di Baggio? Ora, al passato 
certo, opponiamo il presente 
«incerto» inseguiamo il Milan, 
distaccati di tre punti, con una , 
squadra che di domenica m » 
domenica lasaa qualcuno in 
infcrmeria Eppure li incalzia¬ 
mo, viaggiando alla stessa ve¬ 
locità, in debito con la difesa, 
ma con largo credito con l'at¬ 
tacco - dodici gol in più - n- 
spetto ai rossonen L'amico 
Fabio Capello si chiede quale 
sarebbe II rendimento della Ju¬ 
ve se fosse pnva di Saggio e 
Moeller - dimentica l'assenza 
di Vialli - cosi come il Milan 6 
costretto a nnunciarc a Bobab 
e a Van Bastcn Bella doman¬ 
da, quando si ha in oiganico 
bcnscistranien , > 

Tre puotl di distacco: un'i- 
Dczlii, un mezzo dhwio, un 
divario locolmabUe? 

Un divano che nel girone d'an¬ 
data ha evidenziato una diffe¬ 
renza nei valon Escludo che 
siano un'inezia, ma non sono 
neppure la prova provata di un 
divano incolmabile Attendia¬ 
mo e confidiamo Attendiamo 
la crescita complessiva del 
gruppo con il recupero degli 
infortunali E conlidiamo negli 
sconto diretti A partire da do¬ 
menica, owiamcnle 


Mandni a Vialli 
«Toma a Genova» 


■■ Ritorna la coppia delle 
«giornate d oro» targate 
Sampdoria'? Questo è quello 
che vonebbe Roberto Man¬ 
cini che da tempo ha lan¬ 
ciato l'idea, ha perorato la 
Causa di un ritorno in blu- 
cerchiato di Gianluca Vialli 
che. alla Juve, non ha certo trascorso annate eccezionali 
Visti 1 nsultati ottenuti a Tonno dall'ex samdoriano, l'ipote- 
si-richiesta di Roberto Mancini sembra non essere più un'u¬ 
topia È tempo di risparmi anche in casa Juve e, Vialli, è il 
giocatore più pagato (settemilaseicento milioni annui) 
Proprio per questo esiste la possibilità di un ntomo a Geno¬ 
va dell attaccante bianconero Risparmiare sull’ingaggio 
più oneroso della Juventus e liberare un posto m attacco 


Come dire due piccioni con 
una fava 

Roberto Mancini già pro¬ 
pone la sistemazione tattica 
della Sampdoria con il ntor- 
no di Gianluca Vialli «Se 
dovesse tornare lo accoglie¬ 
remmo a braccia aperte Per 
la sistemazione in campo non ci sarebbero problemi io po¬ 
trei giocare un po più indietro e lui si collocherebbe là da¬ 
vanti Sono discorsi prematun, però» Però, spesso e volen- 
tien, qauesti discorsi portano davvero all’apertura di una 
vera e propna trattativa Mancini lo sa con Vialli ne avrà già 
parlato QuestorilomoaGenovadi Via'li del quale si parla 
già da molto tempo potrebbe non far parte del famoso 
«fantamercato» 
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Torino 

«Caso Scifo» 
n Monaco 
va dal giudice 

■■ PARIGI II presidente del 
Monaco, Jean-Louis Camperà, 
«non avendo nulla da nascon¬ 
dere» sul trasferimento alla sua 
squadra di Enzo Scilo, ha deci¬ 
so di nconere alla giustizia do¬ 
po aver smentito di aver versa¬ 
lo una tangente di 4 miliardi al 
presidente del Tonno Secon¬ 
do un quotidiano sportivo ita¬ 
liano, 1 ex presidente del Ton¬ 
no, avrebbe parlato della tan¬ 
gente al giudice che indaga su 
operazioni finanziarle di alcu¬ 
ne società 'Italiane Roberto 
Goveani, ha deciso di quere- 
rarlo per tali accuse II presi¬ 
dente del Monaco ha dxthiara- 
to. da parte sua, di voler reagi¬ 
re alle dichiarazioni «di qual¬ 
cuno che non mi conosce e 
che non conta più niente nel 
calciu» ma che, ha aggiunto, 
•nlascia dichiarazioni destina¬ 
te a nuocere all'attuale presi¬ 
dente della squadra italiana» 


Birasìle 

Partite 

taccate? 

È scandalo 

■■ Uno scandalo di vaste 
projxiizioni sta spazzando la 
federazione calcistica di Rio 
de Janeiro e nschia di com¬ 
promettere tutto il calcio bra¬ 
siliano Vari arbitn hanno de¬ 
nunciato pressioni per «de¬ 
terminare 1 risultati» delle 
partite del campionato cario¬ 
ca Gli arbitn Claudio Cerdei- 
ra e Claudio Carcia hanno n- 
fento che il 3 dicembre l'allo- 
ra direttore della commissio¬ 
ne arbitrale della federazio¬ 
ne di Rio, Wagner Canazaro, 
propose a 70 arbitri uno 
schema per truccare i risulta¬ 
ti del Campionato 94 1 tre 
più noti club canoca, Fla- 
mengo. Fluminense e Bota- 
fogo hanno immediatamen¬ 
te ripreso le denunce esten¬ 
dendole alla gestione del cal¬ 
cio locale, e hanno annun¬ 
cialo una «secessione» per 
formare una lega indipen¬ 
dente 


Pop^e, le eriDe magiche e il doping 


Due notizie contrastanti, in matena di 
doping la pnma nguarda l’Italia ed è 
apparsa già ieri su queste colonne, il 
Coni ha «condannato» Fabio Schiavo, 
allenatore di atletica accusato di aver in¬ 
dotto Francesca Delon a prendete so¬ 
stanze proibite È la dimostrazione di 
come SI può combattere la logica del 


doping Ieri, invece, si à saputo che l’al¬ 
lenatore cinese Ma Junren - tecnico di 
campionesse protagoniste di exploit so¬ 
spetti - SI appresta a commercializzare 
la sua «Pozione di eneigia vitale», elisir 
che non viola le norme antidoping pur 
dando agli atleti inusitato vigore Da che 
parte sta la lotta al doping'? 


OTTAVIO CECCHI 


M Popcyc, alias Braccio d> 
Ferro, si mette solitamente nei 
guai per quello spinto cavalle¬ 
resco che lo induce a prendere 
le difese di Olivia, la sua bella 
ragazza insidiata da un enor¬ 
me mannaie II nemico di Po- 
peye è più forte e vince Brac¬ 
cio di Ferro stramazza e orna¬ 
ne per terra con la lesta aureo¬ 
lata dalle stelle Quando sta 
per nprendere i sensi, da una 
tasca nascosta tira fuori una 
scatola di spinaci Manda giù il 
contenuto in un boccone n- 
sorge, piomba sul grosso ovale 
e lo stende 

La stona ci é tornata in men¬ 
te leggendo le notizie concer¬ 
nenti il faccia a faccia tra l'atle¬ 
ta Francesca Delon e il suo al¬ 
lenatore, Fabio Schiavo, avve¬ 
nuto davanti alla commissione 
del Coni e conclusosi con il de- 
fenmcnlo di quest'ultimo alla 
commissione giudicatnce del¬ 
la sede Federatlelica per «isti¬ 
gazione al doping» La decisio¬ 
ne ha un valore particolare 
poiché da un pezzo a questa 
parte, pare che l'uso di drogar¬ 
si vada sempre più estenden¬ 
dosi tra gli sportivi, per dir cosi 
«praticanti» Qualche caso è 
venuto alla luce del sole Se 
n è parlalo per un po di tem¬ 


po, poi il silenzio ha coperto di 
nuovo il doping e chi lo usa 
Nel frattempo dalla Cina 
viene la notizia che Ma Junren 
allenatore di tante campiones¬ 
se di atletica ha ceduto per 
due miliardi di lire a una socie¬ 
tà di Canton la sua «Pozione di 
energia vitale» che sarà messa 
commercio da qui a qualche 
mese Questa bevanda d'origi- 
ne vegetanana garantirebbe 
meraviglie atletiche a chi la 
usa, cosi come le avrebbe ga¬ 
rantite alle campionesse sfor¬ 
nate da Ma Junren 11 miracolo 
dello sport cinese, dunque sa¬ 
rebbe il frutto dell ingestione 
di una pozione composta di 
vane erbe raccolte 11 in Cina 
Non SI sa di quali erbe si tratti 
Si sa solo che non sono dro¬ 


ghe Sul termine «erba» è bene 
esserechian «erba» è anche la 
droga anzi nel gergo corren¬ 
te «erba» vuol dire proprio dro¬ 
ga Ma quella usata in Cina è 
cosi innocua che coloro che 
ne fanno uso? la masticano in 
ubblico come chewing-gum 
on é liberalizzala, è di fatto 
legalizzata Parola di cinesi E 
noi non abbiamo alcun motivo 
di metterlo m dubbio 
Nel caso Delon-Schiavo si 
sarebbe trattato di sostanze 
chimiche di ven e propri me¬ 
dicinali Non sappiamo se am¬ 
messi o no nel prontuano 
Sappiamo invece che lo Schia¬ 
vo durante un colloquio con 
Francesca Delon che quest ul¬ 
tima ha registrato e fatto ascol¬ 
tare durante il faccia a faccia 


con 1 allenatore a'^rebbe dato 
assicurazioni circa gli effetti 
tuli al più Francesca avrebbe 
sentilo un po di Uemore alle 
mani La materia è ora di com¬ 
petenza della commissione 
giudicante Si vedrà 
Quel che ci preme é una ri¬ 
sposta alla seguente doman¬ 
da perché un atleta non scen¬ 
de in campo portando con sé i 
soli beni che la natura c la pas¬ 
sione sportiva gli hanno elargi¬ 
to'? Lo sport, SI dirà é competi¬ 
zione, superamento di sé e 
dell avversano e per superare 
uesto e quello non basta affl¬ 
arsi alla natura bisogna aiu¬ 
tarla con pozioni d erba e ma- 
ari poi con medicinali che si 
già visto nel volgere di pochi 
anni riducono come stracci 


Altro che un po' di tremore alle 
mani Che la questione Dclon- 
Schiavo sia stala presa sul se¬ 
no ci conforta e ci dà fiduua 
Vedere in campo manonette 
drogate offende gli atleti e gli 
sfiortivi che li seguono Dro¬ 
garsi oltre tutto é una schiavitù 
una «schiavitù del supera.-e» 
come ha detto un grande os¬ 
servatore del nostro tempo e 
del nostro mondo 
E Popeye? Che cosa centra 
li buon vecchio Braccio di Fer¬ 
ro? La sua scatola contiene spi¬ 
naci L'ellctlo degli spinaci è 
tuttavia cosi immediato che 
viene da pensar male Si vuol 
dire che anche la pubblicità 
(degli spinaci) è una droga. Vi 
è mai capitato di diventare forti 
come Popeye dopo aver man¬ 
gialo spinaci? A noi no II di¬ 
scorso é un altro La stona che 
abbiamo in mente è una delle 
piùanuchc PopCTe dopo ave 
re spcnmenlato l'effetto corro¬ 
borante della scatola di spina¬ 
ci, decide ingordo di far vela 
per la terra del Succo di Spina¬ 
ci Ne la un bel canco c inverte 
la rotta verso casa L Odissea, 
al paragone risulta un diverti¬ 
mento Gli esseri più benevoli 
c tranquilli che incontra sono 
le Arpie Immaginale il resto 



Papin nazionale. L attaccante del Milan contranamontc a 
quanto aveva detto tempo fa (dopo 1 esclusione della Francia 
da Usa 94) ritornerà a giocare con la maglia della nazionale 
transalpina 

Boxe & Aids. Il suficrwelter togolc.se Abdoul Amido» è risultalo 
positivo al virus Hiv 2 

Larini ferito. Seno incidente len per il pilota italiano che è stato 
trasportalo all ospedale di Caroggi dopo essere finito fuon 
strada con 1 Alfa 155 che stava provando nell autodromo to¬ 
scano del Mugello 

Sci orientlng. Dopo 10 anni 1 Italia ospita per la seconda volta i 
campionati del mondo di sci orientamento Dal 31 gennaio al 
5 febbraio si gareggia in Val di Non 

Sci. Stefania Beimondo ha vinto ieri a Tesero la 15 km a tecnica 
libera dei campionaU italiani di sci nordico 

Caso Kerrigan. Si è costituito ieri a Portland Jeff Gillooly '! man¬ 
to della Harding è accusato di aver ordinato I aggres.sione nei 
confronti di Nancy Kemgan 

Caso Seics. Guenter Parche I accoltellatore della tennista sarà 
nuovamcnic processato La sentenza infatti é stata impugna 
ta perché tropjx) mite 2 anni 

Basket, BenettOD cambia. Rafael Addison è il nuovo straniero 
del club trevigiano Prende il posto di Pace Manmon 

Basket, Teamsystem cambia. Chades Oullaw pivot di 22 anni 
è il giocatore ingaggialo al posto di Jay Murphy infortunalo 

Basket In silenzio. Su tutti i campi della sene A domenica 
prossima verrà osservato un minuto di silenzio in memona di 
Lello Barbuto cronista de «Il Mattino» morto martedì scorso 

Volley femminile. Lunedi 31 gennaio si terrà a Roma il sorteg¬ 
gio della Final Four di Coppa Italia che verrà disputata il 4 e 5 
febbraio nella Capitale 

Pallamano scolastica. Sono 15 le scuole elementari interessate 
dal progetto «giocosport» un progetto che verrà presentalo 
domani a Montecatini 
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Anche la Peugeot fa il suo ingresso ufficiale in Fomiula 1 
E la McLaren, che avrà i motori della casa francese, spera 
ancora di poter contare su Prost. Frank Williams sventola 
il contratto: «Corre se voglio io». La parola passa ai legali 



Diabolico Prost, astutissimo Alain. Capace di tenere 
la scena anche quando, ufficialmente, è ormai un 
attore in congedo. Fino a far sbottare Frank Wil¬ 
liams, suo ex datore di lavoro, deciso a mettei^li 
qualche bastone tra le ruote nel caso il francese' 
pensasse di ritornare in pista. Ed è tutt’altro che im¬ 
probabile che il prologo del campionato di Formula ' 
1 sarà all’insegna delle schermaglie legali. ^ v ■ y 

■■'nostroSERVIZIO ■■•■■.■''■■ 


H Enira Ira squilli di tromba 
nell'empireo automobilistico 
la Peugeot, che ieri ha dato ve- 
sic ufficiale all' accordo con la 
McLaren presentando I motori g; 
con cui darà l'assalto ai vertici 
della Formula I. Ma lo squillo 
più acuto rischia di trasformar- ; ; 
si in una stridente stecca. Lo ’y 
.squillo dovrebbe essere Alain 
Prost. quattro titoli, record as- S' 
soluto di gare vinte, cinquantu- 
no. un impressionante contor- ; ~ 
no di altri record di minor mo- ;V 
mcnto. Il tipo adatto per con- ^ 
tendere alla Williams gli allori I 
rnondiali. ^ e,':;; : 

Cessi la pensa Ron Dennis, 
team-man^er della McLaren, : ' 
lanciatosi in una strenua cac- '■ 
eia al pensionalo più ricco del ’j; 
mondo. Ottenendo, sino ad 
oggi, solo rifiuti. .Che. perù, y 
hanno l'apparenza di espe- y 
dienti tattici. Se la strada del ' 
rientro ssi presentasse lastrici^- 
ta d'oro, c se dovesse avere le '. 
adeguate garanzie di poter 
fronteggiare alla pari il tcmibi- 
le Senna, il francese non esile- . 
rebbe a rimontare in sella. 

Ma ecco che sui sogni di 
Dennis, e di Prost, dal ventoso 
Estoni si abbatte il ciclone Wil- - 
liams.. Non ù tipo con cui 
schedare troppo, il vecchio '■] 

■ Frank. DI grinta ne ha da ven- - 
dorè, e sa tirarla fuori al mo- 
mento opportuno. Ha ìmpie- 
gaio dieci anni per rimettere le . 
mani, dopo che Prost si era tol- f. 
lo di mezzo, sullo splendido 
Ayrton, sul pilota più idolatra-1' 
to, più acclamato e più profu- ' 
malamente pagato della FI, > 
che nel 1983 non era che un 
suo colaudatorc. Ora il padro¬ 
ne della Williams vuole goder- 'r 
.si una .stagione di tutto riposo c 
ncca di soddisfazioni, secondo I 
pronostici: con Senna lanciato 
verso la conquista de! mondia- ' 


le c, magari, verso una raccolta 
di record senza paragoni nella 
storia'deirautomobilismo. 

La storia di Prost, la girando- 
V la quotidiana di voci, sussurri, 

' indiscrezioni, deve avergli fatto 
saltare la mosca al naso. Indù- 
condolo a tirar fuori l'asso, la 
carta che taglia corto con le 
velleità dei concorrenti. sAlaIn 
ù mio, e lo gestisco io», ha an¬ 
nunciato con pacata durezza il 
manager, a margine della pre¬ 
sentazione della nuova Wil¬ 
liams. Un fulmine a elei sere¬ 
no, una botta in testa per 
quanti prevedevano un enne¬ 
simo remake dell'unico thril¬ 
ling di successo prodotto dalla 
Formula 1 negli ultimi sei anni: 
Ayrtorì e Alain, il duello infini¬ 
to. - . . ■■■■- ■ ■ 

. «Alain Prost ù legato a noi da 
un contratto. Dunque, non è li¬ 
bero di correre per un'altra 
scuderia», ha puntualizzato 
con. olimpica perfidia Frank 
Williams. «Se volesse tornare a 
pilotare, dovrebbe prima di 
tutto mettersi in contatto con 
me». Maestro nel suo genere, 
. Williams ha chiuso la perfor- 
; mance con un capolavoro di 
'.sadismo, comunicando il nu- 
' mero telefonico dcH'officina di 
. Didcot, sede della Williams, 

' che il suo dipendente dovreb- 
' be comporre per chiedergli il 
permesso di ostacolare i suoi 
' progetti. » — - , 

Prost non ha fatto una grin¬ 
za. Ma sembra che i suoi legali 
siano già al lavoro per scovare 
una via d'uscita, l'espediente 
che consenta al loro cliente di 
posare le terga sul sedile che lo 
scorso anno ospitava quelle 
auguste di Ayrton. E la premia¬ 
ta . FI corporation potrebbe 
mandare in onda una bella 
storia di cavilli, prima che sulle 
piste la parola passi aicavalll. 
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Ma la satira lo mette ko 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Seduto in un'accogliente poltrona, i piedi 
infilati in comode pantofole. Ma una mano, che ' 
regge una tazza di tù, trema, mentre l'altra è co- 
me contratta sul bracciolo; e la contrarietà è 
stampata su quel viso angoloso, che il disegna¬ 
tore Chenez restituisce con pochi tratti efficaci; -, 
il ricciolo scomposto, il naso a rostro, il mento 
sporgente c, altro segno di nervosismo, non ra¬ 
salo. . ' .. 

Con sintesi magistrale L'Equipe, quotidiano 
sportivo francese, raffigura in prima pagina i tur¬ 
bamenti del non più giovane Prost, pilota che . 
ha appena dato l'addio all'agonismo, ma che : 
sarebire di continuo tentato dall'idea di far mar- 
da indietro. Cosi la quiete del tranquillo interno . 
borghese, con tanto di gatto accovacciato su un 
calorifero e un prototipo giocattolo abbandona¬ 
lo sul tappeto, viene infranta da un possente 
Vraaoumm, uraoumm. il richiamo dei motori, 
ma anche la voce trasfigurala della coscienza. 


rLwcgliata dalle sirene della McLaren c di quei 
miliardi cui il pilota non ù mai stato insensibile. 

Inquadra la vignetta un'enorme fotografia di 
Ayrton Senna, antagonista per antonomnasia, 
l'uomo che ha preso il posto del francese alla 
Williams, l'unico in grado di eguagliare il suo 
numero di titoli mondiali e. magari già quest'an¬ 
no, di superare quel record di vittorie die Prost 
ha portato.a quota cinquantuno. , 

Chenez non sopportaProsL E, incurante di 
. misurarsi con un mito delia patria sportiva fran¬ 
cese, non perde mai occasione per metterlo alla 
berlina. Con una cattiveria e un tratto che lo apr- 
parentano al grande Rciser. di cui forse non 
possiede il disperato anarchismo. L'ultima farsa 
recitata dal campione nel teatrino della FI ha 
armato la sua matita. Di nuovo il vignettista ha 
latto centro. E ha messo, una volta di più, ko il 
mito» 



Parla Calcamuggi, rallenatore della Compagnoni 
«A Lillehammer da protagonista anche in slalom» 



per Deborah 


■■ Coppa del mondo fem¬ 
minile ù a metà percorso c ap¬ 
pena a tre settimane dalle 
Olimpiadi ■ invernali di Lil- 
lehammcr. In entrambi i casi 
l'Italia della neve si affida a De¬ 
borah Compagnoni, a soli 23 
anni la più forte atleta nella 
storia dello sci nazionttle. Vin¬ 
citrice in questa stagione di 
ben tre slalom giganti, l'azzur¬ 
ra ha spesso deluso nelle altre 
discipline. A partire da oggi, 
comunque, il fine settimana di 
gare a Maribor, in Slovenia, 
dovrebbe dirci qualcosa di più 
a proposito delle sue reali pos¬ 
sibilità olimpiche. Intanto, ne 
parliamo con Piermario Calca- 
muggl, et della squadra femmi¬ 
nile. 

i. CaleamnagL tinaia Unto M- 
laudo aòlla prlau parte di 
ftagioiie ddb Compagnoni? 

Senz’altro positivo. Le tre vitto¬ 
rie in slalom gigante, i piazza¬ 
menti e il coraggio dimostrato 
ncH'afftontare nuovamente la 
discesa libera sono più che 
sufficienti per esprimersi in 
questi termini. : 


MARCO VENTIMIQUA 

Comlndamo proprio dal gl- 
mmte. In qnerta apedalfii 
Deborah, iniianc aD’an- 
■trtaca Wacbter, sembra ap¬ 
partenere ad no’altra cate¬ 
goria rispetto aDe awetaa- 
v' rie. 

■ Lei è sempre stata mollo forte 
in gigante, solo che quest’an- 
t no ha inizialo finalmenle la 
: stagione potendo coniare su 
X un’efficienza fisica che negli 
f. altri anni non aveva. E quando 
& Deborah è a posto, allora scia 
con una naturalezza straordi- 
- naria. ■ 

> Cosa slgniOca naturale? ; 

; Alcuni paragonano la sciata di 
. Deboraih a quella di Tomba. In 
realtà lei non ha imparalo 
niente da Alberto, ha sempre 
avuto un suo «sisteiria» per 
scendere a valle. È un'atleta 
con una grande capacità di in- 
' lerprelarc il pendio e questo le ■ 
consente di impostare delle li- 
> nee particolari fra una prorta e 
'' l'altra. Qualche volta esagera c 
: finisce fuori, ma se arriva al Ira- 
. guardo difficilmente finisce 


fuori dal podio. 

Grandi rlsnltnll in gigante 
ma nn rendimento incoto in 
Supere, proprio la spedali¬ 
tà dove Deborah ha cooqni- 
stato 11 titolo olimpico nd 
'92. Come si spiega? 

Bisogna analizzare le tre gare 
che fin qui ha disputato. A Fla- 
chau è stata condizionata dal¬ 
la pista ghiacciata, non ha at¬ 
taccalo come doveva. Invece 
nelle due gare di Cortina ha 
commesso alcuni «mori tecni¬ 
ci, ciò non toglie che nel se¬ 
condo Supe^ sia finita a po¬ 
chi centesimi dalle migliori. ' 

La Compagnoni dd Supergi¬ 
gante olimpico era pero 
Inattaccabile per «piafadaai 
awersaria. Adesso se tono 
va bene arriva vidim aDe nd- 
dioil Sorge U sorretto che 
Deborah non venga allenata 
al meglio nelle «Dsdpline ve- 
lod- 

Ma le altre non stanno certo a 
guaidarel Dopo i Giochi di Al- 
bertville hanno subito cercato 
di mettersi al passo, sono mi- 


Qui accanto, Oeboiah 
Compagnoni nel gigante 
di Morzinc in Francia 
A sinistra, le nuove 
Williams-Renault di Senna e Hill 


gliorate in fretta proprio nel 
periodo in cui Deborah è stata 
costretta alla lunga a.s.scnza 
per l'infortunio al ginocchio, 
inoltre, mi sembra comprensi¬ 
bile che Deborah ora si accosti 
alle discipline veloci, specie al¬ 
la discesa libera, ragionando 
dipiù. 

La Compagnoni sembra 
over comindato a «ragloiu- 
re» pnre in slaiom spódale. 
Dopo le prime nadte di pista 
bada soprattutto a conclu¬ 
dere le gare. Insomma, a 
parte 11 gigante, rischia di 
trasformarsi in nn'atleta fre¬ 
nata da remore psfcologi- 
efae. Un pericolo grave per 
ima sdablce già in grado di 
vincere una Coppa dei mon¬ 
do. 

10 credo che Deborah debba 
ancora abituarsi a vivere in 
una nuova dimensione agoni¬ 
stica, quella dell'atleta poliva¬ 
lente che compiete in tutte e 
quattro le discipline. È un fatto 
naturale, per colpa degli infor¬ 
tuni ha scialo molto meno del¬ 
le sue coetanee, e non parlia¬ 
mo delle avversarie più anzia¬ 
ne. Per quanto riguarda la 
Coppa, mi sembra che un ob¬ 
biettivo realistico sia un piaz¬ 
zamento fra le prime tre. Per 
andare oltre, Deborah dovrà 
confidare non solo sulle sue 
gambe ma anche sulle «disgra- 
zkr- altrui. Perù non ci farei 
troppio conto con tipi come la 
Wiberg e la Wachter. 

Ma rappuntamento princi¬ 
pale deUa stagione sono le 
Olimpiadi che inizieranno 
fra trósettlDumc a LiUeham- 
mer. Qui il promwtico è più 
aperto. . 

Deborah ù ovviamente una 
delle favorite in slalom gigante. 
Se pxti dovessi indkmtc un'al¬ 
tra gara in cui può essere pro- 
UjgonBita, preferirei lo slalom 
spicciale al SupierC. , 

Molli ragionano In modo op- 
piosto, 

11 latto è che pur non avendo 
ottenuto risultati di spicco, De¬ 
borah à già molto compictitiva 
fra i pt^ stretti, specie sui fier- 
cotsi più tecnici. Alle Olimpia¬ 
di bisogna.scendere olla o la, 
va ola spacca, non esiste il di¬ 
scorso dei punteggi. Con uri 
po’ di fortuna pjolrcbbe anche 
salire sul podio. In SuprerG ve¬ 
do le cose in modo più com¬ 
plicalo, Il Deborah ha dei pic- 
<x>li problemi tecnici da risol¬ 
vere. Questa gara, perp, pre¬ 
senta anche un vantaggio. Alle 
Olimpiadi sarà la prima ad es¬ 
sere disputata, questo significa , 
che le discesisle non pwtranno 
provare la pista in precedenza. 
E su un prendio inedito Debo¬ 
rah ha maggiori capacità di 
adattamento rispietto a molte 
avversarie. 











a Spjoiler posteriore di serie 
a Interni spaziosi (1,8 m) 
Bagagliaio da 455 litri 
■ Cerchi da 14" 


«j «Vetri elettrici anteriori 
■ Aria condizionata 


È la nuova Seat Cordoba 


Originale, dinamica, sicura protagonista 


Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni 


Guarda che sicurezza.'Guarda che Cordoba! 


■ 6 anelli di rinforzo 


y ■ Barre laterali in acciaio 
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■ ABS -t EDS 


SEAT 


completa 

■ Cinture regolabili in altezza 


Allestimenti: CLX, GLX, GT 


■ Motorizzazioni cm 


Benzina 1400Ì, 1600Ì, 1800Ì 


1800Ì/16V, 2000 i 


Diesel 1900, Turbodiesel 1900 


■ Potenza 130 CV 


nella versione 1800i,'16v 
















































